
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
RENDICONTO DELLA GESTIONE 2023



Il rendiconto della gestione per l’anno 2023 è stato redatto in conformità ai Principi contabili licenziati dall’Osservatorio per la
finanza e la contabilità degli enti locali in modo tale da fornire una informativa significativa per il processo decisionale degli
utilizzatori.
La resa del conto, che nella sua espressione contabile espone il risultato finanziario della gestione svolta, fornisce una adeguata
dimostrazione della correttezza amministrativo contabile che ha presieduto allo svolgimento dell’attività dell’Ente e fornisce i
valori di sintesi della gestione realizzata secondo la linea operativa dell’ amministrazione.
Oltre alle sue prerogative di istituto, la funzione essenziale del rendiconto è quella di fornire una visione organica e completa
dell’attività svolta in relazione agli obiettivi stabiliti per l’anno di riferimento per misurare l’efficacia, l’efficienza e il grado di
economicità.
La semplice esposizione delle risultanze finanziarie, anche se integrata dal conto economico e dallo stato patrimoniale, non
soddisfa un’approfondita interpretazione dei fatti gestionali in quanto misura solo un tratto temporale della dinamica operativa,
ragione per cui si ritiene opportuno esporre gli eventi più significativi della gestione in modo da facilitarne la comprensione
anche in relazione ai trend gestionali.
La  relazione al  rendiconto,  deliberata dal  consiglio  comunale  nell'apposita  sessione annuale  dedicata all'approvazione del
consuntivo, è il  documento con il  quale l'organo esecutivo espone all'assemblea consiliare il  rendiconto dell'attività svolta
durante l'esercizio precedente. Non si tratta di un documento di origine prevalentemente contabile, ma di un atto dal notevole
contenuto politico/finanziario. La relazione al rendiconto mantiene a consuntivo, infatti, un significato simile a quello prodotto
triennio per triennio dalla Sezione Operativa del DUP, e cioè il principale documento con il quale il consiglio comunale indirizza
l'attività dell'ente.
La relazione al rendiconto, proprio per esporre i  dati e le informazioni sulla gestione con chiarezza espositiva e precisione
documentale, si compone di parti distinte ma coordinate fra di loro, e precisamente: "Realizzazione dei programmi e risorse
attivate" (Parte I), "Andamenti della gestione" (Parte II); Enti ed Organismi strumentali” (Parte III).
Se la prima parte tende a privilegiare il rendiconto sotto l'aspetto della programmazione, e cioè lo stato di realizzazione dei
programmi 2023, la seconda parte amplia l'analisi a tutti i fatti di gestione che sono visti sotto il profilo finanziario/contabile,
per adeguarsi alle raccomandazioni introdotte dai principi contabili degli enti locali, in un'ottica che abbraccia l'intera attività
dell'ente.

QUADRO GIURIDICO DI RIFERIMENTO 
Con il D. Lgs. 126/2014, al termine del periodo di sperimentazione, sono state approvate le disposizioni integrative e correttive
del  D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e che, pertanto, a
partire dal 1° gennaio 2015 tutti gli enti locali sono stati interessati da una revisione dal processo di armonizzazione dei propri
sistemi contabili.
Il quadro giuridico di riferimento di questo rendiconto 2023 è quindi il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali
nella sua formulazione post modifiche da D. Lgs. 126/2014 ed il D.lgs. 118/2011 nella sua piena e completa espressione. Il TUEL
all’art.  42 attribuisce al Consiglio la competenza per l’approvazione dell’atto fondamentale relativo al rendiconto. All’art. 93
disciplina la responsabilità patrimoniale per gli Amministratori e per il personale degli enti locali richiamando in particolare gli
adempimenti del  Tesoriere  e di  ogni  altro agente contabile che abbia  maneggio di  pubblico denaro o sia  incaricato della
gestione dei beni degli enti locali nell’osservanza dell’obbligo di resa del conto della loro gestione. All’art. 151, nell’ambito dei
principi  in  materia  di  contabilità,  fa  riferimento  ai  risultati  di  gestione  rilevati  anche  mediante  contabilità  economica  e
dimostrati nel rendiconto, a quest’ultimo è allegata la relazione illustrativa della Giunta. All’art. 152 richiede di assicurare la
conoscenza consolidata dei risultati globali delle gestioni relative ad enti ed organismi costituiti per l’esercizio di funzioni e
servizi. Infine il testo unico, nella parte II, dedica il titolo VI alla dimostrazione e rilevazione dei risultati di gestione. 

L’articolo 11 del D. Lgs. 118/2011 e successive modificazioni recita:
Le  amministrazioni  pubbliche  di  cui  all'articolo  2  adottano  i  seguenti  comuni  schemi  di  bilancio  finanziari,  economici  e
patrimoniali e comuni schemi di bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e
partecipate e altri organismi controllati:
[…]
b. allegato n. 10, concernente lo schema del rendiconto della gestione, che comprende il conto del bilancio, i relativi riepiloghi, i
prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e la verifica degli equilibri, lo stato patrimoniale e il conto economico.

Il rendiconto della gestione è quindi composto da
1) conto del bilancio;
2) conto economico ;
3) stato patrimoniale; 

e corredato dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo:

 relazione sulla gestione dell’organo esecutivo con allegato l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti ;
 delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi;
 conto del tesoriere (art. 226/TUEL);
 conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233/TUEL);

2

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=84483%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=89010%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=94048&stato=lext


 il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione;
 il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato;
 il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;
 il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;
 il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;
 la  tabella  dimostrativa  degli  accertamenti assunti nell’esercizio  in  corso  e  negli  esercizi  precedenti imputati agli

esercizi successivi;
 la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi

successivi;
 il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;
 il  prospetto delle  spese  sostenute per  l’utilizzo  di  contributi e  trasferimenti da  parte  di  organismi  comunitari  e

internazionali;
 il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni. 
 Il prospetto dei dati SIOPE;
 l’elenco dei  residui  attivi  e  passivi  provenienti dagli  esercizi  anteriori  a quello di  competenza,  distintamente per

esercizio di provenienza e per capitolo;
 l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione;
 l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato e del bilancio

d’esercizio del penultimo esercizio antecedente a quello cui si riferisce il bilancio di previsione dei soggetti facenti
parte del gruppo “amministrazione pubblica” e in mancanza la copia dei rendiconti e dei bilanci;

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 18/02/2013);
 il piano degli indicatori e risultati di bilancio (art. 227/TUEL, c. 5);
 inventario generale (art. 230/TUEL, c. 7);
 prospetto spese di rappresentanza (art.16, D.L. 138/2011, c. 26, e D.M. 23/1/2012);
 attestazione, rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla chiusura dell’esercizio di debiti fuori bilancio.

La Relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo
verificatisi  dopo  la  chiusura  dell'esercizio  e  di  ogni  eventuale  informazione  utile  ad  una  migliore  comprensione  dei  dati
contabili. In particolare la relazione illustra:
a) i criteri di valutazione utilizzati;
b) le principali voci del conto del bilancio;
c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo l'utilizzazione dei fondi di riserva
e  gli  utilizzi  delle  quote  vincolate  e  accantonate  del  risultato  di  amministrazione  al  1°  gennaio  dell’esercizio  precedente,
distinguendo i  vincoli  derivanti dalla legge e dai principi  contabili,  dai  trasferimenti, da mutui  e altri  finanziamenti, vincoli
formalmente attribuiti dall’ente;
d)  l’elenco  analitico  delle  quote  vincolate  e  accantonate  del  risultato  di  amministrazione  al  31  dicembre  dell’esercizio
precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti,
vincoli formalmente attribuiti dall’ente;
e)  le  ragioni  della  persistenza dei  residui  con anzianità  superiore  ai  cinque anni  e  di  maggiore  consistenza,  nonché  sulla
fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n);
f) l’elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti l’anticipazione,
evidenziando l’utilizzo medio e l’utilizzo massimo dell’anticipazione nel corso dell’anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in
deroga al principio generale dell’integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell’anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi;
g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione;
h) l’elenco dei  propri  enti e organismi strumentali,  con la precisazione che i  relativi  rendiconti o bilanci  di  esercizio sono
consultabili nel proprio sito internet;
i) l’elenco delle partecipazioni dirette possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;
j) gli  esiti della verifica dei  crediti e debiti reciproci con i  propri  enti strumentali  e  le società controllate e partecipate. La
predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce
la motivazione; in tal caso l’ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i
provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie; 
k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento
che includono una componente derivata;
l) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti,
con l’indicazione delle  eventuali  richieste di  escussione nei  confronti dell’ente  e del  rischio di  applicazione dell’articolo 3,
comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350;
m) l’elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell’ente alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si
riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti;
n) gli elementi richiesti dall'articolo 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre norme di legge e dai documenti
sui principi contabili applicabili;
o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del rendiconto.

FINALITÀ E FONDAMENTI DEL RENDICONTO 
Il  rendiconto  costituisce  una  rappresentazione  articolata  delle  operazioni  intraprese  da  un  ente  locale.  Le  finalità  di  un
rendiconto redatto con scopi  generali  sono quelle di  “rendere conto della gestione” e quindi  di  fornire informazioni  sulla
situazione patrimoniale e finanziaria, sull’andamento economico e sui flussi finanziari di un ente locale. Specificamente, gli
obiettivi  generali  della  comunicazione  dell’ente  locale  devono  essere  quelli  di  dare  informazioni  utili  per  evidenziare  la
responsabilità dell’ente per le risorse ad esso affidate e per prendere decisioni, fornendo informazioni: 
(a) sulle fonti, sulla allocazione e sull'utilizzo dei mezzi finanziari e su come l’ente locale ha finanziato le relative attività, ha
adempiuto agli impegni ed ha fatto fronte al relativo fabbisogno finanziario e di cassa; 
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(b) per la comprensione dell’andamento gestionale dell'entità in termini di costi dei servizi, efficienza ed efficacia. 

Il  rendiconto,  che  si  inserisce  nel  sistema  di  bilancio,  deve  fornire  informazioni  sui  programmi  realizzati  e  in  corso  di
realizzazione  e  sull’andamento  finanziario,  economico  e  patrimoniale  dell’ente.  Sotto  il  profilo  politico-amministrativo,  il
rendiconto consente l’esercizio del controllo che il Consiglio dell’ente esercita sulla Giunta quale organo esecutivo, nell’esercizio
delle prerogative di indirizzo e di controllo politico-amministrativo attribuite dall’ordinamento al Consiglio. 

Il rendiconto deve permettere di verificare sia la fase autorizzatoria - finanziaria attribuita al sistema di bilancio, sia la situazione
economica, finanziaria e patrimoniale dell’ente e i mutamenti di tale situazione per effetto della gestione. 
Non è sufficiente il raggiungimento dell’equilibrio finanziario complessivo per formulare un giudizio completo sull’andamento
attuale e prospettico dell’ente.  L’equilibrio economico a  valere nel  tempo è un obiettivo essenziale dell’ente, da verificare
costantemente e da analizzare in sede di esame ed approvazione del rendiconto della gestione. 
Il rendiconto deve consentire la concreta verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi e della realizzazione dei programmi
nel rispetto degli equilibri economici e finanziari. 

Il rendiconto deve soddisfare le esigenze degli utilizzatori del sistema di bilancio: cittadini, consiglieri ed amministratori, organi
di controllo e altri enti pubblici, dipendenti, finanziatori, fornitori e altri creditori. 
Il rendiconto, oltre a fornire informazioni di carattere economico, finanziario e patrimoniale, deve evidenziare anche i risultati
socialmente rilevanti prodotti dall’ente.  A questo riguardo assume un ruolo fondamentale la relazione al  rendiconto della
gestione  che,  oltre  a  fornire  le  informazioni  sull’andamento  economico-finanziario  dell’ente,  deve  consentire  di  valutare
l’impatto delle politiche locali e dei servizi dell’ente sul benessere sociale e sull’economia insediata. 
Il rendiconto deve fornire agli utilizzatori le informazioni sulle risorse e sugli obblighi dell'ente locale alla data del 31 dicembre
dell’esercizio di riferimento. Queste informazioni sono finalizzate a una migliore valutazione della capacità dell’ente locale di
continuare ad erogare beni e servizi a un dato livello nonché di disporre delle risorse che in futuro si renderanno necessarie per
lo svolgimento dell’attività. 

L’ente locale deve dimostrare, con la presentazione del rendiconto della gestione, il profilo di “accountability” raggiunto, cioè di
responsabilizzazione e di capacità di rendere conto della propria attività: 
-  nel  profilo  interno  all’ente,  come capacità  di  introdurre  e  mantenere  all’interno dell’ente  locale  un  clima organizzativo
favorevole alla responsabilizzazione sull’uso delle risorse e un alto grado di orientamento a risultati efficaci e altamente positivi
dal punto di vista qualitativo; 
- nel profilo esterno, nella considerazione e valutazione delle modificazioni che l’attività di governo e di gestione dell’ente locale
produce in termini  di risultati economico-patrimoniali  e di  effetti sul sistema economico locale, sia sulla soddisfazione dei
cittadini e sul benessere sociale complessivo della comunità; 
- nel profilo contabile, come dimostrazione dei risultati ottenuti sulla base del sistema di rilevazione delle azioni amministrative
fondato sulla conoscenza e sul monitoraggio dell’andamento dei costi e dei proventi dei singoli servizi e dell’attività in generale,
con corrispondente responsabilizzazione dei dirigenti e degli amministratori. 

Il rendiconto della gestione e in particolare la relazione sulla gestione, si inseriscono nel processo di comunicazione di cui l’ente
locale è soggetto attivo.

La comunicazione istituzionale assume le caratteristiche della comunicazione di bilancio e di rendiconto, sui servizi  e sulle
attività svolte e gli aspetti tipici della comunicazione economica. Quest’ultima è indirizzata ad analizzare e informare sui livelli di
efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa con un linguaggio adeguato chiaro e trasparente. 

Il  rendiconto della gestione nel sistema del  bilancio deve essere corredato da un’informativa supplementare che faciliti la
comprensione della struttura contabile. Tale informativa deve essere contenuta nella relazione al rendiconto di gestione. 
In tale relazione si da atto dell’osservanza dei postulati del sistema di bilancio secondo i principi contabili e, in particolare,
dell’attendibilità  dell’informazione  fornita  quale  rappresentazione  fedele  delle  operazioni  e  degli  eventi  che  si  intendono
rappresentare e dimostrare nel rendiconto della gestione. 
Nel contempo è attestata l’attendibilità e “congruità” delle entrate e delle spese, anche in riferimento all’esigibilità dei residui
attivi e all’attendibilità dei residui passivi. 
L’applicazione del principio di prudenza al rendiconto della gestione deve tradursi nella regola secondo la quale i proventi non
certi nella realizzazione non devono essere conteggiati, mentre gli oneri devono essere dimostrati e analizzati nella loro totalità.
Il rendiconto della gestione e in particolare la relazione di cui all’art. 231 del vigente testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali devono essere redatti con la partecipazione attiva di tutti i responsabili dei servizi, non soltanto nell’operazione
di riaccertamento dei residui attivi e passivi ma anche nell’analisi dei risultati raggiunti, dei programmi realizzati e in corso di
realizzazione,  nella  dimostrazione  dei  risultati  in  riferimento  agli  indirizzi  dell’ente  di  cui  agli  strumenti  generali  di
programmazione.
La partecipazione dei responsabili dei servizi alla redazione del rendiconto della gestione e relativi allegati misura il grado di
responsabilizzazione della struttura dell’ente. 
Nella relazione e negli  allegati al  rendiconto vengono presentati indicatori,  parametri  e misuratori  del  grado di  efficienza,
efficacia ed economicità anche in relazione alle modalità organizzative adottate. Informazioni dettagliate sono fornite in ordine
al rispetto del pareggio di bilancio. 

La prima parte della presente relazione è dedicata alla presentazione dell’attività svolta dai responsabili dei servizi che hanno
condotto un’analisi  sui risultati raggiunti e dei programmi realizzati a dimostrazione dei risultati in riferimento agli  indirizzi
ricevuti.
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PARTE I

REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI 
E RISORSE ATTIVATE
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ANALISI COMPLESSIVA RISORSE ATTIVATE

Il bilancio di previsione è lo strumento finanziario con cui l'Amministrazione è autorizzata ad impiegare le risorse destinandole al
finanziamento di spese correnti e spese d'investimento, accompagnate dalla presenza di eventuali  movimenti di fondi. I servizi
C/terzi  (partite di  giro),  essendo operazioni  effettuate per conto di  soggetti esterni,  sono estranei  alla gestione economica
dell'ente e quindi non influiscono in alcun modo nella programmazione e nel successivo utilizzo delle risorse comunali.  La
struttura classica del bilancio di previsione, composta solo da riferimenti contabili, impedisce di individuare quali e quanti sono
gli  obiettivi  che  l'amministrazione  si  prefigge  di  perseguire  nell'esercizio.  Questo  è  il  motivo  per  cui  nel  Sistema  di
programmazione è stato introdotto il Documento Unico di Programmazione.
Con  l'approvazione  di  questo  importante  documento,  le  dotazioni  di  bilancio  sono  ricondotte  al  loro  reale  significato  di
stanziamenti destinati a realizzare predefiniti programmi all’interno delle missioni. Il programma costituisce quindi la sintesi tra
la programmazione di carattere politico e quella di origine prettamente finanziaria. Già la semplice esposizione dell'ammontare
globale di tutti i programmi di spesa, intesi come complesso di risorse utilizzate per finanziare le spese di gestione sia di parte
corrente che in conto capitale e le operazioni dal puro contenuto finanziario (movimento fondi), mette in condizione l'ente di
determinare il risultato finale della gestione dei programmi.
Il  Documento Unico di  Programmazione (DUP) 2023/2025, è stato approvato dal  Consiglio comunale con atto n. 6 in data
31.01.2023.
Con verbale n. 83 del 27/09/2023 il  Consiglio comunale ha effettuato la puntuale ricognizione sullo stato di attuazione dei
programmi, disposta ai sensi del punto 4.2, lett. a) del principio contabile della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011
nonché ai sensi dell’art. 147-ter, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000.
Come andremo meglio a descrivere negli argomenti seguenti della relazione, è il caso di precisare fin d'ora che il risultato della
gestione (competenza) è solo uno dei criteri  che possono portare ad una valutazione complessiva sui risultati dell'ente, in
quanto il  grado di  soddisfacimento della  domanda di  servizi  e  di  infrastrutture avanzata dal  cittadino e dai  suoi  gruppi  di
interesse, infatti, tende ad essere misurata con una serie di indicatori in cui il parametro finanziario, è uno dei più importanti, ma
non il solo.
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Analisi di trend della SPESA 2019/2020/2021/2022/2023

Di seguito si analizza l’andamento della spesa assumendo come dato di partenza e confronto l’esercizio
2019, pre covid_19

SPESE CORRENTI

Previsioni di spesa corrente

Relativamente alle previsioni di spesa corrente si rileva nell’anno 2023 un incremento dello stanziamento di 
previsione rispetto alle annualità analizzate. 

Impegnato di spesa corrente

L’impegnato della spesa corrente nell’anno 2023 è in leggera flessione rispetto allo scorso anno ma in aumento 
considerando il trend delle annualità analizzate.
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SPESE IN CONTO CAPITALE

Previsioni di spesa d’ investimento

Relativamente  alle  previsioni  di  spesa  d’investimento  si  rileva  nell’anno  2023  una  leggera  flessione  dello
stanziamento di previsione rispetto alle annualità analizzate. 

Impegnato di spesa d’investimento

E’ importante rilevare che, relativamente al dato dell’impegnato della spesa di investimento, non vengono prese in
considerazione  le  spese  di  investimento  reimputate  agli  esercizi  successivi,  in  quanto  non  di  competenza
dell’esercizio, in base a quanto previsto dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria 4/2 al D.Lgs.
118/2011. 
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SPESE PER RIMBORSO PRESTITI

Previsioni di spesa per rimborso prestiti

Relativamente alle previsioni di spesa per rimborso prestiti si rileva nell’anno 2023 una leggera flessione dello 
stanziamento di previsione rispetto allo stesso dato dell’anno 2022 ma in aumento considerando le annualità 2020 
e 2021. 

Impegnato di spesa per rimborso prestiti

Relativamente all’impegnato di spesa per rimborso di prestiti nell’anno 2023 si rileva un andamento in linea 
rispetto al dato dello stanziamento di previsione dello stesso anno di riferimento.

Analisi di trend dell’ ENTRATA 2019/2020/2021/2022/2023

Di seguito si analizza l’andamento dell’entrata assumendo come dato di partenza e confronto l’esercizio
2019, pre covid_19
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ENTRATE TRIBUTARIE

Previsioni di entrate tributarie

Relativamente alle previsioni di entrate tributarie si rileva nell’anno 2023 una leggera flessione dello stanziamento 
di previsione rispetto allo stesso dato dell’anno 2022 ma in aumento considerando le annualità analizzate. 

Accertamenti entrate tributarie

Relativamente agli accertamenti di entrate tributarie nell’anno 2023 si rileva un andamento in linea rispetto al dato 
dello stanziamento di previsione dello stesso anno di riferimento.

ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI CORRENTI

Previsioni di entrate da trasferimenti correnti
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Relativamente alle previsioni di entrate da trasferimenti correnti si rileva nell’anno 2023 un incremento dello 
stanziamento di previsione rispetto al trend delle annualità analizzate. 

Accertamenti di entrate da trasferimenti correnti

Relativamente agli accertamenti di entrate da trasferimenti correnti nell’anno 2023 si rileva un andamento in linea 
rispetto al dato dello stanziamento di previsione dello stesso anno di riferimento.

ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE

Previsioni entrate extra-tributarie
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Relativamente alle previsioni di entrate extra-tributarie si rileva nell’anno 2023 un incremento dello stanziamento 
di previsione rispetto al trend delle annualità analizzate.

Accertamenti entrate extra-tributarie

Relativamente agli accertamenti di entrate extra-tributarie nell’anno 2023 si rileva un andamento in linea rispetto al
dato dello stanziamento di previsione dello stesso anno di riferimento e in continuità con i dati degli anni analizzati.

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Previsioni di entrate
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Relativamente alle previsioni di entrate in conto capitale si rileva nell’anno 2023 un incremento dello stanziamento 
di previsione rispetto al triennio 2020-2022.

Accertamenti di entrata

Come per le spese in conto capitale, è’ importante rilevare relativamente al dato delle entrate accertate di parte
capitale che non vengono prese in considerazione le entrate reimputate agli esercizi successivi, in quanto non di
competenza  dell’esercizio  di  competenza,  secondo  quanto  disposto  dal  principio  contabile  applicato  della
contabilità  finanziaria.  Si  rileva per  l’anno 2023 un andamento in  linea rispetto al  dato dello  stanziamento di
previsione dello stesso anno di riferimento e in continuità con i dati degli anni analizzati.

ENTRATE DA RIDUZIONI ATTIVITÀ FINANZIARIE 

Previsioni di entrate da riduzione attività finanziarie
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Nel corso dell’esercizio 2023 non sono state effettuate operazioni.

Accertamenti di entrata

Nel corso dell’esercizio 2023 non sono state effettuate operazioni di riduzione di attività finanziarie.

ENTRATE DA ACCENSIONE DI PRESTITI 

Previsioni di entrate da accensione di prestiti 
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Nel corso dell’esercizio 2023 non sono previste entrate da accensioni prestiti. Lo stanziamento di entrata risulta pari
a € 0,00.

Accertamenti di entrata

Come sopra riportato nel corso dell’esercizio 2023 non sono state accertate entrate da accensione prestiti.
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Le missioni e i programmi

Il Rendiconto costituisce uno strumento essenziale per la rendicontazione delle attività svolte dall'Ente nel corso
dell'esercizio finanziario. È importante sottolineare che le missioni e i programmi sono codificati in modo standard
e  uguale  per  tutti  gli  enti,  secondo  quanto  disposto  dall’Allegato  14  al  D.Lgs  118/2011,  al  fine  di  garantire
un'adeguata rappresentazione delle attività svolte e dei risultati conseguiti.

E’ fondamentale precisare che la presenza di programmi con spesa pari a zero può derivare da diverse cause, tra cui
la  non  imputabilità  diretta  dell'Ente  in  determinate  attività  o  la  gestione  di  programmi/attività  a  livello
sovracomunale.  Pertanto,  la  presenza  di  programmi  a  spesa  zero  non  implica  necessariamente  un  mancato
impegno dell'Ente nei settori corrispondenti, ma può riflettere piuttosto una suddivisione delle competenze su base
territoriale o la partecipazione a iniziative regionali o nazionali gestite da altre istituzioni.

Per ciascuna direttrice su cui vertono le scelte programmatiche complessive dell’Ente possono essere individuate le
finalità e motivazioni delle scelte assunte per la realizzazione del programma amministrativo nei settori interessati.
Viene qui di seguito riportata un'analisi delle missioni e, per ciascuna missione, dei relativi programmi attuativi
dando particolare evidenza della percentuale di realizzazione di ciascuno di essi. 
Il documento inizia con un'analisi macroscopica delle missioni per poi proseguire esaminando nel dettaglio ciascuna
missione. 

Prospetto economico riepilogativo per missioni

Missione St. definitivi Impegni % Imp. Pagamenti % Pag.

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 13.041.915,12 7.585.158,71 58,16% 6.031.394,88 79,52%

2 - Giustizia 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1.746.965,95 1.520.247,28 87,02% 1.401.234,82 92,17%

4 - Istruzione e diritto allo studio 7.702.583,22 4.466.643,40 57,99% 3.076.527,81 68,88%

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 4.091.742,59 2.133.797,86 52,15% 1.638.869,00 76,81%

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 2.434.463,01 1.032.072,82 42,39% 731.317,67 70,86%

7 - Turismo 126.376,28 118.096,21 93,45% 110.127,83 93,25%

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 10.460.282,62 1.145.132,58 10,95% 693.389,05 60,55%

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

1.623.575,74 860.390,10 52,99% 808.671,32 93,99%

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 2.016.357,52 1.763.303,60 87,45% 1.158.544,39 65,70%

11 - Soccorso civile 5.607.715,98 1.055.042,76 18,81% 900.701,62 85,37%

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 14.432.281,63 10.882.434,34 75,40% 8.042.262,08 73,90%

13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

14 - Sviluppo economico e competitività 246.170,00 231.871,80 94,19% 217.890,60 93,97%

15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%
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17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 38.525,00 21.791,79 56,57% 20.459,89 93,89%

18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

20 - Fondi e accantonamenti 1.252.834,72 0,00 0,00% 0,00 0,00%

50 - Debito pubblico 2.538.744,00 2.535.334,63 99,87% 2.435.015,91 96,04%

60 - Anticipazioni finanziarie 5.000.000,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

99 – Servizi per conto terzi 7.443.255,00 4.237.921,73 56,94% 3.882.013,84 91,63%

Totali 79.803.788,38 39.589.239,61 49,61% 31.148.420,71 78,68%

Missione 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Amministrazione  e  funzionamento  dei  servizi  generali,  dei  servizi  statistici  e  informativi,  delle  attività  per  lo
sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. Amministrazione,
funzionamento  e  supporto  agli  organi  esecutivi  e  legislativi.  Amministrazione  e  funzionamento  dei  servizi  di
pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione
delle politiche per il personale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere
generale e di assistenza tecnica.

Programma St. definitivi Impegni % Imp. Pagamenti % Pag.

1 - Organi istituzionali 387.996,42 379.185,62 97,73% 340.545,25 89,81%

2 - Segreteria generale 514.050,82 482.921,76 93,94% 468.397,57 96,99%

3 - Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato

667.897,83 576.812,53 86,36% 531.563,50 92,16%

4 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 418.997,40 322.862,77 77,06% 282.389,25 87,46%

5 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 6.049.130,36 2.611.870,85 43,18% 1.661.974,40 63,63%

6 - Ufficio tecnico 810.206,46 445.025,76 54,93% 342.767,72 77,02%

7 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato 
civile

485.137,00 384.706,27 79,30% 371.036,36 96,45%

8 - Statistica e sistemi informativi 1.265.157,71 502.616,63 39,73% 441.883,96 87,92%

9 - Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

10 - Risorse umane 1.260.632,26 879.024,69 69,73% 723.313,33 82,29%

11 - Altri servizi generali 1.182.708,86 1.000.131,83 84,56% 867.523,54 86,74%

12 - Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, 
generali e di gestione (solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 13.041.915,12 7.585.158,71 58,16% 6.031.394,88 79,52%
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Missione 3 - Ordine pubblico e sicurezza

Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla
polizia  locale,  commerciale  e  amministrativa.  Sono  incluse  le  attività  di  supporto  alla  programmazione,  al
coordinamento  e  al  monitoraggio  delle  relative  politiche.  Sono  comprese  anche  le  attività  in  forma  di
collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica
regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza.

Programma St. definitivi Impegni % Imp. Pagamenti % Pag.

1 - Polizia locale e amministrativa 1.746.965,95 1.520.247,28 87,02% 1.401.234,82 92,17%

2 - Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

3 - Politica regionale unitaria per l’ordine pubblico
e la sicurezza (solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 1.746.965,95 1.520.247,28 87,02% 1.401.234,82 92,17%

Missione 4 - Istruzione e diritto allo studio

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e
dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica
e  l'edilizia  residenziale  per  il  diritto  allo  studio.  Sono  incluse  le  attività  di  supporto  alla  programmazione,  al
coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica
regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio.

Programma St. definitivi Impegni % Imp. Pagamenti % Pag.

1 - Istruzione prescolastica 374.838,03 350.999,59 93,64% 234.694,49 66,86%

2 - Altri ordini di istruzione non universitaria 5.607.614,95 2.428.133,15 43,30% 1.549.298,85 63,81%

4 - Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

5 - Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

6 - Servizi ausiliari all’istruzione 1.100.975,48 1.081.120,93 98,20% 844.587,58 78,12%

7 - Diritto allo studio 619.154,76 606.389,73 97,94% 447.946,89 73,87%

8 - Politica regionale unitaria per l’istruzione e il diritto 
allo studio (solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 7.702.583,22 4.466.643,40 57,99% 3.076.527,81 68,88%
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Missione 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di
interesse  storico,  artistico  e  culturale  e  del  patrimonio  archeologico  e  architettonico  Amministrazione,
funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al
turismo.  Sono  incluse  le  attività  di  supporto  alla  programmazione,  al  coordinamento  e  al  monitoraggio  delle
relative  politiche.  Interventi  che  rientrano  nell'ambito  della  politica  regionale  unitaria  in  materia  di  tutela  e
valorizzazione dei beni e delle attività culturali.

Programma St. definitivi Impegni % Imp. Pagamenti % Pag.

1 - Valorizzazione dei beni di interesse storico 2.071.706,83 291.070,41 14,05% 208.603,39 71,67%

2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale

2.020.035,76 1.842.727,45 91,22% 1.430.265,61 77,62%

3 - Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e
delle attività culturali (solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 4.091.742,59 2.133.797,86 52,15% 1.638.869,00 76,81%

Missione 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi
e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure
di  supporto  alla  programmazione,  al  coordinamento  e  al  monitoraggio  delle  relative  politiche.  Interventi che
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.

Programma St. definitivi Impegni % Imp. Pagamenti % Pag.

1 - Sport e tempo libero 2.371.548,01 969.697,07 40,89% 692.965,42 71,46%

2 - Giovani 62.915,00 62.375,75 99,14% 38.352,25 61,49%

3 - Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport
e il tempo libero (solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 2.434.463,01 1.032.072,82 42,39% 731.317,67 70,86%
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Missione 7 - Turismo

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del
turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio
delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo.

Programma St. definitivi Impegni % Imp. Pagamenti % Pag.

1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 126.376,28 118.096,21 93,45% 110.127,83 93,25%

2 - Politica regionale unitaria per il turismo (solo 
per le Regioni)

0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 126.376,28 118.096,21 93,45% 110.127,83 93,25%

Missione 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del
territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio
delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del
territorio e di edilizia abitativa

Programma St. definitivi Impegni % Imp. Pagamenti % Pag.

1 - Urbanistica e assetto del territorio 9.195.092,57 541.894,12 5,89% 396.530,08 73,17%

2 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di
edilizia economico- popolare

1.265.190,05 603.238,46 47,68% 296.858,97 49,21%

3 - Politica regionale unitaria per l’assetto del 
territorio e l’edilizia abitativa (solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 10.460.282,62 1.145.132,58 10,95% 693.389,05 60,55%
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Missione 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle
risorse  naturali  e  delle  biodiversità,  di  difesa  del  suolo  e  dall'inquinamento  del  suolo,  dell'acqua  e  dell'aria
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la
gestione  del  servizio  idrico.  Sono  incluse  le  attività  di  supporto  alla  programmazione,  al  coordinamento  e  al
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia
di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.

Programma St. definitivi Impegni % Imp. Pagamenti % Pag.

1 - Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

2 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 919.271,81 708.329,52 77,05% 664.527,02 93,82%

3 - Rifiuti 61.472,5 60.079,5 97,73% 53.145,36 88,46%

4 - Servizio idrico integrato 9.500 9.083,03 95,61% 8.100,89 89,19%

5 - Aree protette, parchi naturali, protezione 
naturalistica e forestazione

0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

6 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 633.331,43 82.898,05 13,09% 82.898,05 100%

7 - Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli 
Comuni

0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

8 - Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

9 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo 
sostenibile e la tutela del territorio e dell'ambiente 
(solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 1.623.575,74 860.390,1 52,99% 808.671,32 93,99%

Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità

Favorire la mobilità cittadina con l’utilizzo di mezzi di trasporto collettivo, curando una adeguata risposta, in termini
organizzativi del servizio di trasporto pubblico e urbano, alle esigenze che potranno essere rappresentate, con ciò
assicurando flessibilità dello stesso. 

Programma St. definitivi Impegni % Imp. Pagamenti % Pag.

2 – Trasporto pubblico locale 37.680,00 37.657,58 99,94% 37.657,58 100%

5 – Viabilità e infrastruttire stradali 1.978.677,52 1.725.646,02 87,21% 1.120.886,81 64,95%

Totali 2.016.357,52 1.763.303,60 87,45% 1.158.544,39 65,70%
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Missione 11 - Soccorso civile

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli  interventi di  protezione civile  sul  territorio,  per la
previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali.
Programmazione,  coordinamento e  monitoraggio  degli  interventi di  soccorso  civile  sul  territorio,  ivi  comprese
anche  le  attività  in  forma  di  collaborazione  con  altre  amministrazioni  competenti  in  materia.  Interventi  che
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile

Programma St. definitivi Impegni % Imp. Pagamenti % Pag.

1 - Sistema di protezione civile 63.610,00 63.610,00 100,00% 31.257,00 49,14%

2 - Interventi a seguito di calamità naturali 5.544.105,98 991.432,76 17,88% 869.444,62 87,70%

3 - Politica regionale unitaria per il soccorso e la 
protezione civile (solo per le Regioni)

0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 5.607.715,98 1.055.042,76 18,81% 900.701,62 85,37%

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a
tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi
incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.

Programma St. definitivi Impegni % Imp. Pagamenti % Pag.

1 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 5.165.720,06 3.318.785,85 64,25% 2.476.087,70 74,61%

2 - Interventi per la disabilità 1.992.992,71 1.454.065,27 72,96% 1.028.373,58 70,72%

3 - Interventi per gli anziani 2.478.233,33 2.270.566,24 91,62% 1.765.189,03 77,74%

4 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione 
sociale

3.119.301,77 2.449.262,10 78,52% 1.784.147,05 72,84%

5 - Interventi per le famiglie 21.899,96 17.592,91 80,33% 17.592,91 100%

6 - Interventi per il diritto alla casa 186.363,73 174.802,28 93,80% 36.984,65 21,16%

7 - Programmazione e governo della rete dei servizi 
sociosanitari e sociali 

1.114.318,16 853.133,61 76,56% 658.167,33 77,15%

8 - Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 353.451,91 344.226,08 97,39% 275.719,83 80,10%

10 - Politica regionale unitaria per i diritti sociali e 
la famiglia (solo per le Regioni) 

0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 14.432.281,63 10.882.434,34 75,40% 8.042.262,08 73,90%
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Missione 14 - Sviluppo economico e competitività

Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema
economico locale,  ivi  inclusi  i  servizi  e  gli  interventi per lo sviluppo sul  territorio delle attività  produttive,  del
commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. Attività di promozione e valorizzazione dei
servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito
della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività.

Programma St. definitivi Impegni % Imp. Pagamenti % Pag.

1 - Industria PMI e Artigianato 35.000,00 34.953,00 99,87% 20.971,80 60,00%

2 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 211.000,00 196.753,52 93,25% 196.753,52 100%

3 - Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

4 - Reti e altri servizi di pubblica utilità 170,00 165,28 97,22% 165,28 100%

5 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico 
e la competitività (solo per le Regioni) 

0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 246.170,00 231.871,80 94,19% 217.890,60 93,97%

Missione 17 – Energia e diversificazione delle fonti energetiche

Spese per promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche e delle fonti rinnovabili di energia. Spese per la redazione di
piani energetici e per contributi alla realizzazione di interventi in materia di risparmio energetico. Spese derivanti
dall’affidamento della gestione di pubblici servizi inerenti all’impiego del gas naturale e dell’energia elettrica.

Programma St. definitivi Impegni % Imp. Pagamenti % Pag.

1 – Fonti energetiche 38.525,00 21.791,79 56,57% 20.459,89 93,89%

Totali 38.525,00 21.791,79 56,57% 20.459,89 93,89%

Missione 50 - Debito pubblico

Programma St. definitivi Impegni % Imp. Pagamenti % Pag.

1 - Quota interessi ammortamento mutui e prestiti 
obbligazionari 

922.814,00 919.415,70 99,63% 819.096,98 89,09%

2 - Quota capitale ammortamento mutui e prestiti 
obbligazionari 

1.615.930,00 1.615.918,93 99,99% 1.615.918,93 100,00%

Totali 2.538.744 2.535.334,63 99,87% 2.435.015,91 96,04%
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STATO DI REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI 2023   

La  relazione  al  rendiconto  deve  evidenziare  il  grado  di  raggiungimento  dei  programmi  indicati  negli  strumenti  di
programmazione;  tale  analisi  deve  soffermarsi  sui  motivi  che  hanno  determinato  eventuali  variazioni  rispetto  a  quanto
programmato ed illustrare i risultati ottenuti. Si tratta di descrivere cosa si è realizzato nell’anno cui si riferisce il rendiconto, alla
luce di quanto programmato.
Il Documento Unico di Programmazione, con particolare riferimento alla Sezione Operativa, è lo strumento di orientamento
politico e programmatorio mediante il quale il consiglio, organo rappresentativo della collettività locale, individua e specifica
quali  saranno gli  obiettivi generali  da perseguire nel successivo triennio. Questa  attività di indirizzo  tende ad assicurare un
ragionevole grado di coerenza tra le scelte di programmazione e la reale disponibilità di risorse certe o prevedibili. 
Le  scelte  in  materia  programmatoria  traggono  origine  da  una  valutazione  realistica  sulle  disponibilità  finanziarie  e  dalla
successiva destinazione delle stesse, secondo un preciso grado di priorità, al finanziamento di programmi che interessano la
gestione corrente ed in conto capitale. 
La Sezione Operativa del DUP cerca di coniugare la capacità politica di prefigurare fini ambiziosi con la necessità di dimensionare
quegli stessi obiettivi al volume di risorse realmente disponibili. Come conseguenza di ciò, la relazione al rendiconto di fine
esercizio va ad esporre i risultati raggiunti. 
Nel corso dell'esercizio, la sensibilità politica di prefigurare determinati obiettivi si è misurata con la complessa realtà in cui
operano gli enti locali. Le difficoltà di ordine finanziario si sono sommate a quelle di origine legislativa ed i risultati raggiunti sono
la conseguenza dell'effetto congiunto di questi due elementi.
La relazione al rendiconto mira a rappresentare l'attitudine politica dell'amministrazione di agire con comportamenti e finalità
chiare ed evidenti. Il consigliere comunale nell'ambito delle sue funzioni, come d'altra parte il cittadino che è l'utente finale dei
servizi  erogati  dall'ente,  devono  poter  ritrovare  in  questo  documento  i  lineamenti  di  un'amministrazione  che  ha  agito
traducendo gli obiettivi in altrettanti risultati.
La capacità di ultimare il procedimento di spesa fino al completo pagamento delle obbligazioni assunte può diventare uno degli
indici da prendere in considerazione per valutare l'efficienza dell'apparato comunale. La velocità media con cui il comune paga i
propri fornitori può influire sulla qualità dei servizi resi, ma soprattutto sul prezzo di aggiudicazione praticato dai fornitori.

Le risultanze della piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1,
del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 (P.C.C.) degli indicatori di
cui al citato art. 1 comma 859 per l’anno 2023, alla data del 31.01.2024, del Comune di Cento sono le seguenti:

 Riepilogo del debito scaduto e non pagato al 31.12.2023 elaborato da P.C.C. in data 31.01.2024 euro 40.539,64 che
risulta inferiore al 5% del totale delle fatture ricevute nel corso del 2023 pari a 20,25 milioni;

 Importo totale documenti ricevuti nell'esercizio 2023 elaborato da P.C.C. in data 31.01.2023: euro 20,25 milioni;

e quindi un rapporto tra debito commerciale residuo scaduto, di cui al citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013,
rilevato alla fine dell'esercizio 2023 e il totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio pari al 0,020%

 Tempo medio ponderato di ritardo dei pagamenti anno 2022 elaborato da P.C.C. in data 23.01.2023: - 4,62 giorni;

Pertanto che le risultanze di cui sopra garantiscono il rispetto per l’anno 2023 delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 859 della
Legge 145/2018 e non richiedono l’applicazione delle misure di  cui  all’art.  1 comma 862 della Legge 145/2018 e quindi  la
costituzione per l’anno 2023 dell’accantonamento denominato Fondo Garanzia Debiti Commerciali.
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Elenco dei programmi per missione

Suddivisi in missioni e programmi secondo la classificazione obbligatoria stabilita dall'Ordinamento Contabile, troviamo qui di
seguito un elenco dettagliato che illustra le finalità di ciascun programma, l'ambito operativo e le risorse messe a disposizione
per il raggiungimento degli obiettivi.
I responsabili dei vari servizi hanno relazionato per gli assessori di riferimento le attività poste in essere al fine della verifica del
grado di realizzo dei programmi al 31.12.2023.

Di seguito, il riepilogo di tutte le missioni del D.lgs.118/2011 che interessano il Comune di Cento. 

N. Titolo missione

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

3 Ordine pubblico e sicurezza

4 Istruzione e diritto allo studio

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero

7 Turismo

8 Assetto del territorio ed edilizia privata

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente

10 Trasporti, e diritto alla mobilità

11 Soccorso civile

12 Diritto sociale, politiche sociali e famiglia

14 Sviluppo economico e competitività

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

20 Fondi ed accantonamenti

50 Debito pubblico

60 Anticipazione finanziarie
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Missione 1. Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma  1:  Amministrazione,  funzionamento  e  supporto  agli  organi  esecutivi  e  legislativi
dell’ente.
Comprende le spese relative a:
1) l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del
Presidente, del Sindaco, ecc.;
2)  gli  organi  legislativi  e  gli  organi  di  governo a tutti i  livelli  dell’amministrazione: assemblee,
consigli, ecc.;
3) il personale consulente, amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e
del corpo legislativo;
4) le attrezzature materiali per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto;
5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o che agiscono per conto del capo
dell’esecutivo o del corpo legislativo.
Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di dipartimento, delle commissioni, ecc. che
svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa.
Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese
per  la  comunicazione  istituzionale  (in  particolare  in  relazione  ai  rapporti  con  gli  organi  di
informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale).
Comprende le spese per le attività del difensore civico.

Responsabilità politica
SINDACO ACCORSI EDOARDO
ASSESSORE TADDIA FILIPPO

Linea strategica di 
mandato

Linea strategica 3: Amministrazione
Linea strategica 5: Benessere
Missione d.lgs. 118/2011: 1

Obiettivi strategici

Una task force per il rilancio
Un comune in anticipo
Accesso ubiquo per la cittadinanza
Accessi più vicini ai cittadini

Programmi d’azione

Sostegno all’apprendimento dell’organizzazione
Amministrazione partecipativa: coinvolgimento della cittadinanza
Comunicazione
Amministrazione collaborativa
Creazione di uno sportello itinerante

Missioni PNRR
M1C1
M5C2

COMUNICAZIONE URP
La  comunicazione  istituzionale  del  Comune  di  Cento  ha  l’obiettivo  principali  di  informare,
divulgare  e  promuovere le  attività  dell’Amministrazione e degli  organi  di  governo;  gli  atti, le
delibere e le disposizioni normative; le opportunità di lavoro e di collaborazione, nonché bandi e
finanziamenti messi a disposizione dal Comune; gli eventi, le occasioni di promozione culturale e
turistica sul territorio, etc. In questo senso, la comunicazione si rivolge sia verso la cittadinanza e
tutti gli organismi, enti, associazioni interessati a conoscere l’operato del Comune; verso gli altri
livelli istituzionali, organismi consultivi provinciali, regionali, nazionali ed internazionali; verso le
dipendenti e i dipendenti che trovano parte dei riferimenti necessari a svolgere il loro lavoro.
Finalità da conseguire In base a quanto contenuto nella L.150/00 “Disciplina delle attività di

informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni”,
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gli obiettivi principali della comunicazione sono (art. 1, comma 5):
Illustrare  e favorire  la  diffusione tra  la  cittadinanza e  tutti gli  enti
coinvolti  delle  disposizioni  normative,  al  fine  di  facilitarne
l’applicazione;
Illustrare  le  attività  delle  istituzioni,  degli  organi  di  governo,
dell’Amministrazione tutta e il loro funzionamento;
Promuovere conoscenze allargate e approfondite su temi di rilevante
interesse pubblico e sociale;
Favorire l’accesso ai servizi pubblici, promuovendone la conoscenza;
Favorire  processi  interni  di  semplificazione  delle  procedure  e  di
modernizzazione degli  apparati nonché la conoscenza dell’avvio e del
percorso dei procedimenti amministrativi;
Promuovere l’immagine delle amministrazioni, nonché quella dell’Italia,
in Europa e nel mondo, conferendo conoscenza e visibilità ad eventi
d’importanza locale, regionale, nazionale ed internazionale

Risorse umane
Personale  assegnato  al  Servizio  URP  individuate  nell’apposito
progetto  organico  dell’Ente  impegnato  al  raggiungimento  delle
finalità dell'Ente.

Risorse strumentali Beni mobili assegnati come da inventario beni mobili

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI
OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Promozione della partecipazione dei cittadini per il 
miglioramento dei servizi

x x x

2 Proseguire l’attività di collaborazione con gli altri 
uffici promuovendo la circolazione dell’informazione 
all’interno dell’ente e verso il pubblico

x x x

3 Cura dell’area web dedicata alla trasparenza 
amministrativa attraverso il coordinamento e 
confronto con gli uffici comunali e il Responsabile 
della trasparenza e anticorruzione per la gestione 
della sezione “Amministrazione Trasparente”.

x x x

4 Cura del sito istituzionale in coordinamento con i 
referenti dei vari uffici

x x x

5 Pubblicazione e coordinamento del calendario eventi x x x
INDICATORI 2023 2024 2025

1 Raccolta segnalazioni suggerimenti e reclami. Assicurare ai
cittadini il diritto di ottenere una risposta.

Effettuato
al 100%

x x

2 Mantenimento del ruolo di riferimento principale per tutti 
i cittadini nell’ascolto e indicazione esatta dei servizi, uffici,
enti a cui rivolgersi semplificandone il contatto

Effettuato
al 100%

x x

3 Mantenere aggiornate le informazioni sulla Rete Civica e 
promuovere il suo miglioramento

x x x

4 Pubblicazione tempestiva x x x

RELAZIONE:

Anche per il 2023 l’URP è stato il riferimento di tutti i cittadini, soprattutto persone anziane, stranieri e/o
persone  in  difficoltà  economica  (agevolazioni,  contributi,  bonus,  ricongiungimenti  familiari,  info  su
tariffe) in quanto punto di collegamento tra i vari uffici interni ed i cittadini.
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L’URP ha fornito informazioni  sulle  attività,  gli  orari,  le sedi,  le competenze degli  Uffici e dei  Servizi
dell’Amministrazione Comunale e dei principali Enti del Territorio.
COLLABORAZIONE CON:
Ufficio Anagrafe
Informazioni  su  tutte  le  attività  del  servizio,  supporto  telefonico  e  allo  sportello,  distribuzione
modulistica e assistenza alla corretta compilazione per conto dei cittadini “meno tecnologici”.
Promozione  della  certificazione  online  per  il  progetto  del  Ministero  dell’Interno  ANPR  (Anagrafe
Nazionale Popolazione Residente), servizio che permette per se stessi e per i componenti della propria
famiglia  di  scaricare  gratuitamente  da  casa  i  certificati  senza  bisogno  di  recarsi  allo  sportello
dell’Anagrafe Comunale.
Ufficio di Stato Civile
Supporto  alle  telefonate  di  richiesta  dei  cittadini  per  informazioni  di  Stato  Civile  di  primo  livello,
cercando di indirizzare l’utente verso il calendario online per appuntamenti per i certificati o gli estratti,
la modulistica reperibile  sul  sito istituzionale per richiedere pubblicazioni  o trascrizioni  di  matrimoni
oppure inviando email per le altre casistiche
Ufficio Elettorale
Supporto per la raccolta firme per proposte di leggi di iniziative popolari.
Ufficio Ambiente
Collaborazione con il Servizio Ambiente per le segnalazioni di rifiuti abbandonati su suolo pubblico e
segnalazioni di carattere ambientale (alberi con processionaria, coperture in eternit, verde invadente,
abbandono di rifiuti). Informazioni per richieste di potature e/o abbattimento alberi.
CLARA Ambiente
Punto di riferimento per i cittadini che segnalano disservizi conseguenti a mancata raccolta dei rifiuti e/o
abbandono degli stessi e nella gestione dei servizi di raccolta, ma anche richieste di pulizia delle strade e
installazione/svuotamento cestini.
CMV Servizi
Il servizio con cui maggiormente c’è stato uno scambio di comunicazioni per le segnalazioni raccolte in
materia di strade (buche e segnali stradali), verde (parchi, spazi verdi, potature, sfalci d'erba, raccolta
foglie), cimiteri, avvistamenti di topi e arredo urbano.
Inoltre  è  stato  dato  supporto  per  la  distribuzione  ai  cittadini  di  larvicida  nel  periodo  estivo per  la
campagna di dezanzarizzazione promossa dalla Regione Emilia Romagna.
Settembre Centese
In occasione delle giornate di Fiera del Settembre Centese, l’URP, in collaborazione con gli altri Uffici, era
presente allo stand del Comune, fornendo chiarimenti sulle tematiche legate alle procedure relative alle
varie attività comunali.
Turni Farmacie
Cura dell’aggiornamento del sito istituzionale dei turni, notturni e festivi, delle farmacie.
Grandinata 22/07/2023
Dopo tale evento meteorologico, l’Ufficio ha fornito informazioni inerenti alla richiesta di ricognizione
dei danni, distribuendo i moduli allo sportello e smistando le domande pervenute all’Ufficio Protocollo;
allo smaltimento dei rifiuti e a chi rivolgersi nei momenti di emergenza.
Successivamente sono stati distribuiti i moduli di richiesta di contributi regionale e fornite indicazioni ai
cittadini su come presentare la domanda e indirizzandoli agli sportelli preposti.
MUNICIPIUM
Il numero dei reclami pervenuti all’URP, utilizzando il programma specifico MUNICIPIUM, è pari a n. 516
segnalazioni.
Le modalità scelte dal cittadino per contattarci, sono state le seguenti:
- contatto telefonico n. 6694 (n° verde 800 375515, interni 300 327 304) + n. 5214 Centralino (111);
- direttamente allo sportello n. 1276 + attivazione identità digitale SPID n. 49;
- email n. 6363.
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I dati sotto riportati sono in linea con quelli dell’anno precedente, ciò dimostra che l’URP continua a
svolgere attività che ormai sono divenute strutturali del servizio ed indispensabili per i cittadini:
Passaggi di PROPRIETA’ veicoli: autentiche di firma effettuate n. 16;
Pratiche di ANAGRAFE CANINA: iscrizioni n. 720, cessioni n. 170, deceduti n. 320 e trasferimenti ad altro
Comune n. 18;
Pratiche di IDONEITA’ ALLOGGIATIVA: n. 300 pratiche gestite e rilasciate;
Tesserini di CACCIA: rilasciati n. 95;
Distribuzione PRODOTTO LARVICIDA n. 162.

LA PARTECIPAZIONE DECENTRATA

Motivazione delle 
scelte

Mantenimento del livello di efficienza del servizio con l’obiettivo di
un miglioramento per soddisfare le richieste dell’utenza interna ed
esterna compatibilmente con le risorse assegnate.

Finalità da conseguire

Perseguire il raggiungimento dell’obiettivo di promuovere e garantire
la  partecipazione  all’azione  amministrativa  dei  cittadini  attraverso
organismi rappresentativi riferiti alle 9 aree integrate in cui è stato
suddiviso il Comune di Cento.

Risorse Umane
L’attività  è  realizzata  con  le  medesime  risorse  umane  in  organico
presso il Servizio di Segreteria - Affari Istituzionali

Risorse strumentali    Beni mobili assegnati come da inventario beni mobili

RELAZIONE:
Nel periodo di riferimento è continuata l’attività volta al raggiungimento dell’obiettivo di promuovere e
garantire la  partecipazione all’azione amministrativa dei  cittadini  attraverso organismi rappresentativi
riferiti alle 9 aree integrate in cui è stato suddiviso il Comune di Cento.
Dopo l’aggiornamento del Regolamento Comunale che disciplina le Consulte Civiche e le elezioni delle
nuove Consulte  Civiche –  entrambi  risalenti all’anno 2022,  nel  corso dell’anno 2023  si  è  definita  e
consolidata l’attività di supporto alle Consulte Civiche neo elette, mediante lo svolgimento di funzioni di
raccordo e cura delle comunicazioni tra Amministrazione e Presidenti delle Consulte Civiche del Comune
di Cento, provvedendo altresì alle attività necessarie ai procedimenti ed all’adozione degli atti dovuti in
caso di surroga dei Consultori.
Procedimenti ed atti di surroga: 1.

DIFENSORE CIVICO
La difesa civica nasce, essenzialmente, come forma pre-contenziosa di tutela dei cittadini; ha la
caratteristica di essere facilmente accessibile, in ragione della gratuità, dell'assenza di formalità
procedurali  e  della  prossimità  al  territorio.  L’obiettivo  principale  di  tale  istituto  è  quello  di
correggere  le  eventuali  disfunzioni,  inefficienze  e  iniquità  dell’agire  delle  pubbliche
amministrazioni,  nell’intento  di  garantire  l’attuazione  dei  principi  costituzionali  di  buon
andamento e imparzialità (art. 97 Cost.).
La difesa civica raccoglie le segnalazioni dei cittadini, ne valuta il fondamento e, se del caso, indica
alla  pubblica  amministrazione  la  condotta  legittima  o  più  appropriata  alla  fattispecie,
nell’obiettivo di comporre il contenzioso fin dalle sue fasi iniziali; le questioni più complesse del
difensore civico vengono affrontate nel corso di apposite udienze di mediazione, durante le quali,
dopo una prima fase di confronto, si favorisce la formazione di un accordo transattivo fra le parti;
la difesa civica conosce anche una fase consultiva e di indirizzo, nella quale fornisce pareri  ai
cittadini o agli uffici pubblici, qualora la questione non rientri nella sua competenza è in grado
comunque di indirizzare il cittadino ad altri organismi di tutela o di mediazione.
Dal 14 dicembre 2017 è stata attivata la convenzione con l’Assemblea legislativa della Regione
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Emilia  Romagna  per  l’affidamento  del  servizio  di  difesa  civica  al  Difensore  Regionale  e  tale
convenzione a partire dal 1°gennaio 2019 è divenuta gratuita e scadrà il 31/12/2022.
Tutti gli  adempimenti relativi al servizio di difesa civica ed i  relativi rinnovi saranno curati dal
Servizio Segreteria Generale - Affari Istituzionali.

RELAZIONE:
Data la scadenza al 31/12/2022 della convenzione in parola, con deliberazione del Consiglio Comunale
n.106  del  30/11/2022  è  infatti  stato  approvato  -  da  ultimo  -  il  testo  della  nuova  convenzione  tra
l’Assemblea  Legislativa  della  Regione  Emilia  Romagna  ed  il  Comune di  Cento  per  l’affidamento  del
servizio di Difesa Civica al Difensore Civico Regionale per il triennio 2023 – 2025, e pertanto scadrà il
31/12/2025. Il Servizio Segreteria Generale ha tenuto i rapporti con il Servizio Diritti dei cittadini presso
l’Assemblea legislativa – Regione Emilia Romagna anche in merito ai report e le relazioni annuali del
Difensore Civico Regionale sulle istanze ad esso pervenute riguardanti il Comune di Cento. Dal report
pervenuto dell'Area di Difesa civica della Regione Emilia Romagna è risultato che nel 2023 non sono
pervenute istanze nei confronti del Comune di Cento e non sono pervenute istanza da parte di cittadini
residenti nel Comune di Cento nei confronti di altri enti come per esempio (Ausl, Inps, Gestori di pubblici
servizi ecc. ecc.). 

CERIMONIALE

Nel Servizio Segreteria Affari Istituzionali rientra la Missione del Cerimoniale che consiste nella
cura degli aspetti relativi alla vita di relazione delle cariche pubbliche. Il Servizio del Cerimoniale,
espletato  operativamente  dalla  Segreteria  del  Sindaco,  si  occupa  degli  eventi  ufficiali  a  cui
partecipa il Sindaco e/o altre cariche rappresentative dell’Amministrazione.
Altre materie di competenza del  Servizio sono il  rispetto delle regole protocollari  per quanto
riguarda  la  posizione  delle  bandiere,  le  feste  nazionali e  le  esequie  pubbliche  e  le  spese  di
rappresentanza.  Queste  ultime  sono  le  spese  fondate  sull’esigenza  dell'ente  di  manifestarsi
all'esterno e di intrattenere pubbliche relazioni con soggetti ad esso estranei in rapporto ai propri
fini  istituzionali.  A  tale  peculiare  vincolo,  ed  a  ulteriori  vincoli  di  bilancio  devono  pertanto
conformarsi le spese di rappresentanza dell’Ente, oltre ad essere oggetto di controllo da parte
della  Corte  dei  Conti.  Il  Servizio  Segreteria  Generale  -  Affari  Istituzionali,  oltre  agli  aspetti
gestionali afferenti al cerimoniale ed alla rappresentanza, svolge inoltre l’insieme delle attività
inerenti  e  conseguenti  al  conferimento  delle  onorificenze  del  Comune  di  Cento,  come  da
Regolamento modificato da ultimo con deliberazione consiliare n.25 del 13/04/2022.

RELAZIONE:

Il Servizio Segreteria Generale si è dedicato alle funzioni di Cerimoniale, continuando pertanto nella cura
degli aspetti relativi alla vita di relazione delle cariche pubbliche. Il Servizio del Cerimoniale, espletato
operativamente dalla Segreteria del Sindaco, ha proseguito nelle attività di assistenza e supporto agli
eventi ufficiali a cui hanno partecipato il Sindaco e/o altre cariche rappresentative dell’Amministrazione.
Nel corso dell’anno 2023 sono stati eseguiti gli adempimenti necessari per rendere in modo adeguato
alle circostanze istituzionali molteplici eventi quali: cerimonie alla presenza di pubbliche autorità e di
personaggi  pubblici,  celebrazioni  di  esequie,  apposizioni  di  targhe  per  intitolazioni,  inaugurazioni  di
nuovi servizi e simili.

UFFICIO PER LA TRANSIZIONE DIGITALE
Il Decreto Legislativo n. 179/2016 ha modificato il Codice dell’Amministrazione Digitale obbligando
tutte le pubbliche amministrazioni all’individuazione di un ufficio cui affidare la transizione alla
modalità operativa digitale e i conseguenti processi di riorganizzazione finalizzati alla realizzazione
di un'amministrazione digitale (e-government) e aperta (open government), di servizi facilmente
utilizzabili e di qualità, attraverso una maggiore efficienza ed economicità.
All’ufficio RTD sono attribuite funzioni di indirizzo, pianificazione, coordinamento, e monitoraggio
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in materia di:

- Sicurezza informatica e accessibilità;
- Sviluppo dei sistemi informativi e dei servizi esterni e interni forniti dagli stessi;
- Riorganizzazione e reingegnerizzazione dei processi;
-  Miglioramento della  qualità dei  servizi  (interni  ed esterni)  e soddisfazione dell’utenza in una
prospettiva di ottimizzazione dei tempi e dei costi;
-  Diffusione  all’interno  dell’Amministrazione  dei  sistemi  di  identità  e  domicilio  digitale,  posta
elettronica,  protocollo  informatico,  firma  digitale  o  firma  elettronica  qualificata  e  mandato
informatico;
- Integrazione e interoperabilità tra i sistemi dell’Amministrazione e il punto di accesso telematico
attivato presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
- Acquisti di soluzioni e sistemi informatici, telematici e di telecomunicazione.
Al responsabile per la transizione al digitale l’impulso e il coordinamento di tutte le attività legate
al rispetto delle norme in materia di digitalizzazione. Si rapporta con tutti gli altri dirigenti nonché
con  le  altre  figure  interne  che  si  occupano  della  digitalizzazione,  anche  per  quanto  riguarda
l’attuazione  delle  disposizioni  contenute  nella  normativa  vigente  e  nel  Piano  Triennale  per
l’informatica  nella  pubblica  amministrazione.  Il  RTD  rappresenta,  anche  in  virtù  della  sua
indicazione in IPA, il punto di contatto dell’amministrazione verso l’esterno per le questioni legate
alla digitalizzazione. Ha rapporti con l’Agenzia per l’Italia Digitale per le attività di attuazione del
Piano Triennale e con il Difensore civico per il digitale relativamente alle segnalazioni di cui sarà
destinataria  l’amministrazione.  Rappresenta  un punto di  riferimento  anche per  tutti gli  utenti
rispetto ai servizi on line e ai diritti digitali di cittadini e imprese previsti dal CAD.
Il Responsabile per la Transizione Digitale del Comune di Cento è stato individuato nel Segretario
Generale dott.  Giuseppe  Lavedini.  Fanno  parte  dell’Ufficio  per  la  Transizione  al  Digitale  i
componenti del Settore Sistemi Informativi.

Responsabilità politica SINDACO ACCORSI EDOARDO
Linea strategica di 
mandato

Linea strategica 3: Amministrazione
Missione d.lgs. 118/2011: 1

Obiettivo strategico
Accesso ubiquo per la cittadinanza
Un Comune in anticipo

Programma d’azione
Assistenza continuativa attraverso applicativi digitali
Investimenti sulla trasparenza

Collegamento missioni
PNRR

M1C1

RELAZIONE:

Nel corso del 2023 sono stati affidati e contrattualizzati gli appalti di fornitura relativi a tutti i 6
finanziamenti PNRR per la transizione digitale che avevano scadenza nel 2023, ed in particolare:
● 1.2 Abilitazione al cloud - det 1119 del 27/10/2023
● 1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale Dati - det 501 del 24/05/2023
● 1.4.1 Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici – SETTEMBRE - det 1490 del 27/12/2023
● 1.4.3 Adozione App IO - det 87 del 07/02/2023
● 1.4.3 Adozione piattaforma PAGOPA – SETTEMBRE - det 1004 del 16/09/2023
● 1.4.4 Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - SPID CIE - det

746 del 25/07/2023

Nel corso del mese di marzo 2024 è previsto l’affidamento dell’appalto relativo alla misura 1.4.5
Piattaforma Notifiche Digitali.

Nel  corso  del  2023  con  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  134  del  16/10/2023  è  stata approvata la
partecipazione  del  Comune  di  Cento  al progetto  PNRR  1.7.2  "DIGITALE  FACILE  IN  EMILIA-
ROMAGNA”  promosso  dalla  Regione.  E’  stata  così presentata l’istanza  di  partecipazione
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proponendo il progetto comunale  “CENTESI DIGITALI – Un Punto Digitale e Cento attività per
scoprire e imparare insieme l’uso delle nuove tecnologie”  che è stato finanziato dalla Regione
con determina DPG/2023/27728 del 21/12/2023) prevedendo il contributo di € 28.499,44.

Durante il 2023 inoltre è proseguita l’attività di formazione digitale sulla piattaforma Syllabus,
una piattaforma ove i dipendenti pubblici possono trovare un’offerta formativa ampia, gratuita e
costantemente aggiornata. Si tratta di un’attività formativa utile per migliorare le competenze e
per supportare i processi di innovazione delle amministrazioni, a partire da quelli relativi alla
transizione digitale, ecologica e amministrativa. 

PIANO TRIENNALE PER L’INFORMATICA NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Con la pubblicazione del Piano triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2021 –
2023 da parte di AgID si rende necessario redigere il piano triennale per l’informatica nel Comune
di  Cento.  ll  Piano  Triennale  per  l’informatica  è  uno  strumento  essenziale  per  promuovere  la
trasformazione digitale dell’Ente. Questo Piano va redatto in conformità a quanto indicato dal
Piano  Triennale  per  l’Informatica  della  Pubblica  Amministrazione  PA  dell’Agenzia  per  l’Italia
Digitale,  e  specificatamente,  con  quanto  indicato  all’art.  9  “Indicazioni  per  le  pubbliche
amministrazioni”.  Il  Piano  ha  l’obiettivo  di  declinare  la  visione  strategica  ed  i  modelli  che
guideranno l’evoluzione dell’ICT della Città di Cento nel prossimo triennio.
Coerentemente con gli obiettivi definiti per il Legislatore dall’Agenzia per l’Italia Digitale, il Piano
vuole  dare  una  notevole  accelerazione  al  processo  di  semplificazione  amministrativa  e  di
digitalizzazione sia semplificando le relazioni con cittadini e imprese attraverso l’uso competitivo
delle  tecnologie  dell’informazione  e  della  comunicazione  (ICT)  sia  attraverso  la  ricerca  di  un
miglioramento continuo dei processi interni dell’Ente.
Il Piano sarà oggetto di approvazione nel corso dell’esercizio 2024.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

Obiettivo operativo 2023 2024 2025

 1 Redazione ed approvazione del Piano Triennale per
l’informatica

x x

Altri  obiettivi  operativi  attinenti al  Piano triennale  per  l’informatica  nella  P.A.  sono valorizzati  nella
scheda relativa al Servizio Sistemi Informativi. 

RELAZIONE:
L’obiettivo della predisposizione del Piano Triennale per l’informatica è stato posticipato dal 2023 al 2024 con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 102 del 29/11/2023 in quanto si tratta di un obiettivo che richiede la
disponibilità  di  specifiche  risorse  umane,  formate  e  aggiornate.  La  situazione  del  Servizio  Sistemi  Informativi,
invece, ha visto nel 2023 la cessazione di due dipendenti su quattro e la sostituzione di uno solo dei due con un
dipendente  in  mobilità  interna  che  sta  acquisendo  le  necessarie  competenze  per  poter  essere  pienamente
autonomo nelle  ordinarie  attività  di  assistenza  e  supporto  del  SSI.  Nell’estate  del  2023  sono  stati  svolti  due
concorsi specifici:
- uno per l’assunzione di un funzionario amministrativo/contabile da assegnare al SSI, assunto poi dalla fine del
mese di  settembre.  Tale  figura,  priva di  precedente esperienza nella  pubblica  amministrazione,  ha iniziato  un
percorso di formazione specifico ed è stata coinvolta nei progetti in atto. Tale risorsa è cessata dal servzio per
dimissioni alla fine del febbraio 2024. E’ in corso la sostituzione a mezzo scorrimento della graduatoria esistente.
-  uno  per  l’assunzione  di  un  funzionario  informatico  da  assegnare  al  SSI.  Il  concorso  ha  determinato  una
graduatoria con 3 soggetti idonei, nessuno dei quali ha accettato l’incarico. E’ stata successivamente esperita una
procedura di mobilità esterna per valutare eventuali risorse di altri enti disponibili all’assunzione nel Comune di
Cento, ma anche tale procedura non ha dato esito positivo. E’ stato da ultimo bandito un avviso di selezione per
l’affidamento  di  un  incarico  triennale  ai  sensi  dell’art.  110 TUEL di  funzionario  informatico che è  in  corso di
svolgimento.
Solo  all’esito  positivo  dei  percorsi  assunzionali  intrapresi  sarà  possibile  dare  corso  alla  redazione  del  Piano
triennale per l’informatica.
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Programma 2
Segreteria Generale
Amministrazione,  funzionamento  e  supporto,  tecnico,  operativo  e  gestionale  alle  attività
deliberative degli organi istituzionali e per il coordinamento generale amministrativo.
Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario Generale e al
Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica competenza di altri settori;
alla  raccolta e diffusione di  leggi  e  documentazioni  di  carattere generale concernenti l'attività
dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività
del protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e
della corrispondenza in arrivo ed in partenza.

Responsabilità politica
SINDACO ACCORSI EDOARDO
ASSESSORE GAIANI CARLOTTA

Linea strategica di 
mandato

Linea strategica 3: Amministrazione
Missione d.lgs. 118/2011: 1

Obiettivi strategici
Un Comune in anticipo

RELAZIONE:
Nell’ambito delle attività proprie della Segreteria Generale, sulla scorta dei principi generali di legalità,
trasparenza  e  semplificazione,  durante  l’anno 2023  è  proseguito  l’intendimento  programmatico del
continuo miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza del servizio, adottando le soluzioni tecnologiche,
organizzative e procedurali più idonee al raggiungimento dello scopo con minor spreco di risorse, con
risparmi in termini di ore/uomo lavorate, di carta e altri costi diretti amministrativi. Utile a tal fine è
sempre la collaborazione con il Servizio sistemi informativi per la trasparenza dei lavori consiliari (riprese
audio/video on line del  Consiglio Comunale),  della  gestione delle  informazioni  e  trasmissione atti ai
Consiglieri  e  Consulte  (deposito  atti  on  line  utilizzando  siti  protetti  accedibili  solo  su  specifica
autorizzazione).
Il  Servizio  Segreteria  Generale,  configurandosi  per  una  marcata  trasversalità,  ha  continuato
nell’intendimento programmatico di fornire elementi normativi ed indirizzi operativi per uniformare e
snellire  le  procedure  adottate  dall’Ente  ed  allo  scopo  di  redigere  e  raccordare  al  meglio  gli  atti
amministrativi comunali con i quali si attivano e definiscono i rapporti sia con l’esterno che all’interno
dell’Ente.
Il  Servizio  inoltre  ha  provveduto  all'adozione  degli  atti  di  gestione  e  riparto  dei  fondi  annuali  a
disposizione dei Gruppi consiliari. Il Servizio Segreteria Generale ha continuato ad occuparsi altresì delle
trascrizioni di sedute consigliari o di parti di esse, in particolare per le sedute relative al “Question-time”.

Nel corso dell’anno 2023 sono state gestite le attività relative ai seguenti atti, che vengono qui elencati
in raffronto agli anni precedenti:
- N. deliberazioni di Giunta comunale: 207
- N. deliberazioni di Consiglio comunale: 124

Oltre a: - Question-time: n.1 nell’anno 2023.

A  decorrere  dal  5/05/2022,  a  seguito  della  Circolare  organizzativa  prot.25017/2022,  sono  state
introdotte le Direttive della Giunta Comunale, quale strumento di organizzazione correlato al potere di
direzione e di indirizzo dell’Amministrazione. 
Numero totale di direttive adottate nell’anno 2022 è di 33.
Numero totale di direttive adottate nell’anno 2023 è di 41.
A partire  dall’anno 2022  è  stata  disciplinata  e,  conseguentemente messa  in  opera,  la  possibilità  di
partecipazione alle sedute del Consiglio e della Giunta in modalità c.d. “mista”, consentendo pertanto a
consiglieri ed assessori impossibilitati a partecipare in presenza, di seguire attivamente le sedute degli
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organi di cui sono membri. Tale modalità ha continuato ad essere utilizzata in molteplici occasioni anche
nel corso dell’anno 2023.
È  altresì  proseguita  l’attività  di  gestione  e  di  aggiornamento  dei  dati  derivante  dagli  obblighi  di
trasparenza dettati dal D.Lgs. 33/2013 e dalla normativa anticorruzione (L.190/2012), in stretta sinergia
con il Segretario Generale.
Il Servizio Segreteria Generale ha svolto le attività necessarie alla istituzione nel Comune di Cento del
registro degli accessi di cui alle Linee Guida ANAC n.1309 del 28.12.2016 ed alla Circolare n. 2/2017 a
firma del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione. Dopo una ponderata valutazione
sulle modalità  operative migliori  per  attuare l’obiettivo,  con Circolare prot.46241 del  03/08/2023,  a
firma del Segretario Generale, è stata comunicata a tutti i servizi  comunali  l’avvenuta istituzione del
“Registro degli accessi” mediante un file informatico condiviso, contenente tutte le tipologie di accesso
agli  atti (documentale,  civico semplice,  civico generalizzato)  pervenute all’Ente e già in esso inserite
dall’Ufficio Segreteria Generale. La Circolare medesima ha previsto l’indicazione per i servizi competenti
di completare ciascuna istanza ivi registrata con i dati relativi al suo esito, nel rispetto dei tempi di legge.
L’Ufficio  Segreteria  Generale  ha  continuato  a  svolgere  l’attività  di  caricamento  delle  richieste
progressivamente pervenute, svolgendo altresì funzioni di raccordo e di supporto nelle fasi successive di
implementazione da parte dei Servizi coinvolti nei riscontri.

PROTOCOLLO GENERALE, MESSI COMUNALI

Il  complesso delle norme approvate in materia di gestione documentale, riunificate nel Testo
Unico  sulla  documentazione  amministrativa  (DPR  28  dicembre  2000,  n.  445  e  ss.mm.ii.),  si
pongono come fine la  creazione di un sistema informativo di  gestione documentale volto ad
assicurare il buon andamento degli affari e dei procedimenti amministrativi e la trasparenza ed il
controllo  dell’azione  amministrativa;  in  tale  sistema  il  Protocollo  generale  rappresenta  uno
strumento  fondamentale  in  quanto,  oltre  ad  assicurare  la  trasparenza  e  la  semplificazione
amministrativa, ottimizza il flusso documentale e agevola i cittadini e le imprese nell’accesso ai
procedimenti  amministrativi.  Nel  registro  di  protocollo  i  documenti  sono  trattati  sotto  due
funzioni:  una  notarile,  di  tipo  attestativo,  certificatoria,  inerente  all’efficacia  dell’azione
amministrativa, avendo il protocollo natura di atto pubblico di fede privilegiata, ed una funzione
gestionale, di carattere organizzativo legata alla gestione dei flussi documentali e di trasparenza
dell’attività  amministrativa.  Relativamente  al  registro  di  protocollo  generale,  come
espressamente previsto dal DPCM 3 dicembre 2013, il Comune di Cento dal 12/10/2015 assolve
all’obbligo di conservazione digitale del registro giornaliero di protocollo il  quale deve essere
trasmesso, entro la giornata lavorativa successiva a quella della sua produzione, al Sistema di
Conservazione,  garantendone l’immodificabilità  del  contenuto.  Ai  fini  della  conservazione dei
propri documenti informatici e delle loro aggregazioni documentali informatiche con i metadati
ad essi associati, in data 10/03/2015 il Comune di Cento ha sottoscritto una convenzione con
IBACN la quale, nel rispetto delle norme di legge, ha assunto la funzione di responsabile della
conservazione ai sensi della normativa vigente, garantendo il rispetto dei requisiti previsti dalle
norme in vigore nel tempo per i sistemi di conservazione.
In materia di formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici l’AGID ha emanato
le nuove  Linee guida sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici,  le
quali aggiornano le regole tecniche sulla formazione, protocollazione, gestione e conservazione
dei documenti informatici in applicazione del Codice dell’amministrazione digitale, ed accorpano
in un unico testo le varie disposizioni che sull’argomento si sono stratificate nel tempo. Tali linee
guida,  oltre  a  trattare  i  principi  generali  che  devono  essere  rispettati  nella  gestione  dei
documenti, contengono le regole tecniche necessarie all’applicazione degli articoli del CAD che
disciplinano – fra le altre cose – la validità ed efficacia probatoria dei documenti informatici, la
formazione  e  sottoscrizione  dei  documenti  informatici  e  il  relativo  protocollo,  il  fascicolo
informatico e la conservazione dei documenti e dei fascicoli informatici. Pertanto, si procederà
con l’analisi e la trattazione dei diversi aspetti disciplinati nelle predette Linee Guida AGID, con
particolare riferimento a quelli di carattere organizzativo, procedurale ed informatico, al fine di
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adeguare  le  proprie  modalità  di  gestione  e  conservazione  dei  documenti  ai  cambiamenti
introdotti dalla normativa di riferimento, e aggiornare conseguentemente il vigente Manuale di
gestione documentale ed i relativi documenti allo stesso allegati. La tenuta e la gestione dell’Albo
Pretorio  on  line  del  Comune  di  Cento,  è  disciplinata  dallo  specifico  regolamento  comunale
approvato nel 2016 e da ultimo aggiornato nel 2022 prevedendo, tra l’altro,  l’istituzione e la
gestione dell’Albo Pretorio on line di emergenza, data la necessità di assicurare la pubblicazione
all’Albo  on  line  di  atti  e  provvedimenti  anche  nel  caso  in  cui  problemi  di  natura  tecnica
impediscano l’utilizzo della relativa procedura informatica. Il regolamento, rispondente al vigente
quadro normativo, definisce l’organizzazione del lavoro, la gestione delle  competenze e delle
responsabilità,  nonché  la  conservazione,  anche  ai  fini  di  accesso  agli  atti,  e  ai  fini  giuridico
probatori.  Nel  periodo  di  riferimento  proseguirà  la  complessa  ed  articolata  attività  di
notificazione,  svolta  dai  messi  comunali,  quale  atto  fondamentale  dei  processi  civili,  penali,
tributari, fallimentari e del lavoro, nonché del procedimento amministrativo; tale attività viene
svolta sia per gli atti emessi dalla propria amministrazione che per quelli provenienti dalle altre
amministrazioni pubbliche, individuate dall'art. 1, comma 2 del D.Lgs. 165/2001, che ne facciano
richiesta al Comune di Cento. Strettamente connesse a tale attività sono le successive fasi di
natura  amministrativo/contabile  relative  alla  restituzione  degli  atti  notificati  ai  soggetti
richiedenti e  di  invio  agli  stessi  delle  relative  richieste  di  rimborso  delle  somme spettanti al
Comune di Cento in relazione alle notifiche eseguite per loro conto. Nel periodo proseguirà la
gestione informatizzata di talune fasi del procedimento di notifica, con annotazione dell’esito
finale e registrazione dell’eventuale deposito presso la Casa Comunale nel registro dei depositi, e
produzione in modalità digitale del Repertorio generale annuale degli  atti notificati dai messi
comunali del Comune di Cento. Proseguirà altresì l’attività connessa al deposito di atti presso la
Casa Comunale, quale forma di consegna ad un soggetto (il Comune nella persona dell’impiegato
comunale  preposto  all’ufficio  competente)  che  diventa  consegnatario  dell’atto  ricevuto;  tale
soggetto si distingue dagli altri consegnatari (es. persona di famiglia, portiere, …) in quanto non si
può rifiutare di ricevere in deposito l’atto ma, al pari degli altri, assume l’obbligo di custodire e
consegnare l’atto al destinatario su sua richiesta. Il Comune di Cento svolge le diverse fasi di tale
attività  (deposito,  registrazione,  ritiro,  conservazione  e  custodia),  secondo  le  modalità
organizzative e gestionali previste nel vigente regolamento, e provvede alla tenuta del “Registro
dei depositi presso la Casa Comunale” in modalità informatizzata.

Finalità da perseguire
Migliorare l’efficienza interna degli uffici attraverso la 
razionalizzazione dei flussi documentali e la trasparenza dell’azione 
amministrativa.

Motivazione delle 
scelte

Sostenere la progressiva dematerializzazione dei documenti cartacei e
quindi la disponibilità dei documenti stessi a livello informatico.

Risorse umane
Personale assegnato al Servizio Protocollo Generale e Messi 
comunali individuati nell’apposito progetto organico dell’Ente.

Risorse strumentali Beni mobili assegnati come da inventario beni mobili.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

Obiettivo operativo 2023 2024 2025

1 Linee Guida AGID 2020 sulla formazione, gestione e
conservazione dei documenti informatici

x x x

Obiettivo/indicatore 2023 2024 2025

1/1

Linee Guida AGID sulla formazione, gestione e 
conservazione dei documenti 
informatici/Adeguamento alle Linee Guida AGID e 
aggiornamento del Manuale di gestione 
documentale del Comune di Cento

x

x x
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RELAZIONE:
Nel corso dell’anno 2023 è proseguita la tenuta del registro di Protocollo Generale mediante un sistema
informatico  di  gestione  documentale  che  prevede  anche  la  scannerizzazione  dei  documenti  e
l’automatico  riversamento  e  conservazione  digitale  del  registro  giornaliero  di  protocollo  a  IBACN
(Istituto per i  beni artistici, culturali  e naturali  della Regione Emilia-Romagna), al quale il  Comune di
Cento ha affidato la
conservazione dei propri documenti informatici, da svolgersi nel rispetto dei requisiti previsti dalle
norme in vigore nel tempo per i sistemi di conservazione e garantendo l’immodificabilità del contenuto.
Pertanto, come espressamente previsto dalla vigente normativa, dal 12/10/2015 il  Comune di Cento
assolve all’obbligo di conservazione digitale del registro giornaliero di protocollo il quale deve essere
trasmesso,  entro  la  giornata  lavorativa  successiva  a  quella  della  sua  produzione,  al  Sistema  di
Conservazione, garantendone l’immodificabilità del contenuto. Nel proseguo dell’attività si eseguiranno
le operazioni di progressivo versamento al Sistema di Conservazione dei registri di Protocollo Generale
riferiti a periodi antecedenti al 12/10/2015 e al riversamento dei repertori dell’Albo Pretorio on line.
Nel periodo considerato è proseguita l’attività di formazione, gestione, fascicolazione e conservazione
dei  documenti  avviato  dal  gennaio  2016,  secondo  le  modalità  definite  nello  specifico  manuale  di
gestione del protocollo informatico, approvato con atto di G.C. n. 201 del 8/10/2015, che consentono la
corretta  registrazione  dell’intero  processo,  dalla  registrazione  al  Protocollo  Generale  sino  alla
conservazione  dei  documenti.  Tali  modalità  sono  state  oggetto  di  apposite  circolari  esplicative  del
dirigente di settore, di cui
l’ultima datata 8 giugno 2022, volte a fornire indicazioni operative e puntuali su determinati argomenti
ed  aspetti  ritenuti  particolarmente  significativi,  fra  i  quali  si  è  posta  particolare  attenzione  alla
formazione e gestione del  fascicolo informatico, previsto dall’art  41 del  Codice dell’amministrazione
digitale (D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.), nella logica della gestione documentale per processo.
Relativamente al deposito degli atti presso la Casa Comunale, l’attività è proseguita secondo le modalità
organizzative  e  gestionali  definite  nel  vigente  regolamento  comunale,  nel  rispetto  dei  principi  di
semplificazione e dematerializzazione dell’attività amministrativa e, come programmato, si provvede alla
tenuta del “Registro dei depositi presso la Casa Comunale” in modalità informatizzata.
Nel  periodo  di  riferimento  è  stata  svolta  dai  messi  comunali  la  complessa  ed  articolata  attività  di
notificazione, sia per gli atti emessi dalla propria amministrazione che per quelli provenienti dalle altre
amministrazioni  pubbliche,  individuate  dall’art.  1,  comma  2  del  D.Lgs.  165/2001,  su  richiesta  delle
stesse.  Nell’ottica  di  assicurare  efficienza  nell’attività  amministrativa,  sia  nelle  fasi  interne  del
procedimento che nei rapporti con i destinatari delle notifiche, è proseguita la gestione informatizzata di
talune  fasi  del  procedimento  notificatorio,  con  annotazione  dell’esito  finale  e  registrazione
dell’eventuale deposito presso la Casa Comunale nel registro dei depositi, e la produzione in modalità
digitale del Repertorio generale annuale degli atti notificati dai messi comunali del Comune di Cento.
Sono state altresì svolte le collegate fasi di natura amministrativo/contabile relative alla restituzione
degli atti notificati ai soggetti richiedenti e di invio agli stessi delle relative richieste di rimborso delle
somme spettanti al Comune di Cento in relazione alle notifiche eseguite per loro conto.
Con riferimento alla tenuta e gestione dell’Albo Pretorio on line,  nel periodo di  riferimento, è stata
assicurata l’attività di pubblicazione degli  atti e documenti, dando corso alle richieste provenienti da
amministrazioni  ed enti esterni  o da soggetti privati, su motivata richiesta degli  stessi.  A partire dal
corrente anno è stato avviato un percorso di formazione interna del personale dei servizi  Protocollo
Generale e messi comunali,  con l’obiettivo di accrescere e valorizzare le competenze degli  stessi  ed
assicurare flessibilità e interscambiabilità nella gestione di tali servizi.
L’attività programmata, svoltasi  nel  corso dell’anno 2023, è stata finalizzata all’apprendimento delle
competenze specifiche necessarie allo svolgimento delle diverse attività, sia in materia di notificazione
atti che di gestione e tenuta del protocollo generale, attuandola mediante la condivisione e lo scambio
delle conoscenze ed esperienze da ciascuno acquisite nel  corso della propria attività lavorativa, con
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relativo affiancamento pratico. Si è altresì svolta la formazione e l’affiancamento di una nuova unità di
personale entrata nell’organico del servizio da gennaio 2023.
Anche nel  corso dell’anno 2023, al personale che svolge attività di notifica atti è stata assicurata la
formazione esterna, mediante la partecipazione a specifiche giornate formative, con la finalità di curare
l’approfondimento delle problematiche relative alle notifiche e assicurare un adeguato aggiornamento
al personale che svolge tale complessa attività.
(PIAO  2023/2025  -  Sezione  2:  Valore  pubblico,  performance  e  anticorruzione  –  Sottosezione  2.2
Performance - OBIETTIVI 2023/2025 – Obiettivo n. 5 Formazione interna ed esterna del personale dei
Servizi Protocollo Generale e Messi comunali – Flessibilità e interscambiabilità nella gestione dei servizi).
Infine, in materia di prevenzione della corruzione si è data attuazione, per quanto di competenza, ai
contenuti della sottosezione 2.3 -Rischi corruttivi e trasparenza della Sezione 2 – VALORE PUBBLICO,
PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023/2025.
Con  specifico  riferimento  agli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dal  D.Lgs.  33/2013  e  ss.mm.ii.  e
contenuti nella sezione Trasparenza della sopra citata sottosezione 2.3 -Rischi corruttivi e trasparenza,
per i procedimenti di competenza, si è proceduto con regolarità e tempestività alla pubblicazione delle
informazioni e dei documenti nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale dell’Ente
(PIAO  2023/2025  -  Sezione  2:  Valore  pubblico,  performance  e  anticorruzione  –  Sottosezione  2.2
Performance - OBIETTIVI 2023/2025 – Obiettivo n. 1 Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO)
2023/2025).
Numero atti protocollati nell’anno 2023: 75.558
Numero atti notificati nell’anno 2023: 1.874

SEGRETERIA GENERALE - AFFARI ISTITUZIONALI - CONTRATTI

Finalità da perseguire

Perseguire  il  raggiungimento  dell’obiettivo  di  garantire  il  regolare
svolgimento dell’attività degli organi collegiali dell’ente e la correttezza
amministrativa dei contratti sottoscritti.
Garantire  trasparenza  e  accessibilità  alle  informazioni  concernenti  gli
aspetti rilevanti inerenti le funzioni istituzionali.

Motivazione delle scelte
Condividere un sistema di regole volte a migliorare la qualità degli
atti adottati dall'ente e dei contratti sottoscritti dall’ente.

Risorse umane
Personale dipendente del Comune assegnato al Servizio Segreteria 
Generale

Risorse strumentali Beni mobili assegnati come da inventario beni mobili

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI 2023 2024 2025
Obiettivo operativo

1 Garantire  il  regolare  svolgimento  dell’attività  degli
organi collegiali

Effettuato
al 100%

x x

2 Garantire trasparenza ed accessibilità atti organi 
collegiali

Effettuato
al 100%

x x

  INDICATORE 2023 2024 2025

1 Redazione verbali di Giunta e di Consiglio 100% 100% 100%

2 Pubblicazione verbali di Giunta e di Consiglio 100% 100% 100%

CONTROLLI INTERNI DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA - TRASPARENZA E PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE
Al fine di un migliore raccordo fra le diverse tipologie di controllo ed alla luce delle disposizioni
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normative e delle circolari ad oggi emanate in materia di PNRR, si rende necessario promuovere il
miglioramento del sistema dei controlli  interni  ad oggi definito,  con conseguente revisione del
“Regolamento dei controlli interni del Comune di Cento” approvato dal Consiglio Comunale in data
10/01/2013.
Con specifico riferimento agli interventi finanziati con fondi PNRR le vigenti disposizioni pongono
in  capo  all’ente,  in  qualità  di  soggetto  attuatore,  oltre  agli  ordinari  controlli  di  natura
amministrativo-contabile, ulteriori controlli da svilupparsi in ambiti ben definiti: piena conformità
alla  normativa  nazionale  ed  europea;  individuazione  e  correzione  di  frode;  prevenzione  della
corruzione e conflitti di interessi; realizzazione dei progetti nel rispetto dei crono programmi per il
conseguimento dei target intermedi e finali.
In tale contesto la Giunta Comunale con deliberazione n. 178 del 10/11/2022, ha approvato la
costituzione di un gruppo di lavoro intersettoriale e trasversale denominato “Gruppo di lavoro
PNRR”, composto da professionalità eterogenee interne alla struttura comunale, con il compito di:
- condividere le fonti informative e formative in materia di PNRR;
- coordinare i procedimenti di partecipazione ai bandi PNRR e di esecuzione degli stessi;
- condividere problematiche e soluzioni rispetto alla partecipazione dell’ente ai bandi PNRR;
- condividere le disposizioni relative ai controlli sulle procedure PNRR e alla contabilizzazione dei 
fondi.
Con specifico riferimento al  controllo di regolarità amministrativa nella fase successiva, previsto
dal comma 2 dell’articolo 147-bis del TUEL, nella definizione del relativo piano annuale, nel quale
sono individuati gli ambiti del controllo, le modalità operative di selezione del campione di atti da
sottoporre a controllo, le attività di controllo e degli standard di riferimento, si considera altresì la
corretta applicazione degli elementi normativi previsti dal PNRR, in stretto collegamento con le
misure di prevenzione e contrasto alla corruzione previsti nella specifica sottosezione 2.3 -Rischi
corruttivi e trasparenza della Sezione 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE
del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO).
Il funzionamento del complessivo sistema dei controlli interni, viene rappresentato nella Relazione
annuale del Sindaco, sulla regolarità della gestione e sull’adeguatezza ed efficacia del sistema dei
controlli interni previsto dall’art. 148 del TUEL., da trasmettere alla Corte dei Conti.
In materia della prevenzione della corruzione e della trasparenza, l’articolo 6 del decreto legge n.
80/2021 ha introdotto nell’ordinamento il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) quale
documento di programmazione di durata triennale, da aggiornarsi annualmente, che le pubbliche
amministrazioni  devono adottare entro il  31  gennaio di  ciascun anno,  il  quale  assorbe atti di
programmazione  racchiudendoli  in  un  solo  documento,  e  del  quale  la  pianificazione  della
prevenzione della  corruzione e della  trasparenza è parte  integrante e fondamentale.  Infatti, il
sopra citato art. 6 del D.L. 80/2021 dispone, tra l’altro, che nel PIAO siano definiti gli strumenti e le
fasi  per  giungere  alla  piena  trasparenza  dei  risultati  dell'attività  e  dell'organizzazione
amministrativa  nonché  per  raggiungere  gli  obiettivi  in  materia  di  contrasto  alla  corruzione,
secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità' agli indirizzi adottati
dall'Autorità'  nazionale  anticorruzione  (ANAC)  con  il  Piano  nazionale  anticorruzione.  Pertanto,
vengono svolte le attività finalizzate alla predisposizione e definizione della sottosezione 2.3 -Rischi
corruttivi e trasparenza della Sezione 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE
del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023/2025, la quale comprende una parte
specifica dedicata alla trasparenza, in quanto la stessa costituisce una delle principali misure di
prevenzione della corruzione ed obiettivo fondamentale dell’amministrazione.
La sottosezione del PIAO 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza comprende altresì una parte relativa
all’applicazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza agli
organismi  controllati,  partecipati  e  vigilati  dal  Comune di  Cento  nel  quale  sono disciplinati  le
disposizioni  e  gli  adempimenti  a  cui  tali  soggetti  devono  attenersi,  ed  il  relativo  sistema  di
monitoraggio.  Nella  predisposizione di  tale  sottosezione si  considerano,  oltre  alle  delibere  nel

38



tempo adottate in materia dall’ANAC, i contenuti del Piano Nazionale Anticorruzione 2022-2024
approvato da ANAC nella seduta del Consiglio del 16 novembre 2022 e trasmesso al Comitato
interministeriale e alla Conferenza unificata, e che diverrà operativo dopo il loro visto. Tale piano è
stato predisposto quale strumento di supporto alle amministrazioni pubbliche per affrontare la
realizzazione degli impegni assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).
L’ANAC nel sopra citato PNA 2022-2024, come nel precedente piano, ha indicato di sviluppare
progressivamente  la  mappatura  verso  tutti i  processi  svolti  dalle  amministrazioni  e  dagli  enti,
ritenendo  fondamentale  mappare  sicuramente  i  processi  che  coinvolgono  l’utilizzo  di  risorse
pubbliche  per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  del  PNRR  e  di  fondi  strutturali,  senza  però
tralasciarne altri specie se di rilievo.
Annualmente  il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  (RPCT),
elabora  la  relazione,  prevista  dall’art.  1,  co.14  della  L.  190/2012,  relativa  all’attività  svolta  in
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza.

Finalità da conseguire

Perseguire il raggiungimento dell’obiettivo di garantire la regolarità e la 
correttezza amministrativa degli atti adottati nell’ente.
Garantire trasparenza e accessibilità alle informazioni concernenti gli 
aspetti rilevanti inerenti l’organizzazione e le funzioni 
dell’amministrazione e prevenire e contrastare i fenomeni ed 
comportamenti che intaccano la capacità dell’ente di assolvere alle 
proprie funzioni istituzionali.
Garantire efficacemente le diverse forme di acceso civico.

Motivazione delle 
scelte

Indirizzare i comportamenti della struttura comunale e condividere un 
sistema di regole volte a migliorare la qualità degli atti adottati 
nell’ente e l’accessibilità alle informazioni inerenti l’organizzazione e le 
funzioni dell’amministrazione, nonché all’accesso civico.

Risorse umane
Personale dipendente del Comune assegnato al Servizio controlli
interni e ai controlli sulle società partecipate, parzialmente dedicato.

Risorse strumentali Beni mobili assegnati come da inventario beni mobili.

OBIETTIVO ANNUALE E PLURIENNALE
OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1

Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO)
Sezione  2-  VALORE  PUBBLICO,  PERFORMANCE  E
ANTICORRUZIONE  –  SOTTOSEZIONE  –  2.3  RISCHI
CORRUTTIVI E TRASPARENZA

x x x

2 Miglioramento del sistema dei controlli interni x x
       INDICATORE 2023 2024 2025

1/1
Elaborazione SOTTOSEZIONE – 2.3 RISCHI 
CORRUTTIVI E TRASPARENZA del PIAO

x x x

1/2
Mappatura dei  processi  che coinvolgono l’utilizzo
di  risorse  pubbliche  per  il  raggiungimento  degli
obiettivi del PNRR e di fondi strutturali

x x x

2/1
Adozione nuovo Regolamento dei Controlli
Interni de Comune di Cento

x x

RELAZIONE:

Per l’anno 2023, è proseguita l’attività di controllo interno di regolarità amministrativa degli atti di cui al
D.L. 174/2012, convertito con modificazioni nella legge 7/12/2012 n. 213, recante norme in materia di
rafforzamento dei controlli degli enti locali, con l’obiettivo di verificare e monitorare la regolarità delle
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procedure e degli  atti adottati nell’Ente e la  finalità di  indirizzare  i  comportamenti della  struttura e
condividere un sistema di regole e migliorarne la qualità. 

Sulla  base degli  esiti di  tali  controlli effettuati nel  corso del 2022, si  è proceduto  all’approvazione e
comunicazione  ai  dirigenti e  agli  incaricati  di  EQ del  piano annuale  dei  controlli  2023  di  regolarità
amministrativa nella fase successiva,  nel  quale si  sono delineati gli  ambiti del  controllo,  le modalità
operative di selezione del campione di atti da sottoporre a controllo, le attività di controllo e gli standard
di riferimento.

L’attività dei controlli di regolarità amministrativa degli atti svolta nel corso e con riferimento al 2023 ha
riguardato:

-  atti e procedimenti relativi  al  3^  e  4^ trimestre  2022,  di  cui  si  è  data  comunicazione alla  Giunta
comunale con direttiva n. 17 del 18/05/2023;

-  atti e procedimenti relativi  al  1^  e  2^ trimestre  2023,  di  cui  si  è  data  comunicazione alla  Giunta
comunale con direttiva n. 41 del 28/12/2023;

-  atti e procedimenti relativi  al  3^  e  4^ trimestre  2023,  di  cui  si  è  data  comunicazione alla  Giunta
comunale con direttiva n. 16 del 14/03/2024.

I rapporti semestrali riportano le risultanze e le raccomandazioni alle quali i dirigenti e gli incaricati di EQ
sono tenuti e conformarsi, al fine di garantire la piena efficacia e correttezza amministrativa degli atti.
Del rapporto semestrale ed annuale sull’esito dei controlli effettuati si è data, altresì, comunicazione ai
dirigenti e incaricati di EQ, al Presidente del Consiglio e ai Consiglieri Comunali, al Collegio dei Revisori
dei Conti e all’Organismo Indipendente di Valutazione. 

Nel corso del 2023, il referto annuale sul funzionamento del sistema integrato dei controlli interni del
Sindaco relativo all’anno 2021 è stato redatto ai sensi dell’art. 148 del TUEL ed inviato alla Corte dei
Conti in data 19/01/2023. Lo stesso referto è stato altresì comunicato alla Giunta Comunale ed inviato al
Presidente  del  Consiglio,  ai  Consiglieri  Comunali,  al  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti,  al  Nucleo  di
Valutazione, ai dirigenti di settore e al Comandante di Polizia Locale. Con riferimento ai referti annuali da
predisporre  per  anni  2022 e  2023,  la  Corte  dei  Conti –  Sezione delle  Autonomie con delibera  n.  2
/SEZAUT/2024/INPR  del  20  dicembre  2023  ha  approvato  le  linee  guida  ed  i  relativi  questionari,
disponendone la relativa trasmissione rispettivamente entro le date del 15/03/2024 e 15/04/2024. Il
referto relativo all’anno 2022 è stato inviato alla Corte dei Conti in data 14/03/2024.

Con delibera di Giunta comunale n. 10 del 31/01/2023 è stato approvato il PIAO 2023/2025, nel quale
sono contenuti gli adempimenti inerenti i seguenti piani: 

a) art. 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

b) art.  10,  commi 1,  lettera a),  e  1-ter,  del  decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.  150 (Piano della
performance);

c) art. 1, commi 5, lettera a) e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano di prevenzione
della corruzione);

d) art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro agile);

e) art. 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni positive).

Nella sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 2023/2025 è stata delineata la strategia
di prevenzione della corruzione dell’Ente e sono state rappresentate le iniziative necessarie, nonché gli
adeguati assetti organizzativi e gestionali, per prevenire, rilevare e contrastare i fenomeni corruttivi e di
malfunzionamento negli ambiti interessati da potenziali rischi di corruzione nell’esercizio delle attività
istituzionali del Comune di Cento. In tale sottosezione, sono state comprese la sezione specifica dedicata
alla  trasparenza,  che  rappresenta  una  delle  principali  misure  di  prevenzione  della  corruzione  e
comprende,  altresì,  una sezione relativa all’applicazione delle  disposizioni  in materia di  prevenzione
della corruzione e di trasparenza degli organismi controllati, partecipati e vigilati dall’Ente, così come
previsto  dalla  vigente  normativa.  Tale  sottosezione  è  stata  predisposta  dal  Responsabile  della
prevenzione della  corruzione e della  trasparenza (RPCT),  tenuto conto delle  informazioni  relative al
contesto esterno e interno,  alle  novità normative e ai contenuti del  Piano Nazionale Anticorruzione
2022-2024, approvato dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ANAC con delibera n. 7 del 17
gennaio  2023,  il  quale  rappresenta  uno  strumento  di  supporto  alle  amministrazioni  pubbliche  per
affrontare la realizzazione degli impegni assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza
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(PNRR). Ai fini della relativa predisposizione in data 13/12/2022 è stato pubblicato all’Albo Pretorio on
line e sul sito internet del  Comune di Cento un avviso rivolto ai cittadini e a tutte le organizzazioni
portatrici di interessi collettivi, con invito a formulare, entro e non oltre il giorno 28/12/2022, proposte
ed osservazioni finalizzate ad una migliore individuazione delle misure preventive anticorruzione, di cui
tenere conto in sede di approvazione del PIAO 2023/2025.

Con specifico riferimento all’obiettivo operativo  “Mappatura dei processi che coinvolgono l’utilizzo di
risorse pubbliche per il raggiungimento degli obiettivi del PNRR e di fondi strutturali” nell’allegato B1 -
Mappatura dei processi e catalogo dei rischi al PIAO 23/25 è stata individuata l’area di rischio relativa ai
contratti pubblici finanziati con fondi PNRR e conseguentemente definita, con previsione delle relative
misure di prevenzione, negli allegati B2 e B3 del PIAO 23/25. 

Le  considerazioni  generali  sull’efficacia  dell’attuazione  dei  contenuti  della  sezione  relativa  ad
anticorruzione e trasparenza del PIAO e sul ruolo del responsabile della prevenzione della corruzione e
della trasparenza, nonché il livello di adempimento degli obblighi di trasparenza, le misure di misure di
prevenzione del rischio della corruzione adottate e la loro efficacia, sono contenuti:

- nella specifica relazione per l’anno 2022, elaborata dal RPCT e pubblicata, nel rispetto del termine
differito al 15 gennaio 2023, con comunicato del Presidente dell’Autorità del 30 novembre 2022, sul sito
istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Altri contenuti-Corruzione”;

- nella specifica relazione per l’anno 2023, elaborata dal RPCT e pubblicata, nel rispetto del termine
differito al 31 gennaio 2024, con comunicato del Presidente dell’Autorità del 8 novembre 2023, sul sito
istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Altri contenuti-Corruzione”;

L’assolvimento da parte dell’Ente degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente è stato
rilevato nella griglia di rilevazione e scheda di sintesi di cui alla delibera ANAC n. 203 del 17 maggio 2023
e  relativa  attestazione  resa  dal  Nucleo  di  Valutazione,  regolarmente  pubblicate  in  Amministrazione
Trasparente  entro  il  termine  dapprima fissato  al  30  giugno 2023  e  successivamente  differito  al  15
settembre 2023, con comunicato del Presidente dell’ANAC del 17 luglio 2023. L’attività di controllo e
monitoraggio si è incentrata sulla verifica della completezza, aggiornamento e correttezza del formato
delle pubblicazioni,  riferite a ciascun servizio,  attraverso la compilazione di una griglia di rilevazione,
nella quale sono inseriti dei valori, che indicano la misura del grado di adempimento da parte dell’Ente.
Inoltre, come previsto dalla stessa delibera ANAC n. 203/2023, nei mesi successivi è proseguita l’attività
di  monitoraggio  delle  misure  di  adeguamento agli  obblighi  di  pubblicazione  adottate  dall’Ente,  con
rilevazione dei dati alla data del 30 novembre 2023 e compilazione della relativa griglia di monitoraggio. 

Con riferimento, ai contenuti della sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza  del PIAO 23/25 in
materia di trasparenza e nello specifico per quanto attiene agli obblighi di pubblicazione previsti dal
D.Lgs.  33/2013  e  ss.mm.ii.  riferiti  ai  procedimenti di  competenza,  si  è  dato  corso  con  regolarità  e
tempestività alla pubblicazione delle informazioni e dei documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria
nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale dell'Ente.

In attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento Europeo, è stato emanato il D.Lgs.. n. 24 del
10 marzo 2023 riguardante “la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione
e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni
normative  nazionali”  (il  cosiddetto  whistleblowing)  e,  viste  le  Linee  Guida  che  l’Autorità  Nazionale
Anticorruzione ha adottato nell’adunanza del 12 luglio 2023 con la delibera n. 311, il Comune di Cento
ha  aggiornato  il  documento  “LA  SEGNALAZIONE  DI  CONDOTTE  ILLECITE  (WHISTLEBLOWING)
PROCEDURA  PER  LA  PRESENTAZIONE  E  LA  GESTIONE DELLE  SEGNALAZIONI”,  avente  natura  di  atto
organizzativo,  in  cui  sono  disciplinati  l’iter  procedurale  della  segnalazione  di  condotte  illecite  e  le
modalità informatiche, di ricezione e gestione delle segnalazioni stesse, definendo i soggetti responsabili
ed i relativi tempi procedimentali. 

Con riferimento, infine, all’obiettivo operativo “Adozione nuovo Regolamento dei Controlli Interni del
Comune  di  Cento”,  considerata  la  modifica  del  DUP  23/25  approvata  con  delibera  di  Consiglio
comunale  n.  n.  102  del  29/11/2023,  ad  oggetto  “MODIFICA  DEGLI  OBIETTIVI  PROGRAMMATICI
OPERATIVI ANNUALI E PLURIENNALI DI CUI ALL’ELENCO DEI PROGRAMMI PER MISSIONE CONTENUTI
NELLA  SEZIONE  OPERATIVA  (SEO)  –  PARTE  PRIMA  –  2  –  DEL  DOCUMENTO  UNICO  DI
PROGRAMMAZIONE (DUP) 2023-2025”, la relativa predisposizione e stesura è stata prevista per l’anno
2024 ed inserita tra gli obiettivi di gestione del PIAO 2024/2026. 
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Le risorse impegnate sono risultate sufficienti.

Programma 3.
Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in 
generale. Spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi 
economici e finanziari in generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione 
contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte dall'ente.
Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei
beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente.
Spese per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate,
sia  in  relazione  ai  criteri  di  gestione e  valutazione  delle  attività  svolte  mediante  le  suddette
società,  sia  in  relazione  all’analisi  dei  relativi  documenti  di  bilancio  per  le  attività  di
programmazione  e  controllo  dell’ente,  qualora  la  spesa  per  tali  società  partecipate  non  sia
direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento.
Responsabilità
politica

ASSESSORE GAIANI CARLOTTA

Linea strategica di 
mandato

Linea strategica 3: Amministrazione
Linea strategica 5: Benessere
Missione d.lgs. 118/2011: 1

Obiettivo strategico Cento non è un’isola
Programmi d’azione Attenzione ai documenti programmatici
Missioni PNRR M1C1

Motivazione delle 
scelte

Presidiare la fase contabile dei procedimenti.
Equilibrare le risorse disponibili rispetto ai bisogni dell’ente.
Migliorare la chiarezza e la trasparenza dell’azione amministrativa in
riferimento all’utilizzo delle risorse e al governo della spesa pubblica.
Favorire  la  visione  complessiva  dei  risultati  amministrativi,  con
riferimento  alla  gestione  finanziaria,  economica  e  patrimoniale
dell’Ente.

Risorse umane da 
impiegare

Quelle  specifiche  del  Settore  individuate  nell’apposito  progetto
organico dell’Ente.
Le risorse in organico sono tuttavia insufficienti per garantire la sempre
più  complessa  attività  con  particolare  riferimento  alla  contabilità
finanziaria, gestione amministrativa e fiscale.

Risorse strumentali da 
impiegare

Attrezzature specifiche assegnate al servizio come da inventario beni
mobili.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI PRIORITARI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Monitorare l’ efficace e tempestivo impiego delle 
risorse nel rispetto degli equilibri ordinari disciplinati 
dall’armonizzazione contabile

X X x

2 Garantire la trasparenza delle informazioni contabili 
del Gruppo Amministrazione attraverso la redazione 
del bilancio consolidato

X X X

3 Gestione SIOPE + e PCC: l’utilizzo del sistema Siope+ ha
fatto venire meno l’obbligo della comunicazione alla 
PCC dello stock del debito. Resta necessario garantire 
l’aggiornamento e verifica costante delle informazioni 

X X X
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sulla piattaforma per garantirne l’allineamento con i 
dati contabili.

4 Cura degli adempimenti di trasparenza amministrativa X X X

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Rispetto degli equilibri ordinari disciplinati 
dall’armonizzazione contabile

 si  si  si

2 Debito commerciale al 31.12 inferiore al 5% del totale 
fatture ricevute

 si  si  si

3 Tempestiva pubblicazione degli atti di competenza sul 
sito dell’Ente

31/01/2023 31/01/202
4

31/01/202
5

4 Certificazione fondo funzioni fondamentali 31/05/2023

RELAZIONE:

Il servizio finanziario è costantemente impegnato nel monitoraggio dell’ efficace e tempestivo impiego
delle risorse nel rispetto degli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile.
Con delibera di Giunta comunale n. 238 del 29 dicembre 2022 è stata approvata la Nota di aggiornameto
al Documento Unico di Programmazione (D.U.P) 2023/2025 con aggiornamento della sezione operativa. 
L’approvazione della Nota di aggiornamento con integrazione sezione operativa 2023/2025 è avvenuta
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 31 gennaio 2023.
Con delibera di Giunta comunale n. 239 del 29 dicembre 2022 è stato approvato lo schema di Bilancio di
previsione 2023/2025.
L’approvazione  del  Bilancio  di  previsione  2023/2025  è  avvenuto  con  Deliberazione  di  Consiglio
Comunale n. 7 del 31 gennaio 2023.
E’ stato attuata la revisione del processo di raccolta dati proposte di bilancio al fine di velocizzare il
flusso delle  informazioni  intersettoriali  e garantire ai  responsabili  di  PEG l’immediatezza informativa
sulle risorse assegnate.
L’organo consiliare ha approvato con delibera n. 26 del 27/04/2023 il Rendiconto dell’esercizio 2022. Da
tale rendiconto risulta che sono salvaguardati gli  equilibri  di  bilancio.  Sono stati adempiute tutte le
trasmissioni alla BDAP.
Con l’approvazione del Rendiconto 2022 sono approvati anche i conti degli agenti contabili i quali sono
stati depositati alla competente sezione giurisdizionale regionale della Corte dei Conti. 
Con delibera n. 67 del 31/07/2023 il Consiglio ha proceduto all’assestamento generale e controllo della
salvaguardia degli equilibri 2023/2025.
La Giunta con proprio atto n. 100 del 01/08/2023 ha proceduto alla verifica dello stato di attuazione dei
programmi 2023/2025 ed ha approvato la Sezione Strategica del documento unico di programmazione
2024/2026.
Con delibera n. 83 del 27/09/2023 il Consiglio ha deliberato di prendere atto della ricognizione sullo
stato di attuazione dei programmi, disposta ai sensi del punto 4.2, lett. a) del principio contabile della
programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011 nonché ai sensi dell’art. 147-ter, comma 2, del d.Lgs. n.
267/2000, approvata con atto di Giunta n. 100/2023.
Il Consiglio con proprio verbale n. 99 del 29/11/2023 ha inoltre proceduto nuovamente al controllo della
salvaguardia degli equilibri ex art. 18 - co. 5 - regolamento di contabilita' unitamente ad una sostenuta
variazione generale.
Gli  equilibri  di  bilancio  2023  sono  stati  preservati  dimostrando  una  precisa  attuazione  di  piani  e
programmi oltre che un buon grado di soddisfazione dei  destinatari delle  attività e dei servizi,  se si
considera la riprogrammazione delle attività in costante emergenza.
Complessivamente sono stati istruiti 45 atti di variazioni di bilancio compreso l’assestamento generale e
dimostrata la salvaguardia degli equilibri. 
Non si  sono verificati ritardi  nel  rendere esecutivi  gli  atti determinativi  e nella  resa dei  pareri  sulle
proposte di delibera permettendo la regolare esecuzione dei lavori giuntali e consiliari.
Alla  verifica degli  equilibri,  per le  finalità disposte dall’art.193 c.  2  del  decreto legislativo 267/2000,
aggiornato al D.Lgs 118/2011 coordinato con il D. Lgs. n. 126 del 2014 in vigore dal 1° gennaio 2015, è
stata  effettuata  la  verifica  dell’andamento  della  gestione  dei  residui  non  rilevando  significativi
scostamenti.

43



Relativamente alla gestione della Piattaforma del Crediti commerciali è stato garantito l’aggiornamento
costante delle informazioni sulla piattaforma. 
La capacità di ultimare il procedimento di spesa fino al completo pagamento delle obbligazioni assunte
può diventare  uno degli  indici  da  prendere in  considerazione per  valutare  l'efficienza  dell'apparato
comunale. La velocità media con cui il comune paga i propri fornitori può influire sulla qualità dei servizi
resi, ma soprattutto sul prezzo di aggiudicazione praticato dai fornitori.
Relativamente alle risultanze della piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle
certificazioni  di  cui  all'articolo  7,  comma 1,  del  decreto-legge  8  aprile  2013,  n.  35,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 (P.C.C.) degli indicatori di cui al citato art. 1 comma 859
per l’anno 2023, alla data del 22.02.2024, del Comune di Cento si da atto del rispetto delle condizioni di
cui:

 alla lettera b) del comma 859 dell’art. 1 della L. n. 145/2018 in materia di indicatore di ritardo
annuale  dei  pagamenti  al  31/12/2023  esso  risulta  pari  a  -4,62  giorni,  quindi  rispettoso dei
termini di pagamento delle transazioni commerciali fissati dall’art. 4 del D.Lgs. n. 231/2022;

 al  comma  868  dell’art.  1  della  L.  n.  145/2018  in  materia  di  assolvimento  degli  obblighi  di
comunicazione alla piattaforma dei crediti commerciali PCC e di pubblicazione dei pagamenti sul
proprio sito istituzionale, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013;

Si da altresì atto del mancato rispetto della condizione di  cui  alla  lettera a) del  comma 859
dell’art.  1  della  Legge  n.  145/2018  in  materia  di  riduzione  del  debito  commerciale  residuo
rilevato alla fine dell’esercizio 2023, pari ad € 40.539,64, rispetto a quello dell’esercizio 2022 pari
ad € 4.422.26, ma pur non rispettando tale condizione il debito commerciale residuo scaduto
rilevato al 31/12/2023, pari ad € 40.539,64 è inferiore al 5% del totale delle fatture ricevute nel
corso dell’anno 2023 pari ad € 20,25 milioni, tale per cui l’Ente, avendo rispettato le condizioni
di cui al punto precedente, non deve provvedere a stanziare nella parte corrente del proprio
bilancio  l’accantonamento  al  fondo  di  garanzia  debiti  commerciali  dell’anno  2024  di  alcun
importo.

Per quanto attiene al controllo degli equilibri  di cassa, nel periodo di riferimento non si è attivato il
ricorso all’anticipazione di Tesoreria.
Si è proceduto anche alla verifica se le disponibilità di cassa, alla data di verifica degli equilibri, fossero
capienti rispetto all’importo totale di fatture e/o notule liquidate e rispetto alle spese per il personale e
ratei di ammortamento dei prestiti scaduti alla stessa data.
Il giudizio generale sull'andamento della liquidità si basa sull'accostamento del fondo di cassa iniziale 
con quello finale.

GESTIONE DELLA LIQUIDITA’ 2023 IMPORTI
Utilizzo massimo 2023 dell’anticipazione 0,00
Fondo di cassa al 1.01.2023 13.884.299,55
Incassi 41.381.175,68
Pagamenti 42.924.163,09
Fondo di cassa al 31.12.2023 12.341.312,14

Con atto di Giunta n. 123 del 19/09/2023 è stato approvato lo schema di Bilancio consolidato del GAP
2022, approvato dal Consiglio con atto n. 84 del 27/09/2023.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI PRIORITARI
2023OBIETTIVO OPERATIVO

1 Monitorare l’ efficace e tempestivo impiego delle 
risorse nel rispetto degli equilibri ordinari disciplinati 
dall’armonizzazione contabile

Raggiunto

2 Garantire la trasparenza delle informazioni contabili 
del Gruppo Amministrazione attraverso la redazione 
del bilancio consolidato

Raggiunto

3 Gestione SIOPE + e PCC: l’utilizzo del sistema Siope+ ha

44



fatto venire meno l’obbligo della comunicazione alla 
PCC dello stock del debito. Resta necessario garantire 
l’aggiornamento e verifica costante delle informazioni 
sulla piattaforma per garantirne l’allineamento con i 
dati contabili.

Raggiunto

4 Cura degli adempimenti di trasparenza amministrativa Raggiunto

INDICATORI 2023

1 Rispetto degli equilibri ordinari disciplinati 
dall’armonizzazione contabile

Rispettato

2 Debito commerciale al 31.12 inferiore al 5% del totale 
fatture ricevute

Rispettato

3 Tempestiva pubblicazione degli atti di competenza sul 
sito dell’Ente

Rispettato

4 Certificazione fondo funzioni fondamentali Rispettato entro il 31/05/2023

Programma 4.
Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali
Amministrazione  e  funzionamento  dei  servizi  fiscali,  per  l'accertamento  e  la  riscossione  dei
tributi,  anche  in  relazione  alle  attività  di  contrasto  all'evasione  e  all'elusione  fiscale,  di
competenza dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta, le spese per i contratti
di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, per il
controllo della gestione per i tributi dati in concessione e le spese per la gestione del contenzioso
in materia tributaria. Comprende altresì le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla
fiscalità dell'ente, di elaborazione delle informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di
progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai servizi fiscali e tributari, e
della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali.
Responsabilità
politica

ASSESSORE GAIANI CARLOTTA

Linea strategica di 
mandato

Linea strategica 3: Amministrazione
Linea strategica 5: Benessere
Missione d.lgs. 118/2011: 1

Obiettivo strategico Cento non è un’isola
Programmi d’azione Attenzione ai documenti programmatici
Missioni PNRR M1C1

Motivazione delle 
scelte

Volontà  di  contrastare  l’evasione  e  l’elusione  fiscale,  attraverso
l’attività di controllo e di accertamento dei tributi
Sviluppo di azioni volte a migliorare la capacità di riscossione delle
entrate accertate.
Volontà di ridurre e eliminare la quota di contribuenti “scarsamente
propensi” a concorrere alle spese mediante il pagamento dei tributi,
per  una maggiore  sostenibilità  sociale  del  sistema di  imposizione
fiscale, nel lungo periodo.

Finalità da conseguire L’acquisizione  delle  entrate  tributarie  (IMU,  addizionale  IRPEF)
provenienti  dal  proprio  territorio  rappresenta  la  principale  fonte  di
finanziamento della spesa comunale.
Per  questo motivo garantire la  partecipazione di  tutti i  cittadini  alla
spesa dell’ente secondo criteri di equità, progressività e sostenibilità è
obiettivo prioritario dell’amministrazione da attuarsi mediante:
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- lotta all’evasione e all’elusione fiscale;
- potenziamento dell’attività di riscossione;
- sviluppo della compliance in materia fiscale;
-trasparenza ed equità nella distribuzione del carico tributario;
-  semplificazione  degli  adempimenti  a  carico  dei  contribuenti  e
accessibilità alle informazioni;
- tutela delle fasce deboli.
Le politiche programmate in campo tributario sono ispirate ai principi
costituzionali in materia, finalizzati a garantire la partecipazione di tutti i
cittadini  alla  spesa pubblica secondo criteri  di  equità e progressività,
recuperando  risorse  attraverso  la  puntuale  gestione  delle  entrate  e
attraverso la lotta all’evasione.

Risorse umane da 
impiegare

Quelle  specifiche  del  Settore  individuate  nell’apposito  progetto
organico dell’Ente.

Risorse strumentali da 
impiegare

Attrezzature specifiche assegnate al servizio come da inventario beni
mobili

OBIETTIVO STRATEGICO: EQUITA’ FISCALE

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1  Manutenzione e bonifica della banca dati tributaria al 
fine di fornire al servizio una base dati affidabile per 
gestire in modo ottimale l’ attività di accertamento 
tributario e l’ attività ordinaria

  x      x    x

2 Garantire un’ efficace attività di accertamento 
tributario prioritariamente sulle annualità d’ imposta 
più vecchie e sulle posizioni di omissione allo scopo di 
ricercare gli evasori totali d’ imposta

    x     x    x

3 Simulazioni gettito ed adozione atto per la conferma 
dell’aliquota di compartecipazione all’addizionale 
comunale all’IRPEF

  x

4 Aggiornamento in banca dati delle unità immobiliari 
ancora inagibili da sisma che dal 2023 non godono più 
dell’esenzione IMU e transitano sotto il regime 
dell’inagibilità ordinaria Imu (abbattimento al 50% base
imponibile). Invio di apposita informativa ai 
contribuenti in relazione all’obbligo tributario.

    x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Continua manutenzione/aggiornamento banca dati
tributaria su software gestionale in uso

  x      x    x

2 Raggiungimento di un'entrata tributaria da evasione 
pari alle previsioni di bilancio

    x     x    x

3 Simulazioni gettito ed adozione apposito atto per la 
conferma dell’aliquota di compartecipazione 
all’addizionale comunale all’IRPEF entro i termini di 
approvazione del bilancio

  x

4 Aggiornamento in banca dati delle unità immobiliari 
ancora inagibili da sisma che dal 2023 non godono più 
dell’esenzione IMU e transitano sotto il regime 
dell’inagibilità ordinaria IMU (abbattimento al 50% 

    x
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base imponibile). Invio di apposita informativa ai 
contribuenti in relazione all’obbligo tributario, al fine di 
monitorare la realizzazione dell’entrata prevista a 
bilancio.

RELAZIONE

Nel corso dell’anno il servizio tributi ha svolto attività di accertamento IMU andando ad operare i
controlli sulle annualità d’ imposta più vecchie, allo scopo di contrastare evasione ed elusione fiscale
e  migliorare  il  grado  di  riscossione  delle  entrate  comunali,  assicurando  il  raggiungimento  di
un’entrata da evasione pari a quanto previsto in bilancio.
Allo stesso tempo l’ufficio ha lavorato per sviluppare la  compliance in materia fiscale attraverso
l’istituto del ravvedimento operoso che la legislazione nazionale ha esteso ai cinque anni d’ imposta
precedenti, fornendo assistenza ai contribuenti nella compilazione dei modelli di pagamento. Al fine
di incrementare il grado di riscossione delle entrate, l’ufficio predispone piani di rateizzazione, su
richiesta dei contribuenti, cercando di incentivare al massimo l’utilizzo di questo strumento.
Tenuto conto della normativa statale intervenuta con la legge di bilancio 2023 in materia di stralcio
parziale  e  definizione  agevolata  delle  cartelle  di  pagamento  (rottamazione  quater),  l’  ufficio  ha
organizzato insieme all’ufficio comunicazione del  comune una estesa campagna informativa allo
scopo di incentivare questi strumenti e mettere i cittadini a conoscenza delle modalità e dei percorsi
previsti  dal  legislatore  per  estinguere  i  debiti  affidati  alla  riscossione  coattiva.  Il  legislatore  ha
previsto il versamento rateizzato del debito indicando quali scadenze quella del 31 ottobre 2023
(prima o unica rata) e del 30 novembre 2023 (seconda rata), poi slittati al 18 dicembre 2023 dalla
Legge n. 191/2023, ed ulteriormente slittati al 15 marzo 2024. In considerazione di queste scadenze
a fine 2023 si è assistito ad un incremento rilevante dei versamenti da ruolo.
E’ proseguita la manutenzione e l’ aggiornamento della banca dati che costituisce la base dati per
formulare previsioni corrette e svolgere una efficace attività di controllo tributario.
Per quanto riguarda invece i  fabbricati inagibili  sisma,  il  Dup assegnava all’  ufficio il  compito di
aggiornare la banca dati delle unità immobiliari ancora inagibili da sisma che dal 2023 non godevano
più  dell’esenzione  IMU  e  transitavano  dunque  sotto  il  regime  dell’inagibilità  ordinaria  IMU
(abbattimento al 50% base imponibile), tenuto conto del fatto che nel momento di redazione del
Dup il legislatore non aveva prorogato l’esenzione Imu per questa tipologia di fabbricati.
La proroga dell’ esenzione Imu inagibili sisma è poi intervenuta successivamente ed anche per il
2023 la regione ha chiesto ai comuni interessati di rendere la certificazione necessaria per avere il
trasferimento. Conseguentemente l’ ufficio ha reso in data 8/2/2023 la certificazione attestante l’
importo IMU dei fabbricati inagibili sisma.
Parallelamente, insieme al servizio urbanistica è proseguito un grosso lavoro, che aveva preso avvio
nell’ anno 2022, per verificare dal punto di vista urbanistico e tributario lo stato di fatto dei singoli
fabbricati inagibili sisma, andando ad adottare gli eventuali atti conseguenti (ordinanza di chiusura
inagibilità) e riportando pertanto i fabbricati dentro l’ imponibilità ai fini IMU. Questa attività era
prevista quale obiettivo trasversale ai due servizi.
In sede di predisposizione del bilancio di previsione 2024, l’ufficio ha compiuto varie simulazioni di
gettito allo scopo di fornire all’Amministrazione tutti i dati necessari e richiesti per consentirle di
operare  le  manovre fiscali,  predisponendo poi  la  relativa proposta  di  conferma per  il  Consiglio
Comunale.

Programma 5.
Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
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Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende
le spese per la gestione amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure
di alienazione, le valutazioni di convenienza e le procedure tecnico-amministrative, le stime e i
computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta degli inventari, la
predisposizione  e  l’aggiornamento  di  un  sistema  informativo  per  la  rilevazione  delle  unità
immobiliari e dei principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del
demanio di competenza dell'ente.
Non comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia
residenziale pubblica.

Responsabilità
politica

ASSESSORE BOZZOLI ROSSANO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 3: Amministrazione
Linea strategica 4. Rigenerazione
Missione d.lgs. 118/2011: 1

Obiettivi strategici
Cento non è un’isola
Conservare il patrimonio

Programmi d’azione

Cooperazione intercomunale
Valorizzazione del territorio
Piano strutturale per il centro storico
Ricostruzione post-sisma

Missioni PNRR
M1C3
M5C3

Azioni svolte

Le  azioni  svolte  dal  personale  impiegato  nelle  attività  ricomprese  in
questo programma sono quelle finalizzate:
- alle procedure di affidamento a enti terzi (quali l’agenzia del Territorio
o all’Agenzia del Demanio) della valutazione di convenienza e fattibilità
dell’avvio  di  nuovi  contratti  di  locazione/rinnovo  di  contratti  in
scadenza e dei relativi atti amministrativi discendenti,
- alla valutazione tecnica, economica e amministrativa della cessione 
e/o acquisizione al demanio pubblico di beni immobili e alla redazione 
degli atti conseguenti,
- alla programmazione, affidamento, esecuzione e liquidazione di tutti
gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria necessari per
mantenere  in  buono  stato  di  efficienza  gli  immobili  comunali  e,
conseguentemente, i servizi offerti ai cittadini,
- alla rilevazione, controllo, monitoraggio e pagamento di tutti i 
consumi relativi alle utenze comunali.
-  all’acquisto  degli  arredi  per  gli  immobili  comunali  (eccetto  quelli
necessari per le scuole e gli immobili per lo sport che rientrano nelle
specifiche missioni)
- al controllo e gestione del corretto svolgimento del Servizio Energia,
-  alla  ricognizione  straordinaria  dell’inventario  dei  beni  immobili
comunali,
-  alla  revisione  complessiva  dei  rapporti  convenzionali  con  le
associazioni del terzo settore che utilizzano immobili comunali.

Finalità da conseguire - mantenere in buono stato di efficienza gli immobili già presenti a 
patrimonio comunale e, conseguentemente, garantire standard 
adeguati ai servizi offerti ai cittadini,
-  dare  risposta  alle  nuove  esigenze  espresse  dell’Amministrazione
valutando  nuovi  interventi  da  inserire  negli  strumenti  di
programmazione dell’Ente,
-  fornire  supporto  tecnico/Amministrativo  a  enti  terzi  ai  fini  della
valutazione  di  stima  degli  immobili  che  l’Amministrazione  intende
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locare, acquisire e/o dismettere dal patrimonio comunale.

Risorse umane da 
impiegare

Verranno impiegate a tal fine n° 5 risorse amministrative e n° 3 risorse
tecniche e n° 2 Operai disponibili presso il servizio.
A  tali  figure  dovranno  necessariamente  essere  affiancate
professionalità esterne.

Programma degli 
incarichi professionali

Da affidare:
- Incarico di supporto al RUP per opere pubbliche e verifiche dei 
progetti,
- Indagini geologiche, geognostiche e prove di laboratorio ai fini della 
realizzazione di opere di interesse pubblico,
- Progettazione, direzione lavori, coordinamento sicurezza e collaudo di
opere pubbliche,
- Accatastamenti, frazionamenti, rilievi topografici e stime immobili,
- Incarichi a Notai per cessioni/acquisizioni,
- Redazione istruttorie per P.R.A.

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizio.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Gestione Servizio Energia   x      x    x

2 Mantenimento, gestione e controllo delle locazioni 
attive e passive

    x     x    x

3 Verifica e pagamento di tutti i consumi relativi alle 
utenze comunali

  x     x    x

4 Monitoraggio locazioni attive     x   x    x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Raggiungimento standard di confort previsto da 
contratto nei vari immobili affidati in gestione

  x      x    x

2 Gestione contratti di locazione     x     x   x

3 Pagamento fatture relative alle utenze comunali   x     x   x

4 Aggiornamento situazioni da regolarizzare e azioni di 
sollecito ai soggetti morosi

    x   x   x

RELAZIONE:
Alla  data  del  31/12/2023  tutti  gli  obiettivi  previsti  sono  stati  raggiunti  al  100%  per  ognuno  dei  4
indicatori sopra riportati, in quanto:
sono stati raggiunti gli standard di comfort previsti dal contratto del Servizio Energia nei vari immobili

affidati in gestione,
si è proceduto all’attività di controllo e gestione delle locazioni attive e passive,
si è proceduto alla verifica e pagamento di tutti i consumi relativi alle utenze comunali,
si è proceduto con l’aggiornamento situazioni da regolarizzare e azioni di sollecito ai soggetti morosi.

Programma 6.
Ufficio tecnico
Amministrazione  e  funzionamento  dei  servizi  per  l'edilizia  relativi  a:  gli  atti  e  le  istruttorie
autorizzative  (permessi  di  costruire,  dichiarazioni  e  segnalazioni  per  inizio  attività  edilizia,
certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di vigilanza e controllo; le
certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione
e il  coordinamento degli  interventi nel  campo delle  opere pubbliche inserite nel  programma
triennale ed annuale dei lavori previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e
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integrazioni,  con  riferimento  ad  edifici  pubblici  di  nuova  edificazione  o  in
ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico,
sportivo, cimiteriale, sedi istituzionali). Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione
delle suddette opere pubbliche, classificate negli  specifici programmi in base alla finalità della
spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, realizzazione e
di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria,  programmati  dall'ente  nel  campo  delle  opere
pubbliche relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e
agli edifici monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente.
Responsabilità
politica

ASSESSORE BOZZOLI ROSSANO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 3: Amministrazione
Linea strategica 4. Rigenerazione
Missione d.lgs. 118/2011: 1

Obiettivi strategici

Cento non è un’isola
Un Comune in anticipo
Conservare il patrimonio
Partire da ciò che c’era

Programmi d’azione

Attenzione ai documenti programmatici
Analisi strumenti per segnalazione di istanza da parte dei cittadini
Chiarezza e semplificazione dei processi e dei procedimenti
Sviluppo nuove attività artigianali e di negozi di quartiere
Collaborazioni con le Università

Collegamento  missioni
PNRR

M1C1
M5C3

EDILIZIA PRIVATA (Ufficio S.U.E)

Finalità da conseguire

-  Semplificazione  normativa  e  procedurale,  tramite  l’utilizzo  di
piattaforme telematiche in grado di introdurre la dematerializzazione
dei procedimenti e implementando il sistema informativo territoriale,
con il coinvolgimento di professionisti e cittadini.
-  Miglioramento della  gestione  dell’archivio  delle  pratiche  di  edilizia
privata, anche con processi di digitalizzazione.
-  Attività  di  controllo  degli  interventi  edilizi  attuati  sul  territorio  in
relazione  all’entrata  in  vigore  di  normative  sempre  più  liberali,
finalizzate a snellire ulteriormente le procedure di avvio delle attività
edilizie  (S.C.I.A.  e  C.I.L.A.).  Responsabilizzazione  del  cittadino,
riservando all’Ente la sovrintendenza sul controllo.
- Predisposizione di ordinanze, calcolo e notifica delle sanzioni edilizie;
- Rilascio pareri di competenza a supporto delle attività svolte da altri
uffici (S.U.A.P., Polizia Municipale ecc.);
-  Gestione  amministrativa,  istruttoria  ed  evasione  delle  richieste  di
accesso agli  atti, Autorizzazioni  Pubblicitarie,  attribuzione dei  numeri
civici, Idoneità Alloggiative;
- Attività connesse alle varie agevolazioni  fiscali  legate agli  interventi
edilizi: “Eco Bonus”, “Sisma Bonus”, “Bonus facciate”, “Bonus 110” ecc.
- Pratiche sismiche di cui alla L.R. 19/2008.

Risorse Umane

Personale  dipendente  del  Comune assegnato  al  Settore  competente
consistente in n. 2 unità, di cui n.  3 tecnici e n. 2 amministrativi.  La
dotazione di personale amministrativo è scesa a n. 2 unità in seguito
alla cessazione del rapporto di un istruttore nel 2022. Il servizio inoltre
è supportato da n. 1 unità di personale tecnico a tempo determinato
per  la  gestione  delle  pratiche  connesse  alla  ricostruzione  relativa  al
sisma 2012, ad oggi prorogato al 31/12/2022. La dotazione di personale
per questa finalità può essere opportunamente implementata.
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Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizio.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Razionalizzazione  e  semplificazione  dell’iter
procedurale relativo ai vari procedimenti, ivi compresa
la riorganizzazione degli uffici, delle funzioni e del flusso
di lavoro delle pratiche.

X X

2 Aggiornamento e razionalizzazione delle modalità di 
disimpegno delle istanze di accesso agli atti

X X X

INDICATORI

1 Miglioramento  di  processi  revisionati  in  termini  di
efficacia ed efficienza

X X

2 Digitalizzazione dell’archivio e messa a regime del 
nuovo procedimento

X X X

LAVORI PUBBLICI

Azioni svolte

Le  azioni  svolte  dal  personale  impiegato  nelle  attività  ricomprese  in
questo programma sono quelle finalizzate:
-  alla  programmazione/gestione  degli  interventi  di  manutenzione
ordinaria  e  straordinaria  del  patrimonio  comunale  (eccetto  scuole,
immobili vincolati ad uso culturale e immobili per lo sport che rientrano
nelle specifiche missioni),
-  alla  razionalizzazione/ridistribuzione  sul  territorio  dei  servizi
istituzionali dell’Ente,
-  all’affidamento  a  tecnici  esterni  di  incarichi  professionali  per
progettazione, realizzazione, manutenzione ordinaria e straordinaria, di
immobili adibiti a sedi istituzionali e uffici dell'ente, ai monumenti e agli
edifici monumentali (eccetto scuole, immobili vincolati ad uso culturale,
cimiteri e immobili per lo sport che rientrano nelle specifiche missioni)
di competenza dell'ente, qualora gli stessi non possano essere svolti da
personale interno.
- certificare e mettere a norma il patrimonio immobiliare di proprietà
dell’Ente.
- affidamento servizi tecnici relativi alla realizzazione di tutte le opere
inserite nel Piano triennale delle OO.PP. E del PNRR.

Finalità da conseguire

-  Razionalizzare  la  dotazione  immobiliare  dell’Ente,  allo  scopo di
riorganizzare  sul  capoluogo  e  nelle  frazioni  le  funzioni
amministrative e di servizio al cittadino.
- Realizzare quanto contenuto nel Programma delle opere pubbliche
approvato dall’Ente.

Risorse Umane

Verranno impiegate a tal fine n°4 risorse amministrative e n° 2 risorse 
tecniche disponibili presso il servizio.
A tali figure dovranno necessariamente essere affiancate 
professionalità esterne.

Programma degli 
incarichi professionali

Il Programma degli incarichi professionali che si prevede di affidare è il 
seguente:
- Incarico di supporto al RUP per opere pubbliche e verifiche dei 
progetti,
- Indagini geologiche, geognostiche e prove di laboratorio ai fini della 
realizzazione di opere di interesse pubblico,
- Progettazione, direzione lavori, coordinamento sicurezza e collaudo di
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opere pubbliche,
- Accatastamenti, frazionamenti, rilievi topografici e stime immobili,
- Incarichi a Notai per cessioni/acquisizioni.

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizio.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Gestione del Servizio Energia per gli edifici di proprietà
e/o in gestione al Comune di Cento. X X X

2 Predisposizione del Programma delle OO.PP.
X X X

3 Affidamento  servizi  tecnici  relativi  alla  realizzazione
delle  OOPP  previste  nel  Piano  triennale  approvato
dall’Ente.

X X X

4 Trasferimenti sedi uffici comunali finalizzati a rendere 
più efficiente il servizio ai cittadini, limitare i costi di 
gestione del patrimonio e avvicinare servizi correlati.

X

INDICATORI

1
Gestione contratto stipulato con il gestore del Servizio 
Energia.

X X X

2 Redazione del documento di fattibilità delle alternative 
progettuali per le opere da inserire nel Programma 
delle OO.PP.

X X X

3 Predisposizione documentazione necessaria alla stipula 
dei contratti per affidamento servizi tecnici relativi alla 
realizzazione delle OOPP previste nel Piano triennale 
approvato dall’Ente

X
X X

4 Eseguire i trasferimenti di uffici funzionali a dare 
risposta alla riorganizzazione dell’Ente.

X

RELAZIONE:
Alla data del 31/12/2023 tutti gli obiettivi previsti, laddove necessari, sono stati raggiunti al 100% per
ognuno dei 4 indicatori soprariportati, in quanto:
 sono  stati  raggiunti  gli  standard  di  comfort  previsti  dal  contratto  del  Servizio  Energia  nei  vari

immobili affidati in gestione,
 non è stato necessario redigere documenti di fattibilità delle alternative progettuali per le opere da

inserire nel Programma delle OO.PP.
 si è proceduto alla predisposizione della documentazione necessaria alla stipula dei contratti per

affidamento  servizi  tecnici  relativi  alla  realizzazione  delle  OOPP  previste  nel  Piano  triennale
approvato dall’Ente

 sono stati correttamente eseguiti i trasferimenti degli uffici dell’Ente al fine di dare attuazione alla
riorganizzazione stabilita dall’Amministrazione

Programma 7.
Elezioni e consultazioni popolari - anagrafe e stato civile
Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese
per la tenuta dell'aggiornamento dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe
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Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e carte d'identità, l'effettuazione di
tutti  gli  atti  previsti  dall'ordinamento  anagrafico,  quali  l'archivio  delle  schede  anagrafiche
individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di
nascita, matrimonio, morte e cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende
le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati in relazione ai servizi demografici.
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio
dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e
degli scrutatori. Comprende le spese per consultazioni elettorali, referendarie e popolari.
Responsabilità
politica

ASSESSORE GAIANI CARLOTTA

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 3: Amministrazione
Missione d.lgs. 118/2011: 1

Obiettivi strategici
Un Comune in anticipo
Accesso ubiquo per la cittadinanza

Programmi d’azione
Analisi strumenti per segnalazione di istanza da parte dei cittadini
Chiarezza e semplificazione dei processi e dei procedimenti
Assistenza alla cittadinanza

Collegamento  missioni
PNRR

M1C1

Finalità da conseguire

- Proseguire con il processo di informatizzazione dell'attività in materia
demografica finalizzata all'adozione di nuove metodologie e all'uso di
nuove  tecnologie,  le  quali  consentono:  la  semplificazione  del  lavoro
dell'operatore – attività in collaborazione con i SSI e fornitore del SW; la
circolarità di informazioni tra uffici della Pubblica Amministrazione per
una  migliore  efficienza,  efficacia  ed  economicità  dell'azione
amministrativa (ANPR);
- Proseguimento della digitalizzazione degli archivi anagrafici storici;
-  Pubblicazione  delle  informazioni  utili  e  della  modulistica  sul  sito
istituzionale;
- Proseguimento nel rilascio della Carta d'Identità Elettronica e con le
prenotazioni Online;
- Regolare svolgimento delle elezioni Europee previste nel 2024;
- Potenziamento della digitalizzazione nei Sevizi di Stato civile;
- Potenziamento dei servizi online (certificazioni ssdd);

Risorse umane
Personale  del  Settore  individuate  nell’apposito  progetto  organico
dell’Ente per i Servizi Demografici e Statistici.

Risorse strumentali

Attrezzature specifiche assegnate al servizio come da inventario beni
mobili.
Disponibile automobile Fiat Panda per controlli residenza e sopralluoghi
numeri civici.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 ELEZIONI  EUROPEE  2024  :  Riorganizzazione  delle
competenze  e  delle  attività  al  fine  di  una  significativa
riduzione  della  spesa  e  regolare  svolgimento  operazioni
elettorali.

Effettuato
al 100%

x x

2 IMPLEMENTAZIONE DI ULTERIORI SERVIZI IN ANPR- 
pratiche di estumulazione 2023 nei cimiteri comunale ed 

Effettuato
al 100%

x
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attività propedeutiche alla informatizzazione dei servizi 
digitali dello Stato civile in ANPR
INDICATORI

1 Assicurare il regolare svolgimento delle consultazioni x x

2 Verifiche dei dati cartacei ai fini della digitalizzazione x x x

RELAZIONE:

Nel  periodo  di  riferimento  è  proseguito  il  processo  di  informatizzazione  dell'attività  in  materia
demografica  finalizzata  all'adozione  di  nuove  metodologie  e  all'uso  di  nuove  tecnologie,  le  quali
consentono:

- la semplificazione del lavoro dell'operatore – attività in collaborazione con i SSI e fornitore del SW;

-  la  circolarità  di  informazioni  tra  uffici  della  Pubblica  Amministrazione  per  una  migliore  efficienza,
efficacia ed economicità dell'azione amministrativa (ANPR).

E’ inoltre proseguita:

- la digitalizzazione degli archivi anagrafici storici;

- la pubblicazione delle informazioni utili e della modulistica sul sito istituzionale;

E’ inoltre continuata l’insieme delle attività volte al rilascio della Carta d'Identità Elettronica e con le
prenotazioni Online.

L’Ufficio Elettorale è stato coinvolto nelle attività elettorali in vista delle Elezioni Europee previste nel
2024. In particolare nel corso dell'anno 2023 ed in vista del subentro in ANPR del Servizio Elettorale
(effettuata nel termine previsto del 1° dicembre 2023) il Servizio Elettorale si è dedicato ad attività volte
alla creazione di un nuovo seggio nel quale far confluire elettori dai seggi più corposi della zona del
Capoluogo denominata “Penzale” (trattasi di n.6 seggi nn.2, 11, 12, 13, 14, 15), poiché comprensivi di un
numero di votanti superiore o al limite del numero massimo previsto per ogni seggio (n.1200) al fine di
razionalizzare  ed  ottimizzare  le  operazioni  elettorali  in  occasione  delle  consultazioni  (anche  perché
relativi  ad  una  zona  residenziale  in  progressiva  espansione).  Contestualmente,  trattandosi  di
procedimento con fasi comuni, è stato effettuato lo spostamento di n.5 seggi (nn.18, 19, 20, 21,30) dalla
nuova scuola secondaria sita nella frazione di Renazzo alla ex scuola primaria di Renazzo, al fine di non
interferire con l’attività scolastica in occasione delle consultazioni elettorali e referendarie.

Nel corso del 2023 e precisamente da luglio a dicembre, si è svolta anche una rilevazione sulla customer
satisfaction volta a verificare il livello di soddisfazione dei cittadini che si  sono recati presso i  Servizi
Demografici e URP. Il relativo questionario di rilevazione è stato inoltre reso compilabile online sul sito
internet comunale. L'indagine è stata interamente autogestita dal personale comunale, senza oneri e
costi aggiuntivi a carico dell'Ente ed attraverso l'analisi  dei risultati della rilevazione è stato possibile
trarre una valutazione complessivamente più che positiva del funzionamento dei Servizi Demografici-
U.R.P., i quali hanno dimostrato di essere in grado di rispondere alle aspettative del cittadino, offrendo
con modalità più che soddisfacenti i vari servizi gestiti. L’immagine emersa dai questionari di gradimento
è stata sicuramente quella di un’organizzazione efficiente che accoglie gli utenti e sa prendere in carico le
richieste degli stessi.
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E’ stato introdotto il PagoPA per i trasporti funebri ed è proseguito lo studio per il potenziamento nel
pagamento attraverso tale modalità per il Servizio Anagrafe/Stato Civile, anche nell’ambito della migliore
diffusione dei servizi online (certificazioni SSDD);

E’ proseguito lo studio per creare la rete del rilascio certificazioni anagrafiche e di stato civile e per dare
continuità nel rilascio credenziali SPID by Lepida.

Si elencano le pratiche più frequenti dei Servizi Demografici effettuate nel corso dell’anno 2023:

Anagrafe

Totale PRATICHE di RESIDENZA (immigrazioni, emigrazioni, cambi di indirizzo, attestazioni di soggiorno e 
iscrizioni anagrafiche di cittadini comunitari: n.2.371

Leva (preparaz.lista di leva-consegna congedi-agg.ruoli): n.580

Carte di Identità (Cartacee 93 + Elettroniche 4.899): n.4.992

Elettorale

Iscrizioni e cambi di indirizzo (n. persone): n.1.743

Cancellazioni (n. persone): n.842

Certificazioni a fini elettorali: n.213

Tessere elettorali: n.1.056

Pratiche AIRE: n.494

Stato Civile

atti (nati-morti-matrimonio-cittadinanza-verbali di pubblicazione): n. 1.923

divorzi e separazioni: n.69

adozioni-riconoscimenti-disconoscimenti: n.0

atti cimiteriali (cremazioni – sepolture): n. 678

Programma 8.
Statistica e servizi informativi
Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  per  la  realizzazione  di  quanto  previsto  nella
programmazione statistica locale e nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la
realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione
ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in campo
statistico,  per  le  attività  di  consulenza  e  formazione  statistica  per  gli  uffici  dell'ente.
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza
informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica
certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005
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n° 82).  Comprende le spese per  il  coordinamento e il  supporto generale ai  servizi  informatici
dell'ente,  per  lo  sviluppo,  l'assistenza  e  la  manutenzione  dell'ambiente  applicativo  (sistema
operativo e applicazioni ) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei
servizi  Complementari  (analisi  dei  fabbisogni  informatici,  monitoraggio,  formazione  ecc.).
Comprende le spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e
del piano di  e-government, per la realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito
web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende le spese per la programmazione e
la  gestione  degli  acquisti  di  beni  e  servizi  informatici  e  telematici  con  l'utilizzo  di  strumenti
convenzionali  e  di  e-procurement.  Comprende  le  spese  per  i  censimenti  (censimento  della
popolazione, censimento dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi).
Responsabilità
politica

ASSESSORE GAIANI CARLOTTA
ASSESSORE BOZZOLI ROSSANO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 3: Amministrazione

Missione d.lgs. 118/2011: 1
Obiettivi strategici Un comune in anticipo

Programmi d’azione
Analisi strumenti per segnalazione di istanza da parte dei cittadini
Chiarezza e semplificazione dei processi e dei procedimenti

Collegamento  missioni
PNRR

M1C1

SERVIZIO SISTEMI INFORMATIVI

Motivazione delle 
scelte

- Le attività pianificate e programmate risultano coerenti e in linea con la
normativa  riguardante  il  settore  informatico  delle  pubbliche
amministrazioni  ed  in  particolare  con  il  “Codice  dell’amministrazione
digitale”  completato  dalle  modifiche  ed  integrazioni  introdotte  dal
decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 235 e successive modificazioni
ed il “Piano triennale per l’informatica nella Pubblica amministrazione
2021-2023” redatto dall’Agenzia per l’Italia Digitale.
-  Il  servizio Sistemi Informativi garantisce l’ottimizzazione delle risorse
informatiche  e  delle  relative  infrastrutture  hardware,  software  e  reti
cablate,  al  fine  di  poter  gestire  efficacemente  complessi  processi  di
condivisione,  elaborazione  ed  interscambio  dei  dati,  sia  all’interno
dell’ente che tra soggetti istituzionali, pubblici e privati, con l’intento di
ottimizzare il patrimonio informatico e informativo dell’Ente.

Finalità da conseguire

Il  Comune  di  Cento  attraverso  l’Agenda  Digitale  Locale  intende
supportare  al  meglio  il  cambiamento e  l’innovazione che  contempla
prioritariamente  la  transizione  al  digitale  sfruttando  al  meglio  le
tecnologia per abbattere barriere ed avvicinare l’Amministrazione alla
Città.
Questo cambiamento passa attraverso un cambiamento organizzativo e
di mentalità che deve essere governato dal punto di vista strategico dal
“Responsabile per  la  transizione digitale” che ha nel  Servizio Sistemi
Informativi l’ufficio di riferimento e che si avvarrà di personale staff per
la riorganizzazione dei processi interni  trasformandoli per arrivare ad
“operare solo in digitale”.

Investimenti
Nel  corso  del  2023-2025 sono  previsti  interventi  in  continuità  con
quanto già avviato e in parte collegati ai progetti finanziati dal PNRR.

Risorse Umane I componenti del Servizio Sistemi Informativi.
Risorse strumentali Beni mobili assegnati come da inventario beni mobili.
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OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Implementazione di un sistema SIEM che permetta di tracciare
i log dei principali sistemi di sicurezza, autenticazione e 
networking

X

2 Adeguamento delle misure di sicurezza informatica alle Misure
minime di sicurezza ICT per la PA al livello Minimo e ove 
possibile al livello Standard

X X

3 Implementazione di una piattaforma di generazione, 
sincronizzazione e pubblicazione di OPEN DATA collegato al 
gestionale Sicraweb.

X X X
e 2026

4 Sostituzione del sistema di controllo elettronico dei varchi 
delle sedi comunali

X X X

5 Attivazione applicativo per effettuare il controllo di gestione X X
INDICATORI 2023 2024 2025

1 Percentuale di servizi collegati al SIEM sul totale collegabile 100%

2 Percentuale di misure minime livello standard coperte 90% 100%

3 Percentuale di dataset pubblicati sul totale pubblicabile 80% 100 10% 70%

4 Percentuale varchi aggiornati 80% 100 50% 50%

5 Percentuale di attivazione dell’applicativo 10% 100%

RELAZIONE:
Gli obiettivi sopra indicati sono stati modificati con deliberazione del Consiglio Comunale n. 102
del 29/11/2023

Nel corso del 2023 il servizio ha subito la cessazione dal servizio di due dipendenti su quattro
(cessazioni a marzo e maggio 2023). Ciò nonostante, anche grazie all’immediato inserimento di
un  istruttore  amministrativo  che,  pur  non  avendo  specifica  competenza,  ha  dato  supporto
all’attività del servizio, quest’ultimo è riuscito a svolgere regolarmente l’attività di assistenza,
gestione  e  manutenzione  della  struttura  informatica  comunale.  La  situazione  di  carenza  di
risorse ha  determinato anche una ridistribuzione delle competenze all’interno dell’ufficio, con
miglioramento qualitativo dell'organizzazione e delle competenze professionali. 

Nell’ottobre 2023 l’ufficio è stato potenziato con l’assunzione di un funzionario amministrativo,
risorsa in precedenza non esistente nella dotazione organica. Tale risorsa è stata affiancata al
personale più esperto al  fine di  farle acquisire le necessarie competenze.  Nei  primi mesi  di
attività  è  stata  dedicata  all’adeguamento  del  sistema  interno  in  merito  alla  disciplina  sul
trattamento  dei  dati  personali  (privacy)  e  alla  gestione  della  domanda di  partecipazione  al
bando regionale con fondi PNRR per la facilitazione digitale. Purtroppo alla fine di febbraio 2024
la dipendente assunta per questa funzione ha dato le dimissioni e sono in corso le procedure
per la sostituzione. 

Sempre nel corso del 2023 per mantenere un elevato livello di efficienza tecnico informatica è
stato  affidato  un  servizio  di  assistenza  sistemistica  rivolto  alla  manutenzione  preventiva,
adattativa e correttiva dell’infrastruttura e degli switch, con adeguamento e potenziamento del
sistema di sicurezza antivirus e contro gli  attacchi informatici. Al fine di mantenere un focus
costante  su  tali  tematiche,  vengono  realizzati  incontri  mensili  con  gli  addetti  all’assistenza
sistemistica.
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A seguito della riorganizzazione logistica degli uffici comunali, il Servizio Sistemi Informativi nei
mesi da settembre a dicembre 2023 è stato particolarmente impegnato nella riconfigurazione
delle postazioni di lavoro, delle stampanti e della connettività in generale degli uffici. L’attività è
stata svolte regolarmente e nel rispetto delle tempistiche dettate dagli spostamenti degli uffici.
Nel corso dell’anno 2023, inoltre, il Servizio Sistemi Informativi ha proseguito l’attività di:

- gestione della connettività e della telefonia delle sedi scolastiche e degli altri edifici comunali,
con particolare impegno nella riconfigurazione della Pinacoteca civica in vista della riapertura;

-  gestione  delle  apparecchiature  (server  e  telecamere)  del  sistema  di  videosorveglianza
comunale utilizzato dalla Polizia Locale e dalle forze dell’ordine.

Con riferimento agli obiettivi strategici sopra indicati, si evidenzia che:

1) è stata completata l’implementazione di un sistema SIEM che permette di tracciare i log dei
principali sistemi di sicurezza, autenticazione e networking; tale implementazione è avvenuta
attraverso  l’affidamento del  servizio  Sophos  MDR (Managed Detectione ed  Respnse)  che  si
appoggia su un sistema SiEM proprietario. Tale sistema è in grado di tracciare con finalità di
security i log di tutti gli endpoint e server e di correlarli, per fornire la base di lavoro al servizio
SOC (Security Operations Center);

2) è in corso l’adeguamento delle misure di sicurezza informatica alle Misure minime di sicurezza
ICT per la PA al livello Minimo e ove possibile al livello Standard;

3)  è  stato  rinviato  al  2024  l’avvio  dell’obiettivo  di  implementazione  di  una  piattaforma  di
generazione, sincronizzazione e pubblicazione di OPEN DATA collegato al gestionale Sicraweb; a
tal  proposito va  ricordato  che  l’Ente  ha  partecipato  al  bando di  finanziamento  PNRR  1.3.1
Piattaforma Digitale Nazionale Dati ed ha regolamente attivato la condivisione nella piattaforma
di n. 3 “API” – Application Programming Interface consultabili e accessibili;

4)  è  stato  rinviato  al  2024  l’avvio  dell’obiettivo  di  sostituzione  del  sistema  di  controllo
elettronico dei varchi delle sedi comunali;

5) è stato affidato l’appalto per la fornitura di  software in cloud finanziato con fondi PNRR
misura  1.2,  nell’ambito  dei  quali  è  prevista  l’acquisizione  di  una  specifica  procedura  per  il
controllo di gestione. L’attivazione della stessa è prevista tra la fine del 2024 e l’inizio del 2025.

Il PNRR tra le varie opportunità di investimento in vari settori prevede investimenti nella Transizione
Digitale (Strategia Italia Digitale 2026), Missione 1 – Componente 1 “DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E
SICUREZZA NELLA PA”, che l’Amministrazione Comunale considera tra gli investimenti prioritari. 

Il Comune di Cento, nell’ambito della Missione 1 – Componente 1 “DIGITALIZZAZIONE” e in attuazione
dell’obiettivo strategico “Un comune in anticipo”, ha partecipato ai seguenti avvisi:

Avviso Stato Importo Annualità
1.2 Abilitazione al cloud AVVIATO € 252.118,00 2023-2024
1.4.3 Adozione app IO AVVIATO € 36.400,00 2023-2024
1.4.3 Adozione piattaforma PAGOPA AVVIATO € 63.735,00 2023-2024
1.4.4 Estensione utilizzo piattaforme naz.li di identità
digitale - SPID CIE

AVVIATO € 14.000,00 2023-2024

1.4.1 Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici FINANZIATO € 280.932,00 2023-2024
1.4.5 Piattaforma Notifiche Digitali FINANZIATO € 59.966,00 2023-2024
1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale Dati AVVIATO € 30.515,00 2023-2024

RELAZIONE:
Si pubblica la situazione aggiornata relativa alla partecipazione del Comune di Cento ai bandi PNRR:

1.2 Abilitazione al cloud FINANZIATA € 252.118,00AVVIATO
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1.4.3 Adozione App IO FINANZIATA € 36.400,00COMPLETATO
1.4.3 Adozione piattaforma PAGOPA - SETTEMBRE FINANZIATA € 63.735,00AVVIATO
1.4.4 Estensione dell’utilizzo delle piattaforme 
nazionali di identità digitale - SPID CIE

FINANZIATA € 14.000,00AVVIATO

1.4.1 Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici - 
SETTEMBRE

FINANZIATA € 280.932,00AVVIATO

1.4.5 Piattaforma Notifiche Digitali FINANZIATA € 59.966,00IN FASE DI AVVIO
1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale Dati FINANZIATA € 30.515,00COMPLETATO

SERVIZIO STATISTICA

Finalità da conseguire

Il  servizio  statistica svolge  tutti gli  obblighi  normativi  sulle  attività  statistiche
(comunicazioni  mensili  e  periodiche a  ISTAT  relative all’Ente  -  rilevazioni  del
SISTAN su famiglie, essendo Cento Comune campione); svolge l’attività di ufficio
comunale  di  Censimento,  in  quanto  il  Comune  di  Cento  è  stato  inserito
nell’elenco dei Comuni autorappresentativi chiamati a partecipare annualmente
alle rilevazioni censuarie nel periodo 2022-2026; effettua elaborazione ed analisi
dati  sulla  popolazione  sia  per  definire  le  politiche  e  la  pianificazione
/programmazione dell'Ente, che su richiesta di enti pubblici; pubblicazione dati
statistici su rete civica.

Risorse Umane UOC Servizi demografici e statistici come da organigramma
Risorse strumentali Attrezzature specifiche assegnate al servizio come da inventario beni mobili.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1  Rispettare la tempistica di rilevazione ed
 invio dati statistici istituzionali.

Effettuat
o al 100%

X X

2  Partecipazione alle indagini SISTAN come
 richiesto dall’ISTAT

Effettuat
o al 100%

X X

3  CENSIMENTO PERMANENTE DELLA
 POPOLAZIONE - CENTO COMUNE
 CAMPIONE e partecipa annualmente alle
 rilevazioni censuarie nel periodo 2022-2026

Effettuat
o al 100%

X X

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Rispetto tempistiche per le attività previste rispetto 
degli adempimenti ISTAT nei termini prescritti – 
censimento permanente e rilevazioni campionarie varie

Effettuat
o al 100%

X X

2 Mantenere aggiornati i dati demografici sul sito 
istituzionale

Effettuat
o al 100%

X X

RELAZIONE:
Nel  periodo  di  riferimento  è  proseguito  lo  svolgimento  di  tutti  gli  obblighi  normativi  sulle  attività
statistiche  (comunicazioni  mensili  e  periodiche  a  ISTAT  relative  all’Ente  -  rilevazioni  del  SISTAN  su
famiglie,  essendo  Cento  Comune  campione).  Inoltre  è  proseguita  l’attività  di  ufficio  comunale  di
Censimento, in quanto il Comune di Cento è stato inserito nell’elenco dei Comuni autorappresentativi
chiamati a partecipare annualmente alle rilevazioni censuarie nel periodo 2022-2026.
Si è ripetuta pertanto la serie di adempimenti richiesti da ISTAT per provvedere al completamento di
tutte le attività relative al Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni – anno 2023 ed
inoltre sono stati predisposti gli adempimenti necessari all’Indagine Uso del Tempo (TUS) - anni 2022-
2023.
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In particolare nel corso dell’anno 2023 è stato costituito l’"Albo permanente dei rilevatori statistici" da
cui attingere per le varie esigenze dell'Ufficio Comunale di Statistica. A tal fine è stato pubblicato un
avviso  pubblico  contenente  le  modalità  ed  i  requisiti  necessari  per  essere  inseriti  in  tale  albo
permanente  che,  in  quanto  tale,  verrà  costantemente  implementato,  mentre  la  graduatoria  dei
candidati sarà  oggetto di  revisione  in  via  ordinaria  entro  il  primo semestre  di  ogni  anno ed  in  via
straordinaria ogni qualvolta si renderà necessario. La prima graduatoria è stata stilata ed approvata con
la  determinazione  n.725  del  18/07/2023  ed  è  stata  utilizzata  per  l’edizione  2023  del  censimento
permanente della popolazione e delle abitazioni.
Si sono svolte altresì  ulteriori  attività di  collaborazione con ISTAT, supportando i  rilevatori  incaricati
direttamente  da  ISTAT,  o  da  enti  dallo  stesso  delegati,  nell’esecuzione  delle  rilevazioni  statistiche
disposte dal predetto Istituto.
E’ pure continuata l’elaborazione e l’analisi dei dati sulla popolazione sia per definire le politiche e la
pianificazione /programmazione dell'Ente, che su richiesta di enti pubblici.
Si è mantenuta costante e periodica la pubblicazione dei dati statistici sulla rete civica.

Programma 10.
Risorse umane
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale
dell'ente. Comprende le spese: per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e
aggiornamento del personale; per il  reclutamento del personale; per la programmazione della
dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi  dei fabbisogni di personale;
per  la  gestione  della  contrattazione  collettiva  decentrata  integrativa  e  delle  relazioni  con  le
organizzazioni sindacali; per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non
comprende  le  spese  relative  al  personale  direttamente  imputabili  agli  specifici  programmi  di
spesa delle diverse missioni.
Responsabilità
politica

SINDACO ACCORSI EDOARDO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 3: Amministrazione
Missione d.lgs. 118/2011: 1

Obiettivi strategici Una task force per il rilancio

Programmi d’azione
Attenzione alla selezione del personale
Creazione di un ambiente di lavoro stimolante e innovativo
Ammodernamento degli uffici

Collegamento  missioni
PNRR

M1C1

Motivazione delle 
scelte

Il  programma  consente  all’ente  di  gestire  gli  aspetti  giuridici  ed
economici  del  personale  dipendente  nonché  di  effettuare  tutte  le
operazioni di carattere economico finalizzate alla corresponsione degli
emolumenti  stipendiali  ai  dipendenti,  ai  versamenti  degli  oneri
contributivi e fiscali, nel rispetto delle scadenze di legge. Le attività del
programma  comprendono  la  programmazione  della  dotazione
organica, da intendersi nella nuova accezione introdotta dal D.Lgs. n.
75/2017, che ha sostanzialmente modificato l’articolo 6 del D.Lgs. n.
165/2001, e alla luce delle Linee di indirizzo per la predisposizione dei
piani  dei  fabbisogni  di  personale  da  parte  delle  Amministrazioni
Pubbliche adottate dal Ministro per la Semplificazione di concerto col
Ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze,  dell'organizzazione  del
personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale, e non da ultimo, del
sistema pensionistico e previdenziale. E’ affidato al Servizio Personale
anche  il  coordinamento  e  la  gestione  della  contrattazione  collettiva
decentrata integrativa sia del personale dirigenziale che del personale
delle  categorie  e  delle  conseguenti  relazioni  con  le  organizzazioni
sindacali, nonché la gestione dello Status degli Amministratori.
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Assicurare  un  ambiente  lavorativo  sicuro  ed  efficiente.  Necessità  di
assicurare sulla base delle  risorse assegnate le  risorse umane ai  vari
uffici dell’ente e erogare al personale dell’ente la formazione richiesta,
la formazione relativa alla sicurezza e la sorveglianza sanitaria.

Finalità da conseguire

In  conformità  al  dettato  dell’art.  6  del  D.Lgs.  n.165/2001,  questa
Amministrazione  provvede  all’adozione  del  Piano  Triennale  dei
Fabbisogni  di  Personale  e  del  Piano  Annuale,  in  coerenza  con  la
pianificazione  pluriennale  delle  attività  e  della  performance,  nonché
con  le  linee  di  indirizzo  emanate  dal  Dipartimento  della  Funzione
Pubblica  (d.P.C.M.  8  maggio  2018),  previa  verifica  dell’eventuale
sussistenza  di  eccedenze  di  personale  secondo  la  previsione
dell’articolo  33,  del  D.Lgs.  165/2001.  Nell’ambito  del  piano,  le
amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse
umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di
reclutamento  del  personale.  Il  piano  triennale  indica  le  risorse
finanziarie destinate all’attuazione dello stesso, nei limiti delle risorse
quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle
connesse alle assunzioni programmate per il triennio di riferimento, nel
rispetto  del  nuovo  sistema  assunzionale.  Il  servizio  assicura  la
programmazione  delle  azioni  e  delle  metodologie  finalizzata  allo
sviluppo del sistema professionale interno e assicura l’elaborazione di
interventi  di  organizzazione  delle  strutture  dell’ente  e  dei  relativi
processi  di  lavoro.  Cura  la  definizione  delle  relazioni  sindacali,  la
rilevazione dei fabbisogni formativi e sovrintende al sistema formativo.
Coordina  le  politiche  attive  del  lavoro.  Garantisce  l’applicazione  del
contratto di settore dal punto di vista amministrativo e contabile.
Il servizio cura altresì l’erogazione delle indennità agli amministratori
dell’ente.

Risorse umane
Personale  assegnato  al  Servizio  Personale  come  individuato
nell’apposito progetto organico dell’Ente.

Risorse strumentali
Attrezzature specifiche assegnate al servizio come da inventario beni 
mobili.

Programma degli 
incarichi professionali

E’  previsto  un  incarico  esterno  di  consulenza  afferente  il  servizio
personale la cui spesa per l’importo di € 4.000,00 è prevista alla codifica
01101.03.293100 - CAP 29310/ 0 - INCARICHI PROFESSIONALI SERVIZIO
PERSONALE del bilancio di previsione 2022/2024.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Attuazione, nel rispetto dei vincoli di legge, della Piano 
Triennale dei Fabbisogni di Personale

x x x

2 Mantenimento del percorso già avviato e finalizzato al 
benessere organizzativo - Sportello d’Ascolto

x x x

3 Studio di fattibilità per la gestione
informatizzata del Fascicolo del Dipendente

x x x

4 Applicazione del nuovo ordinamento professionale x
INDICATORI 2023 2024 2025

1 Esecuzione della programmazione triennale del 
personale

x x x

2 Mantenimento del percorso già avviato e finalizzato al 
benessere organizzativo - Sportello d’Ascolto

x x x

3 L’implementazione del sistema permetterà x x x
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all’Amministrazione un maggiore efficientamento 
grazie alla digitalizzazione delle informazioni relative 
alla vita lavorativa di ciascun dipendente – Primo step

4 Applicazione del nuovo ordinamento professionale a 
seguito della sottoscrizione del CCNL comparto funzioni
locali del 16/11/2022

x

RELAZIONE:

In conformità al dettato dell’art. 6 del D.Lgs. n.165/2001, si é provveduto alla redazione ed alla proposta
di adozione del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2023/2025 e del Piano Annuale 2023, rap-
presentato alla Sezione 3 del Piano Integrato di Attivita' e Organizzazione 2023/2025 (PIAO), di cui alla
G.C. 10/2023, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché
con le linee di indirizzo emanate, ex art. 6 ter, dal Dipartimento della Funzione Pubblica (D.P.C.M. 8 mag -
gio 2018),  previa verifica dell’eventuale sussistenza di eccedenze di personale secondo la previsione
dell’articolo 33, del medesimo D.Lgs. 165/2001. Nel corso dell’esercizio 2023 è stato prioritariamente
adottato il nuovo sistema di Classificazione Professionale (G.C. n. 41/2023) che, per espressa previsione
contrattuale (art. 12 del CCNL Funzioni Locali del 16/11/2022), ha introdotto il sistema delle Aree in luo-
go delle Categorie.

Nell’ambito del Piano Integrato di Attività e Organizzazione il servizio ha portato a compimento, secondo
le  priorità  dell’Amministrazione,  cinque  procedure  selettive  il  cui  perfezionamento  ha  determinato
l’implementazione degli organici dell’ente, tra cui l’assunzione in ruolo della posizione dirigenziale va-
cante del Settore 1 – Risorse; assunzioni tutte necessarie ad un funzionamento migliore e più efficiente,
al fine di un riscontro sempre più efficacie alle crescenti esigenze dei cittadini.

Al fine di assicurare l’attività formativa contenuta nel PIAO 2023/2025 -  Sezione 2 – Valore pubblico,
performance e anticorruzione - Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza, sono stati organizzati
ed  erogati,  in  modalità  differenziate,  due  distinti  livelli  di  attività  formative:  anticorruzione  base  e
anticorruzione aggiornamento (quest’ultima per le aree amministrativa, finanziaria e tecnica), assegnate
a ciascun dipendente su indicazione del personale dirigenziale a seconda delle mansioni svolte e/o dello
stato di formazione conseguito da ciascun dipendente.
Nel corso del  2023 è stata inoltre erogata alle  risorse  umane dei  vari  uffici dell’ente la  formazione
specifica  di  settore  richiesta,  la  formazione  relativa  alla  sicurezza,  nonché  la  puntuale  sorveglianza
sanitaria.

A seguito dell’emanazione del d.P.R.  13 giugno 2023 n. 81 che ha introdotto modifiche al codice di
comportamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, prevedendo, tra
le  altre  all’art.  11-bis  l’utilizzo  delle  tecnologie  informatiche  e  all’art.  11-ter  l’utilizzo  dei  mezzi  di
informazione  e  dei  social  media,  nell'ambito  dell'attuazione  della  formazione  obbligatoria  su  etica
pubblica  e  comportamento  etico,  prevista  dall'art.  54,  comma  7  del  D.Lgs.  165/2001,  sono  state
organizzate due sessioni formative ad hoc a favore di tutti i dipendenti, a cura del Segretario Generale.

In linea con la strategia e la vision dell’Amministrazione, contenute nelle Linee di Mandato 2021/2026, al
fine di garantire un ambiente lavorativo ripensato in funzione di uno spazio di lavoro congeniale e tale
da permettere, per quanto possibile, di accorpare ciascun settore in un unico edificio o in edifici vicini, al
fine di consentire ai dirigenti e ai dipendenti di lavorare in modo più funzionale ed efficiente, riducendo
la necessità di spostamenti, garantendo la contiguità di servizi omogenei e favorendo l’aggregazione e la
coesione del personale, è stata compiutamente realizzata nel corso del 2023 una nuova assegnazione
dei locali destinati a sede degli Uffici Comunali come da atto deliberativo n. 118/2023.

Nel corso del 2023, in continuità con la politica dell’orientamento al benessere perseguito dall’Ente già
da alcuni anni, i dipendenti hanno potuto affiancare alla tradizionale attività di consulenza e supporto
psicologico dello Sportello d’ascolto, momenti informativi e di confronto (Vitamine per la Mente) su
temi correlati alla  dimensione del  benessere psicologico,  con cadenza mensile,  in modalità webinar
ONLINE  e  focalizzati su  tematiche di  interesse  trasversale,  con la  finalità  di  riflettere su  di  sé  e  su
comportamenti e atteggiamenti che possono incrementare il benessere percepito. 
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In correlazione con l’obiettivo dello  sviluppo delle  competenze manageriali,  è  stato attuato un ciclo
formativo rivolto ai dirigenti dell’Ente in materia di  Development Center  tenuto da uno psicologo del
lavoro e sviluppato in quattro incontri.

Il servizio:

- ha assicurato costantemente la programmazione delle azioni e delle metodologie finalizzate allo svilup-
po del  sistema professionale interno assicurando l’elaborazione di  interventi di  organizzazione delle
strutture dell’ente e dei relativi processi di lavoro;

- ha curato la definizione delle relazioni sindacali, la rilevazione dei fabbisogni formativi e la sovrinten -
denza del sistema formativo. Nel riconoscimento del ruolo fondamentale dei piani di formazione di me-
dio periodo è stato garantito l’aggiornamento continuo nell’ottica dello sviluppo della cultura ammini-
strativa ora, più che mai, digitale, trasversale a tutta l’organizzazione per consentire a ciascuno di opera-
re in modo efficace in contesti complessi, sempre più digitalizzati e caratterizzati da continue trasforma-
zioni che richiedono velocità, flessibilità e capacità di utilizzo delle tecnologie collaborative e dell’infor -
mazione. Inoltre, con particolare riferimento al supporto formativo posto a vantaggio di tutto l’Ente è da
segnalare l’adesione ad Asmel - associazione per la sussidiarietà e la modernizzazione degli enti locali,
approvata con atto di Giunta 115/2022;

- ha coordinato le politiche attive del lavoro, garantendo l’applicazione del contratto di settore sotto-
scritto per il 2019/2021 in data 16/11/2022 e provvedendo alla sottoscizione dei decentrati del persona-
le dirigente e delle Aree. Il Regolamento sul Lavoro Agile introdotto come modalità organizzativa volta
ad affrontare il periodo emergenziale covid, resta come modalità lavorativa a regime;

- ha provveduto all’erogazione delle indennità agli amministratori dell’ente.

Risorse Umane
Personale assegnato al Servizio Personale come individuato nell’apposito progetto organico dell’Ente.

Il Programma degli incarichi professionali

Nessun  incarico  esterno  di  consulenza  afferente  il  servizio  personale  è  stato  attribuito  nel  corso
dell’esercizio 2023.

Risorse Strumentali

Attrezzature specifiche assegnate al servizio come da inventario beni mobili.

Programma 11.
Altri servizi generali
Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  e  dei  servizi  aventi  carattere  generale  di
coordinamento amministrativo,  di  gestione e di  controllo  per  l'ente non riconducibili  agli  altri
programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni di spesa.
Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore
dell'ente.
Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino.
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Responsabilità
politica

SINDACO ACCORSI EDOARDO
ASSESSORE GAIANI CARLOTTA
ASSESSORE BOZZOLI ROSSANO
ASSESSORE BIDOLI SILVIA

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 3: Amministrazione
Missione d.lgs. 118/2011: 1

Obiettivi strategici Un Comune in anticipo

Programmi d’azione
Analisi strumenti per segnalazione di istanza da parte dei cittadini
Chiarezza e semplificazione dei processi e dei procedimenti
Occasioni di sviluppo e crescita

Collegamento  missioni
PNRR

M1C1

CENTRALE UNICA DI 
COMMITTENZA

Finalità da conseguire

E’ stata creata una struttura organizzativa altamente specializzata nella
gestione delle  procedure di  gara per  l’acquisizione di  lavori,  servizi  e
forniture,  per  assicurare  la  trasparenza,  la  regolarità  e  l’economicità
della  gestione  dei  contratti  pubblici,  accrescere  l'imparzialità  e  la
trasparenza  dell'azione  amministrativa  e  prevenire  il  rischio  di
corruzione e il contenimento della spesa pubblica.

Motivazione delle 
scelte

Sostenere un costante processo di centralizzazione delle procedure di 
gara e di acquisto.

Risorse umane
Oltre  al  Dirigente  Settore  sono  assegnate  all’UOC  Centrale  Unica  di
Committenza: n. 1 dipendente a tempo indeterminato part – time (cat
C) e n°2 dipendenti a tempo indeterminato (cat D).

Risorse strumentali Beni mobili assegnati come da inventario beni mobili.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Nuova convenzione per i Comuni dell’Alto Ferrarese X

2 Coordinamento gruppo di lavoro comunale PNRR X X X

3 Gestione delle procedure di gara relative ai bandi PNRR
X X X

4 Gestione procedure di gara sopra soglia relative ai 
bandi NON PNRR per il Comune di Cento e per i comuni 
convenzionati

X X X

5 Predisposizione e redazione contratti relativi al Comune
di Cento X X X

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Sottoscrizione convenzione X

2 Aggiornamenti normativi inviati al gruppo di lavoro X X X

3 Numero gare PNRR espletate X X X
4 Numero gare non PNRR espletate X X X

5 Numero contratti redatti X X X

RELAZIONE:
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Alla data del 31/12/2023 tutti gli obiettivi previsti, laddove necessari, sono stati raggiunti al 100% per
ognuno dei 5 indicatori soprariportati, in quanto:
1. Sottoscrizione convenzione convenzione predisposta con Castelfranco poi non utilizzata per modifica

qualificazione per ppp
2. Aggiornamenti normativi inviati al gruppo di lavoro 10
3. Numero gare PNRR predisposte n.2
4. Numero gare espletate sopra soglia NON PNRR n.1 (+ 1 da Barbiero)  e numero di  gare espletate

sotto soglia n . 14 
5. Numero contratti n.17 in forma pubblica amministrativa + 1 scrittura privata.

AFFARI LEGALI

Motivazione delle scelte
Sostenere  un'oculata  difesa  in  giudizio  dell'Ente  secondo principi  di
pubblicità,  trasparenza,  concorrenza,  economicità,  efficacia,
proporzionalità, imparzialità e parità di trattamento.

Finalità da conseguire

Il Servizio Affari Legali fornisce le seguenti principali attività gestionali:
a) attività amministrativa, tecnico-operativa per l’attività di patrocinio
e  di  consulenza  legale  svolta  in  favore  dell’Ente.  In  particolare
vengono gestiti gli atti di incarico agli Avvocati per la rappresentanza e
difesa del Comune di Cento;
b) coordinamento e diffusione informazioni sulle vertenze agli uffici
interni e supporto agli stessi per quanto di competenza;
c)  comunicazione  informazioni  varie  sulle  vertenze  a  richiesta  degli
organi dell’Amministrazione;
d)  costante  aggiornamento  archivi  sullo  stato  delle  vertenze  (date
udienze, esiti Sentenze, rinvii, ecc.);
e)aggiornamento vertenze su apposito software professionale in uso;
f) gestione rapporti con il broker per garantire la copertura assicurativa
dell’Ente per le vertenze coperte da polizza RCT/O e con polizza tutela
legale.

Risorse Umane

Quelle  specifiche  del  servizio  individuate  nell’apposito  prospetto
dell’organico dell’ente, impegnato al raggiungimento delle finalità oltre
al conferimento dei seguenti incarichi di:
-  Rappresentanza  in  giudizio  e  patrocinio  dell’Amministrazione
comunale a tutela degli interessi dell’Ente;
- Aggiornamento dell’Elenco degli avvocati.
L'articolo 46, comma 2, della legge 112/2008 (mediante la sostituzione
integrale dell'articolo 3, comma 55, della legge 244/2007) ha previsto
che l'affidamento degli incarichi di collaborazione da parte degli enti
locali possa avvenire solo per attività istituzionali stabilite dalla legge o
previste  nel  programma  approvato  dal  Consiglio  comunale.  Nel
bilancio di previsione, inoltre, deve essere fissato il tetto massimo di
spesa per il ricorso a incarichi esterni. Il programma in oggetto non
rientra tra i contenuti obbligatori del Dup indicati nell'allegato n.4/1
del  D.Lgs.  118/2011.  La  difesa  in  giudizio  degli  interessi  dell'ente
rientra tra le attività istituzionali previste dalla legge e pertanto questi
incarichi  (definiti  anche  obbligatori)  sono  sempre  ammessi  a
prescindere dal loro inserimento o meno nel programma.

Risorse strumentali Attrezzature specifiche assegnate come da inventario beni mobili.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI
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OBIETTIVO OPERATIVI 2023 2024 2025

1 Ottimizzazione della prevenzione e gestione del 
contenzioso dell’Ente compreso il costante 
monitoraggio sullo stato del contenzioso

Effettuat
o al 100%

x x

2 Tenuta dell’Elenco degli avvocati Effettuat
o al 100%

x x

3 Analisi interna dei rischi di contenzioso al fine di 
prevenirlo e supporto legale agli uffici

Effettuat
o al 100%

x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Attuazione misure organizzative per l’aggiornamento 
elenco avvocati qualificati

Effettuat
o al 100%

x x

2 Valutazione sull’analisi interna di rischio di contenzioso 
e supporto legale agli uffici

Effettuat
o al 100%

x x

RELAZIONE:

Nel periodo di riferimento è proseguita la seguente serie di attività gestionali svolte dal servizio :

a) attività amministrativa, tecnico-operativa per l’attività di patrocinio e di consulenza legale svolta
in  favore  dell’Ente.  In  particolare  sono  stati  gestiti  gli  atti  di  incarico  agli  Avvocati  per  la
rappresentanza e difesa del Comune di Cento;

b) coordinamento e diffusione informazioni sulle vertenze agli uffici interni e supporto agli stessi
per quanto di competenza;

c) comunicazione informazioni varie sulle vertenze a richiesta degli organi dell’Amministrazione;

d) costante aggiornamento archivi sullo stato delle vertenze (date udienze, esiti Sentenze, rinvii,
ecc.);

e) aggiornamento vertenze su apposito software professionale in uso;

f) gestione rapporti con il broker per garantire la copertura assicurativa dell’Ente per le vertenze
coperte da polizza RCT/O e con polizza tutela legale.

In particolare si è provveduto ad aggiornare l’Elenco degli avvocati dell’Ente in quanto sono pervenute
nuove istanze di iscrizione ad esso.

Analisi delle cause in corso
Il monitoraggio sullo stato del contenzioso è sempre più una necessità e l'ente ha il preciso compito di
effettuare ogni anno una ricognizione delle cause in essere e un aggiornamento dei preventivi  degli
avvocati, al fine di quantificare le risorse da accantonare per le eventuali soccombenze.
Il Servizio Affari Legali ha mantenuto costantemente aggiornato l’elenco con gli affidamenti dei patrocini
legali effettuati nel corso dell’anno, precisando che nel corso del 2023 gli affidamenti sono stati 10, ma è
comunque  proseguita  l’attività  del  servizio  in  ordine  al  presidio  ed  all’aggiornamento  relativo  ai
precedenti affidamenti.
Nel corso dell’anno 2023, con l’entrata in vigore del nuovo codice dei contratti pubblici (D.Lgs.36/2023)
e della normativa introdotta dalla L.21 aprile 2023, n. 49: “Disposizioni in materia di equo compenso
delle prestazioni professionali”, si è reso necessario un approfondimento specifico sulla disciplina degli
affidamenti degli incarichi legali ed un aggiornamento degli atti che si adottano in tali procedimenti.
A partire dall’anno 2023, il Servizio Affari Legai è stato incaricato di effettuare l’inserimento dell’Ente nel
Registro delle Pubbliche Amministrazioni di cui all’a.16, comma 12, del D.L. 179/2012 (REGINDE) ed il
medesimo Servizio è stato designato quale il referente del Portale dei Servizi Telematici del Ministero
della Giustizia, che consente di interagire con i registri giudiziari  e depositare atti nel Processo Civile
Telematico.

CONTROLLO DI GESTIONE
Il  Servizio Controllo di Gestione cura ogni  fase del procedimento di  redazione del documento
Referto del controllo di gestione  nel quale viene rappresentata la sintesi dell’attività svolta nel
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periodo di  riferimento ed i  relativi  documenti prodotti dall'ente,  oltre che dati e informazioni
ritenuti significativi ai fini della rappresentazione della complessiva gestione dell'ente.
Il  Servizio  esegue le  rilevazioni  dei  dati necessarie  ad alimentare  gli  indicatori  di  gestione,  in
ragione dei relativi aspetti più significativi, così come definiti a seguito della revisione degli stessi
operata dai relativi responsabili di servizio ed approvata dalla Giunta Comunale con deliberazione
n. 263 del 18/12/2014.
In materia di "limitazioni all'autonomia dei singoli enti nella effettuazione diretta di acquisto di
beni e di servizi”, prevista dall’art. 26 della Legge 23 dicembre 1999 n. 488, e successive modifiche
e  integrazioni,  il  servizio  effettua  le  verifiche,  secondo  le  procedure  definite  dal  Segretario
Generale, e cura la predisposizione della relazione annuale da sottoporre all'organo di direzione
politica.
L’articolo 6 del  decreto legge n.  80/2021 ha introdotto nell’ordinamento il  Piano integrato di
attività  e  organizzazione  (PIAO)  quale  documento  di  programmazione  di  durata  triennale,  da
aggiornarsi annualmente e da adottare entro il 31 gennaio di ciascun anno, il quale assorbe atti di
programmazione,  anche  di  competenza  del  Controllo  di  Gestione,  racchiudendoli  in  un  solo
documento. Il Piano è redatto in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria che ne
costituiscono  il  necessario  presupposto  e  pertanto,  in  caso  di  differimento  del  termine  di
approvazione del bilancio di previsione, il termine di adozione del PIAO è differito di trenta giorni
successivi a quello di approvazione del bilancio.
Il quadro normativo è stato completato con l’approvazione dei provvedimenti attuativi previsti dai
commi 5 e 6 del sopra citato articolo 6, in specifico, con il D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 è stato 
approvato il regolamento recante l’individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 
PIAO e con il Decreto 30 giugno 2022 n. 132 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ne è stato 
definito il relativo contenuto.
La  norma  istitutiva  del  PIAO  prevede,  tra  l’altro,  che  nel  piano  siano  definiti  gli  obiettivi
programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo
10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il  necessario collegamento della
performance individuale ai risultati della performance organizzativa.
Pertanto, stante la normativa sopra citata e la soppressione del terzo periodo del c. 3bis dell’art.
169 del TUEL, che prevedeva l’unificazione organica nel PEG del Piano dettagliato degli obiettivi e
del  Piano  della  performance,  gli  obiettivi  concordati  tra  organi  e  soggetti  responsabili  degli
indirizzi  e  degli  obiettivi  e  i  soggetti  responsabili  della  relativa  gestione  e  dei  risultati,  sono
esplicitati nella Sezione 2 – Valore Pubblico, performance e anticorruzione del PIAO. Tali obiettivi,
corredati da specifici indicatori di impatto e indicatori di performance, di efficienza e di efficacia,
ed i cui esiti devono essere rendicontati nella relazione sulla performance, sono rilevanti ai fini
della  misurazione e valutazione della performance alla quale si  collega l’utilizzo di un sistema
premiante, secondo quanto previsto nel vigente regolamento comunale Misurazione, valutazione
e
trasparenza della performance, merito e premio. Con riferimento all’attività di rendicontazione
dei  risultati  raggiunti  nella  realizzazione  degli  obiettivi  programmati  ed  assegnati,  il  servizio
collabora fattivamente nell'attività di predisposizione della  Relazione annuale sulla performance
da sottoporre all’approvazione della Giunta Comunale e alla successiva validazione da parte del
Nucleo di Valutazione.
Pertanto,  il  servizio  sarà  impegnato  nella  predisposizione  del  "Piano  Esecutivo  di  Gestione
2023/2025 per la parte riferita all’assegnazione delle risorse finanziarie ai responsabili dei servizi e
nella elaborazione delle sottosezioni “2.1 Valore Pubblico” e “2.2 Performance” della Sezione 2 –
Valore Pubblico, performance e anticorruzione  del PIAO 2023/2025, oltre che nella stesura del
documento  complessivo  PIAO  2023/2025,  da  realizzarsi  con  il  coinvolgimento  dei  servizi  di
riferimento dei documenti nello stesso accorpati, ciascuno per gli ambiti di propria competenza.
Il  PIAO e il  P.E.G sono soggetti a modifiche,  in corso d’esercizio,  a  seguito di  sopravvenute e
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modificate condizioni motivate ed accertate.
Il processo di avvio del nuovo software gestionale “Smart”, per il miglioramento del controllo di
gestione, era stato previsto con attuazione a partire dall’anno 2022.
Il Comune di Cento, nell’ambito dell’assegnazione di risorse a valere sul PNRR della Missione 1 –
Componente 1 “DIGITALIZZAZIONE”, ha presentato domanda di partecipazione all’ Investimento
1.2 Abilitazione al cloud per le PA locali COMUNI (aprile 2022) , per l’implementazione di un Piano
di migrazione al cloud delle basi dati e delle applicazioni e servizi dell’amministrazione.
In tale contesto non risultava conveniente, dal punto di vista organizzativo e gestionale, dar corso
all’inserimento di dati ed informazioni nel software gestionale “Smart”, considerato che gli stessi
dati e le stesse informazioni  sarebbero stati, a loro volta, oggetto di successiva conversione e
migrazione. Pertanto, conclusa l’attività connessa al Piano di migrazione al cloud, si darà corso al
processo  di  miglioramento  del  controllo  di  gestione,  compatibilmente  con  i  tempi  di
implementazione, formazione e utilizzo delle nuove funzionalità del software gestionale.
Motivazione delle 
scelte

Implementazione del  Sistema di  Controllo di  Gestione in un’ottica di
rafforzamento della cultura del risultato.

Finalità da conseguire

Svolgimento  delle  attività  correlate  all’adozione  del  PIAO  e
miglioramento del processo del controllo di gestione, compatibilmente
con  i  tempi  di  implementazione,  formazione  e  utilizzo  delle  nuove
funzionalità del software gestionale.

Risorse Umane
Personale dipendente del  Comune assegnato al  Servizio  controllo  di
gestione, parzialmente dedicato.

Risorse strumentali Beni mobili assegnati come da inventario beni mobili.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Monitorare  i  livelli  di  efficacia  ed  efficienza  della
gestione  attraverso  la  rendicontazione  degli  esiti  ai
responsabili

x x x

2 Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) da
predisporre  con  il  coinvolgimento  dei  servizi  di
riferimento  dei  documenti  nello  stesso  accorpati,
ciascuno per gli ambiti di propria competenza

x x x

3 Implementare il Sistema di Controllo di Gestione x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1/1 Rendicontazione degli esiti ai responsabili dei servizi 
ed all’amministrazione

x
x x

2/1 Adozione Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO)

x x x

3/1 Implementazione  del  Sistema  di  Controllo  di
Gestione/Collaborazione con i servizi e monitoraggio
delle fasi di sviluppo del sistema ai fini della relativa
messa  a  regime,  compatibilmente  con  i  tempi  di
implementazione,  formazione e utilizzo  delle  nuove
funzionalità del software gestionale.

x

x x

RELAZIONE

Come per gli esercizi precedenti, anche nel 2023 è proseguita l’attività di rilevazione ed elaborazione
degli  indicatori di attività e di efficacia efficienza ed economicità riferiti all’esercizio 2022, mediante un
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sistema che consente di effettuare in modo coordinato le funzioni di acquisizione, rappresentazione ed
esame delle  informazioni  inerenti  l’attività  dell’ente  aggregata  su  più  livelli  (settori/servizi/centri  di
costo), oltre che fornire elementi di analisi su determinate attività relative ai centri di costo individuati.
Tali  indicatori  rappresentano  un  quadro  d’insieme  dell’andamento  dell’attività  amministrativa  e
completano le informazioni riferite agli specifici obiettivi di gestione approvati nel PIAO ed assegnati ai
responsabili dei servizi ai fini della loro realizzazione. Gli indicatori elaborati sono stati comunicati in data
28 giugno 2023 agli amministratori, ai dirigenti e agli incaricati di EQ. L’elaborazione degli  indicatori di
attività e di efficacia efficienza ed economicità riferiti all’esercizio 2023 è in corso di predisposizione. 
Con riferimento alle disposizioni contenute nell’art. 26 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488, e ss.mm.ii.,
recante norme in materia di acquisto di beni e servizi da parte delle pubbliche amministrazioni, si sono
concluse le attività di sorveglianza e controllo previste al comma 3 dello stesso articolo, sugli agli atti
adottati nel 2022, secondo le procedure definite con specifiche note del Segretario Generale. Gli esiti di
tale attività ed i risultati conseguiti nell’ente, in attuazione di quanto previsto dallo stesso articolo 26
sopra citato, sono confluite nella Relazione annuale 2022 comunicata alla Giunta Comunale nella seduta
del 29/06/2023. La relazione anno 2023 sul programma per la razionalizzazione degli acquisti nella p.a.
ex art. 26, comma 4, l. 23 dicembre 1999, n. 488 è in corso di predisposizione. 

Le conclusioni del controllo di gestione sono esposte sinteticamente nel Referto del controllo di gestione,
previsto dall’art. 198 del TUEL, elaborato per l’esercizio 2022 e comunicato alla Giunta comunale nella
seduta del  03 agosto 2023; il  referto è stato trasmesso alla  Corte dei  Conti – Sezione Regionale di
Controllo  per  l’Emilia  Romagna,  al  Presidente  del  Consiglio  Comunale,  ai  Capi  Gruppo Consiliari,  al
Collegio dei Revisori dei Conti, al Nucleo di Valutazione, ai dirigenti di settore e al Comandante di Polizia
Locale.

A seguito delle  approvazioni  del  Documento Unico di  Programmazione 2023/2025 e  del  Bilancio  di
Previsione  2023/2025  da  parte  del  Consiglio  comunale,  intervenute  in  data  31/01/2023,  con
deliberazioni n. 6 e n. 7, la Giunta Comunale con deliberazione n. 11 del 31/01/2023 ha approvato il
Piano Esecutivo di Gestione 2023/2025 e conseguentemente l’assegnazione delle risorse finanziarie, al
Segretario  generale,  ai  dirigenti e  al  Comandante  di  Polizia  Locale,  al  fine  di  assicurare  la  gestione
dell’ente  in  linea  con  l’azione  programmatoria  approvata  e  garantire  la  continuità  della  gestione  e
l’utilizzo delle risorse in coerenza con il bilancio di previsione approvato. Durante la gestione si è reso
necessario  apportate  variazioni  alle  risorse  finanziarie  assegnate  ai  responsabili  dei  servizi;  tali
modifiche, formulate in coerenza con gli indirizzi strategici dell'Amministrazione Comunale, sono state
condivise con metodo partecipativo con i responsabili dei servizi ed approvate con specifici atti di Giunta
Comunale.

Con  deliberazione  di  Giunta  comunale  n.  10  del  31/01/2023,  è  stato  altresì  approvato  il  PIANO
INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE 2023/2025, nel quale ai sensi del D.P.R. 24 giugno 2022, n.
81, sono assorbiti gli adempimenti inerenti il  Piano  della performance, di cui all’articolo 10, commi 1,
lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 ed il Piano dettagliato degli obiettivi di
cui all’articolo 108, comma 1, del Tuel. 

Con l’approvazione del PIAO, sono state assegnate ai responsabili dei servizi, individuati nel Segretario
Generale, nei dirigenti e nel comandante di Polizia Locale,  la realizzazione degli  obiettivi di gestione
indicati nel relativo documento  e le risorse strumentali risultanti dall’inventario comunale, dando atto
che l’assegnazione delle risorse umane  alle unità organizzative istituite con la deliberazione di Giunta
Comunale n. 231 del 27/12/2022 è stata approvata con precedente atto di Giunta Comunale n. 1 del
12/01/2023. Tali obiettivi risultano rilevanti ai fini della misurazione e valutazione della performance
organizzativa e individuale alla quale si collega l’utilizzo del sistema premiante.

Nel corso della gestione, si è reso necessario apportare la revisione di alcuni obiettivi di gestione già
approvati e, pertanto, si è proceduto ad approvare le modiche proposte dai responsabili dei servizi, in
condivisione con il  Sindaco e gli  assessori  di riferimento e validate dal Nucleo di  Valutazione, con le
seguenti deliberazione di Giunta: 
-  Deliberazione di  Giunta comunale n.  80  del  15/06/2023,  esecutiva,  ad oggetto “ PIANO  INTEGRATO  DI
ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE 2023/2025 – MODIFICA SEZIONE 2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE –
SOTTOSEZIONE 2.2  PERFORMANCE –  OBIETTIVI  2023/2025 E  APPROVAZIONE DELLA DESTINAZIONE DELLE RISORSE DI  CUI
ALL’ART. 79 COMMA 2 LETT.B) CCNL COMPARTO FUNZIONI LOCALI DEL 16/11/2022 AGLI OBIETTIVI 2023/2025”;
- Deliberazione di Giunta comunale n. 159 del 24/11/2023, esecutiva, ad oggetto “PIANO INTEGRATO DI
ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE 2023/2025 - SEZIONE 2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE –
MODIFICA SOTTOSEZIONE 2.2 PERFORMANCE – OBIETTIVI 2023/2025 – REVISIONE N. 2”;
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- Deliberazione di Giunta comunale n. 164 del 30/11/2023, esecutiva, ad oggetto  “PIANO INTEGRATO DI
ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE 2023/2025 - SEZIONE 2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE –
MODIFICA SOTTOSEZIONE 2.2 PERFORMANCE – OBIETTIVI 2023/2025 – REVISIONE N. 3”.

La  revisione  degli  obiettivi  di  gestione  2023/2025,  rappresentati  nelle  relative  schede  obiettivo  ha
riguardato  specifiche  indicazione  delle  fasi,  del  personale  impiegato  e  dei  relativi  indicatori,  con
esplicitazione della motivazione della revisione proposta.

Con  la  sopra  citata  delibera  n.  80  del  15/06/2023  di  Giunta  comunale,  si  è  altresì  approvata  la
destinazione, per l’annualità 2023, agli obiettivi individuati nell’elenco allegato alla presente quale parte
integrante  e sostanziale  (Allegato C),  delle  risorse  di  cui  all’art.  79  comma 2 lett.b)  CCNL Comparto
Funzioni  Locali  del 16/11/2022, come previsto dal contratto collettivo integrativo sottoscritto in data
30/12/2022, per un importo di complessivi € 52.208,21, da utilizzarsi ai sensi dell’art. 80 comma 2 lett.a)
CCNL Comparto Funzioni Locali del 16/11/2022, per gli importi in corrispondenza di ciascuno indicati.

Con  riferimento  alla  valutazione  della  performance  organizzativa  e  individuale,  nel  primo semestre
dell’anno è stata elaborata la Relazione sulla performance anno 2022, la quale descrive l’andamento
dell’attività  comunale  e  della  performance  dell’Ente  negli  ambiti  rilevanti  per  l’amministrazione
comunale; con tale relazione vengono illustratati ai cittadini ed agli stakeholders, interni ed esterni, i
risultati conseguiti nel corso dell’esercizio 2022 rispetto agli obiettivi programmati.
Tale relazione costituisce altresì uno strumento utile oltre che nella fase della misurazione e valutazione
della performance organizzativa, anche in quella di analisi di eventuali scostamenti tra target e risultati
raggiunti  e  ai  fini  dell’individuazione  delle  relative  motivazioni  e  cause,  nonché  in  sede  di  attività
programmatoria dell’Ente.  La relazione così predisposta è stata approvata dalla Giunta Comunale con
atto  n.  90  del  29/06/2023  e  validata  dal  Nucleo  di  Valutazione  in  pari  data.  La  Relazione  sulla
performance prevista per l’anno 2023 è in corso di predisposizione. 

Relativamente all’implementazione del  Sistema di controllo di gestione, il processo di avvio del nuovo
software  gestionale  “Smart”,  per  il  miglioramento  del  controllo  di  gestione,  era  stato  previsto  con
attuazione a partire dall’anno 2022.
Il  Comune  di  Cento,  nell’ambito  dell’assegnazione  di  risorse  a  valere  sul  PNRR  della  Missione  1  –
Componente  1  “DIGITALIZZAZIONE”,  ha  presentato  domanda  di  partecipazione  all’Investimento  1.2
Abilitazione al cloud per le PA locali COMUNI, per l’implementazione di un Piano di migrazione al cloud
delle  basi  dati  e  delle  applicazioni  e  servizi  dell’amministrazione.  In  tale  contesto  non  risultava
conveniente,  dal  punto  di  vista  organizzativo  e  gestionale,  dar  corso  all’inserimento  di  dati  ed
informazioni  nel  software gestionale “Smart”, considerato che gli  stessi dati e le stesse informazioni
sarebbero stati, a loro volta, oggetto di successiva conversione e migrazione. Pertanto, conclusa l’attività
connessa al Piano di migrazione al cloud, si darà corso al processo di miglioramento del controllo di
gestione,  compatibilmente  con  i  tempi  di  implementazione,  formazione  e  utilizzo  delle  nuove
funzionalità del software gestionale in cloud.

Le risorse impegnate sono risultate sufficienti.

PROGETTI EUROPEI
Motivazione delle scelte L’Unione  Europea  ha  risposto  alla  crisi  pandemica  con  il  Next

Generation  EU  (NGEU).  È  un  programma  di  portata  e  ambizione
inedite,  che  prevede  investimenti  e  riforme  per  accelerare  la
transizione  ecologica  e  digitale;  migliorare  la  formazione  delle
lavoratrici e dei lavoratori; e conseguire una maggiore equità di genere,
territoriale e generazionale.

Accanto  a  questa  fonte  di  finanziamento  strettamente  legata
all’emergenza pandemica, che ha trovato la sua declinazione italiana
nel PNRR e nelle sue 6 missioni, vi è la volontà di continuare a lavorare
sulle opportunità date fondi strutturali europei, per la programmazione
2021-2027.

Necessità  di  coinvolgere  attivamente  istituzioni  ed  uffici  competenti
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per cogliere  le  opportunità offerte  dai  bandi europei  e necessità di
aumentare significativamente la visibilità nella partecipazione a bandi
ed iniziative comunitarie anche per il reperimento di risorse mediante
partecipazione a bandi europei.

Finalità da conseguire

Perseguire  il  raggiungimento  degli  obiettivi  concordati
dall'Amministrazione comunale in termini di efficace implementazione
e gestione dei progetti finanziati e di approvvigionamento di ulteriori
fondi europei finalizzati al conseguimento delle strategie definite.

Presentazione di progetti strategici capaci di accedere a fondi europei
2021-2027, al PNRR e altri programmi nazionali e loro attuazione.

Risorse Umane N°1 dipendente categoria D assegnato all’Ufficio.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Analisi, valutazione e proposta ai settori del Comune di 
opportunità di finanziamento derivanti da bandi 
nazionali ed europei con conseguente supporto per le 
fase di progettazione, scrittura del progetto e di 
presentazione della proposta.

x x x

2 Implementazione efficace, monitoraggio e reportistica, in
collaborazione con gli altri servizi del comune, dei 
progetti finanziati.

x x x

3 Presentazione da parte dei settori comunali interessati di
progetti nell’ambito del PNRR

x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Incontri di presentazione e divulgazione di opportunità di
finanziamento rivolte, internamente, ai servizi interni del
comune ed, esternamente, al mondo 
dell’associazionismo, stakeholders di varia natura, scuole,
piccole e medie imprese, singoli cittadini ecc.
Organizzazione, in collaborazione con gli altri servizi del 
comune, di eventi di valorizzazione dei principi 
dell’Unione Europea e di sensibilizzazione sulle varie 
opportunità da essa promosse

x x x

2 Presentazione di almeno 2 progetti finanziati da fondi 
europei diretti ed indiretti per ciascuna annualità, in 
coerenza con gli obiettivi dell’amministrazione comunale.

x x x
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Missione 3. Ordine pubblico e sicurezza  

Programma 1.
Polizia locale e amministrativa

Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia locale per garantire la sicurezza urbana,
anche in collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per
le attività di polizia stradale, per la prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti
nel  territorio  di  competenza dell'ente.  Amministrazione e funzionamento dei  servizi  di  polizia
commerciale,  in  particolare  di  vigilanza  sulle  attività  commerciali,  in  relazione  alle  funzioni
autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il
contrasto all'abusivismo su aree pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in
collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il controllo delle attività artigiane,
commerciali,  degli  esercizi  pubblici,  dei  mercati al  minuto e  all'ingrosso,  per  la  vigilanza  sulla
regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende le spese per i procedimenti in materia di
violazioni della relativa normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione
del  relativo  contenzioso.  Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  di  accertamento  di
violazioni al codice della strada cui corrispondano comportamenti illeciti di rilevo, che comportano
sanzioni  amministrative  pecuniarie  e  sanzioni  accessorie  quali  il  fermo  amministrativo
(temporaneo) di autoveicoli  e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al
definitivo  provvedimento  di  confisca,  adottato  dal  Prefetto.  Comprende  le  spese  per  l'attività
materiale  ed  istruttoria  per  la  gestione  del  procedimento  di  individuazione,  verifica,  prelievo,
conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. Comprende le spese per
le attività di Polizia giudiziaria nelle materie di competenza ed in quelle delegate. Non comprende
le spese per il funzionamento della polizia provinciale.
Responsabilità
politica

ASSESSORE PEDACI MARIO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 8: Educazione
Missione d.lgs. 118/2011: 3

Obiettivi strategici Sicurezza, ripensata
Programmi d’azione Sistemazione di problematiche, segnalazioni, azioni e informazioni
Collegamento  missioni
PNRR

M5C2

Motivazione delle 
scelte

Si intende perseguire ed implementare il modello di Polizia Di Comunità
così  come descritto nella Legge Regionale 24/2003 e ss.mm.ii.  che si
fonda sui seguenti principi:
a)  collaborazione  con  tutti  i  soggetti  attivi  sul  territorio,  anche
attraverso l'utilizzo di partnership formali e informali tra polizia locale e
persone e organizzazioni presenti nelle comunità;
b)  orientamento al  cittadino,  valorizzando la  conoscenza della  realtà
locale e il ruolo di riferimento degli addetti di polizia locale;
c) approccio alla risoluzione dei problemi della comunità, promuovendo
l'assunzione di responsabilità da parte degli addetti di polizia locale e la
loro autonomia decisionale.
Si intendono creare le condizioni per un accrescimento della sicurezza
reale e percepita della popolazione.

Finalità da conseguire -  Sviluppo del  nuovo progetto SMART (SPECIFIC  (specifico),  MEASURABLE
(misurabile),  ACHIEVABLE  (raggiungibile),  RELEVANT  (rilevante),  TIME-BASED
(basato sul tempo).,)  avente durata di mandato, identificato da un logo di

72



riferimento univoco, che attraverso azioni trasversali ai vari settori del
Comune interviene sulla Sicurezza Urbana Integrata creando un’unica
strategia ed un indirizzo comune, capace di aumentarne la resilienza.
Al  suo interno è altresì  contenuto il  programma di  azioni  previste  e
legate  alla  Sicurezza  Urbana approvate  nel  PEG 2022/2024 e  avente
validità pluriennale.
- Ricerca delle necessarie collaborazioni con Enti pubblici e privati per
creare e realizzare progetti e azioni che contribuiscano ad accrescere la
sicurezza reale e percepita nella popolazione.

Risorse umane
Personale  dipendente  del  Comune  di  Cento  e  personale  volontario
assegnato al servizio Polizia Locale ed ai vari settori che trasversalmente
collaboreranno alla nuova progettualità.

RIsorse strumentali Beni mobili assegnati come da inventario beni mobili.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 SMART  SPECIFIC  (specifico),  MEASURABLE  (misurabile),
ACHIEVABLE  (raggiungibile),  RELEVANT (rilevante),  TIME-BASED
(basato sul tempo).
Per la promozione e l'implementazione della Sicurezza urbana
integrata, prosegue il progetto S.M.A.R.T. -  SPECIFIC (specifico),
MEASURABLE  (misurabile),  ACHIEVABLE  (raggiungibile),
RELEVANT (rilevante),  TIME-BASED (basato sul  tempo).,  avente
durata di mandato, ha come obiettivo la promozione di azioni
trasversali  ai  vari  settori  del  Comune intervenendo sulla
Sicurezza Urbana Integrata creando un’unica strategia ed un
indirizzo comune, capace di aumentarne l'efficacia ..
Vengono ricercate le necessarie collaborazioni con Enti pubblici e
privati  per  creare  e  realizzare  progetti  e  azioni che
contribuiscano ad accrescere la sicurezza reale e percepita
nella popolazione
AI  suo  interno  è  altresì  contenuto  il  programma  di  azioni
previste  e  legate alla  Sicurezza Urbana approvate  nel  PEG
2022/2024 e avente validità Pluriennale.
La  Polizia Locale,  nel  proprio ruolo  di  Polizia di  Comunità,
intende incrementare e consolidare le azioni volte a favorire
la legalità,  l’integrazione sociale  e la  sicurezza dei cittadini.
Attuare, un'attività di prevenzione nei  diversi ambiti della
vita sociale. Si intende consolidare i progetti di prevenzione
della  violenza  in  collaborazione  con  gli  altri  settori  ;  così
come si consolideranno i progetti di controllo di vicinato, e
dei servizi serali volti alla repressione della guida in stato di
ebbrezza e sotto effetto stupefacenti . Il progetto “Sicurezza
Integrata —  Videosorveglianza  e  formazione per la
prevenzione” Attività  di  prevenzione  e  contrasto  della
vendita e dello spaccio di sostanze stupefacenti  vedrà
completa attuazione.

x x x

2 Videosorveglianza x x x
3 Prosecuzione dei progetti di promozione della Polizia Locale x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 SMART - SPECIFIC  (specifico),  MEASURABLE  (misurabile),
ACHIEVABLE (raggiungibile), RELEVANT (rilevante), TIME-BASED

x x x
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(basato sul tempo).
2023: Dopo aver elaborato ed adottato le linee di intervento
delle azioni trasversali ai vari settori relative al progetto, ed
avviato le relative attività e progetti si continuerà nell'azione di
ricerca  delle  necessarie  collaborazioni  in  particolare  con  la
Regione  Emilia  Romagna  per  proseguire  nell'attuazione  dei
progetti di sicurezza integrata .  Elaborazione dei progetti sulla
Sicurezza  Urbana  integrata  scaturiti  dai  tavoli  di  lavoro  in
materia  di  sicurezza  e  legalità,  cultura,  politiche  giovanili  e
sport  .  Conclusione  del  progetto  <<  Polizia  di  Comunità  -
controllo di vicinato e rete commerciale di vicinato - Il recupero
e  la  prevenzione  >>  .  Consolidamento  dell'attività  dello
Sportello di Ascolto delle iniziative progettuali dei cittadini sulla
Sicurezza Urbana Integrata
All’interno dello stesso, attuare il consolidamento di tutte le
azioni già previste nel progetto Sicurezza Urbana  già
approvato e con valenza pluriennale.
2024/2025: Consolidamento delle azioni individuate e delle
collaborazioni in atto

SMART - SICUREZZA URBANA CONTROLLO DI VICINATO

2023/2024/2025:  Incremento del numero dei gruppi di
controllo del  vicinato  e  consolidamento  delle  attività  degli
sportelli di ascolto . Prosecuzione dei servizi di prossimità
SMART - SICUREZZA URBANA - ATTIVITA’ AGGREGATIVE
2023/2024/2025: Garantire la sicurezza urbana durante gli
eventi maggiormente rappresentativi svolti sul territorio
SMART - SICUREZZA URBANA — PREVENZIONE E RIDUZIONE
DEL DANNO
2023/2024/2025:  Consolidamento  dell’attività di educazione
stradale nelle Scuole rispetto al 2022.. Consolidamento attività
di formazione in DAD o coni lezioni  frontali  presso le Scuole
Secondarie nell’ambito del protocollo d’intesa con la Prefettura
sulla prevenzione del  bullismo  e  della devianza giovanile
Servizi di prevenzione e contrasto spaccio stupefacenti presso
le scuole.
Consolidamento  della rete  di  sostegno alle  situazioni di
disagio/violenza in collaborazione con i servizi sul territorio
SMART SICUREZZA URBANA PREVENZIONE E REPRESSIONE
2023: Definitiva attuazione del progetto “Sicurezza Integrata —
Videosorveglianza e formazione per la prevenzione” Attività di
prevenzione e contrasto della vendita e dello spaccio di
sostanze stupefacenti che dovrà attuarsi  anche nel 2023 per
uno spostamento del programma di finanziamento Ministeriale
2023/2024/2025: Servizi serali di vigilanza sul rispetto
della norma dell’art 186 e 187 del CDS.

2 All’interno del progetto SMART, attività di prevenzione
attraverso l’utilizzo del sistema di videosorveglianza Comunale
all'interno della Centrale Operativa della Polizia Locale.  In
collaborazione  con  l’ufficio  Tecnico  Comunale ed in modo
subordinato alle risorse messe a disposizione,  verificare la

x x x
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possibile implementazione del sistema. Avvio  della
predisposizione dei  sistemi  di  videosorveglianza che possano
attivare ed implementare un controllo del territorio in tema di
sicurezza  urbana. Prosecuzione  del  progetto “Sicurezza
Integrata  -  Videosorveglianza  e  formazione  per  la
prevenzione”.

3 Realizzazione delle attività previste nelle linee guida. x x x

RELAZIONE:

OBIETTIVO
OPERATIVO

INDICATORE 2023  Stato  di
attuazione

Note

1 SMART  SPECIFIC
(specifico),
MEASURABLE
(misurabile),
ACHIEVABLE
(raggiungibile),
RELEVANT
(rilevante),  TIME-
BASED  (basato  sul
tempo).
Per la promozione e
l'implementazione
della  Sicurezza
urbana  integrata,
prosegue il progetto
S.M.A.R.T.  -
SPECIFIC  (specifico),
MEASURABLE
(misurabile),
ACHIEVABLE
(raggiungibile),
RELEVANT
(rilevante),  TIME-
BASED  (basato  sul
tempo).,  avente
durata  di  mandato,
ha come obiettivo la
promozione  di
azioni  trasversali  ai
vari  settori  del
Comune
intervenendo  sulla
Sicurezza  Urbana
Integrata  creando
un’unica  strategia
ed  un  indirizzo
comune,  capace  di
aumentarne

SMART  -  SPECIFIC
(specifico),
MEASURABLE
(misurabile),
ACHIEVABLE
(raggiungibile),
RELEVANT
(rilevante),  TIME-
BASED  (basato  sul
tempo).
2023:  Dopo  aver
elaborato  ed
adottato le  linee
di intervento delle
azioni  trasversali
ai  vari  settori
relative  al
progetto,  ed
avviato le relative
attività  e  progetti
si  continuerà
nell'azione  di
ricerca  delle
necessarie
collaborazioni  in
particolare  con  la
Regione  Emilia
Romagna  per
proseguire
nell'attuazione
dei  progetti  di
sicurezza
integrata  .
Elaborazione  dei
progetti  sulla
Sicurezza  Urbana
integrata  scaturiti
dai  tavoli  di
lavoro  in  materia
di  sicurezza  e
legalità,  cultura,
politiche  giovanili

100%  nel  periodo
considerato

Si  sono  svolte  le
riunioni con gli uffici
comunali  (Ufficio
Polizia  Locale  LLPP,
Ufficio  Cultura)  e
Assessori  di
riferimento
(Sicurezza,  Cultura,
Commercio)  per
l'elaborazione di  un
progetto,  per  la
riqualificazione
recupero  dell'area
di  Parco
Rimembranze  e  vie
limitrofe  .  Il
progetto  è  stato
presentato  e
l’accordo  di
programma  è  stato
sottoscritto

Per quanto riguarda
la  conclusione  del
progetto : << Polizia
di  Comunità  -
controllo di vicinato
e  rete  commerciale
di  vicinato  -  Il
recupero  e  la
prevenzione>> tutte
le attività previste si
sono  concluse  .  Il
progetto  è  stato
rendicontato  alla
Regione,  che  ha
versato il contributo
previsto.

Elaborazione
progetti  sicurezza
integrata  a  seguito
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l'efficacia ..
Vengono  ricercate
le  necessarie
collaborazioni  con
Enti  pubblici  e
privati per  creare  e
realizzare progetti e
azioni  che
contribuiscano  ad
accrescere  la
sicurezza  reale  e
percepita  nella
popolazione
AI  suo  interno  è
altresì  contenuto  il
programma di azioni
previste e legate alla
Sicurezza  Urbana
approvate  nel  PEG
2022/2024 e avente
validità Pluriennale.
La Polizia Locale, nel
proprio  ruolo  di
Polizia  di  Comunità,
intende
incrementare  e
consolidare le azioni
volte  a  favorire  la
legalità,
l’integrazione
sociale e la sicurezza
dei  cittadini.
Attuare,  un'attività
di  prevenzione  nei
diversi  ambiti  della
vita  sociale.  Si
intende  consolidare
i  progetti  di
prevenzione  della
violenza  in
collaborazione  con
gli altri settori ; così
come  si
consolideranno  i
progetti di controllo
di  vicinato,  e  dei
servizi  serali  volti
alla  repressione
della  guida  in  stato
di  ebbrezza  e  sotto

e  sport  .
Conclusione  del
progetto  <<
Polizia  di
Comunità  -
controllo  di
vicinato  e  rete
commerciale  di
vicinato  -  Il
recupero  e  la
prevenzione  >>  .
Consolidamento
dell'attività  dello
Sportello  di
Ascolto  delle
iniziative
progettuali  dei
cittadini  sulla
Sicurezza  Urbana
Integrata.
All’interno  dello
stesso,  attuare  il
consolidamento
di  tutte  le  azioni
già  previste  nel
progetto
Sicurezza  Urbana
già  approvato  e
con  valenza
pluriennale.
2024/2025:
Consolidamento
delle  azioni
individuate e delle
collaborazioni  in
atto  SMART  -
SICUREZZA
URBANA
CONTROLLO  DI
VICINATO
2023/2024/2025:
Incremento  del
numero  dei
gruppi di controllo
del  vicinato  e
consolidamento
delle attività degli
sportelli di ascolto
. Prosecuzione dei
servizi  di
prossimità SMART
-  SICUREZZA
URBANA  -
ATTIVITA’
AGGREGATIVE
2023/2024/2025:
Garantire  la

di tavoli di lavoro

A  seguito
dell'approvazione
delle  modifiche  al
Regolamento  di
Polizia  Urbana,  in
particolare  in  tema
di  bullismo,  si  è
instaurato un tavolo
tecnico,  che  ha
compreso, oltra alla
PL  ed
all'Assessorato  alla
Sicurezza,  istituti
scolastici  ,  AUSL,
(Serd,  Uonpia)
Servizi  Sociali  (Area
minori) , Centro per
le  Famiglie,  Ufficio
di  Piano,  ETS,  Dal
tavolo  tecnico  è
emerso  un
"protocollo"
operativo  sul  tema
bullismo.
Successivamente  la
programmazione
della conclusione ed
approvazione  del
protocollo  è  stato
spostato al 2024

Per quanto riguarda
lo  "Sportello  di
Ascolto  delle
iniziative progettuali
dei cittadini in tema
di Sicurezza  Urbana
integrata  abbiamo
ricevuto tre progetti
che  sono  stati
esaminati e per uno
di  questi  sono
iniziate delle attività

Il  progetto
pluriennale
<<Sicurezza  Urbana
>>  si  è  svolto
secondo  quanto
previsto dal  P.I.A.O.
e  come  di  seguito
meglio specificato

SMART - SICUREZZA
URBANA
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effetto
stupefacenti  .  Il
progetto  “Sicurezza
Integrata  —
Videosorveglianza  e
formazione  pe  la
prevenzione”
Attività  di
prevenzione  e
contrasto  della
vendita  e  dello
spaccio  di  sostanze
stupefacenti  vedrà
completa
attuazione.

sicurezza  urbana
durante gli  eventi
maggiormente
rappresentativi
svolti sul territorio
SMART  -
SICUREZZA
URBANA  —
PREVENZIONE  E
RIDUZIONE  DEL
DANNO
2023/2024/2025:
Consolidamento
dell’attività  di
educazione
stradale  nelle
Scuole  rispetto  al
2022..
Consolidamento
attività  di
formazione  in
DAD o coni lezioni
frontali  presso  le
Scuole Secondarie
nell’ambito  del
protocollo
d’intesa  con  la
Prefettura  sulla
prevenzione  del
bullismo  e  della
devianza giovanile
Servizi  di
prevenzione  e
contrasto  spaccio
stupefacenti
presso le scuole.
Consolidamento
della  rete  di
sostegno  alle
situazioni  di
disagio/violenza  in
collaborazione con
i  servizi  sul
territorio
SMART SICUREZZA
URBANA
PREVENZIONE  E
REPRESSIONE
2023:  Definitiva
attuazione  del
progetto
“Sicurezza
Integrata  —
Videosorveglianza
e  formazione  per
la  prevenzione”
Attività  di

CONTROLLO  DI
VICINATO

L'attività  degli
sportelli  di  ascolto
di  Renazzo  e  XI
Morelli è proseguita
regolarmente . Data
la scarsa affluenza è
stata  sospesa  per  i
mesi  di  Luglio  ed
Agosto ed è ripresa
a  Settembre  .  Il
numero  di  aderenti
ai  gruppi  di
controllo di vicinato
è passato da 489 a
555 con 39 referenti

SMART  -
SICUREZZA
URBANA  -
ATTIVITA’
AGGREGATIVE

Alla  data  del
31/12/2023  sono
state seguite nr 30
eventi/manifestazio
ni  (Carnevale  di
Cento,  carnevali
delle  Frazioni  ,
eventi  sul
capoluogo  ,
processioni )

SMART - SICUREZZA
URBANA  –
PREVENZIONE  E
RIDUZIONE  DEL
DANNO
2022/2023/2024:

Si  sono  svolte  le
lezioni  di
educazione  stradale
secondo  il
programma stabilito
e  con  un
incremento  delle
ore  svolte  rispetto
al  2022  (da  127  a
154  ore)  .  Si  sono
svolte  26  lezioni  in
14  Istituti  nei
Comuni  di  Cento,
Argenta,  Terre  del
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prevenzione  e
contrasto  della
vendita  e  dello
spaccio di sostanze
stupefacenti  che
dovrà  attuarsi
anche nel 2023 per
uno  spostamento
del  programma  di
finanziamento
Ministeriale
2023/2024/2025:
Servizi  serali  di
vigilanza  sul
rispetto  della
norma dell’art 186
e 187 del CDS

Reno  e  Comacchio
in  esecuzione  del
protocollo
provinciale contro il
bullismo  e  la
devianza  giovanile
ed  in  generale  sui
temi della violenza.

Per quanto riguarda
il  consolidamento
della  rete  di
sostegno  alle
situazioni di disagio/
violenza,  dopo
l’attivazione  del
Rifugio  Link,  e
l’inizio  del  suo
utilizzo,  è
proseguita  e
consolidata  la
convenzione  con
Centro  Donna
Giustizia  di  Ferrara
ed il Rifugio è stato
inserito  dalla
Regione  Emilia
Romagna  nella  rete
regionale  e
nazionale  dei  rifugi
antiviolenza  inoltre
la stessa Regione ha
erogato  un
contributo . Si sono
svolte  riunioni  di
coordinamento  con
i  servizi  comunali  e
del territorio

Abbiamo proceduto
alla riorganizzazione
dell'Ufficio di Polizia
Giudiziaria
razionalizzando  le
attività svolte

SMART  SICUREZZA
URBANA
PREVENZIONE  E
REPRESSIONE

Per quanto riguarda
il  progetto
“Sicurezza  Integrata
–  Videosorveglianza
e formazione per la
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prevenzione”
Attività  di
prevenzione  e
contrasto  della
vendita  e  dello
spaccio  di  sostanze
stupefacenti  i  si
sono  attivati  dei
servizi  di
prevenzione  e
repressione  e  il
programma  di
acquisti  di
attrezzature  è  stato
completato
I  servizi  serali  volti
alla  repressione
della  guida  in  stato
di  ebbrezza  e  sotto
effetto  di
stupefacenti  (Art
186  187  cds)  si  è
svolto  secondo  il
programma stabilito
raggiungendo
l'obiettivo  numerico
prefissato

2 Videosorveglianza All’interno  del
progetto  SMART  ,
attività  di
prevenzione
attraverso l’utilizzo
del  sistema  di
videosorveglianza
Comunale
all’interno  della
Centrale Operativa
della  Polizia
Locale.  In
collaborazione  con
l’ufficio  Tecnico
Comunale  ed  in
modo  subordinato
alle  risorse  messe
a  disposizione,
verificare  la
possibile
implementazione
del sistema. Messa
in opera di sistemi

100%  nel  periodo
considerato

L’attività  di
videosorveglianza
procede  attraverso
l’utilizzo  delle
videocamere  in
centrale  Operativa.
Si sta concludendo il
progetto  "Polizia  di
comunità’  -
controllo  di  vicinato
e  rete  commerciale
di  vicinato  –  il
recupero  e  la
prevenzione  –
progetto  s.m.a.r.t
"all’interno  del
quale si  è realizzata
l’installazione  di  4
nuove telecamere in
Via  Matteotti.  Il
Comune di  Cento  è
destinatario  del
finanziamento
ministeriale  per
l'implementazione
del  sistema  con
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di
videosorveglianza
che  possano
attivare  un
controllo  ed
accertamento
delle violazioni  dei
mezzi  pesanti  .
attuazione  del
progetto
“Sicurezza
Integrata  –
Videosorveglianza
e  formazione  per
la prevenzione”

ulteriori  telecamere
di cui 4 varchi per il
controllo  dei  veicoli
in  transito.  Per
questo progetto si è
conclusa  la  fase  di
progettazione
esecutiva ed è stata
affidata l’esecuzione
dei  lavori.  La
Prefettura di Ferrara
ha  versato  il
contributo previsto .
Si è altresì affidato il
lavoro
dell’installazione  di
ulteriori  telecamere
in Piazza Alba Regia
e Corte del Teatro

3 Prosecuzione  dei
progetti  di
“promozione

della
Polizia Locale”

Realizzazione delle
attività  previste
nelle linee guida

100%  nel  periodo
considerato

Continua il  costante
aggiornamento della
pagina  FB  della
Polizia  Locale.
Aggiornamento
della pagina web del
Comune

Programma 2.
Sistema integrato di sicurezza
Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  di  supporto  collegate  all’ordine  pubblico  e
sicurezza:  attività  quali  la  formulazione,  l’amministrazione,  il  coordinamento e  il  monitoraggio
delle politiche, dei piani, dei programmi connessi all’ordine pubblico e alla sicurezza in ambito
locale e territoriale; predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative
all’ordine pubblico e sicurezza.
Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla sicurezza. Comprende le
spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono
ad aumentare gli standard di sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla
realizzazione di investimenti strumentali in materia di sicurezza.
Responsabilità
politica

ASSESSORE PEDACI MARIO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 8: Educazione
Missione d.lgs. 118/2011: 3

Obiettivi strategici Sicurezza, ripensata
Programmi d’azione Percorso partecipativo per la sicurezza
Collegamento  missioni
PNRR

M5C2

Motivazione delle 
scelte

Si  intende  perseguire  ed  implementare  il  modello  di  Polizia  Di
Comunità  così  come  descritto  nella  Legge  Regionale  24/2003 e
ss.mm.ii. che si fonda sui seguenti principi:
● collaborazione  con  tutti  i  soggetti  attivi  sul  territorio,  anche
attraverso l'utilizzo di partnership formali e informali tra polizia
locale e persone e organizzazioni presenti nelle comunità;
● orientamento al cittadino, valorizzando la conoscenza della realtà
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locale e il ruolo di riferimento degli addetti di polizia locale;
● approccio alla risoluzione dei  problemi della comunità,
promuovendo l'assunzione di responsabilità da parte degli addetti di
polizia locale e la loro autonomia decisionale.
Si  intendono  creare  le  condizioni  per  un  accrescimento  della
sicurezza reale e percepita della popolazione.

Finalità da conseguire

-  Sviluppo  del  progetto  SMART  ( SPECIFIC  (specifico),  MEASURABLE
(misurabile), ACHIEVABLE (raggiungibile), RELEVANT (rilevante), TIME-BASED
(basato sul  tempo).,)  , avente durata di mandato, identificato da un
logo di riferimento univoco, che attraverso azioni trasversali ai vari
settori del Comune interviene  sulla  Sicurezza  Urbana  Integrata
creando  un’unica strategia  ed  un  indirizzo  comune,  capace  di
aumentarne la resilienza.
AI suo interno è altresì contenuto il programma di azioni previste e
legate alla Sicurezza Urbana approvate nel PEG 2022/2024 e avente
validità pluriennale.
- Ricerca delle necessarie collaborazioni con Enti pubblici e privati per
creare e realizzare progetti  e azioni  che contribuiscano ad
accrescere la sicurezza reale e percepita nella popolazione.

Risorse umane
Personale dipendente del Comune di Cento e personale volontario
assegnato al servizio Polizia Locale ed  ai  vari settori che
trasversalmente collaboreranno alla nuova progettualità.

RIsorse strumentali Beni mobili assegnati come da inventario beni mobili.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Promuovere e sviluppare le convenzioni con le associazioni di
volontariato operanti nel settore sicurezza ai sensi della LR 
24/2003

x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Convenzioni attive x x x

RELAZIONE:

OBIETTIVO OPERATIVO INDICATORE 2022 Stato di attuazione Note

Promuovere  e  sviluppare
le  convenzioni  con  le
associazioni  di
volontariato  operanti  nel
settore  sicurezza  ai  sensi
della L.r. 24/2003

Convenzioni attive 100%  nel  periodo
considerato

Sono attive le convenzioni
con  Associazione
Nazionale  carabinieri  e
Agriambiente  ODV;  in
particolare  con
quest’ultima  abbiamo
proceduto  al  rinnovo
biennale  ed  è  operativa
anche  una  convenzione
integrativa  della
precedente  con
Agriambiente e Clara Spa
per  la  vigilanza
sull’abbandono dei rifiuti
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Missione 4. Istruzione e diritto allo studio  

Programma 1.
Istruzione prescolastica
Amministrazione,  gestione  e  funzionamento  delle  scuole  dell'infanzia  (livello  ISCED-97  "0")
situate sul territorio dell'ente.
Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli  utenti,
della pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni.
Comprende  le  spese  per  il  sostegno  alla  formazione  e  all'aggiornamento  del  personale
insegnante e ausiliario.
Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli
spazi  verdi,  le  infrastrutture  anche  tecnologiche  e  le  attrezzature  destinate  alle  scuole
dell'infanzia.
Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano
istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia).
Comprende  le  spese  per  il  diritto  allo  studio  e  le  spese  per  borse  di  studio,  buoni  libro,
sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni.
Non comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili
nido, ricompresi nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti
sociali, politiche sociali e famiglia".
Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione,
alloggio, assistenza, ecc).
Responsabilità
politica

SINDACO ACCORSI EDOARDO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 8: Educazione
Linea strategica 6: Stile di vita
Missione d.lgs. 118/2011: 4

Obiettivi strategici
La scuola si cura
Socializzare con la conoscenza

Programmi d’azione
Progetti per lo sviluppo della socialità
Creazione di spazi per la realizzazione di progetti

Collegamento  missioni
PNRR

M4C1

Motivazione delle 
scelte

L’intervento formativo in questa fascia di età è finalizzato a sostenere la
frequenza  alla  scuola  che  viene  prima  di  quella  dell’obbligo,  tappa
molto importante per favorire la socializzazione e l’apprendimento.
Per incentivare la frequenza alle scuole dell’infanzia, statale e paritaria,
l’Amministrazione Comunale sostiene le scuole paritarie con contributi
sull’attività  e  sulla  qualificazione  dell’offerta  formativa  ed  anche  per
garantire riduzioni tariffarie alle famiglie meno abbienti.

Finalità da conseguire In  generale  l’intervento  mira  ad  assicurare  i  servizi  di  istruzione
prescolastica alle famiglie.
Gli interventi sono mirati a:
- sostenere la frequenza alle scuole dell’infanzia statali e paritarie;
- sostenere la frequenza alle scuole dell’infanzia statali con l’erogazione
di servizi comunali e di contributi per il funzionamento alle Istituzioni
Scolastiche;
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- assicurare il sostegno ai bambini disabili anche alle scuole paritarie;
- assicurare il coinvolgimento delle scuole dell’infanzia statali e paritarie
in  progettualità  riguardanti  tematiche  di  particolare  interesse  per  la
collettività (quale ad es. il tema della lotta alla mafia, dei diritti umani,
…)

Risorse umane
Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi Scolastici ed 
Educativi: che risultano assolutamente insufficienti e sotto organico.

RIsorse strumentali
Le risorse strumentali saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizio.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Favorire la frequenza all’istruzione prescolastica x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Convenzione con le scuole paritarie x x x

RELAZIONE
IL Comune di Cento nell’istruzione pre- scolastica del territorio  svolge una funzione di supporto alle
scuole dell’infanzia statali e di collaborazione e sostegno economico alle scuole dell’infanzia paritarie.
Per l’anno scolastico 2022/2023  è stata rinnovata la convenzione con le scuole dell’infanzia paritarie,
per la prima volta per 3 anni scolastici con deliberazione C.C. n.111 del 30.11.2022
Inoltre dall’inizio  dell’anno 2023 è stato convocato il  tavolo di confronto con le scuole paritarie del
territorio, per la manutenzione della convenzione triennale
 Per  migliorare l’offerta formativa nelle  scuole dell’infanzia  statali  è  stato attivato anche per  l’anno
scolastico  2022/2023  nei  quattro  istituti  comprensivi,  il  coordinamento  pedagogico  che  prevede  la
presenza della figura di un pedagogista all’interno delle scuole dell’infanzia statali, figura prevista anche
dalla  normativa  sulla  buona  scuola,  non  ancora  in  vigore.  Per  i  docenti,  non  solo  delle  scuole
dell’infanzia, ma anche di ogni ordine e grado sono state organizzate formazioni on line su tematiche
precise.
Per l’anno scolastico 2022/2023, è proseguita l’attività della Commissione 0-6 anni, coordinata dalla
Pedagogista  del  Comune,  che  si  propone  di  garantire  la  continuità  educativa  tra  nido  e  scuole
dell’infanzia, sia statali che private paritarie. 

SETTORI LL.PP.

Azioni svolte

Le azioni  svolte  dal  personale  impiegato  nelle  attività  ricomprese  in
questo programma sono quelle finalizzate:
- alla programmazione, affidamento, esecuzione e liquidazione di tutti
gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria necessari per
mantenere in buono stato di efficienza gli immobili scolastici comunali
e, conseguentemente, i servizi offerti alle famiglie,
-  alla  dotazione  delle  attrezzature  di  arredo  necessarie  per  lo
svolgimento delle funzioni scolastiche previste,
-  alla  realizzazione  di  nuovi  fabbricati  ad  uso  scolastico  e/o
ristrutturazione  dei  plessi  scolastici  esistenti  in  base  alla
programmazione dell’Ente,
- alla rilevazione, controllo e monitoraggio dei consumi e dei relativi
costi delle utenze comunali per gli edifici di proprietà e/o in gestione al
Comune di Cento adibiti a scuola dell’infanzia,
-  alla  realizzazione  degli  immobili  destinati  alla  scuola  dell’Infanzia
individuati come essenziali nella programmazione dell’Ente.
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Finalità da conseguire

-  Mantenere in  buono stato di  efficienza gli  immobili  già  presenti a
patrimonio  comunale  e,  conseguentemente,  garantire  standard
adeguati ai servizi offerti ai cittadini,
- Garantire una efficace gestione delle risorse immobiliari destinate a
plessi  scolastici  presenti  sul  territorio  del  Comune,  con  investimenti
sulla manutenzione ordinaria e straordinaria,
- Realizzare i nuovi edifici finanziati nelle varie linee del PNRR,
- contenere i consumi degli immobili adibiti a scuola dell’infanzia.

Risorse Umane
Verranno impiegate a tal fine n° 4 risorse amministrative e n° 4 risorse
tecniche disponibili presso il servizio.

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizio.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Pagamento fatture relative alle utenze comunali riferite
alla scuola dell’infanzia

X X X

2 Efficientare i consumi gas degli immobili X X X

3 Realizzazione Nido Alberone PNRR X X X

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Verifica e pagamento di tutti i consumi relativi alle 
utenze comunali

X
X X

2 Gestione servizio appalto calore X X X

3 Approvazione progetti, affidamento lavori interventi 
ammessi a finanziamento PNRR e inseriti nel 
programma OOPP

X
X X

RELAZIONE:
Alla  data  del  31/12/2023  tutti  gli  obiettivi  previsti  sono  stati  raggiunti  al  100%  per  ognuno  dei  3
indicatori soprariportati, in quanto:
 si è proceduto alla verifica e pagamento di tutti i consumi relativi alle utenze comunali,
 sono  stati  raggiunti  gli  standard  di  comfort  previsti  dal  contratto  del  Servizio  Energia  nei  vari

immobili affidati in gestione,
 E’ stato affidato l’appalto integrato per  la  progettazione esecutiva ed esecuzione delle  opere di

costruzione del nuovo Nido nella frazione di Alberone PNRR con determina n°534 del 31/05/2023,
con determina n°820 in data 08/08/2023 è stato approvato il progetto esecutivo delle opere e in
data 24/08/2023 con nota 49317 si è proceduto con la consegna dei lavori.

Programma 2.
Altri ordini di istruzione non universitaria
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle  scuole che erogano
istruzione primaria (livello ISCED-97 "1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") ,
istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul territorio dell'ente.
Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della
pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni.
Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento del personale insegnante
e ausiliario.
Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli
spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano
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istruzione primaria,secondaria inferiore e secondaria superiore.
Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano
istruzione primaria.
Comprende  le  spese  per  il  diritto  allo  studio  e  le  spese  per  borse  di  studio,  buoni  libro,
sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni.
Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti comprensivi. Non comprende le spese per i
servizi  ausiliari  all’istruzione  primaria,  secondaria  inferiore  e  secondaria  superiore  (trasporto,
refezione, alloggio, assistenza ...).
Il programma mira ad assicurare alle Istituzioni Scolastiche autonome le risorse per il 
funzionamento previsto dalla normativa statale.

Responsabilità
politica

SINDACO ACCORSI EDOARDO
VICESINDACO SALATIELLO VITO
ASSESSORE BOZZOLI ROSSANO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 8: Educazione
Missione d.lgs. 118/2011: 4

Obiettivi strategici
La scuola si cura
Una comunità sempre più educante

Programmi d’azione
Progetti di collaborazione tra scuola e territorio
Rapporto stabile tra associazioni e istituti scolastici
Tavolo di confronto con i referenti delle scuole

Collegamento  missioni
PNRR

M4C1

Motivazione delle 
scelte

Il mondo della scuola è centrale per lo sviluppo di un territorio e della
comunità.
Per questo è fondamentale che gli edifici scolastici siano adeguati, sicuri
e dotati delle  infrastrutture tecnologiche necessarie per affrontare le
complessità di questo tempo, come l’adeguamento per la pandemia e le
necessità di connessione digitale.
Infatti, la scuola diventa una vera comunità di apprendimento quando si
apre  al  mondo  esterno  lasciando  che  bambini  e  adolescenti
arricchiscano le diverse esperienze che vivono; le attività didattiche si
integrano pertanto con le attività offerte dalla comunità del territorio di
cui fa parte la scuola.

Finalità da conseguire

Il programma mira ad assicurare alle Istituzioni Scolastiche autonome le
risorse per il funzionamento previste dalla normativa statale:
- ricreare un dialogo tra Amministrazione comunale, dirigenti scolastici,
consigli  di  Istituto e famiglie,  per garantire la  massima efficienza del
servizio scolastico;
-  proporre,  compatibilmente  con  l’emergenza  sanitaria,  alle  scuole
progetti didattici che consentano di aprire la scuola al mondo esterno e
di far scoprire ai bambini  i  valori della solidarietà, della sostenibilità,
della  partecipazione  alla  vita  pubblica  (esempio  progetti  di
sensibilizzazione  su  temi  quali  la  giornata  della  memoria,  il  20
novembre, educazione stradale con il supporto del corpo della Polizia
Municipale,  interventi  sulle  mafie,  progetto  di  sostegno  pedagogico
nelle  scuole dell’infanzia statali  ecc.).  Per questo,  sono stati riattivati
anche progetti come il Consiglio Comunale delle ragazze e dei ragazzi;
- Attivare percorsi di formazione destinati anche al personale docente
delle scuole.

Risorse umane Personale dei Servizi Scolastici ed Educativi: insufficiente e gravemente 
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sotto organico.

RIsorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizio.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Assicurare risorse adeguate alle Istituzioni Scolastiche x x x

2 Proporre alle scuole progettualità specifiche x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Convenzione per le spese di funzionamento con le 
Istituzioni Scolastiche autonome

x x x

2 Attivazione di progetti didattici rivolti alle scuole x x x

RELAZIONE:
Il  Comune  di  Cento  sul  disposto  della  legge  regionale  n.26  dell’  08.08.2001  “Diritto  allo  Studio  e
all’apprendimento per tutta la vita” ha il compito di rendere effettivo il diritto allo studio di tutti i minori
residenti  nel  proprio  territorio,  mettendo  a  disposizione  gli  edifici  scolastici,  i  servizi  di  trasporto,
refezione  scolastica,  dopo  scuola,  la  fornitura  dei  libri  di  testo  gratuita  per  i  bambini  della  scuola
primaria e contributi per i libri di testo per i bambini della scuola secondaria di primo grado, servizio di
integrazione scolastica.
A tal fine all’inizio di ogni anno scolastico viene sottoscritta la Convenzione attività e servizi con i quattro
Istituti Comprensivi  del  territorio,  che per la  prima volta quest’anno è stata approvata per  tre anni
scolastici a decorrere dall’anno scolastico 2022/ 2023 con D.C. n. 112 del 30.11.2022 con la quale si
trasferiscono i contributi alle istituzioni scolastiche per garantire il loro funzionamento ( amministrativo
e di sanificazione degli ambienti) e sono finanziati specifici progetti; 
Il Comune di Cento,  per l’anno scolastico 2022/2023 ha attivato per le scuole di ogni ordine e grado del
territorio i progetti didattici, il programma formativo e i progetti sul tema della legalità.

SETTORI LL.PP.

Azioni svolte

Le azioni  svolte  dal  personale  impiegato  nelle  attività  ricomprese  in
questo programma sono quelle finalizzate:
- alla programmazione, affidamento, esecuzione e liquidazione di tutti
gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria necessari per
mantenere in buono stato di efficienza gli immobili scolastici comunali
adibiti  a  scuola  primaria  e  secondaria  di  primo  grado  e,
conseguentemente, i servizi offerti alle famiglie,
-  alla  dotazione  agli  istituti  comprensivi  delle  attrezzature  di  arredo
necessarie per lo svolgimento delle funzioni scolastiche previste,
-  alla  realizzazione  di  nuovi  fabbricati  ad  uso  scolastico  e/o
ristrutturazione  dei  plessi  scolastici  esistenti  in  base  alla
programmazione dell’Ente,
- alla rilevazione, controllo e monitoraggio dei consumi e dei relativi
costi delle  utenze comunali  adibiti a scuola primaria e secondaria di
primo grado.

Finalità da conseguire -  Mantenere in  buono stato di  efficienza gli  immobili  già  presenti a
patrimonio  comunale  e,  conseguentemente,  garantire  standard
adeguati ai servizi offerti ai cittadini;
-  Ripristinare  gli  edifici  scolastici  danneggiati dal  sisma facenti parte
della programmazione scolastica;
- Realizzare i nuovi edifici che finanziati nelle varie linee del PNRR;
- Garantire una efficace gestione delle risorse immobiliari destinate a
plessi  scolastici  presenti  sul  territorio  del  Comune,  con  investimenti
sulla manutenzione ordinaria e straordinaria;

86



- Contenere i consumi di gas dell’immobile.

Risorse Umane
Verranno impiegate a tal fine n° 3 risorse amministrative e n° 2 risorse
tecniche disponibili presso il servizio.

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizio.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Realizzazione di nuovi fabbricati ad uso scolastico e/o
ristrutturazione dei plessi scolastici esistenti in base alla
programmazione dell’Ente

X X X

2 Efficientare i consumi gas degli immobili X X X

3 Realizzazione di nuova scuola primaria – secondaria di 
primo grado a Casumaro finanziata con fondi PNRR

X X X

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Approvazione progetti, affidamento lavori interventi 
previsti nel programma OOPP

X X X

2 Gestione appalto servizio calore X X X

3 Approvazione progetti, affidamento lavori e messa in 
esercizio nuova scuola primaria – secondaria di primo 
grado a Casumaro finanziata con fondi PNRR

X
X X

RELAZIONE:
Alla  data  del  31/12/2023  tutti  gli  obiettivi  previsti  sono  stati  raggiunti  al  100%  per  ognuno  dei  3
indicatori soprariportati, in quanto:
 si è proceduto alla verifica e pagamento di tutti i consumi relativi alle utenze comunali,
 sono  stati  raggiunti  gli  standard  di  comfort  previsti  dal  contratto  del  Servizio  Energia  nei  vari

immobili affidati in gestione,
 E’ stato approvato il progetto definitivo delle opere di realizzazione della nuova scuola primaria –

secondaria  di  primo grado a Casumaro finanziata con fondi  PNRR con delibera di  GC n°102 del
03/08/2023;  è  stato  approvato  il  progetto  esecutivo  dell’opera  con  determina  n°1026  del
29/09/2023, in data 28/12/2023 è stato sottoscritto il  Contratto per l’esecuzione dei  lavori  Rep.
29136 e in data 28/12/2023 con nota 75285 si è proceduto con la consegna dei lavori.

Programma 6.
Servizi ausiliari all’istruzione
Amministrazione e funzionamento e sostegno ai  servizi  di  trasporto,  trasporto per  gli  alunni
portatori di handicap, fornitura di vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e
altri  servizi  ausiliari  destinati  principalmente  a  studenti  per  qualunque  livello  di  istruzione.
Comprende  le  spese  per  il  sostegno  alla  frequenza  scolastica  degli  alunni  disabili  e  per
l'integrazione scolastica degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e
sperimentazione  e  per  attività  di  consulenza  e  informativa  in  ambito  educativo  e  didattico.
Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione.
Responsabilità
politica

SINDACO ACCORSI EDOARDO
ASSESSORE DELOGU DALILA

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 8: Educazione
Missione d.lgs. 118/2011: 4

Obiettivi strategici La scuola si cura

87



Una comunità sempre più educante

Programmi d’azione
Tavolo di confronto con i referenti delle scuole
Rapporto stabile con le associazioni e gli istituti scolastici

Collegamento  missioni
PNRR

M4C1

Motivazione delle 
scelte

Garantire  che  tutti  i  bambini  e  le  bambine  possano  accedere
all’istruzione.

Finalità da conseguire

-  Assicurare  l’effettivo  diritto  allo  studio  dei  minori  frequentanti  le
scuole di Cento garantendo a tutti i bambini e agli alunni che rimangono
a scuola nel pomeriggio un pasto sano ed equilibrato;
-  Assicurare,  nei  limiti  delle  risorse  disponibili,  l’accoglimento  del
maggior numero di domande per la fruizione del servizio di trasporto
scolastico;
- Mantenere il  servizio di  doposcuola,  con possibilità  di  utilizzo della
mensa scolastica a supporto delle  famiglie  che ne fanno richiesta.  Il
servizio è integrativo rispetto all’attività scolastica, propone attività di
assistenza allo studio, e momenti di svago e di interazione tra gli alunni;
- Mantenere per le famiglie che hanno figli che frequentano la scuola
dell’infanzia  e  primaria,  un  servizio  estivo  educativo,  che  possa
accogliere i loro bambini durante i mesi estivi di chiusura delle scuole
(giugno – luglio);
-  Garantire  a  tutti i  cittadini  di  poter  compartecipare  alle  spese  dei
servizi in oggetto sulla base della propria disponibilità economica (ISEE);
-  Garantire,  compatibilmente  con  le  risorse  in  bilancio  il  servizio  di
integrazione scolastica per tutti i bambini e gli alunni in situazione di
gravità residenti nel Comune di Cento;

Risorse umane

Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi Scolastici ed 
Educativi: gravemente insufficienti e sotto organico;

Personale delle imprese affidatarie del servizio in concessione ed 
appalto

RIsorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizio.

RELAZIONE:
Il  Comune  di  Cento  sul  disposto  della  legge  regionale  n.26  dell’ 08.08.2001  “Diritto  allo  Studio  e
all’apprendimento per tutta la vita” ha il compito di rendere effettivo il diritto allo studio di tutti i minori
residenti  nel  proprio  territorio,  mettendo  a  disposizione  gli  edifici  scolastici,  i  servizi  di  trasporto,
refezione  scolastica,  dopo  scuola,  la  fornitura  dei  libri  di  testo  gratuita  per  i  bambini  della  scuola
primaria e contributi per i libri di testo per i bambini della scuola secondaria di primo grado, servizio di
integrazione scolastica.
A tal fine all’inizio di ogni anno scolastico viene sottoscritta la Convenzione attività e servizi con i quattro
Istituti Comprensivi del territorio con la quale si trasferiscono i contributi alle istituzioni scolastiche per
garantire  il  loro  funzionamento  (  amministrativo  e  di  sanificazione  degli  ambienti)  .  A  decorrere
dall’anno scolastico 2022-2023, è stata sottoscritta una convenzione triennale con deliberazione C.C.
n.112 del 30.11.2022.
I servizi di trasporto scolastico (che comprende anche il servizio di accompagnamento sullo scuolabus e il
servizio di trasporto per gli alunni disabili), di dopo scuola e di integrazione scolastica e la fornitura dei
libri di testo gratuiti sono assicurati tramite appalti di servizi.
Il  servizio di  refezione scolastica è assicurato tramite una concessione di  servizi  alla Ditta Gemos di
Faenza, che si occupa, pertanto, anche della emissione e della riscossione delle tariffe a carico degli
utenti.
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Inoltre si è provveduto ad attivare nei mesi di giugno e luglio 2023 i CRE sia per gli alunni della scuola
primaria  che  per  i  bambini  dell’infanzia.  Anche  quest’anno  al  pari  dell’anno  scorso  vi  è  stata
un’esplosione delle richieste per la frequenza al Centro Ricreativo estivo da parte dei cittadini (oltre 90
richieste a settimana sia per i bambini della scuola primaria che per quelli della scuola dell’infanzia) che
ha comportato un ampliamento dell’offerta sul territorio, con impiego di risorse aggiuntive (ne sono
stati accolti n. 75 per settimana per fascia di età).
Anche nell’anno 2023 si è proceduto a raccogliere le domande per i  voucher Cre con finanziamenti
regionali, con elaborazione di graduatoria distrettuale.
Nel corso del primo semestre 2023 si è provveduto a raccogliere le domande per i servizi di trasporto
scolastico e dopo scuola per l’anno scolastico 2023/2024 
Il Comune di Cento all’interno delle scuole tramite appalto di servizi, garantisce il servizio di integrazione
scolastica.  Anche  per  l’anno  scolastico  2023/2024  nei  mesi  di  maggio  e  giugno  si  è  provveduto  a
richiedere i fabbisogni alle scuole di ogni ordine e grado e, nel mese di agosto 2023, ad assegnare le ore
di  sostegno  per  gli  alunni  diversamente  abili  residenti  nel  Comune  di  Cento  per  l’anno  scolastico
2023/2024.
Durante i mesi estivi, si è provveduto ad attivare tutte le procedure per garantire il riavvio dei servizi
mensa, trasporto scolastico, dopo scuola, per il nuovo a.s. 2023/2024. L’incontro di coordinamento con
il servizio UONPIA dell’azienda USL è stato effettuato nel mese di settembre 2023.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Garantire il servizio di refezione scolastica a tutti i 
bambini e le bambine

x x x

2 Razionalizzazione delle linee di trasporto scolastico 
funzionale per i cittadini

x x x

3 Mantenere il servizio di doposcuola x x x

4 Mantenere il Centro Ricreativo Estivo nei mesi di giugno
e luglio

x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Accoglimento domande di fruizione del servizio di 
mensa scolastica

100% 100% 100%

2 Razionalizzazione delle linee del servizio di trasporto 
scolastico necessarie per il servizio

x x x

3 Attivazione del servizio di doposcuola x x x

4 Attivazione del servizio di CRE x x x

Programma 7.
Diritto allo studio
Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante 
l'erogazione di fondi alle scuole e agli studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di 
istruzione. Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, 
prestiti e indennità a sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione.

Responsabilità
politica

SINDACO ACCORSI EDOARDO
VICESINDACO SALATIELLO VITO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 8: Educazione
Linea strategica 9: Formazione
Missione d.lgs. 118/2011: 4

Obiettivi strategici
Spazio libera tutti
La scuola si cura

Programmi d’azione Potenziamento delle strutture esistenti
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Scuola come “luogo di vita”
Istruzione innovativa: “scuola senza zaino”
Creazione di spazi per studiare per percorsi di formazione extracurriculare

Collegamento
missioni PNRR

M4C1
M5C1

Motivazione delle 
scelte

Rimuovere gli ostacoli alla frequenza scolastica delle bambine e bambini
e delle ragazze e ragazzi residenti nel Comune di Cento.
Necessità  di  nuovi  spazi  per  lo  studio  adeguati  alle  necessità  della
comunità  e  dei  giovani  della  città,  in  sinergia  con gli  spazi  culturali  e
associativi esistenti.
Promozione  di  tutte  le  iniziative  che  valorizzino  le  studentesse  e  gli
studenti, come borse di studio e finanziamento, utilizzando tutti i canali a
disposizione dell’Amministrazione,  per  garantire la  possibilità  a  tutte e
tutti di strutturare un percorso educativo e formativo di qualità.

Finalità da conseguire

- Garantire a tutti gli alunni della scuola primaria i libri di testo gratuiti;
- Garantire per le famiglie degli alunni della scuola secondaria di primo
grado che ne facciano richiesta e che abbiano i requisiti di reddito previsti
dalle disposizioni regionali un contributo per l’acquisto dei libri di testo;
-  Realizzazione di  luoghi di  studio aggiuntivi  rispetto agli  spazi  previsti
nella  biblioteca  di  Cento  che  uniscano le  esigenze  di  lavoro,  studio  e
socialità  non  solo  per  studentesse  e  studenti,  ma  anche  per  tutte  le
attività extracurriculari che arricchiscono l’esperienza formativa proposta.

Risorse umane
Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi Scolastici ed 
Educativi e Culturali

RIsorse strumentali
Le  risorse  strumentali  saranno  le  attrezzature  specifiche  assegnate  ai
servizi scolastici e culturali.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Garantire l’acquisto dei libri di testo per le scuole 
primarie

x x x

2 Erogare il contributo regionale per l’acquisto dei libri di 
testo per le scuole secondarie di primo grado

x x X

3 Realizzare nuovi spazi per studiare x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Acquisto libri di testo studenti residenti ed iscritti nelle 
scuole del Comune di Cento

100% 100% 100%

2 Erogazione contributi regionali per l’acquisto dei libri di 
testo per le scuole secondarie di primo grado

100% 100% 100%

3 Attivazione nuovi spazi di studio 1

RELAZIONE:
Il  Comune  di  Cento  sul  disposto  della  legge  regionale  n.26  dell ’ 08.08.2001  “  Diritto  allo  Studio  e
all’apprendimento per tutta la vita” ha il compito di rendere effettivo il diritto allo studio di tutti i minori
residenti  nel  proprio  territorio,  mettendo  a  disposizione  gli  edifici  scolastici,  i  servizi  di  trasporto,
refezione  scolastica,  dopo  scuola,  la  fornitura  dei  libri  di  testo  gratuita  per  i  bambini  della  scuola
primaria e contributi per i libri di testo per i bambini della scuola secondaria di primo grado, servizio di
integrazione scolastica.
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Anche nell’anno scolastico 2022/2023 il  Comune di  Cento tramite appalto di  servizi  ha  garantito la
fornitura gratuita dei libri di testo per le scuole primarie ed ha gestito le procedure per l’erogazione dei
contributi per i libri di testo delle scuole secondarie di primo grado.
Nel mese di maggio 2023, sono state raccolti dalle scuole i fabbisogni rispetto alle forniture librarie per
le scuole primarie per l’anno scolastico 2023/2024 e nel mese di settembre 2023 i libri di testo sono stati
consegnati direttamente alle scuole frequentate da minori residenti nel Comune di Cento.
Per le scuole secondarie di primo e secondo grado da parte della Regione è stata attivata l’informativa 
per la raccolta delle domande per l’anno scolastico 2023/2024.
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Missione 5. Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali  

Programma 1.
Valorizzazione dei beni di interesse storico
Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  per  il  sostegno,  la  ristrutturazione  e  la
manutenzione di strutture di interesse storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse
storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto).
Comprende  le  spese  per  la  conservazione,  la  tutela  e  il  restauro  del  patrimonio  immobile
archeologico, storico ed artistico, anche in cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e
territoriali, competenti.
Comprende le spese per  la  ricerca storica e artistica correlata  ai  beni  immobili  archeologici,
storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione,
all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente.
Comprende le spese per la valorizzazione, la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il
restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi di culto di valore e
interesse storico.
Responsabilità
politica

ASSESSORE BOZZOLI ROSSANO
ASSESSORE BIDOLI SILVIA

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 4. Rigenerazione
Missione d.lgs. 118/2011: 5

Obiettivi strategici Conservare il patrimonio

Programmi d’azione
Piano strutturale per il centro storico
Ricostruzione post-sisma con priorità degli edifici storici e patrimonio
pubblico

Collegamento  missioni
PNRR

M5C3

INVESTIMENTI

Motivazione delle 
scelte

Necessità di rendere fruibili in sicurezza i contenitori culturali comunali
e rafforzare le azioni di conservazione del patrimonio storico-artistico
comunale.

Finalità da conseguire

- Riaprire i contenitori culturali Comunali garantendo la sicurezza delle
persone e del patrimonio;
- Definizione dell’utilizzazione del contenitore culturale ex Chiesa di San
Lorenzo  in  collaborazione  con  la  Fondazione  Cassa  di  Risparmio  di
Cento e con la Fondazione Patrimonio Studi;
- Concludere nel corso del 2023 i lavori della Galleria d’Arte Moderna e
riallestimento della stessa con l’esposizione permanente;
-  Avvio  dell’abbattimento  delle  barriere  architettoniche  del  piano
superiore del Palazzo del Governatore in modo da avviare l’allestimento
dell'esposizione sulla cartapesta ed il Carnevale;
- Sistemazione dei locali dedicati al deposito delle opere d’arte;
- Avvio della messa in sicurezza della Rocca e degli spazi esterni.

Risorse Umane
Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi Culturali ed ai
Servizi Tecnici.

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate ai
servizi.

Programma degli Da affidare:
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incarichi professionali

-Incarico di supporto al RUP per opere pubbliche e validazioni;
-Indagini  geologiche, geognostiche e prove di laboratorio ai fini della
realizzazione di opere di interesse pubblico;
-Progettazione, direzione lavori, coordinamento sicurezza e collaudo di
opere pubbliche;
-Accatastamenti, frazionamenti, rilievi topografici e stime immobili;
-Incarichi a notai

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Terminare  dei  lavori  di  ristrutturazione  della  Galleria
d’Arte Moderna “A. Bonzagni” e riapertura al pubblico
pubblico

x x

2 Abbattimento  delle  barriere  architettoniche  all’ultimo
piano  del  Palazzo  del  Governatore  al  fine  della
costituzione  di  una  sezione  museale  dedicata  alla
tradizione della cartapesta e alla storia del carnevale di
Cento

x x x

3 Riqualificazione dei contenitori culturali cittadini x x x

4 Definizione dell’utilizzo della ex chiesa di san Lorenzo x

5 Gestione Servizio Energia x x x

6 Verifica e pagamento di tutti i consumi relativi alle 
utenze comunali.

x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Attività culturale GAM x x x

2 Attività culturale museo della cartapesta x x

3 Attività culturale alla Rocca x x

4 Attività dell’ex chiesa san Lorenzo x

5 Raggiungimento standard di confort previsto da 
contratto nei vari immobili affidati in gestione

x x x

6 Pagamento fatture relative alle utenze comunali. x x x

RELAZIONE:
Il 2023 ha visto la riapertura della Civica Pinacoteca il Guercino avvenuta il 25.11. Nel corso dell’anno ha 
preso forma il progetto di allestimento da parte di Open Project con la collaborazione dell’Ufficio Cultura 
e dei LLPP. Per quanto riguarda il progetto scientifico del percorso museale, particolare attenzione è stata
data agli accordi con alcuni enti cittadini, Fondazione Cassa di Risparmio di Cento, Collezione d’Arte 
Credem, Parrocchia di San Biagio, Fondazione Santa Maria di Corporeno, per il deposito a lungo termine 
di alcune opere d’arte fortemente legate alla storia di Cento. Contemporaneamente sono stati coinvolti 
alcune associazione locali, Club “Il Fornello” – Delegazione di Cento, Associazione la Crocetta, per il 
restauro di alcuni dipinti. Il ritorno delle opere della Pinacoteca dai luoghi ove erano conservate (Centro 
di Raccolta opere Sisma 2012 di Palazzo Ducale di Sassuolo, Pinacoteca Civica “Graziano Campanini” di 
Pieve di Cento, Chiesa di San Lorenzo, Rocca, Arte Defender) ha implicato un accurato coordinamento da 
parte dell’Ufficio Cultura.
E’ stato impostato un progetto per la riapertura della ex Chiesa di San Lorenzo come sede espositiva
coinvolgendo la proprietà, Fondazione Patrimonio degli Studi, con proposta di erogazione di contributi
da parte della Fondazione Cassa di Risparmio di Cento e del Servizio Patrimonio Culturale della Regione
Emilia Romagna.
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Sono stati riprogrammati la 2024-2025 i lavori di abbattimento delle barriere architettoniche del Palazzo
del Governatore e non è stata completata la Galleria d’Arte Moderna “Aroldo Bonzagni”, così come non
sono stati attuati i lavori previsti alla Rocca.

SETTORE LL.PP.

Azioni svolte

Le azioni svolte dal personale impiegato nelle attività ricomprese in 
questo programma sono quelle finalizzate:
- alla programmazione, affidamento, esecuzione e liquidazione di tutti
gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria necessari per
mantenere in buono stato di efficienza gli immobili vincolati destinati
ad attività culturali e, conseguentemente, i servizi offerti,
- alla rilevazione, controllo e monitoraggio dei consumi e dei relativi
costi  delle  utenze  comunali  adibiti  a  immobili  vincolati  destinati  ad
attività culturali.

Finalità da conseguire

- Mantenere in buono stato di efficienza gli immobili già presenti a 
patrimonio comunale e, conseguentemente, garantire standard 
adeguati ai servizi offerti ai cittadini,
-  Contenere  i  consumi  degli  immobili  vincolati  destinati  ad  attività
culturali;

Risorse Umane

Verranno impiegate a tal fine n°3 risorse amministrative e n°3 risorse 
tecniche disponibili presso il servizio.
A  tali  figure  dovranno  necessariamente  essere  affiancate
professionalità esterne.

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizio.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Realizzazione lavori funzionali alla riapertura
della Galleria d’Arte Moderna “A. Bonzagni”

X X X

2 Messa a norma immobili adibiti a contenitori culturali X X X

3 Realizzazione nuovo allestimento museale pinacoteca 
civica

X

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Certificato  Regolare  Esecuzione  lavori  relativi
all’allestimento museale della Galleria d’Arte Moderna
“A. Bonzagni”

X X

2 Ottenimento CPI per biblioteca presso la Rocca X X

3 Certificato  Regolare  Esecuzione  lavori  relativi
all’allestimento museale pinacoteca civica

X

RELAZIONE:
Alla data del 31/12/2023 tutti gli obiettivi previsti sono stati raggiunti al 100% per l’unico indicatore
soprariportato,  in  quanto  è  stato  prodotto dalla  DL  il  CRE  relativo ai  lavori  relativi  all’allestimento
museale pinacoteca civica.

Programma 2.
Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione
delle strutture culturali,  per il  funzionamento o il  sostegno alle strutture con finalità culturali
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(biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, giardini zoologici e orti botanici,
acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse storico,
le  relative  spese  afferiscono  al  programma  Valorizzazione  dei  beni  di  interesse  storico.
Comprende  le  spese  per  la  promozione,  lo  sviluppo  e  il  coordinamento  delle  biblioteche
comunali.
Comprende le  spese per  la  valorizzazione,  l'implementazione  e  la  trasformazione degli  spazi
museali,  della  progettazione  definitiva  ed  esecutiva  e  direzione  lavori  inerenti  gli  edifici  a
vocazione museale e relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione,
restauro).
Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali
(concerti, produzioni teatrali e cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti
o sussidi a sostegno degli operatori diversi che operano nel settore artistico o culturale, o delle
organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche.
Comprende le spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici.
Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle strutture dedicate al culto,
se non di valore e interesse storico.
Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il  coordinamento sul territorio di
programmi  strategici  in  ambito  culturale  finanziati  anche  con  il  concorso  delle  risorse
comunitarie.
Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori
d'intervento.
Comprende le spese per il finanziamento degli istituti di culto.
Non comprende  le  spese  per  le  attività  culturali  e  artistiche  aventi  prioritariamente  finalità
turistiche.
Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive.
Responsabilità
politica

ASSESSORE BOZZOLI ROSSANO
ASSESSORE BIDOLI SILVIA

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 1: Competitività
Linea strategica 6: Stile di vita
Linea strategica 7: Identità
Missione d.lgs. 118/2011: 5
Missione d.lgs. 118/2011: 7

Obiettivi strategici

Serve un marchio per essere riconosciuti
Socializzare con la conoscenza
Non solo Guercino
Un Carnevale di tutti e per tutti

Programmi d’azione

Strumenti e competenze per formare esperti del marketing del territorio
Creazione e diffusione di progetti culturali
Sviluppo del Centro Studi internazionale “Il Guercino”
Creazione di spazi per azioni ricreative e spazi culturali
Valorizzazione dell’offerta culturale a 360°
Valorizzazione dell’offerta artistica e culturale

Collegamento  missioni
PNRR

M1C3
M4C1

Motivazione delle 
scelte

E’  necessaria  una  strategia  vincente  che  valorizzi  l’identità  creativa,
artistico-culturale, civica e ambientale di Cento.

Finalità da conseguire

Costruire  e  coordinare  una  comunicazione  (attraverso  i  canali
istituzionali,  social)  aggiornata,  costante  e  innovativa,  realizzando
un’immagine  coordinata  che  diventi  il  brand  della  strategia  di
valorizzazione culturale del territorio.
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Risorse umane Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi Cultura.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Progettare l'immagine coordinata, un brand che 
certifichi la qualità dei singoli progetti

x x x

2 Potenziare la comunicazione del Comune e in 
particolare dello IAT

x x x

3 Potenziare lo Staff dedicato alla comunicazione x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Attività  culturale  riconosciuta  anche  fuori  dei  confini
comunali

x x x

2 Campagne social e di marketing x x x

3 Potenziamento  dei  rapporti  con  la  Regione,  in
particolare con l’assessorato alla Cultura

x x x

RELAZIONE:
Nell’ambito  della  valorizzazione  e  della  promozione  del  patrimonio  culturale,  è  stata  intrapresa
un’azione volta soprattutto alla riapertura della Pinacoteca. Sono state svolte approfondite ricerche e
sono stati coinvolti numerosi autori e fotografi per la pubblicazione del volume “Civica Pinacoteca il
Guercino. Catalogo generale” edito da Silvana Editoriale e finanziato da un contributo della Fondazione
Cassa di Risparmio, Associazione Amici della Pinacoteca di Cento e Associazione Imprenditori Centesi per
la Cultura. E’ stato avviato un programma di promozione turistico Culturale con il Comune di Bologna,
Regione Emilia Romagna, Bologna Welcome per valorizzare percorsi regionali incentrati sull’opera del
Guercino.  Il  nuovo  assetto  dell’Ufficio  Comunicazione  e  la  definizione  della  brand  identity  della
Pinacoteca hanno dato notevoli  risultati soprattutto in  relazione agli  eventi legati all’apertura  della
Pinacoteca. Ha contribuito in questo il Centro Internazionale Studi il Guercino con l’organizzazione di
conferenze e di una giornata di studi intitolata “Il ritorno del Guercino. Musei, mostre e nuove ricerche”.

SERVIZI BIBLIOTECARI

Motivazione delle scelte

E’  fondamentale  creare  iniziative  per  vivere  la  città  e  le  frazioni,
sfruttando maggiormente la posizione strategica del capoluogo.
Il recupero della biblioteca è centrale come luogo di aggregazione per i
giovani  e sede di  iniziative culturali  aperte a tutta la  cittadinanza,  in
tutto il territorio comunale. In questo senso, si predispongono punti di
prestito diffusi, sale di lettura ed emeroteche nelle frazioni.

Finalità da conseguire

In attesa del  restauro di  Palazzo Scarselli  Tassinari,  sede della  storica
Biblioteca  Civica,  è  importante  continuare  a  realizzare  attività  di
promozione  della  lettura  e  partecipare  a  iniziative  come  BILL:
“Biblioteca della Legalità”;  incrementare i  posti a disposizione per gli
studenti tramite una convenzione con la  Biblioteca Capitolare di  San
Biagio; potenziare l’attività didattica svolta con le scuole in vista anche
della  riapertura della  GAM, della  Pinacoteca e della sezione dedicata
alla cartapesta e al carnevale.

Risorse Umane Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi.

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizio.
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OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Promozione, sviluppo e coordinamento delle 
biblioteche comunali e dei musei

x x x

2 Progettazione e allestimenti dei musei permanenti e di 
mostre, conferenze, incontri, presentazione libri, ecc.

x x x

3 Progettazione di percorsi didattici all’interno dei musei 
con l’ausilio di laboratori per le scuole di ogni ordine

x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Promozione, sviluppo e coordinamento delle 
biblioteche e dei musei comunali

x x x

2 Percorsi didattici all’interno dei contenitori culturali x x x

RELAZIONE:
Valutazioni di ordine tecnico hanno suggerito la chiusura della biblioteca situata nel piano interrato della
Rocca.  L’Ufficio LLPP sta  predisponendo un piano per  la  riapertura  della  biblioteca  la  cui  attività di
prestito è stata spostata temporaneamente nell’atrio della Pandurera. Il servizio archivio e biblioteca,
sino a maggio 2023, ha proseguito l’attività didattica con le scuole del territorio e, parallelamente, ha
organizzato presentazioni di libri all’interno di diverse strutture di Cento. Ha realizzato anche iniziative
specifiche  legate  a  ricorrenze  particolari  (Giornata  europea  della  Cultura  ebraica,  Camminata  della
Legalità in collaborazione con gli aderenti alla Rete BILL del centopievese). In previsione della imminente
riapertura  della  biblioteca  a  Casumaro  sono  stati  oggetto  di  catalogazione  informatizzata  oltre  un
migliaio  di  volumi  confluiti nel  catalogo del  Polo ferrarese.  Il  servizio  archivio  ha  registrato un alto
numero di accessi relativi alle pratiche edilizie e un incremento per quanto riguarda le ricerche storiche
all’interno  dei  fondi  aggregati,  focalizzate  in  particolare  su  Guercino  e  il  suo  tempo,  la  ricerca  di
frammenti di pergamene ebraiche e latine e la liuteria del centopievese. In significativo aumento anche
le  richieste  online  di  carattere  storico  genealogico,  in  particolare  dagli  Stati Uniti,  legate  al  museo
dell’emigrazione  online  MEM  CENTO,  gestito  dal  servizio  archivio.  Al  fine  di  una  corretta  tenuta
dell’archivio, evitando l’accumulo di documentazione che ha esaurito validità giurido-amministrativa e
importanza  dal  punto  di  vista  storico,  si  è  proceduto  alla  selezione  e  scarto  di  parte  della
documentazione conservata.

PATRIMONIO CITTADINO
Motivazione delle 
scelte

Valorizzare il  patrimonio cittadino inserendosi  nel  circuito  di  turismo
culturale oltre che in un contesto accreditato di studi storico-artistici.

Finalità da conseguire

Il  Centro  studi  si  prefigge  l’obiettivo  di  supportare  le  azioni
dell’Assessorato alla Cultura,  in particolare con la  costituzione di  una
biblioteca specializzata e di un archivio di immagini inerenti, non solo a
Guercino, ma all’ambito storico artistico in un arco temporale che va dal
dal  Medioevo  alla  Contemporaneità.  L’allargamento  del  Comitato
scientifico, che include direttori di importanti musei e docenti di varie
università, ha lo scopo di creare una rete di contatti attorno alle figure
dei maggiori artisti centesi, ma anche quello di inserire la città di Cento,
la sua storia e il suo patrimonio in un più vasto contesto.

Risorse Umane
Comitato scientifico e personale dipendente del Comune assegnato ai
Servizi.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Promozione, sviluppo e coordinamento di studi specifici
sul contesto storico-artistico del territorio

x x x

97



2 Progettazione di conferenze, incontri, presentazione 
libri, ecc.

x x x

3 Collaborazioni con musei e università al fine di 
promuovere la ricerca

x x x

4 Collaborazione con enti territoriali e nazionali al fine di 
creare una rete di percorsi di turismo culturale

x x x

5 Supportare il “Centro Studi Il Guercino>” attraverso un 
contributo annuale

x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Promozione, sviluppo e coordinamento di iniziative x x x

2 Incremento del patrimonio bibliotecario e archivistico x x x

RELAZIONE:
il  Centro  Internazionale  Studi  il  Guercino  ha  contribuito  alla  riapertura  della  pinacoteca  con
l’organizzazione di conferenze e di una giornata di studi intitolata “Il ritorno del Guercino. Musei, mostre
e nuove ricerche”. Con questo convegno è stata inaugurata la sede del centro presso la Pinacoteca nella
giornate  del  26.11.2023.  Si  sta definendo la  biblioteca specializzata  a cui  è  stato donato un nucleo
librario, i “doppi” della biblioteca di sir Denis Mahon ora al Museo Nazionale di Dublino.

CULTURA COME IDENTITA’

Motivazione delle 
scelte

L’Amministrazione  vede  nella  Cultura  la  chiave  per  dare  definizione
all’identità della città e stimolare l’appartenenza alla comunità, in una
visione dei Beni Culturali come Beni Comuni e di comunità.

Finalità da conseguire

Creazione di una rete dei luoghi e degli spazi culturali esistenti su tutto
il territorio, per ri-attivarli e metterli nuovamente a disposizione della
cittadinanza  in  una  chiave  inclusiva  e  coinvolgente.  Valorizzazione
dell’offerta culturale tramite una regia che coordini  l’offerta culturale
del  Comune  di  Cento,  sostenendo  operativamente  l’organizzazione
delle iniziative e offrendo un’agenda ricca e completa, che comunichi in
maniera efficace gli eventi che si svolgono all’interno del Comune, per
dare  visibilità  anche  a  tutte  le  associazioni  attive  sul  territorio.
Attivazione  delle  proposte  culturali  diffuse  e  coordinate,  che  si
riapproprino di luoghi inediti come spazi per l’azione creativa.

Risorse Umane Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi Culturali.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Convenzione con l’Accademia di Belle Arti di Bologna x x x

2 Potenziamento della scuola di Artigianato Artistico 
Cento-Pievese

x x x

3 Potenziamento dei rapporti con i Comuni limitrofi e 
potenziamento dell’offerta culturale in collaborazione

x x x

4 Organizzazione di mostre di giovani artisti 
contemporanei e/o residenze d'artista

x x x

5 Potenziamento dell’offerta teatrale (teatro per ragazzi) x x x

6 Organizzazione di un festival cinematografico 
d’animazione

x x x

INDICATORI 2023 2024 2025
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1 Stagione teatrale off, utilizzando spazi non 
convenzionali

x x x

2 Progettazione e allestimenti di mostre, conferenze, 
incontri, presentazione libri, ecc.

x x x

3 Progettazione di un’offerta culturale a 360 che coinvolga
tutte le associazioni del territorio

x x x

RELAZIONE:
La convenzione con l’Accademia di Belle Arti ha avuto come esito l’importante restauro della statua di
Guercino mediante un cantiere scuola. L’opera di  Stefano Galletti collocata sulla piazza principale di
Cento non presentava problemi strutturali  ma necessitava di una urgente manutenzione superficiale
volta a restituire il bianco del marmo.
Tra  i  numerosi  eventi  legati  all’apertura  della  Pinacoteca  ha  avuto  un  ruolo  significativo la  mostra
“Ritratti in due tempi” di Nicola Samorì, a cura di Massimo Pulini e con la collaborazione della galleria
“Ossimoro” di Sergio Bianchi.  Il progetto di residenza d’artista dal titolo “Prospettive” promosso dalla
galleria d’arte bolognese Adiacenze, in collaborazione con i comuni di Calderara di Reno, Spilamberto e
Cotignola, ha concluso un progetto con l’artista Giacomo Modolo che ha eseguito una grande opera
nell'aula didattica della Pinacoteca, sintetizzando la sua personale visione e la ricerca sul pittore centese.

CARNEVALE PER TUTTI E DI TUTTI

Motivazione delle 
scelte

Il Carnevale è uno dei punti di forza di Cento insieme al Guercino, e la
manifestazione deve essere sempre più vissuta dalla comunità.
Ipotesi di creare una Commissione che gestisca la manifestazione 365
giorni  all’anno,  per  fare  in  modo  che  la  spinta  artistica  ma  anche
economica e turistica dell’evento non sia circoscritta ai tradizionali mesi,
ma possa coinvolgere la città e la popolazione tutto l’anno.

Finalità da conseguire

Il Carnevale di Cento è una manifestazione dalle origini antiche che ha
saputo trasformarsi nel corso del tempo.
Negli  ultimi trent’anni la  sua gestione ha portato a riconoscimenti e
successi  che  vanno  oltre  i  confini  nazionali,  e  accanto  a  questi,  si
possono  costruire  nuove  formule  che  coinvolgano  maggiormente  la
città  e  le  società  carnevalesche,  che  portino  l'attenzione  sulla  parte
storico-artistica della manifestazione.
Il Carnevale deve assumere una dimensione più sostenibile.

Risorse Umane
Comitato scientifico e personale dipendente del Comune assegnato ai
Servizi.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Affidamento del carnevale e dei servizi connessi x x x

2 Progettazione di una formula più sostenibile x x x

3 Valorizzazione del Museo del carnevale e delle sua 
attività (laboratori di cartapesta…)

x x x

4 Istituzione di una commissione composta da vari 
membri delle realtà coinvolte alla manifestazione che 
possa gestire gli eventi 365 giorni all’anno

x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Organizzazione della manifestazione principale x x x

2 Promozione, sviluppo e coordinamento di iniziative x x x
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correlate (da mostre a eventi a conferenze…)
3 Valorizzazione dei carristi x x x

4 Portare il Carnevale fuori, nelle frazioni x x x

5 Gemellaggi e collaborazione con altre città italiane x x x

6 Carnevale come patrimonio UNESCO x x x

RELAZIONE:
L’edizione 2024 del Carnevale di Cento si è svolta nel periodo canonico, ovvero febbraio ed ha raggiunto
un  grandissimo  successo,  quasi  come  le  edizioni  ante  covid.  Prosegue  il  coinvolgimento  delle
associazioni carnevalesche anche durante tutto il corso dell’anno con un momento importante per la
Fiera 2024 in cui saranno presentati i bozzetti dei carri allegorici dell’edizione 2025. Le associazioni sono
inoltre coinvolte in tutte le occasioni di visibilità della città, come ad esempio l'occasione dell'arrivo del
Giro d'Italia (venerdì 17 maggio 2024), essendo loro un'eccellenza del territorio in particolare appunto
per l'arte della lavorazione della cartapesta.
Prosegue  anche  l’iter  di  candidatura  del  nostro  Carnevale  insieme a  Fano,  Acireale,  Avola,  Foiano,
Putignano,  San  Giovanni  in  Persiceto,  Sciacca  e  Tempio  Pausania  davanti alla  Commissione  Unesco
dedicata al Patrimonio culturale immateriale, che quest'anno giunge alla stesura finale del dossier e
della relativa sua presentazione alla Commissione.
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Missione 6. Politiche giovanili, sport e tempo libero  

Programma 1.
Sport e tempo libero
Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  ricreative,  per  il  tempo  libero  e  lo  sport.
Comprende le spese per l'erogazione di  sovvenzioni  e di  contributi ad enti e società sportive.
Comprende le spese per il funzionamento, la realizzazione e la manutenzione delle strutture per le
attività ricreative (parchi, giochi, spiagge, aree di campeggio ...). Comprende le spese per iniziative
e manifestazioni sportive amatoriali e dilettantistiche e per le attività di promozione e diffusione
della  pratica sportiva in  collaborazione con:  associazioni  sportive dilettantistiche locali,  enti di
promozione sportiva, società e circoli senza scopo di lucro,centri di aggregazione giovanile, oratori,
CONI e altre istituzioni. Comprende le spese per la promozione e tutela delle discipline sportive
della montagna e per lo sviluppo delle attività sportive in ambito montano. Comprende le spese
per la realizzazione di progetti e interventi specifici per la promozione e diffusione delle attività e
iniziative  sportive  e  motorie  rivolte  a  tutte  le  categorie  di  utenti.  Comprende  le  spese  per
l'incentivazione,  in  collaborazione  con  le  istituzioni  scolastiche,  della  diffusione  delle  attività
sportive  anche  attraverso  l'utilizzo  dei  locali  e  delle  attrezzature  in  orario  extrascolastico.
Comprende le spese per la formazione, la specializzazione e l'aggiornamento professionale degli
operatori dello sport anche montano per una maggior tutela della sicurezza e della salute dei
praticanti. Comprende le spese per gli impianti natatori e gli impianti e le infrastrutture destinati
alle  attività  sportive  (stadi,  palazzo  dello  sport...).  Comprende  le  spese  per  iniziative  e
manifestazioni  sportive  e  per  le  attività  di  promozione  sportiva  in  collaborazione  con  le
associazioni  sportive locali,  con il  CONI e con altre istituzioni,  anche al  fine di  promuovere la
pratica sportiva. Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei giovani, ricompresi
nel programma "Giovani" della medesima missione.

Responsabilità
politica

VICESINDACO SALATIELLO VITO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 5: Benessere
Linea strategica 6: Stile di vita
Missione d.lgs. 118/2011: 6

Obiettivi strategici
La salute si impara a scuola
Cento città dello sport per tutti

Programmi d’azione
Promozione di una adeguata alimentazione e attività fisica
Convenzioni affidamento impianti sportivi
Promozione di strutture e spazi privati

Collegamento missioni 
PNRR

M5C2

Azioni svolte Le azioni  svolte  dal  personale  impiegato  nelle  attività  ricomprese  in
questo programma sono quelle finalizzate a:
- curare i rapporti con le società sportive presenti sul territorio, sia che
esse risultino affidatarie della gestione di impianti sportivi e palestre,
sia che esse siano mere utilizzatrici delle varie infrastrutture, impianti
sportivi e palestre presenti nel territorio comunale,
- curare i rapporti con le società sportive presenti sul territorio e con
altre  istituzioni  o  Enti  o  Federazioni,  al  fine  dell’organizzazione,  in
collaborazione  e  cooperazione  con i  predetti soggetti,  di  iniziative  e
manifestazioni per promuovere e diffondere la pratica sportiva;
- mantenere in efficienza gli impianti sportivi di proprietà comunale,
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- adeguare gli spazi sportivi di proprietà comunale alle nuove esigenze
manifestate dai cittadini e dell’Amministrazione;
- realizzare le nuove strutture sportive che dovessero essere ammesse
a finanziamento sulle linee di PNRR.

Finalità da conseguire

-  eseguire  la  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  e  degli
adeguamenti  degli  edifici  alle  normative  sulla  sicurezza,  con
l'ottenimento delle relative certificazioni,
-  predisporre  le  nuove  procedure  di  gara  ad  evidenza  pubblica
finalizzate  alla  stipula  delle  nuove  convenzioni/contratti  per
l’esternalizzazione  della  gestione  degli  impianti  sportivi  e  di  talune
palestre  comunali,  o  nella  disponibilità  giuridica  e  materiale  del
Comune, allo scopo di ottenere un’efficiente gestione del patrimonio
immobiliare e l’implementazione dell’offerta sportiva sul territorio,
- sottoscrivere le nuove convenzioni con le società sportive finalizzate
ad ottenere la migliore gestione del patrimonio immobiliare disponibile
e il miglioramento dell’offerta sportiva sul territorio,
- eseguire le opere contenute nel Programma OO.PP.

Motivazione delle 
scelte

Mantenimento del livello di efficienza del servizio con l’obiettivo di un 
miglioramento per soddisfare le richieste dell’utenza interna ed esterna
compatibilmente con le risorse assegnate.

Risorse umane

Verranno impiegate a tal fine n° 2 risorse amministrative e n° 2 risorse 
tecniche disponibili presso il servizio.
A tali figure dovranno necessariamente essere affiancate 
professionalità esterne.

Programma degli 
incarichi professionali

Il Programma degli incarichi professionali che si prevede di affidare è il
seguente:
- Incarico di supporto al RUP per opere pubbliche e validazioni,
- Indagini geologiche, geognostiche e prove di laboratorio ai fini della
realizzazione di opere di interesse pubblico,
- Progettazione, direzione lavori, coordinamento sicurezza e collaudo di
opere pubbliche,
- Accatastamenti, frazionamenti, rilievi topografici e stime immobili,
- Incarichi a Notai.

Risorse strumentali
Le risorse strumentali saranno le attrezzature specifiche assegnate al 
servizio.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Stipula nuove convenzioni /contratti di gestione esterna
impianti sportivi e palestre

X X X

2 Realizzazione interventi inseriti nel programma OOPP X X X

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Sottoscrizione convenzioni X X X

2 Approvazione progetti, affidamento lavori interventi 
previsti nel programma OOPP

X
X X

Programma 2.
Giovani
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle
politiche giovanili.
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Comprende le spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la
produzione di  informazione di  sportello,  di  seminari  e  di  iniziative divulgative a sostegno dei
giovani.
Comprende  le  spese  per  iniziative  rivolte  ai  giovani  per  lo  sviluppo  e  la  conoscenza
dell'associazionismo e del volontariato.
Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani.
Non comprende  le  spese  per  la  formazione  professionale  tecnica  superiore,  ricomprese  nel
programma "Istruzione tecnica superiore" della missione 04 "Istruzione e diritto allo studio".
Responsabilità
politica

SINDACO ACCORSI EDOARDO
VICESINDACO SALATIELLO VITO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 5: Benessere
Missione d.lgs. 118/2011: 6

Obiettivi strategici Sanità sempre più digitale
Programmi d’azione Volontariato socio sanitario
Collegamento missioni 
PNRR

M5C2

Finalità da conseguire

Far sentire i  giovani più partecipi e vicini alla vita amministrativa del
proprio  comune,  per  limitare  il  progressivo  allontanamento  e
disinteresse che dimostrano rispetto alle istituzioni.
Migliorare  la  digitalizzazione  e  comunicazione  verso  le  giovani
generazioni,  cercando  di  trasformare  i  canali  di  comunicazione  da
passatempi a strumenti.
Partecipazione  da  alimentare  grazie  alla  collaborazione  con
Associazioni  di  Promozione  Sociale  del  territorio  e  rappresentanti
politici  locali.  Aumentare  le  forme  di  coinvolgimento  dei  giovani
attuando un percorso di avvicinamento diretto tra istituzioni e scuole
grazie  a  progetti  di  educazione  alla  cittadinanza  svolti  dal  servizio
informagiovani negli Istituti scolastici di Cento e il contatto diretto allo
sportello.  Digitalizzazione  da  implementare  attraverso  l’utilizzo  delle
sportello telematico del Comune di Cento, da far conoscere e utilizzare.

Motivazione delle 
scelte

Dai  progetti  didattici  svolti  nelle  scuole  e  dall’esperienza  diretta
dell’accoglienza  allo  sportello  informagiovani,  si  rileva  un  forte
disinteresse  e  superficialità  di  idee  rispetto  alla  vita  politica  e
amministrativa del proprio comune. Questo si  ripercuote anche sulla
mancata  conoscenza,  da  parte  dei  giovani,  delle  tante  opportunità
(formative,  professionali,  sociali…)  a  cui  potrebbero  accedere,
soprattutto in modo non oneroso per le famiglie. Per questi motivi è
necessario  che  vengano  guidati  e  affiancati  in  un  percorso  di
cittadinanza  efficace  e  produttivo,  affidandosi  a  un  servizio  pubblico
credibile e di fiducia.
L’Ente Pubblico non può però prescindere dalla collaborazione con le
Associazioni,  gli  Enti di  Formazione,  le  Agenzie  e  tutti gli  altri  attori
sociali  con i quali deve continuare a fare rete, perché la concretezza
della  testimonianza,  l’operatività  dell’esperienza  vissuta  sul  campo,
l’esercizio  civico  sono  alla  base  delle  azioni  che  saranno  messe  in
campo.

Risorse umane Personale dipendente del servizio Informagiovani

Risorse strumentali
Le risorse strumentali saranno le attrezzature specifiche assegnate al 
servizio.
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OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Coinvolgere i giovani in attività a sostegno delle 
Associazioni di Promozione Sociale del territorio

X X X

2 Avvicinare l’Amministrazione Comunale e i giovani del 
territorio

X X X

3 Condivisione bandi e informazioni con COPRESC 
regionali sul Servizio Civile Nazionale, Regionale e 
Universale

X X X

4 Far conoscere e incentivare l’utilizzo dello sportello 
telematico comunale ai giovani 18-34 anni

X X X

5 Partecipare a progetti finanziati dall’UE o dalla Regione 
E-R. che favoriscano l’invio di giovani in altri contesti 
europei

X X X

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Realizzazione di almeno 2 iniziative pubbliche con le 
APS del territorio con finalità statutarie coerenti con gli 
obiettivi del servizio

X X X

2 Progetti didattici nelle scuole con il 
coinvolgimento di Sindaco, Assessori e Consiglieri 
Comunali;Tavolo dei Giovani e CCRR

X X X

3 Predisposizione materiale informativo da divulgare 
tramite canali social dell’informagiovani, relativo al 
Servizio Civile, di concerto con COPRESC Ferrara e 
Bologna

X X X

4 Organizzazione di progetti di educazione civica nelle 
scuole superiori con un focus sulla cittadinanza digitale

X X X

5 N° attività realizzate / Progetti presentati, per favorire lo
scambio di partecipazione e buone prassi a livello 
internazionale

X X X
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Missione 7. Turismo  

Programma 1.
Sviluppo e valorizzazione del turismo
Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  e  dei  servizi  relativi  al  turismo,  per  la
promozione  e  lo  sviluppo  del  turismo  e  per  la  programmazione  e  il  coordinamento  delle
iniziative turistiche sul  territorio.  Comprende le spese per le  attività di  coordinamento con i
settori  del  trasporto,  alberghiero e della  ristorazione e con gli  altri  settori  connessi  a  quello
turistico.  Comprende  le  spese  per  la  programmazione  e  la  partecipazione  a  manifestazioni
turistiche. Comprende le spese per il funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente,
per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale
promozionale per l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese
per l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo sostenibile. Comprende le spese
per  le  manifestazioni  culturali,  artistiche  e  religiose  che  abbiano  come  finalità  prevalente
l'attrazione  turistica.  Comprende  le  spese  per  la  programmazione,  il  coordinamento  e  il
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei
finanziamenti comunitari e statali.
Responsabilità
politica

ASSESSORE BIDOLI SILVIA
ASSESSORE TADDIA FILIPPO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 1: Competitività
Linea strategica 3: Amministrazione
Linea strategica 7: Identità
Linea strategica 9: Formazione
Missione d.lgs. 118/2011: 7

Obiettivi strategici

Serve un marchio per essere riconosciuti
Cento non è un’isola
Accoglienti per vocazione
Un campus dell’innovazione

Programmi d’azione

Valorizzazione delle eccellenze centesi: previsione di un Festival
Valorizzazione del territorio e sistematizzazione degli eventi
Potenziamento dell’arredo e decoro urbano
Creazione di un polo di innovazione
Creazione di un’officina creativa
Creazione di possibilità di formazione e investimento per le imprese
Coinvolgimento di risorse intellettuali di alto livello

Collegamento missioni 
PNRR

M1C3

Finalità da conseguire

Nell’ottica  di  valorizzare  tutte  le  eccellenze  artistiche  presenti  sul
territorio  a  partire  dalla  Scuola  di  Artigianato  Artistico,  si  intende
organizzare  a  cadenza annuale  un Festival  delle  Arti che comprenda
mostre, conferenze, performance… Con uno sguardo particolare verso
la creatività contemporanea.

Motivazione delle 
scelte

Cento deve tornare a vivere di Arte.

Risorse umane Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi

Risorse strumentali
Le risorse strumentali saranno le attrezzature specifiche assegnate al 
servizio.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI
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OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Organizzazione del Festival x x x

2 Presentazione di progetti per il finanziamento di attività ed
eventi

x x x

3 Istituire nuove collaborazioni x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Organizzazione di attività ed eventi x x x

2 Presentazione di progetti per il finanziamento di attività ed
eventi

x x x

RELAZIONE:
Programma 1: Visto il successo dell’edizione 2023 del Carnevale di Cento che ha rappresentato 
un’ottima ripresa per il turismo locale, si rafforza il percorso che porterà la candidatura dei Carnevali 
storici di Cento, Fano, Acireale, Avola, Foiano, Putignano, San Giovanni in Persiceto, Sciacca e Tempio 
Pausania davanti alla Commissione Unesco dedicata al Patrimonio culturale immateriale. Questo 
consentirà di istituire nuove collaborazioni con enti extraterritoriali
L’apertura della Civica Pinacoteca il Guercino e le manifestazioni ad essa connesse hanno certamente
aperto a una maggiore partecipazione turistica. A questo ha contribuito la rete promossa dal Comune di
cento, dal Comune di Bologna, Regione Emilia Romagna, Pinacoteca Nazionale di Bologna e l’agenzia
Bologna Welcome.

CENTO AL CENTRO
Motivazione delle 
scelte

Cento deve ritrovare il suo ruolo come Comune capoluogo.

Finalità da conseguire

Cento deve ritrovare il suo ruolo come Comune capoluogo innanzitutto
incrementando e costruendo una nuova cooperazione intercomunale
che  lo  veda  come  riferimento  del  territorio,  sia  dal  punto  di  vista
economico che amministrativo.
Una particolare attenzione è data alla sistematizzazione degli eventi che
hanno luogo sul territorio del Comune di Cento per darne una giusta
valorizzazione e attrarre visitatori da fuori.

Risorse Umane Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizio.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Organizzazione di attività ed eventi x x x

2 Presentazione di progetti per il finanziamento di attività ed
eventi

x x x

3 Nuove cooperazioni intercomunali x x x

4 Creazione di tavoli interprovinciali di confronto sul tema x x x

5 Agenda culturale condivisa x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Organizzazione di  attività ed eventi tenendo conto delle
restrizioni conseguenti alla pandemia da Covid-19

x x

2 Presentazione di progetti per il finanziamento di attività ed
eventi

x x x
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ACCOGLIENZA PER VOCAZIONE
Motivazione delle 
scelte

Una città accogliente è una città appetibile dal punto di vista turistico.

Finalità da conseguire

Il turismo è una leva da potenziare per contribuire a quel percorso di
esportazione dell’identità della nostra città oltre i confini provinciali. E’
dunque necessario rafforzare l’offerta alberghiera e i servizi di ricettività
extra  alberghiera.  Una  città  accogliente  passa  anche  attraverso
un’immagine  di  decoro  e  pulizia,  quindi  attraverso  una  crescente
sensibilizzazione verso la raccolta differenziata e il ripristino delle aree
ecologiche, incrementando l'efficienza.

Risorse Umane Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizio.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Potenziamento dell’arredo urbano x x x

2 Presentazione di progetti per il finanziamento di attività ed 
eventi

x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Organizzazione di attività ed eventi tenendo conto delle 
restrizioni conseguenti alla pandemia da Covid-19

x x

2 Presentazione di progetti per il finanziamento di attività ed 
eventi

x x x

UN TERRITORIO CHE ATTRAE

Motivazione delle 
scelte

Il nostro territorio deve rendersi attrattivo per la forza lavoro, qualificata
o meno, per costruire un’offerta di lavoro adeguata ai tempi e ai modi
della  contemporaneità,  nel  rispetto  dei  diritti  dei  lavoratori  e  delle
imprese.

Finalità da conseguire

Collaborazione e progettazione insieme a realtà come ASTER, Regione,
SIPRO e altre per promuovere un polo dell’innovazione a servizio delle
imprese che integri in modo efficace e non dispersivo gli attori presenti
sul  territorio.  Promozione  e  valorizzazione  della  creatività
contemporanea  proponendo  la  nascita  di  un  luogo  che  sia  officina
creativa,  spazio  per  i  giovani  e  spazio  espositivo,  nel  quale  possano
crescere,  svilupparsi  e  trovare  visibilità  tutte  le  arti  e  le  forme  di
espressione. Creazione di un luogo ambivalente che possa essere spazio
di  formazione e incubatore per  le  imprese già  presenti e quelle  che
vogliono  investire  sul  nostro  territorio,  in  chiave  attrattiva.
Sensibilizzazione e coinvolgimento costante delle risorse intellettuali di
alto livello locale come docenti universitari, professionisti.

Risorse Umane Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizio.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI
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OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Creare e promuovere un polo dell’innovazione x x x

2 Valorizzazione della creatività contemporanea x x x

3 Presentazione di progetti per il finanziamento di attività ed
eventi

x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Organizzazione di attività ed eventi tenendo conto delle 
restrizioni conseguenti alla pandemia da Covid-19

x x

2 Presentazione di progetti per il finanziamento di attività ed 
eventi

x x x

RELAZIONE:
La manifestazione del carnevale, passata in gestione alla Fondazione Teatro Borgatti, prosegue
ila valorizzazione delle professionalità e del lavoro volontario delle associazioni carnevalesche.
L’edizione 2023 ha messo in luce una maggiore creatività sotto il  profilo artistico e di  puro
intrattenimento. Si proseguirà e potenzierà negli anni a venire questa collaborazione.
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Missione 8. Assetto del territorio ed edilizia abitativa  

Programma 1.
Urbanistica e assetto del territorio
Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  e  dei  servizi  relativi  all'urbanistica  e  alla
programmazione  dell'assetto territoriale.  Comprende le  spese per  l'amministrazione dei  piani
regolatori,  piani  urbanistici,  piani  di  zona  e  dell’utilizzo  dei  terreni  e  dei  regolamenti  edilizi.
Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la
pianificazione  del  miglioramento  e  dello  sviluppo  di  strutture  quali  alloggi,  industrie,  servizi
pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la
predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di riqualificazione urbana,
per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per
la  manutenzione  e  il  miglioramento  qualitativo  degli  spazi  pubblici  esistenti  (piazze,  aree
pedonali..). Non comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia
incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della medesima missione.
Responsabilità
politica

ASSESSORE BOZZOLI ROSSANO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 4: Rigenerazione
Missione d.lgs. 118/2011: 8

Obiettivi strategici Conservare il patrimonio
Programmi d’azione Progetti di rigenerazione urbana
Collegamento missioni 
PNRR

M5C3

Finalità da conseguire

Predisposizione e aggiornamento del nuovo regolamento edilizio,  del
nuovo piano urbanistico generale e dei relativi strumenti attuativi.
Gestione  del  piano  regolatore  generale  vigente  e  sua  attuazione
secondo la programmazione dell’amministrazione.
E’  necessario  individuare  sin  dalle  prime  fasi  di  ideazione  e
progettazione  dei  vari  interventi  di  trasformazione  del  territorio  le
migliori soluzioni atte a consentire da una parte, un adeguato sviluppo
dal  punto di  vista economico,  sociale,  culturale ecc.,  e  dall’altra che
siano  al  tempo  stesso  in  grado  di  garantire  un  limitato  e  razionale
consumo delle risorse ambientali.
Troppo spesso erroneamente si è associata la necessità di preservare le
risorse ambientali ad una “inverosimile” limitazione dello sviluppo del 
territorio dal punto di vista economico, sociale, culturale ecc.. Tuttavia i
vari eventi che hanno caratterizzato la quotidianità degli ultimi tempi, 
mutamenti climatici, disastri ambientali ed idrogeologici, eventi sismici,
ecc., hanno portato ad una maggior consapevolezza che individua come
unica via percorribile la necessità di vedere alla tutela del territorio, 
non più come un ostacolo, ma anzi come un strumento strategico per la
valorizzazione e lo sviluppo dello stesso.
Risulta  necessario  quindi  procedere  con  l’aggiornamento  dei  vari
strumenti di controllo, di regolamentazione e di pianificazione, al fine
consentire  uno  sviluppo  territoriale  in  armonia  con  la  tutela  delle
risorse ambientali e la valorizzazione del patrimonio esistente.

Risorse umane
Quelle  specifiche  del  Settore  individuate  nell’apposito  progetto
organico dell’Ente.

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizio.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025
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1 Redazione  PUG  intercomunale  (Piano  Urbanistico
Generale, L.R. 24/2017)

x x x

2 Attuazione e gestione del P.R.G. (piani particolareggiati
ex art. 4 L.R. 24/2017, procedimenti unici ex art. 53 L.R.
24/2017)

x x

3 Verifica e chiusura dei piani particolareggiati (istruttoria,
approvazione,  escussioni  garanzie,  collaudi,  solleciti,
prese in carico ecc.)

x x x

4 Revisione dei vincoli Art. 136 e 142 del D.Lgs. 42/2004,
studio  ed  indagini  storiche,  riperimetrazione  ed
aggiornamento SIT

x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Dotare l’ente del P.U.G. x

2 Istruire e concludere i procedimenti x x

3 Formalizzare l’adempimento degli obblighi convenzionali
e regolarizzare gli aspetti gestionali e patrimoniali

x x x

4 Revisione  del  vincolo  e  approfondimento  e
razionalizzazione  della  disciplina  di  tutela,  anche  con
integrazione del P.U.G.

x x x

RELAZIONE:
Redazione del PUG intercomunale. Nel corso dell’anno 2023 il Servizio urbanistica, ambiente e controlli
edilizi ha operato al fine di dare il supporto richiesto ai professionisti incaricati della redazione del Piano
Urbanistico Comunale in forma associata per i comuni dell’Alto ferrarese. L’attività si è sostanziata in:
reperimento  ed  elaborazione  di  dati  territoriali  e  statistici,  redazione  di  schede  per  impostare  la
strategia per la qualità urbana e ambientale, revisione di bozze e schemi di elaborati.

Attuazione e gestione del P.R.G.  Nel corso dell’anno 2023 il Servizio urbanistica, ambiente e controlli
edilizi ha operato al fine di dare attuazione al vigente piano regolatore generale durante la seconda fase
del periodo transitorio istituito dall’art.  4 della L.R. 24/2017. L’attività si  è sostanziata nell’istruttoria
urbanistica e ambientale di sei piani particolareggiati di iniziativa privata, dei quali quattro sono giunti ad
approvazione,  uno  a  diniego  e  un  ultimo  per  il  quale  il  proponente  non  ha  inteso  consegnare  le
integrazioni necessarie e richieste.

Verifica e chiusura dei piani particolareggiati. Nel corso dell’anno 2023 il Servizio urbanistica, ambiente
e  controlli  edilizi  ha  operato  al  fine  di  portare  alla  corretta  conclusione  due  strumenti  attuativi
convenzionati. L’attività si è sostanziata nel rilievo dello stato di fatto, analisi degli obblighi convenzionali
assolti ed evidenziazione di quelli ancora pendenti, negoziazione e conclusione di specifici accordi per la
conclusione e il collaudo delle opere di urbanizzazione.

Programma 2.
Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico popolare
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni.
Comprende le spese: per la promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo
abitativo, per lo sviluppo e la  regolamentazione degli  standard edilizi;  gli  interventi di  edilizia
pubblica abitativa e di edilizia  economico-popolare, sovvenzionata, agevolata e convenzionata;
per l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la
ristrutturazione di  unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di  edilizia  sociale
abitativa. Comprende le spese per le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione,
del  miglioramento  o  della  manutenzione  delle  abitazioni.  Comprende  le  spese  per  la
razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le
spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende
le spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle famiglie per sostenere le spese di
alloggio che rientrano nel programma "Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti sociali,
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politiche sociali e famiglia".

Responsabilità
politica

ASSESSORE BOZZOLI ROSSANO
ASSESSORE DELOGU DALILA

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 4. Rigenerazione
Missione d.lgs. 118/2011: 8

Obiettivi strategici Partire da ciò che c’era

Programmi d’azione
Rigenerazione e valorizzazione delle aree urbane
Mappatura dell’abbandono

Collegamento missioni 
PNRR

M5C3

Motivazione delle 
scelte

Il Comune di Cento, allo stato attuale, non detiene aree da destinarsi
alla residenza, alle attività produttive e terziarie ai sensi delle leggi n.
167/1962,  n.  865/1971  e  n.  457/1978,  che  si  intende  cedere  in
proprietà o in diritto di superficie, come da attestazione del Dirigente
Area Tecnica Prot. 10996/2020.
Con atto n. 116/2019 il  Consiglio comunale ha approvato la proroga
fino al 31.12.2024 della convenzione tra il Comune di Cento e l’Azienda
Casa Emilia-Romagna (ACER) della Provincia di Ferrara per la gestione
degli  immobili  ERP  di  proprietà  comunale  e  la  fornitura  di  servizi
correlati.

111



Missione 9. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente  

Programma 2.
Tutela, valorizzazione e recupero ambientale
Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  collegate  alla  tutela,  alla  valorizzazione  e  al
recupero  dell’ambiente  naturale.  Comprende  le  spese  per  il  recupero  di  miniere  e  cave
abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività degli
enti e delle  associazioni  che operano per  la  tutela dell'ambiente.  Comprende le spese per  la
formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei
programmi  destinati  alla  promozione  della  tutela  dell'ambiente,  inclusi  gli  interventi  per
l'educazione ambientale. Comprende le spese per la valutazione di impatto ambientale di piani e
progetti e per la predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le
spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi
per la promozione del turismo sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende
le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività, degli enti e delle associazioni
che operano a favore dello sviluppo sostenibile  (ad esclusione del  turismo ambientale e delle
energie  rinnovabili).  Comprende  le  spese  per  la  programmazione,  il  coordinamento  e  il
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei
finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la manutenzione e la tutela del verde
urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione
delle  biodiversità  e  dei  beni  paesaggistici,  ricomprese  nel  programma  "Aree  protette,  parchi
naturali, protezione naturalistica e forestazione" della medesima missione. Comprende le spese
per  la  polizia  provinciale  in  materia  ambientale.  Non comprende  le  spese  per  la  tutela  e  la
valorizzazione delle  risorse  idriche ricomprese nel  corrispondente programma della  medesima
missione.
Responsabilità
politica

VICESINDACO SALATIELLO VITO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 1: Competitività
Linea strategica 2: Sostenibilità
Linea strategica 4. Rigenerazione
Missione d.lgs. 118/2011: 9

Obiettivi strategici

Affrontare i nodi della viabilità
Ridurre la bolletta energetica
La sostenibilità inizia a scuola
Più alberi per il clima
Ripartire dagli alberi
Cento comunità agricola
Tornare nelle strade

Programmi d’azione Studio di fattibilità adozione del Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile
Predisposizione Piano Urbanistico Generale
Investimenti
Promozione di comportamenti virtuosi
Diffusione della cultura della sostenibilità e del rispetto dell’ambiente
Mappatura aree verdi del Comune
Progettazione di aree di riequilibrio ecologico
Riqualificazione aree verdi
Ricerca di sponsorizzazioni e contributi volontari
Orti urbani
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Cultura biologica e a KM0
Miglioramento accessibilità degli spazi

Collegamento missioni
PNRR

M1C3
M2C2
M2C4

Finalità da conseguire

- Migliorare,  razionalizzare  e semplificare la  gestione delle pratiche di
maggior impatto sui cittadini,
- Riqualificare gli spazi verdi cittadini esistenti,
- Incentivare il riuso,
-  Dotarsi  di  regolamentazione  idonea  e  aggiornata  in  materia
ambientale,
- Promuovere il contenimento dei consumi energetici e la produzione di
emissioni climalteranti

Risorse umane
Verranno impiegate a tal fine n°1 risorsa amministrativa e n°1 risorsa
tecnica disponibili presso il servizio.

Risorse strumentali Beni mobili ed immobili di proprietà del Comune.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Affidamento del centro del riuso X X

2 Aggiornamento regolamento del verde. X

3 Inserimento degli esemplari di alberi vincolati
nell’elenco nazionale.

X X

 4 Monitoraggio e attività di controllo procedimenti
di bonifica ambientale X X X

5 Regolazione dell’insediamento degli impianti di
telefonia mobile

X

6
Attuare il patto dei sindaci in merito all’energia e
il clima X

7
Ottimizzare le procedure di maggior impatto sui
cittadini

X X

8
Tutelare le acque X X

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Conclusione della convenzione col soggetto gestore X X

2 Approvazione del nuovo regolamento del verde X

3 Censimento e segnalazione degli alberi monumentali X X

4
Monitoraggio e attività di controllo procedimenti di 
bonifica ambientale

X X X

5
Approvazione del regolamento o linee guida X X X

6
Approvare il PAESC X X X

7
Aggiornare il regolamento sui CDU e il regolamento 
sulle sanzioni paesaggistiche e ambientali

X X X

8
Razionalizzare  il  sistema di  autorizzazione  e controllo
degli  scarichi  domestici  non  in  pubblica  fognatura  a
mezzo di regolamento apposito

X X X

RELAZIONE:
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Affidamento del centro del riuso. Nel corso dell’anno 2023 il Servizio urbanistica, ambiente e controlli
edilizi  ha predisposto le  attività per l’affidamento del  nuovo centro del  riuso.  In particolare,  è stato
approvato  il  regolamento,  individuati  i  criteri  di  selezione  del  gestore  e  predisposto  il  bando.
L’affidamento e convenzionamento sono previsti nel 2024

Monitoraggio e attività di controllo procedimenti di bonifica ambientale.  Nel corso dell’anno 2023 il
Servizio urbanistica, ambiente e controlli edilizi ha proseguito nell’attività di monitoraggio e controllo,
dando supporto all’ARPAE.

SETTORE LL.PP.

Finalità da conseguire
1. Implementare e migliorare la gestione del verde cittadino e dell’arredo
urbano in esso contenuto;
2. Riqualificare gli spazi verdi cittadini esistenti.

Azioni svolte

Le  azioni  svolte  dal  personale  impiegato  nelle  attività  ricomprese  in
questo programma sono quelle finalizzate:
-  All’implementazione  degli  spazi  verdi  cittadini,  anche  mediante
convenzioni con associazioni del Terzo Settore;
-  Al  controllo  del  servizio  di  gestione  verde  pubblico  affidato  alla
Partecipata CMV Servizi s.r.l.

Risorse umane
Verranno impiegate a tal fine n°1 risorsa amministrativa e n°1 risorsa
tecnica disponibili presso il servizio.

Risorse strumentali Beni mobili ed immobili di proprietà del Comune.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Migliorare la qualità della gestione delle aree verdi X X X

2 Sottoscrizione patti di collaborazione per la cura 
dell’ambiente

X X X

3 Riqualificazione Parco delle Rimembranze (Piano 
organico II Stralcio)

X X

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Controllo operato della società Partecipata cui è 
affidato il servizio gestione del verde

X X X

2 Numero di patti di collaborazione sottoscritti X n. Xn. Xn.

3 Progettazione, affidamento lavori e redazione CRE Parco
delle Rimembranze (Piano organico II Stralcio)

X X

Programma 3.
Rifiuti
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai
sistemi di smaltimento dei rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali,
mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per il  trasporto in
discarica  o  al  luogo di  trattamento.  Comprende le  spese per  sovvenzioni,  prestiti o  sussidi  a
sostegno  del  funzionamento,  della  costruzione,  della  manutenzione  o  del  miglioramento  dei
sistemi di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di
programma con le aziende per i servizi di igiene ambientale. Comprende le spese per i canoni del
servizio di igiene ambientale.
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Responsabilità
politica

VICESINDACO SALATIELLO VITO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 2: Sostenibilità
Linea strategica 6: Stile di vita
Missione d.lgs. 118/2011: 9

Obiettivi strategici
I rifiuti sono un problema di tutti
Incentivo a differenziare

Programmi d’azione

Migliorare il servizio della raccolta differenziata e sanzionare gli illeciti
Attenzione per le frazioni: sistema integrato
Valutazioni rapporti con Clara
Sensibilizzazione della cittadinanza
Miglioramento del servizio

Collegamento missioni 
PNRR

M2C1
M2C4

Finalità da conseguire Controllo e miglioramento del servizio.

Risorse umane
Verranno impiegate  a tal  fine n°1 risorsa  amministrativa e  1  risorsa
tecnica disponibile presso il servizio.

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate ai
servizi come da inventario beni mobili.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Alta sorveglianza del servizio gestito da CLARA Spa x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Efficacia  dell’intervento  in  termini  di  pulizia  del
territorio  e  gestione  dei  compiti  ulteriori,  tra  cui  la
gestione post operativa delle discariche esaurite

x x x

RELAZIONE:

Alta sorveglianza del servizio gestito da CLARA Spa. Nel corso dell’anno 2023 l’Ufficio urbanistica e 
ambiente ha proseguito nel monitoraggio dell’attività del soggetto gestore Clara Spa. In particolare, sono 
state gestite le segnalazioni pervenute al comune da parte di cittadini in materia di abbandoni di rifiuti o 
criticità del servizio, con trasmissione a Clara e verifica successiva. Si è anche operato per la risoluzione di
criticità “storicizzate”, quali quelle relative al servizio di raccolta domiciliare presso taluni fabbricati 
plurifamiliari.

Programma 4.
Servizio idrico integrato
Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  relative  all’approvvigionamento  idrico,  delle
attività di vigilanza e regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla
purezza,  sulle  tariffe  e  sulla  quantità  dell’acqua.  Comprende  le  spese  per  la  costruzione  o  il
funzionamento  dei  sistemi  di  fornitura  dell’acqua  diversi  da  quelli  utilizzati  per  l’industria.
Comprende  le  spese  per  sovvenzioni,  prestiti  o  sussidi  a  sostegno  del  funzionamento,  della
costruzione, del mantenimento o del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico.
Comprende  le  spese  per  le  prestazioni  per  la  fornitura  di  acqua  ad  uso  pubblico  e  la
manutenzione degli  impianti idrici.  Amministrazione e funzionamento dei  sistemi delle  acque
reflue e per il loro trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di
collettori, condutture, tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana,
domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. Comprende le spese per i processi meccanici,
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biologici  o avanzati per  soddisfare gli  standard ambientali  o le  altre norme qualitative per le
acque  reflue.  Amministrazione,  vigilanza,  ispezione,  funzionamento,  supporto ai  sistemi  delle
acque reflue ed al  loro smaltimento.  Comprende le  spese per  sovvenzioni,  prestiti,  sussidi  a
sostegno del  funzionamento,  della  costruzione,  della  manutenzione  o  del  miglioramento  dei
sistemi delle acque reflue.
Responsabilità
politica

VICESINDACO SALATIELLO VITO
ASSESSORE BOZZOLI ROSSANO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 2: Sostenibilità
Missione d.lgs. 118/2011: 9

Obiettivi strategici Più alberi per il clima
Programmi d’azione Introduzione di servizi ecosistemici per la regolazione del clima - acque
Collegamento missioni 
PNRR

M2C4

Finalità da conseguire

Il  sistema  di  regolazione  e  di  organizzazione  territoriale  in  Emilia-
Romagna per l’esercizio associato delle  funzioni  pubbliche relative al
Servizio Idrico si è basato, dall’approvazione della legge regionale n. 25
del  1999,  sull'azione  affidata  a  livello  provinciale  alle  nove  Agenzie
d'Ambito  Territoriale  Ottimale  (ex  AATO),  speciali  forme  di
cooperazione tra  Enti locali.  Ogni  Agenzia  operava sulla  base di  una
convenzione stipulata tra tutti i Comuni di ciascuna provincia e l'ente
Provincia. Con l'art.2, comma 186 bis, della legge n. 191 del 2009, le
Autorità d'Ambito previste dal decreto legislativo n. 152 del 2006 sono
state soppresse ed è stato affidato alle Regioni il compito di riattribuire,
con legge, le  funzioni  da esse esercitate “nel  rispetto dei  principi  di
sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza".

- Controllo del rispetto dei cronoprogrammi.

Azioni svolte

Le  azioni  svolte  dal  personale  impiegato  nelle  attività  ricomprese  in
questo programma sono quelle finalizzate:
- Al monitoraggio dell’esecuzione degli interventi previsti nel territorio
comunale inseriti nel piano ATERSIR approvato.
-  Al  monitoraggio  dell’esecuzione  della  pulizia  delle  caditoie  sul
territorio come da cronoprogrammi inviati da Hera s.p.a

Risorse umane
Verranno impiegate a tal fine n°1 risorsa amministrativa e n°1 risorsa
tecnica disponibili presso il servizio.

Risorse strumentali Beni mobili ed immobili di proprietà del Comune.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Monitoraggio dell’esecuzione degli interventi previsti 
nel territorio comunale inseriti nel piano Atersir 
approvato

x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Supporto amministrativo a Hera per l’ottenimento delle 
autorizzazioni allo svolgimento di opere sul territorio 
comunale

x x x

116



Programma 8.
Qualità dell’aria e riduzione dell’inquinamento
Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  relative  alla  tutela  dell’aria  e  del  clima,  alla
riduzione  dell’inquinamento  atmosferico,  acustico  e  delle  vibrazioni,  alla  protezione  dalle
radiazioni.  Comprende la  costruzione,  la  manutenzione e il  funzionamento dei  sistemi e delle
stazioni  di  monitoraggio;  la  costruzione  di  barriere  ed  altre  strutture  anti-rumore  (incluso  il
rifacimento di tratti di autostrade urbane o di ferrovie con materiali che riducono l’inquinamento
acustico); gli interventi per controllare o prevenire le emissioni di gas e delle sostanze inquinanti
dell’aria; la costruzione, la manutenzione e il funzionamento di impianti per la decontaminazione
di terreni inquinati e per il deposito di prodotti inquinanti. Comprende le spese per il trasporto di
prodotti  inquinanti.  Comprende  le  spese  per  l'amministrazione,  la  vigilanza,  l'ispezione,  il
funzionamento  o  il  supporto  delle  attività  per  la  riduzione  e  il  controllo  dell’inquinamento.
Comprende le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno delle attività collegate alla riduzione e al
controllo dell’inquinamento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i
finanziamenti comunitari e statali.  Non comprende le spese per le misure di risanamento e di
tutela  dall'inquinamento delle  acque (comprese nel  programma "Tutela  e  valorizzazione delle
risorse idriche") e del suolo (comprese nel programma "Difesa del suolo").

Responsabilità
politica

VICESINDACO SALATIELLO VITO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 2: Sostenibilità
Missione d.lgs. 118/2011: 9

Obiettivi strategici La sostenibilità inizia a scuola
Programmi d’azione Diffusione della cultura della sostenibilità e del rispetto dell’ambiente
Collegamento missioni 
PNRR

M2C4

Finalità da conseguire

Il  sistema  di  regolazione  e  di  organizzazione  territoriale  in  Emilia-
Romagna per l’esercizio associato delle  funzioni  pubbliche relative al
Servizio Idrico si è basato, dall’approvazione della legge regionale n. 25
del  1999,  sull'azione  affidata  a  livello  provinciale  alle  nove  Agenzie
d'Ambito  Territoriale  Ottimale  (ex  AATO),  speciali  forme  di
cooperazione tra  Enti locali.  Ogni  Agenzia  operava sulla  base di  una
convenzione stipulata tra tutti i Comuni di ciascuna provincia e l'ente
Provincia. Con l'art.2, comma 186 bis, della legge n. 191 del 2009, le
Autorità d'Ambito previste dal decreto legislativo n. 152 del 2006 sono
state soppresse ed è stato affidato alle Regioni il compito di riattribuire,
con legge, le  funzioni  da esse esercitate “nel  rispetto dei  principi  di
sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza".

- Controllo dell’inquinamento.
Azioni svolte Le azioni  svolte  dal  personale  impiegato  nelle  attività  ricomprese  in

questo programma sono quelle finalizzate:
- alla conclusione dell'accordo tra il Comune e ATERSIR per la presa in
carico  da  parte  dell’Agenzia  degli  interventi  di  “manutenzione
straordinaria della copertura superficiale e di gestione post operativa”
della discarica Morando, sita in Comune di Cento, in ottemperanza con
quanto previsto dalla D.G.R. n.1441/2013 e D.G.R. 1091/2017.
-  al  monitoraggio  della  prosecuzione  dei  lavori  di  “manutenzione
straordinaria della copertura superficiale e di gestione post operativa”
della discarica di Molino Boschetti, sita in Comune di Sant'Agostino, di
proprietà del Comune di Cento, presa in carico da parte di ATERSIR e 
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data in gestione a Clara s.p.a.
- approvazione in Conferenza dei Servizi del progetto di Bonifica dello
Scolo Guadora e successiva realizzazione delle opere.

Risorse umane
Verranno impiegate a tal fine n°1 risorsa amministrativa e n°1 risorsa
tecnica disponibili presso il servizio.

Risorse strumentali Beni mobili ed immobili di proprietà del Comune.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Gestione post mortem ex discarica Morando x x x

2 AFFIDAMENTO AL Consorzio di Bonifica delle opere di 
Bonifica Scolo Guadora

x
x

INDICATORI 2023 2024 2025

1
Approvazione Piano di chiusura e monitoraggio post-
mortem della discarica chiusa in località Morando

x x x

2
Sottoscrizione convenzione con Consorzio di Bonifica 
per realizzazione bonifica Scolo Guadora

x x
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Missione 10. Trasporti e diritto alla mobilità  

Programma 2.
Trasporto pubblico locale
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione ed
la manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto pubblico urbano e extraurbano,
ivi compreso il trasporto su gomma, autofiloviario, metropolitano, tranviario e funiviario.
Comprende i  contributi e i  corrispettivi  per  lo  svolgimento dei  servizi  di  trasporto urbano ed
extraurbano  e  i  contributi  per  il  rinnovo  del  CCNL  autoferrotranvieri.  Comprende,  inoltre,  i
contributi per le integrazioni e le agevolazioni tariffarie. Comprende le spese per la vigilanza e la
regolamentazione  dell’utenza,  delle  operazioni  relative  al  sistema  di  trasporto  urbano  e
extraurbano  (concessione  di  licenze,  approvazione  delle  tariffe  di  trasporto  per  merci  e
passeggeri, e delle frequenze del servizio, ecc.).
Comprende  le  spese  per  sovvenzioni,  prestiti  o  sussidi  a  sostegno  del  funzionamento,  della
costruzione, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto
urbano e extraurbano.
Comprende le spese per l'acquisto, la manutenzione e il finanziamento ai soggetti che esercitano il
trasporto pubblico urbano e extraurbano di materiale rotabile automobilistico e su rotaia (es.
autobus, metropolitane).
Comprende le spese per la programmazione, l'indirizzo, il coordinamento e il finanziamento del
trasporto pubblico urbano e extraurbano per la promozione della realizzazione di interventi per
riorganizzare la mobilità e l’accesso ai servizi di interesse pubblico.
Comprende le spese per la gestione e il  monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le
società  affidatarie  del  servizio,  e  per  il  monitoraggio  qualitativo  e  quantitativo  dei  servizi  di
trasporto erogati.
Non comprende le spese per la costruzione e la manutenzione delle strade e delle vie urbane, dei
percorsi ciclabili e pedonali e delle spese ricomprese nel programma relativo alla Viabilità e alle
infrastrutture stradali della medesima missione.

Responsabilità
politica

ASSESSORE BOZZOLI ROSSANO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 1: Competitività
Missione d.lgs. 118/2011: 10

Obiettivi strategici Affrontare i nodi della viabilità
Programmi d’azione Particolare attenzione al servizio TPL
Collegamento missioni 
PNRR

M1C3

Finalità da conseguire
Migliorare  la  fruizione  del  servizio  e  garantire  l’accessibilità  anche  a
utenti su sedia a ruote.

Azioni svolte

Le  azioni  svolte  dal  personale  impiegato  nelle  attività  ricomprese  in
questo programma sono quelle finalizzate alla  redazione di  proposte
finalizzate  al  miglioramento  delle  infrastrutture  e  dei  sistemi  di
trasporto extraurbano.

Risorse umane
Verranno impiegate a tal fine n°1 risorsa amministrativa e n°1 risorsa 
tecnica disponibili presso il servizio.

Risorse strumentali Beni mobili ed immobili di proprietà del Comune.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025
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Realizzazione nuovo deposito notturno BUS in via 
Curato

x
x

1

INDICATORI 2023 2024 2025

Conferimento a Tper della gestione di nuovi spazi del 
deposito notturno in via Curato

x
1

RELAZIONE:
Alla data del 31/12/2023 l’obiettivo previsto è stato raggiunto al 100% in quanto sono state fornite le dovute 
indicazioni tecniche all’operatore privato che ha in carico la realizzazione del nuovo deposito notturno per i mezzi 
del trasporto pubblico locale a seguito della sottoscrizione della convenzione Rep. n.29087/2022

Programma 5.
Viabilità e infrastrutture stradali
Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento
della  circolazione stradale.  Comprende le spese per il  funzionamento, la  gestione, l'utilizzo, la
costruzione  e  la  manutenzione,  ordinaria  e  straordinaria,  delle  strade  e  delle  vie  urbane,  di
percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree
di  sosta  a  pagamento.  Comprende  le  spese  per  la  riqualificazione  delle  strade,  incluso
l'abbattimento delle barriere architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in
carico  delle  opere  previste  dai  piani  attuativi  di  iniziativa  privata  o  convenzioni  urbanistiche.
Comprende le spese per il  rilascio delle  autorizzazioni  per la circolazione nelle  zone a traffico
limitato, per i passi carrai. Comprende le spese per gli impianti semaforici. Comprende altresì le
spese per le infrastrutture stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e
funzionamento  delle  attività  relative  all’illuminazione  stradale.  Comprende  le  spese  per  lo
sviluppo  e  la  regolamentazione  degli  standard  di  illuminazione  stradale,  per  l'installazione,  il
funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale.

Responsabilità
politica

ASSESSORE BOZZOLI ROSSANO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 1. Competitività
Linea strategica 2: Sostenibilità
Linea strategica 4. Rigenerazione
Missione d.lgs. 118/2011: 10

Obiettivi strategici
Affrontare i nodi della viabilità
Muoversi meglio, muoversi di più
Tornare nelle strade

Programmi d’azione

Realizzazione della variante Corporeno
Mappatura dei percorsi – viabilità e mobilità sostenibili
Ciclovia comunale
Collegamenti infrastrutturali tra Capoluogo e frazioni
Previsione di un piano di manutenzione strade e interventi straordinari

Collegamento missioni 
PNRR

M1C3
M2C2
M5C3
M3C1

Finalità da conseguire - Sviluppo attività per la viabilità e il miglioramento della circolazione 
stradale;
- Gestione servizio Illuminazione Pubblica;
-  Aumentare  la  percezione  di  sicurezza  per  l’utenza  attraverso  il
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monitoraggio  continuo  dei  varchi  cittadini  e  delle  aree  centrali
dell’abitato attraverso l’ausilio di presidi di videosorveglianza.

Azioni svolte

Le azioni svolte dal personale impiegato nelle attività ricomprese in 
questo programma sono quelle finalizzate:
- alla realizzazione degli interventi inseriti nel Programma triennale 
delle OOPP;
- all’adozione e approvazione del Piano Generale del Traffico Urbano,
integrato con le prescrizioni previste dal Piano Aria Integrato Regionale.
Tale  strumento  conterrà  una  serie  di  proposte  interventi  strategici
relativi al riordino della viabilità nel Capoluogo e nelle frazioni;
- a valutare l’acquisizione al demanio pubblico la proprietà di aree che,
pur essendo ancora formalmente intestate a soggetti privati, sono in
realtà destinate ad uso pubblico ininterrottamente da oltre 20 anni,
come previsto dai commi 21 e 22 dell’art. 31 della legge del 28.12.1998,
n. 448;
- al controllo dell’esecuzione del servizio di manutenzione delle 
infrastrutture stradali di proprietà pubblica o di uso pubblico;
- Al controllo del servizio di PI e videosorveglianza affidato tramite 
adesione a convenzione CONSIP.

Risorse umane

Verranno impiegate a tal fine n° 2 risorse amministrative e n° 2 risorse 
tecniche disponibili presso il servizio.
A tali figure dovranno necessariamente essere affiancate 
professionalità esterne.

Programma degli 
incarichi professionali

Il Programma degli incarichi professionali che si prevede di affidare è il 
seguente:
- Incarico di supporto al RUP per opere pubbliche e validazioni,
- Indagini geologiche, geognostiche e prove di laboratorio ai fini della 
realizzazione di opere di interesse pubblico,
- Progettazione, direzione lavori, coordinamento sicurezza e collaudo di
opere pubbliche,
- Accatastamenti, frazionamenti, rilievi topografici e stime immobili,
- Incarichi a Notai.

Risorse strumentali
Le risorse strumentali saranno le attrezzature specifiche assegnate al 
servizi.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Realizzazione interventi inseriti nel programma OOPP x x x

2 Piano Generale del Traffico Urbano x x x

3 Manutenzione straordinaria viabilità comunale x x x

4 Controllo servizio di Illuminazione Pubblica sul territorio
comunale

x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1
Approvazione progetti, affidamento lavori interventi 
previsti nel programma OOPP

x x x

2 Adozione e approvazione Piano Generale del Traffico 
Urbano

x x

3 Controllo sulla corretta esecuzione del servizio servizio 
manutenzione ordinaria strade operato dalla Società in 
house.

x x x

4
Controllo sulla corretta esecuzione dell’operato del 

x x x
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gestore convenzione CONSIP

RELAZIONE:
Alla data del 31/12/2023 gli obiettivi previsti sono stati raggiunti al 100% per ognuno degli indicatori
soprariportati, in quanto:
1. sono stati approvati:

 il progetto relativo alla “Manutenzione straordinaria della viabilità comunale anno 2023”. Per
tale opera sono state anche avviate le procedure di affidamento lavori.

 il progetto relativo alla “Messa in sicurezza di via Orologi”.
2. si è proceduto a trasferire le necessarie segnalazioni e ad effettuare il monitoraggio delle attività

svolte  da  CMV Servizi  s.r.l.  in  merito  a  quanto previsto dal  contratto di  servizio  di  “Gestione e
manutenzione delle infrastrutture stradali e attività di sgombero neve”.

si è proceduto a trasferire le necessarie segnalazioni e ad effettuare il monitoraggio delle attività svolte 
dal raggruppamento con Mandataria Edison Next Government srl, in merito a quanto previsto dal 
contratto di servizio di “Conduzione, gestione e manutenzione degli impianti di illuminazione stradale, 
comprensiva della fornitura di energia elettrica. Adesione alla convezione Consip "Servizio Luce 3 - Lotto 
3”.
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Missione 11. Soccorso civile  

Programma 1.
Sistema di protezione civile
Amministrazione e  funzionamento delle  attività  relative agli  interventi di  protezione civile  sul
territorio (gestione degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione
delle zone inondate, lotta agli  incendi,  etc.),  per la previsione, la  prevenzione, il  soccorso e il
superamento  delle  emergenze.  Comprende  le  spese  a  sostegno  del  volontariato  che  opera
nell'ambito della protezione civile. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento
e il monitoraggio degli interventi di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma
di collaborazione con le altre amministrazioni competenti in materia. Non comprende le spese per
interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma "Interventi
a seguito di  calamità naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli  specifici
interventi effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi.
Responsabilità
politica

SINDACO ACCORSI EDOARDO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 8: Educazione
Missione d.lgs. 118/2011: 11

Obiettivi strategici Sicurezza, ripensata
Programmi d’azione Valorizzazione attività di Protezione Civile
Collegamento missioni 
PNRR

M5C2

Finalità da conseguire
Le azioni svolte dal personale impiegato nelle attività ricomprese in 
questo programma sono quelle
finalizzate alla revisione del Piano Intercomunale di Protezione Civile

Azioni svolte

- Aumentare gli standard di sicurezza percepita nel territorio sia in 
ambito locale che intercomunale.
- Indirizzare e supervisionare la procedura di recupero dell’edificio 
danneggiato dal sisma e finanziato dalla RER denominato Magazzino 
comunale in via dei Tigli.

Risorse umane
Verranno impiegate a tal fine n°1 risorse amministrative e n°1 risorse
tecniche disponibili presso il servizio.

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizio.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Collaborazione  con  i  Comuni  associati  del  Piano
Intercomunale di Protezione Civile

x x

2 Recupero dell’immobile in via dei tigli x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Incontri con i comuni associati x

2
Presentazione alla struttura commissariale del progetto
esecutivo di  recupero  dell’immobile  in  via  dei  tigli  ed
esecuzione lavori

x x x

RELAZIONE:
Alla data del 31/12/2023 gli obiettivi previsti sono stati raggiunti al 100% per ognuno degli indicatori
soprariportati, in quanto:
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1. la  struttura  dell’Ufficio  Tecnico  Comunale  ha  collaborato  con  i  comuni  sottoscrittori  della
Convenzione intercomunale di Protezione Civile partecipando agli incontri e sostenendo le spese di
competenza per il corretto funzionamento della struttura.

2. Il RUP dell’intervento di “Recupero post sisma dell’immobile in via dei tigli” ha prestato il necessario
supporto al Progettista per la redazione del progetto esecutivo da presentare alla Struttura Tecnica
Commissariale.

Programma 2.
Interventi a seguito di calamità naturali

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per fronteggiare calamità
naturali già avvenute. Comprende le spese per sovvenzioni, aiuti, e contributi per il ripristino delle
infrastrutture per calamità naturali  già  avvenute qualora tali  interventi non siano attribuibili  a
specifici  programmi  di  missioni  chiaramente  individuate,  come  è  il  caso  del  ripristino  della
viabilità, dell'assetto del territorio, del patrimonio artistico, culturale, ecc.. Comprende anche gli
oneri derivanti dalle gestioni commissariali relative a emergenze pregresse. Non comprende le
spese per gli indennizzi per le calamità naturali destinate al settore agricolo.

Responsabilità
politica

SINDACO ACCORSI EDOARDO
ASSESSORE BOZZOLI ROSSANO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 8: Educazione
Missione d.lgs. 118/2011: 11

Obiettivi strategici Sicurezza, ripensata

Programmi d’azione Valorizzazione attività di Protezione Civile

Collegamento missioni 
PNRR

M5C2

Finalità da conseguire

Gli obiettivi consisteranno:
-  nel  consentire  la  corretta  prosecuzione  delle  attività  scolastiche  e
istituzionali  dell’Ente  durante  tutto  il  periodo  necessario  al
completamento della ricostruzione del patrimonio pubblico;
- nel procedere in modo proficuo con quanto inserito nel programma
triennale delle OOPP.

Azioni svolte

Le azioni svolte dal personale impiegato nelle attività ricomprese in 
questo programma sono quelle finalizzate:
- alla gestione delle locazioni degli immobili temporanei utilizzati 
dall’Ente per finalità istituzionali o scolastiche a seguito del Sisma 2012,
- alla cura e gestione dei traslochi necessari per la realizzazione delle 
opere di recupero post sisma degli immobili danneggiati,
- all’avanzamento delle procedure di recupero degli edifici danneggiati 
dal sisma finanziati nelle varie annualità dalla Regione Emilia Romagna.

Risorse umane

Verranno impiegate a tal fine n° 3 risorse amministrative e n° 2 risorse
tecniche  disponibili  presso  il  servizio.  A  tali  figure  dovranno
necessariamente essere affiancate professionalità esterne.

Programma degli 
incarichi professionali

Il Programma degli incarichi professionali che si prevede di affidare è il 
seguente:
- Incarico di supporto al RUP per opere pubbliche e validazioni,
- Indagini geologiche, geognostiche e prove di laboratorio ai fini della 
realizzazione di opere di interesse pubblico,
- Progettazione, direzione lavori, coordinamento sicurezza e collaudo di
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opere pubbliche,
- Accatastamenti, frazionamenti, rilievi topografici e stime immobili,
- Incarichi a Notai.

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizio.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Avanzamento delle procedure di recupero degli edifici
pubblici  danneggiati  dal  Sisma  2012  vincolati  e
finanziati dalla RER

x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1
Approvazione Progetti di fattibilità tecnico economica, 
definitivi-esecutivi e indizione gare per esecuzione delle
opere di recupero edifici post sisma finanziati dalla RER

x x x

RELAZIONE:
Alla data del 31/12/2023 l’obiettivo previsto è stato raggiunto al 100% in quanto:
1. sono stati concluse le opere di recupero post sisma della Pinacoteca Civica.
2. sono state concluse le opere di recupero post sisma del Magazzino di Via Farini a Cento.
3. sono state avviate le opere di recupero post sisma del Teatro Borgatti di Cento.
4. è stato approvato il progetto definitivo/esecutivo del recupero post sisma della Palestra Bocciofila.
5. sono  state  presentate  alla  Struttura  Tecnica  Commissariale  le  integrazioni  relative  al  progetto

esecutivo  delle  opere  di  recupero  post  sisma  richieste  dalla  Commissione  Congiunta  in  merito
all’intervento della Residenza Municipale.

È stata avviata la procedura per l’affidamento delle prestazioni tecniche relative alla redazione del 
Progetto Esecutivo, Direzione lavori e Coordinamento alla sicurezza dell’intervento di realizzazione post 
sisma degli spogliatoi Stadio Bulgarelli.
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Missione 12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  

Programma 1.
Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido
Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  per  l'erogazione  di  servizi  e  il  sostegno  a
interventi a favore dell'infanzia, dei minori.
Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito.
Comprende le spese per indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per
indennità per maternità, per contributi per la nascita di figli, per indennità per congedi per motivi
di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore o con figli
disabili.
Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per le
convenzioni con nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per
i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive, per beni e servizi forniti a domicilio a bambini o a
coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere forniti a famiglie, giovani o
bambini (centri ricreativi e di villeggiatura).
Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate all'infanzia e ai minori.
Comprende le spese per interventi e servizi  di supporto alla crescita dei figli  e alla tutela dei
minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per minori e per le
comunità educative per minori.
Responsabilità
politica

SSESSORE DELOGU DALILA

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 3: Amministrazione
Missione d.lgs. 118/2011: 12

Obiettivi strategici
Cento non è un’isola
La scuola si cura

Programmi d’azione
Attenzione alla programmazione
Scuola come centro della comunità
Scuola come luogo di educazione e sviluppo della socialità

Collegamento missioni 
PNRR

M4C1

Motivazione delle 
scelte

La  centralità  dei  diritti  dei  minori  e  la  salvaguardia  del  ruolo  della
famiglia di origine come nucleo primario, nonché la tutela del minore
esposto a rischio.

Garantire ai  bambini  e  alle  bambine fino a sei  anni  di  età un luogo
educativo accogliente ed adatto alle esigenze della loro tenera età e
sostenere contemporaneamente i genitori che lavorano nel loro dovere
di cura.

Finalità da conseguire - Assicurare il giusto sostegno al ruolo genitoriale e la giusta tutela al 
minore attraverso un lavoro integrato, favorendo le politiche dell’affido 
nelle sue diverse forme di legge, assicurando la continuità affettiva e dei
percorsi di cura attraverso interventi di sostegno alla domiciliarità, 
interventi semiresidenziali e residenziali;

- Migliorare e intensificare i rapporti con tutti gli organismi tecnici che
sono coinvolti nei diversi gradi e percorsi di tutela del minore;

- Assicurare la piena realizzazione degli interventi integrati, realizzando
quanto  stabilito  dal  protocollo  unificato  delle  attività  psico-sociali
(PUAPS) rivolte ai minori esposti a rischio e pregiudizio o a rischio di
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allontanamento;

-  Garantire  gli  interventi a  favore  dei  minori  soggetti  ad  interventi
dell’autorità  Giudiziaria  Minorile  nell’ambito  della  competenza
amministrativa, civile e penale, ex art.  23 del DPR n. 616/77, anche
attraverso il supporto tecnico al Tutore dei Minori, rappresentato dai
Servizi Sociali del Comune di Cento, Gestione Associata. A tal fine , con
Determinazione  n.  276  del  06/04/2022,  è  stato  affidato,  ad  un
professionista di elevato livello professionale, il servizio di consulenza
tecnica  di  parte  (CTP),  al  fine  di  consentire  all’ente  di  vigilare  e
partecipare  a  tutte  le  operazioni  svolte  dal  Consulente  Tecnico
d’Ufficio (CTU);

-  Consolidare  la  prassi  operativa  individuata  nel  Modello  condiviso
integrato di  presa  in  carico dei  minori  anche alla  luce  della  DGR n.
1102/2014, per la realizzazione degli interventi integrati nell’area delle
prestazioni  socio-sanitarie  rivolte  ai  casi  complessi  dei  minorenni
allontanati o a rischio di  allontanamento e ai  minori  disabili,  anche
attraverso  un  percorso  di  integrazione nel  Puaps  e  di  approvazione
politica del documento finale;

- Attuare il Protocollo siglato dai Comuni della provincia di Ferrara e il
Tribunale  Ordinario  di  Ferrara  in  materia  di  interventi  di
accompagnamento a famiglie con figli minorenni coinvolte in vicende
separative giudiziali, adottato con DGC n. 56 del 06/03/2018;

-  Mantenere  il  modello  organizzativo  dell’equipe  interdistrettuale
adozioni  che  assegna  al  Servizio  Gafsa  del  Comune  di  CENTO  il
coordinamento Tecnico dell’Equipe Centralizzata, in capo ad una figura
specialistica di Assistente Sociale che presenta i requisiti professionali
idonei a svolgere il ruolo di coordinamento;

- Dare attuazione al Protocollo d’Intesa tra i Comuni della Provincia e l
Ausl di Ferrara per il supporto in materia di politiche per l’infanzia e
l’adolescenza, attraverso la costituzione dell’Equipe di II Livello ai sensi
della DGR n.1627 del 18/10/2021;

-  Garantire  la  partecipazione  del  Comune  di  Cento,  quale  Comune
Capofila gestionale di GAFSA, al Programma di implementazione delle
linee di  indirizzo  nazionali  sull’intervento  con  bambini  e  famiglie  in
situazioni  di  vulnerabilità,  denominato  P.I.P.P.I.  Si  tratta  di  un
programma sperimentale promosso dal Ministero del Lavoro e delle
Politiche  Sociali  in  collaborazione  con  il  Laboratorio  di  Ricerca  e
Intervento  in  Educazione  Familiare  dell’Università  di  Padova  e
persegue la finalità di innovare le pratiche d’intervento nei confronti
delle famiglie negligenti al fine di ridurre il rischio di maltrattamento e
il  conseguente  allontanamento  dei  bambini  dal  nucleo  familiare.  Il
programma è attuato dall’Area Minori di Gafsa in collaborazione con il
Servizio Educativo e il Centro per le Famiglie;

- Attuare attività di tutela in tutti i casi in cui sia necessario valutare e/o
adottare provvedimenti urgenti volti a tutelare il minore (ex art. 403
c.c. così come modificato dalla L. n. 206/2021, entrata in vigore il 22
giugno 2022) quando questi si trovi in una situazione di abbandono o
di grave pregiudizio, intesa come situazione in cui la salute psicofisica
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del bambino o dell’adolescente è in pericolo o in cui questi è a rischio
di trauma, ed è pertanto necessario un intervento esterno, immediato
o a breve termine, in quanto il sistema familiare non risulta essere in
grado di  sostenerlo.  Questi interventi sono assicurati con personale
della gestione associata e con ricorso ad appalto per il  servizio PRIS
finalizzato ad assicurare la tutela per l’arco delle 24 ore di tutti i giorni
anche festivi;

- Assicurare attraverso i servizi di nido d’infanzia:

 la formazione e la socializzazione dei bambini, nella prospettiva del
loro benessere psicofisico e dello sviluppo delle loro potenzialità
cognitive, affettive, relazionali e sociali;

 la cura dei bambini che comporti un affidamento continuativo a
figure diverse da quelle parentali in un contesto esterno a quello
familiare;

 il sostegno alle famiglie nella cura dei figli e delle scelte educative;
 sperimentare la diversificazione dei servizi 0-3 anni comunali;

-  Il  sostegno alle  famiglie  nella cura dei  figli  e  delle  scelte educative
attraverso anche le attività del Centro per le Famiglie dell’Alto Ferrarese
che opera con modalità di rete, integrandosi con gli operatori degli altri
servizi  che  intervengono  su  tali  fasce  di  popolazione  (insegnanti,
educatori, operatori dei servizi sociali, sanitari e sociosanitari, avvocati,
magistrati,  ecc.)  e  le  organizzazioni  del  territorio  che  a  vario  titolo
operano in favore delle famiglie (associazioni, reti di famiglie, ecc.). In
tale prospettiva assume la valenza di  target  l’intera  comunità locale,
intesa come singoli cittadini, famiglie, pluralità di organizzazioni formali
e  informali  che  abitano  un  determinato  territorio,  poiché  agiscono
promuovendo  la  partecipazione  attiva  della  famiglia  nel  proprio
contesto territoriale, favorendo i processi di inclusione, integrazione e
coesione sociale;

- Il Centro per le Famiglie dell’Alto Ferrarese offre ai cittadini servizi
gratuiti di supporto alle varie fasi della vita di ogni famiglia (sportello
informativo,  counseling familiare, mediazione familiare e dei conflitti
familiari,  consulenza  legale  su  problematiche  del  diritto  di  famiglia,
consulenza psicologica,  gruppi  di  sostegno alle  famiglie  affidatarie e
adottive, gruppi per genitori con bambini piccoli);

- Il progetto rivolto alle famiglie con bambini piccolissimi, denominato
“primi  mille  giorni  di  vita  dei  bambini”,  che  comprende  azioni  di
intervento alla genitorialità.

Risorse umane

- Personale dipendente del Comune assegnato al Servizio GAFSA
- Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi Scolastici ed 
Educativi
- Personale dipendente dell’Azienda USL di Ferrara assegnato all’U.O.
NPIA -  Unità Operativa di  Neuropsichiatria  per  l'Infanzia-Adolescenza
dell’Ausl di Ferrara
-  Personale  dell’appaltatore  dei  servizi  del  Centro  per  le  famiglie
dell’Alto Ferrarese

Risorse strumentali Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
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servizi

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Promuovere gli interventi di sostegno al minore e alla
genitorialità,  attraverso  il  Servizio  di  Educativa
Domiciliare

x x x

2 Gestione degli affidi familiari x x x

3 Diversificare i servizi  per la fascia 0-3 anni (nido, nido
part-time, spazio bambini, centro bambini genitori,ecc.)

x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1
Attivazione  di  programmazione  di  servizi  diversificati
nella fascia 0-3 anni

x x x

Previsione di azioni specifiche nel piano della salute e
del benessere sociale – programma attuativo annuale

x x x

RELAZIONE:
Nell’anno 2023 è stato assicurato il giusto sostegno al ruolo genitoriale e la giusta tutela al minore 
attraverso un lavoro integrato, con tutti gli organismi tecnici coinvolti nei diversi gradi e percorsi di 
tutela, che ha favorito le politiche dell’affido consensuale e giudiziale, ha assicurato la continuità 
affettiva attraverso interventi di sostegno alla domiciliarità e interventi residenziali. 
Per quanto riguarda il Servizio Gafsa, i casi di minori in carico sono stati complessivamente n. 394 di cui 
n. 371 soggetti a provvedimenti delle AAGG preposte, di questi, n. 1 minore straniero non 
accompagnato . Nell’ambito di tali dati si rilevano n 16 minori con nomina del tutore in capo al Servizio 
Sociale di Cento e 29 minori con la nomina di un curatore speciale esterno all’Ente.
A favore dei minori in carico sono stati attivati i seguenti interventi e servizi:
 servizio educativo domiciliare n 412 interventi che riguardano 16 minori;
 affidi etero familiari n 11 ;
 colloqui informativi sull’adozione, n.3 coppie; 
 corsi formativi sull’adozione n.1, rivolto a 6 coppie su base provinciale; 
 attività di valutazione di idoneità all’adozione n 4 coppie;
 attività  di  vigilanza  su  affidi  pre-adottivo  prosegue  dall’anno  precedente  per  n.2  minori,

comprendente 1 adozioni internazionali e 1 affidi pre- adottivi;
 inserimenti in comunità a scopo di protezione e tutela n 22 minori di cui n.4 accompagnati dalla

madre;
 Progetto adolescenti rivolto a n. 86 minori di età compresa tra gli 11 e 17 anni residenti in tutti i

territori dei Comuni Associati;
 contributi economici a favore di n 61 nuclei familiari con figli minori a carico; 

Il  protocollo  operativo per  la  presa  in  carico dei  “casi  complessi”  individuati dalla  DGR 1102/2014,
validato e  inserito  nel  Puaps viene regolarmente applicato a partire dallo  svolgimento delle  equipe
territoriali integrate, ETI, che hanno esaminato n 168 casi di minori, di cui n 28 casi sono stati valutati in
Commissione UVM. come “casi complessi” e compartecipati economicamente dalle parti, i casi valutati
in  ETI-D,  sono  stati  n.  71.  Nel  2023  l’attività  è  proseguita  regolarmente  adottando  modalità
prevalentemente in presenza per l’incontro dell’equipe .A completamento del sistema dei servizi socio-
sanitari integrati e in ottemperanza alla DGR n.1627 del 18/10/2021, è stata istituita l’Equipe di Secondo
livello” sovradistrettuale a cui è affidato un ruolo di sostegno e collaborazione alle equipe territoriali
(ETI) nella gestione di casi complessi riferiti a situazioni di abuso, maltrattamento e violenza assistita.
L’equipe  è  costituita  da  professionisti  esperti  nel  settore  della  tutela  e  da  un  avvocato  “esperto
giuridico” in materia minorile con lunga e pregressa esperienza di collaborazione con i servizi sociali. La
costituzione dell’Equipe di Secondo livello è stata approvata dalla CTSS in data 17/03/2022. Al fine di
tutelare al meglio i minori con procedimenti aperti presso le AAGG e per i quali il Comune di Cento è
stato nominato Tutore, con Determinazione n.276 del 06/04/2022, è stato affidato ad un professionista
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di alto profilo professionale, il servizio di consulenza tecnica di parte (CTP) per il periodo dal 11/04/2022
al 31/12/2023. Una perizia è stata conclusa nel 2022 ed un’altra è iniziata e terminata nel 2023.
E’  stato  approvato  tra  i  Comuni  degli  ambiti  territoriali  Centro  Nord,  Sud  Este  e  Ovest  tutti  della
provincia di Ferrara un accordo di programma per la sperimentazione del progetto Care Leavers rivolto a
neomaggiorenni in uscita da un percorso di protezione e tutela per i quali non sia possibile e opportuno
un rientro nella famiglia di origine e che proprio in funzione della maggiore età perdono il diritto ad
essere supportati. Nell’anno 2023 il Servizio Sociale ha attuato un progetto di accompagnamento nei
riguardi di una neomaggiorenne. E’ proseguita l’attività del Pronto intervento Sociale a favore dei minori
(PRIS) che versano in situazioni di rischio e necessitano di provvedimenti urgenti durante le fasce orarie
diurno  e  notturne  di  non  funzionamento  del  Servizio  Sociale.  Nell’anno  2023  sono  stati  eseguiti
complessivamente 15 interventi di cui 1 per residenti nel Comune di Bondeno, e 2 per residenti in altri
Comuni non del distretto. 
Il Protocollo siglato dai Comuni della provincia di Ferrara e il Tribunale Ordinario di Ferrara in materia di
interventi  di  accompagnamento  delle  famiglie,  con  figli  minorenni,  coinvolte  in  vicende  separative
giudiziali,  recepito con Delibera di Giunta Comunale n. 56 del 06/03/2018  viene  ancora  applicato. E’
stata  data  continuità  al  modello  organizzativo  dell’Equipe  interdistrettuale  Adozioni  nell’ambito  del
quale  è  stato  affidato  al  Servizio  Gafsa  del  Comune di  Cento  il  coordinamento  Tecnico  dell’Equipe
Centralizzata,  con  l’assegnazione  del  ruolo  ad  una  figura  specialistica  del  Servizio in  possesso  dei
necessari  requisiti  culturali  e  professionali.  Nell’ambito dei  percorsi  di  informazione,  preparazione e
valutazione delle coppie aspiranti all’adozione,  il Comune di Bondeno si è dichiarato sprovvisto di una
figura  professionale  in  grado  di  farsi  carico  di  tali  fasi  e  per  questa  ragione  ha  chiesto
all’Amministrazione di Cento di convenzionarsi .l’’Amministrazione di Cento, con propria Deliberazione
n.113  del30/11/2022  ha  autorizzato  il  convenzionamento  tra  il  Comune di  Bondeno  ed  il  Comune
Capofila di Cento per la gestione delle procedure relative al percorso adottivo”.Durante l’anno 2023 il
Comune di Cento, quale Comune Capofila gestionale di GAFSA, ha continuato la sperimentazione del
Programma di implementazione delle linee di indirizzo nazionali sull’intervento con bambini e famiglie in
situazioni di vulnerabilità, denominato P.I.P.P.I. Si tratta di un programma sperimentale promosso dal
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in collaborazione con il Laboratorio di Ricerca e Intervento
in  Educazione  Familiare  dell’Università  di  Padova  e  persegue  la  finalità  di  innovare  le  pratiche
d’intervento nei  confronti delle  famiglie  negligenti al  fine di  ridurre  il  rischio di  maltrattamento e il
conseguente allontanamento dei  bambini  dal  nucleo familiare.  Il  programma viene attuato dall’area
minori  di  Gafsa in collaborazione con il  Servizio Educativo e il  Centro per  le  Famiglie.  IL  coach, e il
referente territoriale del Servizio Sociale Associato ,,  hanno partecipato agli  incontri di monitoraggio
organizzati da università di Padova e dal referente della Regione ER. che si sono svolti nel corso del
corrente anno.  A settembre 2021 è iniziata la programmazione del nuovo progetto, PIPPI 10, che ha
permesso l’individuazione di 6 nuovi casi per i quali, nell’anno 2023, sono state rispettate le scadenze di
preassessment e predisposte le fasi successive del progetto che coinvolgono le famiglie. Nella mensilità
di ottobre 2023 ha avuto avvio l’implementazione del programma PIPPI 12 con individuazione dei coach
e del referente territoriale (tutti dipendenti del Servizio Sociale associato) nonché di 10 famiglie targhet
in carico ai servizi sociali GAFSA. Il programma prevede quale termine la data di giugno 2025. 

Nel mese di maggio 2023, Gafsa ha aderito al progetto “Care Leavers” a valere sul del Piano Povertà, del
quale funge da capofila il  Comune di Ferrara. Si tratta di un progetto sperimentale, che si  rivolge ai
ragazzi che raggiungono la maggiore età trovandosi ancora collocati presso strutture di accoglienza o in
affido familiare a seguito di un provvedimento dell’Autorità Giudiziaria e che non possono fare rientro
nel nucleo familiare d’origine. Il finanziamento è volto alla realizzazione di interventi aggiuntivi rispetto
al percorso di  continuità assistenziale  già posto in essere dall’ente,  al  fine di  favorire  al  massimo il
raggiungimento  dell’autonomia  dei  care  leavers.  Nell’anno  2023  la  progettazione  ha  coinvolto  un
adolescente. 

Nell’anno 2022 è iniziato un intervento di tutela nei riguardi di un minore straniero non accompagnato
richiedente asilo, su richiesta della Prefettura di Ferrara. Poichè l’unico parente presente sul territorio
comunale non era in grado né di ospitare né di provvedere al mantenimento del minore, lo stesso è
stato  inserito  presso  una  comunità  educativa  per  minori  sino  al  compimento  della  maggiore  età
avvenuto  a  luglio  2023.  Si  è  provveduto,  come  di  competenza,  ad  informare  la  Procura  presso  il
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Tribunale per i minorenni per la nomina del Tutore provvisorio, cosa che non è avvenuta, e pertanto il
Servizio  Sociale  si  è  preso in  carico il  minore stesso favorendo il  mantenimento dei  rapporti con il
parente  presente  sul  territorio  comunale.  Inoltre  sono  state  espletate  tutte  le  formalità  della
piattaforma ministeriale SIM, sia per le richieste di rimborso dal Ministero sia per l’ottenimento del
parere al rinnovo del permesso di soggiorno al raggiungimento della maggiore età, in quanto il minore
ha rinunciato alla richiesta di asilo su consiglio del parente.
 
Si è assicurato attraverso il servizio Nido d’infanzia : 

 la formazione e la socializzazione dei bambini, nella prospettiva del loro benessere psicofisico
e dello sviluppo delle loro potenzialità cognitive, affettive, relazionali e sociali;

 la  cura  dei  bambini  che  comporti un  affidamento  continuativo a  figure  diverse  da  quelle
parentali in un contesto esterno a quello familiare;

 il sostegno alle famiglie nella cura dei figli e delle scelte educative;
 è proseguita la sperimentazione della diversificazione dei servizi con affidamento dei bambini

per la fascia 0-3 anni. La nuova struttura polifunzionale ha potuto accogliere un'altra sezione
di nido a part time per n. 15 bambini di età 6-12 mesi, con la quale si  è potuto dare una
risposta maggiore alle famiglie che erano rimaste in lista di attesa. Nell’anno 2023 presso il
nido “Le Nuvole” è proseguita l’attività del servizio integrativo “Centro Giochi” nel quale sono
stati attivati momenti rivolti ai bambini da 6 mesi a tre anni che non hanno mai frequentato il
nido.  Inoltre  sono stati attivati  presso  il  Centro  per  le  Famiglie  laboratori  sensoriali  per  i
bambini in età da nido; tramite la collaborazione del Centro per le Famiglie sono stati attivati
nell’anno  educativo  2022-2023  quattro  cicli  di  massaggio  neonatale  due  nel  periodo
settembre- dicembre 2022 e due cicli  di  massaggio neonatale nel periodo gennaio- giugno
2023  anche  (  per  bambini  in  età  0-8  mesi),  accompagnati  da  incontri  tematici  con  la
pedagogista;  sono stati anche organizzati momenti di lettura in spazi  comunali,  diversi  dal
nido, che hanno visto la partecipazione di mamme volontarie (mese di settembre 2023);  il
Centro per  le  famiglie  dell’Alto  Ferrarese per  potenziarle  attività rivolte  ai  piccolissimi,  ha
aderito anche per l’anno educativo 2022/2023 al progetto Regionale dei “ Primi Mille Giorni” ,
che prevede da un lato il  potenziamento delle  attività che sono già state attivate come il
percorso per i piccolissimi, e l’attivazione di nuove progettualità, quali 1) Spazio Piccolissimi,
destinati ai genitori di bambini di età 0-6 mesi (“Da mamma a mamma” e “sabato con papà);
2) incontri con la logopedista;

 è proseguito ed ampliato anche il  sostegno alle  famiglie  nella  cura  dei  figli  e  delle  scelte
educative attraverso anche le attività del Centro per le Famiglie dell’Alto Ferrarese, che offre ai
cittadini  una  serie  di  servizi  gratuiti  di  supporto  alle  varie  fasi  della  vita  di  ogni  famiglia
(sportello  informativo,  counseling  familiare,  mediazione  familiare  e  dei  conflitti  familiari,
consulenza legale su problematiche del diritto di famiglia, consulenza psicologica, gruppi di
sostegno alle famiglie affidatarie e adottive, gruppi per genitori con bambini piccoli). Il Centro
per  le  famiglie  a  decorrere  dal  mese  di  ottobre  2019  si  è  trasferito  nella  nuova  sede  di
proprietà comunale,  sita  a Cento in Via  Risorgimento n.11 La nuova sede ha permesso di
potenziare e diversificare l’offerta alle famiglie, con particolare riguardo alle famiglie adottive
ed affidatarie. 

 Nel  corso  dell’anno  2023,  n.  38  Consulenze  genitoriali  (con  72  incontri);  n.  6  mediazioni
familiari per 7 incontri; n. 8 consulenze legali per 8 incontri; 5 consulenze psicologiche per 7
incontri.  A decorrere dal  mese di  settembre 2022 sono ripresi  gli  incontri  in  presenza dei
Gruppi affido e adozione e le attività sono proseguite fino a giugno 2023. Sono proseguiti i
contatti per un lavoro di coordinamento con i Servizi AUSL come lo Spazio Giovani e Promeco.

Il  Regolamento  del  Servizio  0-3  anni,  unico  che  prevede  una  graduatoria  di  accesso,  è  da  sempre
impostato per garantire la precedenza di accesso ai bambini  i  cui genitori  lavorano entrambi.  Negli
ultimi anni, tuttavia, sia a causa del sisma che della crisi economica, si era assistito ha una diminuzione
di richiesta del Servizio Nidi da parte del territorio, e pertanto, generalmente le famiglie che facevano
richiesta di nido, potevano usufruire dello stesso, perché la loro domanda poteva essere accolta. Le
graduatorie, infatti, negli anni precedenti si esaurivano e dovevano essere periodicamente riaperte per
poter coprire tutti i posti disponibili. Rispetto alle domande per gli inserimenti dell’anno educativo 2023
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– 2024, questa tendenza si è invertita, perché vi è stata una maggiore richiesta del servizio, con liste di
attesa, in particolare per la sezione grandi.

Programma 2.
Interventi per la disabilità
Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  per  l'erogazione  di  servizi  e  il  sostegno  a
interventi per le persone inabili, in tutto o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre
una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente o che si protraggono
oltre un periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e
privati)  che operano in tale ambito.  Comprende le spese per indennità in danaro a favore di
persone disabili, quali indennità di cura. Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a
favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle incombenze quotidiane
(aiuto domestico,  mezzi  di  trasporto,  ecc.),  per  indennità  erogate  a  favore  di  persone che  si
prendono  cura  di  invalidi,  per  beni  e  servizi  di  vario  genere  erogati  a  favore  di  invalidi  per
consentire loro la  partecipazione  ad attività  culturali,  di  svago,  di  viaggio  o  di  vita  collettiva.
Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone disabili.
Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il reinserimento occupazionale
e sociale dei disabili.
Responsabilità
politica

ASSESSORE DELOGU DALILA

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 9: Formazione
Missione d.lgs. 118/2011: 12

Obiettivi strategici Valorizzare le abilità differenti
Programmi d’azione Interventi mirati per le persone con disabilità

Collegamento missioni 
PNRR

M4C1
M5C1
M5C2

Motivazione delle 
scelte

Riconoscere  l’individualità  e  il  valore  sociale  della  persona
diversamente  abile  nel  contesto  sociale,  famigliare  e  scolastico,
sviluppando servizi ed interventi che rispondano in modo efficace alle
esigenze degli individui e delle loro famiglie.

Finalità da conseguire -  favorire  l’inclusione  lavorativa  delle  persone  disabili  attraverso  i
percorsi stabiliti per l’utilizzo del FRD, delle risorse assegnate dalla LR
14/2015 e delle risorse comunali;

- favorire la domiciliarità e supportare la famiglia attraverso interventi di
assistenza  domiciliare  educativa  e  tutelare,  sostegno  economico  e
sostegno  al  caregiver familiare,  anche  con  interventi  di  supporto
psicologico a persone con gravissime disabilità acquisite presso il loro
domicilio;

- favorire lo sviluppo, l’integrazione e la crescita personale attraverso
progetti  formativi  e  di  orientamento  al  lavoro  da  svolgere  presso
strutture  adeguate  quali  i  Centri  socio  occupazionali  e  interventi  di
tirocinio per l’inclusione sociale di tipo D.

-  garantire  informazioni  ed  orientamento  adeguati  sulle  modalità  di
accesso ai servizi territoriali rivolti alle persone non autosufficienti;

- contrastare l’isolamento nei mesi estivi attraverso la realizzazione di
attività ludiche e socializzanti;

-  implementare  azioni  di  informazione/consulenza  di  supporto
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psicologico  individuale  e/o  di  gruppo  (caregiver)  per  migliorare  la
qualità di vita dei nuclei famigliari impegnati in attività di cura;

- attivare e supportare percorsi animativi e socio-ricreativi “dal basso”,
attraverso incontri, stimolando reti di prossimità e coinvolgendo realtà
associative  del  territorio  per  la  realizzazione  di  percorsi  di
socializzazione per disabili e supporto ai famigliari (caregiver);

- implementare percorsi rivolti a giovani adulti con difficoltà e disabilità
che interessano la sfera della relazione e della comunicazione, al fine di
contrastarne  l’isolamento  sociale  e  migliorare  la  qualità  della  vita  e
l’occupazione del tempo libero; favorire spazi di comunicazione, dialogo
e condivisione;

-  favorire  l’autonomia  e  contrastare  l’isolamento  sociale,  anche
attraverso  l’attività  di  “co-progettazione  per  il  trasporto  di  persone
fragili”  destinata  ai  cittadini  anziani  e  disabili  non  completamente
autosufficienti, e attraverso l’assegnazione dei fondi FRD destinati alla
mobilità casa lavoro;

- favorire l’autonomia personale attraverso lo sviluppo di progetti mirati
alla vita indipendente delle persone con disabilità in attuazione della LR
112/2016 e della DGR 156/2018;

- favorire, nei casi più gravi o che non possono trovare giovamento nella
domiciliarità,  la  copertura  dei  posti  disponibili  presso  i  Centri  Socio
Residenziali e Diurni accreditati;

- assicurare l’assistenza scolastica agli alunni in situazione di handicap,
ai sensi degli artt. 12 e 13 della legge quadro n. 104/92 con l’obiettivo di
sviluppare le potenzialità del bambino/ragazzo disabile;

-  nell’apprendimento,  nella  comunicazione,  nelle  relazioni  e  nella
socializzazione,  integrando  il  sostegno  scolastico  durante  tutti  i
momenti,  nessuno escluso,  della  vita  scolastica,  sia  nella  scuola  che
nelle attività esterne organizzate dalla scuola;

- assicurare il trasporto disabili per gli studenti aventi diritto sulla base
dello specifico regolamento comunale;

- per quanto riguarda l’erogazione dei servizi accreditati (Centri Socio
Riabilitativi Diurni per Disabili, Centri Socio Riabilitativi Residenziali per
Disabili) l’obiettivo è di assicurare un elevato  standard qualitativo dei
servizi e delle strutture e regolare i rapporti tra committenti pubblici e
soggetti  produttori  verificando  periodicamente  la  qualità  dei  servizi
erogati;

- implementare tutte le azioni necessarie finalizzate all’attuazione del
progetto  del  PNRR,  presentato  dal  Comune  di  Cento,  capofila  del
Distretto  Ovest  Missione  5  “Inclusione  e  coesione”,  Componente  2
"Infrastrutture  sociali,  famiglie,  comunità  e  terzo  settore”,
Sottocomponente  1  “Servizi  sociali,  disabilità  e  marginalità  sociale”,
Investimento 1.2  “Percorsi  di  autonomia per  persone con disabilità”
approvato e finanziato con Decreto Direttoriale n. 98 del 09/05/2022
dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Risorse umane -  Personale  dipendente  del  Comune  assegnato  ai  Servizi  Sociali  e
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Personale dei Servizi Scolastici ed Educativi;
-  Personale  dipendente  del  Comune  assegnati  al  Servizio  GAFSA
Personale dipendente dell’Azienda Usl di Ferrara.

Personale  dipendente  dell’appaltatore/concessionario  per  i  servizi  di
sostegno  scolastico,  trasporto  disabili,  assistenza  domiciliare,
inserimento lavorativo, Centri Socio Residenziali e Diurni e Centri socio
occupazionali,  dell’Area  per  l’integrazione  Socio-Sanitaria  (cosiddetto
servizio “Fragilità”), e per la gestione degli sportelli sociali polifunzionali
per  il  contatto/accesso  ai  servizi  territoriali  rivolti  a  persone  non
autosufficienti.

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizi.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1  Utilizzo delle risorse del FRNA programmate per
 la disabilità

x x x

2  Integrazione dei tirocini a favore dei disabili x x x

3  Progetti di transizione in collaborazione con UO
 NPIA dell’AUSL di Ferrara e Scuola

x x x

4  Servizio di sostegno scolastico x x x

5  Mantenimento delle attività previste dal sistema
 dell’accreditamento

x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1
Percentuale  di  utilizzazione  delle  risorse  destinate  ai
disabili nella programmazione annuale FRNA

90% 90% 90%

2
Programmazione  delle  risorse  di  sostegno  scolastico
coinvolgendo il servizio UO NPIA dell’AUSL di Ferrara e
le Istituzioni Scolastiche

x x x

3
Realizzazione  delle  attività  del  sistema  di
accreditamento

x x x

RELAZIONE:
Il  Comune  di  Cento,  nell’anno  2023,  ha  messo  in  campo  strategie  e  interventi  finalizzati  al
miglioramento della tutela sociale e socio assistenziale rivolta all’area della disabilità, anche attraverso
la realizzazione degli interventi di progettazione specifica prevista dal Piano della Salute e del Benessere
Sociale  e  dalla  Programmazione  Distrettuale  dei  servizi  per  la  non  autosufficienza,  con  l’obiettivo
primario di favorire l’inclusione sociale delle persone disabili e la loro domiciliarità. Il programma include
anche il servizio di integrazione scolastica per i bambini inseriti nei nidi d’infanzia e gli alunni disabili
delle  scuole  statali  di  ogni  ordine  e  grado.  L’Amministrazione  Comunale  ha  inteso  favorire
principalmente, sia l’inserimento che il reinserimento nel mondo della scuola e del lavoro di persone
disabili,  svantaggiate  o  fragili  mediante  lo  strumento  giuridico  del  tirocinio  formativo,  nelle  varie
tipologie di legge, sia l’implementazione delle attività educative con progetti individuali e/o di gruppo a
sostegno di persone disabili o in condizione di fragilità sociale, finalizzati all’integrazione socio/culturale
e al mantenimento della domiciliarità anche in collaborazione con la rete dei servizi sanitari, mediante i
seguenti interventi: 
- inclusione lavorativa di soggetti disabili e fragili non rientranti nelle misure del FRD legge 68/99 o non
inseribili attraverso la profilazione della L.R n.14/2015, è stata realizzata attraverso l’attivazione di  n.21
tirocini inclusivi di tipo D), finanziati con risorse proprie dei Comuni associati;
- supporto della domiciliarità e del reddito dei nuclei familiari in cui è presente un disabile attraverso i
seguenti interventi e servizi:
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a)  assistenza  domiciliare  assistenziale  (SAD)  per  12  interventi  rivolti  ad  utenti  auto
sufficienti e 14 interventi rivolti a utenti non auto sufficienti ,
b) assistenza educativa (SED) per 16 utenti,
c) sostegno del reddito a favore di 23 utenti,
d)assegni di cura a favore di 39 utenti, di cui 18 minori
e) contributo aggiuntivo per assistenti famigliari n° 7 contratti;

-  progetti formativi  e  di  orientamento al  lavoro che si  sono svolti presso il  CSO Gruppo Verde e
Officina Vecchi Mestieri, il  CSO Zanandrea, la RTI Consorzio Impronte Sociali ed il CSO Cerevisia di
Bondeno, che hanno coinvolto complessivamente per 41 adulti con disabilità; 
- informazione ed orientamento adeguati circa le modalità di accesso ai servizi territoriali rivolti alle
persone  fragili  o  non  autosufficienti,  attraverso  l’attività  dello  Sportello  Sociale  registrando
complessivamente  n.  1.676  accessi,  di  cui  36  famiglie/disabili. L’attività  è  stata  mantenuta  sia
attraverso il contatto telefonico, sia con l’accesso esclusivamente per appuntamento;
-  incontri  di  supporto psicologico individuale per  migliorare  la  qualità di  vita  dei  nuclei  famigliari
impegnati in attività di cura che ha coinvolto n. 13 caregiver (di cui n. 4 famiglie/disabili) e n. 17 utenti
fragili  tutti disabili);  ed interventi di  supporto psicologico a domicilio  per  persone con gravissime
disabilità  che hanno interessato n.  12  nuclei  familiari  per  un totale  di  n.  9  utenti fragili  e  n.  19
caregiver per complessive n. 28 persone coinvolte;
- continuità al progetto “Piani alternativi”, svolto dal servizio Fragilità, rivolto a giovani adulti di età
18-30  anni  non  necessariamente  certificati  con  difficoltà  nella  sfera  della  comunicazione  e  della
relazione, a rischio di isolamento sociale. Sono stati fatti n. 43 incontri/eventi di gruppo per svolgere
attività di tipo psico-educativo ed educativo; il  numero medio di partecipanti è stato di  8 fino ad
agosto 2023, ed in seguito a n. 5 dimissioni dal progetto, per consentire ai/alle ragazzi/e di procedere
nel  loro  percorso  di  crescita  ed  esperienza  e  proiettandosi  verso  la  formazione  e  l ’inserimento
lavorativo, e a n.  2 nuovi  ingressi,  da settembre il  n.  medio di partecipanti è stato di  5  (v.  anche
programma 04);
- inserimento in CSRD n. 32 utenti;
- inserimento in CSRR n. 18 utenti;

- per dare continuità ai servizi rivolti alle persone con disabilità, nel corso dell’anno 2022, sono
stati affidati a soggetti esterni qualificati, individuati mediante specifiche procedure d’appalto,  i
seguenti servizi la cui esecuzione e ritenuta valida ed efficace:
 Con  Determinazione  n.  794  del  26/07/2022  è  stata  affidata  alla  Coop  Open  group  di

Bologna,  la  gestione  del  Centro  Socio  Occupazionale  “Gruppo  Verde”  per  il  periodo  dal
01/08/2022 al 30/04/2025.

 Con Determinazione n. 1045 del 30/09/2022 è stata affidata alla Fondazione Zanandrea di
Cento, la  gestione del Centro Socio Occupazionale e dell’attività integrativa di  progettazione
sociale rivolta a giovani con disabilità che hanno terminato il percorso scolastico, per il periodo
dal 01/10/2022 al 31/12/2024.

 Con Determinazione N.1471 del 19/12/2022, è stato disposto nei riguardi del “Consorzio
Impronte Sociali” il rinnovo, per il periodo dal 01/01/2023 al 31/08/2024, dell’appalto per la
gestione del servizio di inserimento in ambito lavorativo protetto di persone con disabilità e
svantaggio sociale;

- mantenimento del progetto di “Trasporto” di persone fragili in carico ai servizi sociali con la finalità
di sviluppare le reti sociali di comunità e ridurre le difficoltà e il rischio di isolamento e solitudine di
soggetti “fragili”, realizzato dall’01/07/2022 in co-progettazione  tramite una nuova “Convenzione
tra il  Comune di Cento, il  Comune di Terre del Reno, l’Azienda Usl di Ferrara – Distretto Ovest,
l’Associazione di volontariato “Progetto Rinascita e vita” Onlus di Terre del Reno, l’Associazione di
volontariato  “Centro  di  promozione  sociale  Mira-bello”  di  Terre  del  Reno,  l’Associazione  di
volontariato  “Voce-Volontari  Centesi”  di  Cento,  con  scadenza  il  31/12/2024;  il  progetto  ha
interessato n. 29 utenti disabili per un totale di n. 505 trasporti; 
- in forza della deliberazione regionale n. 2003 del 21/11/2022 avente ad oggetto: “Riconoscimento
di contributi a sostegno della mobilità casa-lavoro: criteri di riparto e assegnazione delle risorse –
Anno 2022 – in attuazione della Deliberazione N. 1313/2022”, in continuità con gli anni precedenti,
sono state messe a disposizione dei Comuni del Distretto Ovest, di cui Cento è il capofila, le risorse
(euro 19.025,10) per favorire il raggiungimento del luogo di lavoro ed il rientro a casa di persone
disabili.  Per l’assegnazione di detti contributi economici, nel corso del 2023 è stata attivata una
procedura ad evidenza pubblica basata sui criteri stabiliti dalla Regione e dai Comuni del Distretto,
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in  seguito  alla  quale  sono pervenute  complessivamente  n.  7  domande,  di  cui  n.  3  di  cittadini
residenti  nel  Comune  di  Cento,  per  un  totale  di  euro  14.579,50  di  contributi  erogati;  con
deliberazione  regionale  n.  943  del  12/06/2023  “Riconoscimento  di  contributi  a  sostegno  della
mobilita' casa-lavoro: criteri di riparto e assegnazione delle risorse - anno 2023 - in attuazione della
propria deliberazione n.2326/2022” sono state assegnate ai Comuni del Distretto Ovest le risorse
per l’anno 2023 (euro 19.133,00) per i contributi sopraindicati e per l’assegnazione dei quali sarà
attivata la procedura ad evidenza pubblica, nel primo semestre del 2024; 
- in forza della LR 112/2016 e della DGR 156/2018 e nell’ambito del progetto “DOPO DI NOI” sono
state messe a disposizione nuove risorse economiche, incluse nella programmazione distrettuale di
FRNA/FNA, rivolte a persone in condizione di grave disabilità e prive di sostegno familiare con la
finalità di potenziare il  livello di autonomia personale, le competenze relazionali  e organizzative
necessarie  per  vivere  in  autonomia.  A  tale  fine  è  stata  data  continuità  ai  progetti  già  attivati
nell’anno 2021, consistenti in:

A) percorsi di accompagnamento per l’uscita programmata dal nucleo famigliare d’origine e
per la deistituzionalizzazione per n 10 utenti; 
B)  interventi  di  supporto  alla  domiciliarità  in  soluzioni  di  co-housing  che  riproducono
condizioni abitative e relazionali di tipo famigliare per n 5 utenti ;

Il Comune di Cento, quale comune capofila del Distretto Ovest, nell’anno 2022  ha formalizzato alla
Regione Emilia Romagna, con prot. 3733 del 24/01/2022 la propria manifestazione d’interesse non
vincolante alle Linea di Attività 1.2 “Percorsi di Autonomia per persone con disabilità” che è stata
successivamente  ammessa  a  finanziamento  dal  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  sociali  con
Decreto Direttoriale n. 98 del 09/05/2022 per l’ammontare complessivo di € 595.833,32.
Per la realizzazione dell’intervento si è optato per l’individuazione del soggetto attuatore attraverso le
modalità di Co-programmazione prima e di Co-progettazione poi, riservata ad Enti del terzo settore,
con i quali si sono stati definiti i contenuti degli accordi attraverso appositi atti di convenzionamento.
Nell’anno 2023 per il Progetto PNRR “ Percorsi di autonomia per persone con disabilità” in gestione al
Servizio GAFSA è stato raggiunto il target dei beneficiari del progetto (n. 10) e si è assistito all’avvio e
fattivo andamento delle azioni del sub investimento da parte dei soggetti attuatori. Inoltre, sempre per
il medesimo progetto, è stato raggiunto un accordo definitivo con l’Azienda Usl circa l’implementazione
delle risorse con Fondi destinati alla non autosufficienza che hanno comportato una rideterminazione
della coprogettazione degli interventi con aggiornamento della relativa scheda progetto, approvata tra
le altre cose, con determinazione n 1338 del 12/12/2023.

Nell’anno 2023 gli utenti interessati da una condizione di disabilità e/o fragilità psico-sociale
che sono stati trattati dal Servizio Sociale Associato e che hanno ricevuto interventi di vario
genere sono stati complessivamente n. 307 di cui n. 257 già in carico. I dati evidenziano un
incremento  delle  prestazioni  professionali,  con  un  sostanziale  incremento  delle  prese  in
carico  e  delle  attivazioni  di  servizi  a  supporto  della  domiciliarità  delle  persone  non
autosufficienti.  
 
Nell’anno scolastico 2022/2023 è stato assicurato il servizio di integrazione scolastica a n. 110 alunni
delle  scuole  statali  di  ogni  ordine  e  grado;  a  n.  3  bambini  delle  scuole  dell’infanzia  paritarie.  In
entrambi  gli  anni  scolastici  la  pedagogista  comunale  ha  effettuato  incontri  con  gli  educatori  di
sostegno per monitorare la qualità del servizio ed è stato portato avanti un lavoro di integrazione tra
le  varie  figure  che  intervengono nella  scuola  a  favore  degli  alunni  disabili,  al  fine  di  individuare
modalità nuove di lavorare “insieme” per garantire l’inclusione dei bambini e degli alunni disabili; Si
sono effettuati incontri periodici  con i  dirigenti scolastici per verificare l’andamento del  servizio e
condividere  scelte  comuni  di  intervento sui  singoli  casi.  Ai  Centri  ricreativi  estivi  dell’anno 2023,
inoltre, sono stati accolti con progetti individualizzati n. 10 bambini certificati della scuola primaria e 3
bambini certificati della scuola dell’infanzia;
Nell’anno scolastico 2022/2023 n. 4 alunni hanno usufruito del trasporto scolastico a loro riservato sia
casa – scuola e ritorno, 

Nell’anno 2023 è stato assicurato un elevato standard qualitativo dei servizi accreditati (Centri Socio
Riabilitativi  Diurni  per  Disabili,  Centri  Socio  Riabilitativi  Residenziali  per  Disabili  e  Servizio  di
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Assistenza Domiciliare) e tenuto un costante rapporto tra committenti pubblici e soggetti produttori,
verificando periodicamente la qualità dei servizi.

Programma 3.
Interventi per anziani

Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  per  l'erogazione  di  servizi  e  il  sostegno  a
interventi a favore degli anziani. Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla
vecchiaia  (perdita  di  reddito,  reddito  insufficiente,  perdita  dell’autonomia  nello  svolgere  le
incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le
spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per
indennità in danaro, quali indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o
vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.),
per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e servizi di
vario genere erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività culturali,
di svago, di viaggio, o di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi  e strutture
mirati a migliorare la qualità della vita delle persone anziane, nonché a favorire la loro mobilità,
l'integrazione  sociale  e  lo  svolgimento  delle  funzioni  primarie.  Comprende  le  spese  per  le
strutture residenziali e di ricovero per gli anziani.

Responsabilità
politica

ASSESSORE DELOGU DALILA

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 6: Stile di vita
Linea strategica 9: Formazione
Missione d.lgs. 118/2011: 12

Obiettivi strategici
 Benessere
 Più attivi, più connessi

Programmi d’azione
Accessi più vicini ai cittadini
Casa della Comunità
Interventi di educazione digitale

Collegamento missioni 
PNRR

M1C2
M5C2

Motivazione delle 
scelte

Il programma intende mettere in campo strategie ed attività finalizzati
al  miglioramento del  livello  di  realizzazione degli  interventi di  tutela
sociale  e  socio  assistenziale  rivolti  all’area  degli  anziani,  anche
attraverso  la  realizzazione  degli  interventi  di  progettazione  specifica
prevista  dal  Piano  della  Salute  e  del  Benessere  Sociale  e  dalla
programmazione distrettuale dei servizi per la non autosufficienza, con
l’obiettivo primario di prevenire e superare l’isolamento delle persone
anziane e ritardare la non autosufficienza favorendo la domiciliarità.

Salvaguardare la dignità della persona, i bisogni primari e favorire, ove
possibile, la permanenza presso il proprio nucleo familiare e contesto
ambientale,  nonché assicurare,  nel  caso in  cui  ciò  non sia  possibile,
l’inserimento  in  strutture  adeguate  e  con  verifica  periodica  degli
standard qualitativi

Finalità da conseguire  Il consolidamento dell’assistenza domiciliare rivolta ad anziani non
autosufficienti o parzialmente non autosufficienti che non riescono
a provvedere in modo autonomo alle esigenze di vita quotidiana,
con finalità socio assistenziali;
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 Il  mantenimento  delle  attività  di  sostegno  dei  familiari  che
assistono malati di  Alzheimer per  il  miglioramento gestionale di
situazioni  ad  elevata  complessità  assistenziale  attraverso  attività
rivolte ai pazienti e ai loro  caregiver familiari, in applicazione del
protocollo d'intesa per il potenziamento della rete dei servizi per le
malattie dementigene e per i malati di Alzheimer 2019-2021. E’ in
fase di preparazione il nuovo protocollo 2022-2024;

 L’implementazione  di  azioni  di  informazione/consulenza  di
supporto  psicologico  individuale  o  di  gruppo  (caregiver)  per
migliorare la qualità di vita dei nuclei familiari impegnati in attività
di cura;

 Partecipazione ai percorsi d’integrazione socio-sanitaria attraverso
il mantenimento delle attività propedeutiche all’inserimento delle
persone  anziane non  autosufficienti nella  rete  dei  servizi  socio-
sanitari domiciliari e residenziali;

 L’attivazione ed il  supporto a percorsi  animativi e socio-ricreativi
“dal  basso”,  attraverso  incontri,  stimolando  reti  di  prossimità  e
coinvolgendo realtà associative del territorio per la realizzazione di
percorsi  di  socializzazione  per  anziani  e  supporto  ai  familiari
(caregiver);

 Il mantenimento dell’attività di “co-progettazione per il trasporto di
persone fragili”, con il volontariato locale, che ha come finalità la
riduzione  della  condizione  di  isolamento  e  l’agevolazione
dell’anziano solo  e privo di  rete familiare al  raggiungimento dei
luoghi di cura e socializzazione presenti sul territorio;

 Il  sostegno al  Centro  Anziani  attraverso  il  supporto  alle  attività
destinate alla  popolazione anziana per  un coinvolgimento attivo
attraverso il sostegno economico per l’attuale nuova sede;

 Erogazione  di  contributi  economici  a  titolo  di  integrazione  del
costo  retta  di  accoglienza  presso  Case  Residenza  Anziani
accreditate  e  non  accreditate  in  attuazione  del  regolamento
comunale approvato con Delibera del CC n. 126 del 28/12/2018;

 Mantenimento delle risorse a supporto della domiciliarità e per la
prevenzione dell’istituzionalizzazione delle persone a rischio di non
autosufficienza,  attraverso  il  servizio  di  assistenza  domiciliare  e
contributi alla persona;

 Adesione  al  progetto  della  Centrale  di  Dimissione  e  Continuità
Assistenziale (CDCA), anche attraverso l’acquisizione di personale
dedicato e proseguimento dell’attività mediante l’assegnazione di
una figura professionale dedicata;

 Collaborazione con associazioni  del  territorio e di  Ferrara per la
realizzazione di progettualità inclusive rivolte agli anziani ed ai loro
familiari;

 Gestione di progetti innovativi volti a ridurre il rischio di fragilità.

Per  quanto riguarda l’erogazione dei  servizi  accreditati (Centri  Diurni
per  Anziani,  Casa  Residenza  per  Anziani  e  Servizio  di  Assistenza
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Domiciliare) l’obiettivo è di assicurare un elevato  standard qualitativo
dei servizi e delle strutture e regolare i rapporti tra committenti pubblici
e soggetti produttori verificando periodicamente la qualità dei servizi
erogati.

Risorse umane

- Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi Sociali
- Personale dipendente del Comune assegnato al Servizio GAFSA
- Personale dipendente dell’Azienda Usl assegnato al Servizio Sanitario
Integrato;
- Personale dipendente della Cooperativa concessionaria del servizio di
assistenza domiciliare e dei Centri Diurni per Anziani,e Casa Residenza
per Anziani.
-  Personale  dipendente  della  aggiudicatario  dell’appalto  per  la
realizzazione dei  servizi  di  supporto alle  fragilità  socio-sanitarie  delle
persone anziane e per la gestione degli  sportelli  sociali  polifunzionali
per  il  contatto/accesso  ai  servizi  territoriali  rivolti  a  persone  non
autosufficienti.
- Associazioni di volontariato

Risorse strumentali

Beni mobili ed immobili di proprietà del comune o di altri soggetti 
pubblici o privati
Risorse economiche proprie e derivate da trasferimenti da altri Comuni 
interessati, FRNA e FNA.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Mantenimento  delle  attività  previste  dal  sistema
dell’accreditamento

x x x

2 Consolidamento delle attività di sostegno dei  caregiver
impegnati in attività di assistenza di familiari affetti da
patologie di elevata complessità

x x x

3 Potenziamento degli ausili salvavita per gli anziani soli e
miglioramento delle occasioni di integrazione collettiva

x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1
Realizzazione  delle  attività  del  sistema  di
accreditamento

90% 90% 90%

2
Mantenimento  degli  interventi  attivati  di  sostegno  al
caregiver e sviluppo di progetti sperimentali destinati a
soggetti fragili

x x x

RELAZIONE
Nell’anno  2023  sono  state  messe  in  campo  strategie  ed  attività  finalizzate  al  miglioramento  del  livello  di
realizzazione degli interventi di tutela sociale e socio assistenziale rivolti all’area degli anziani, anche attraverso la
realizzazione degli interventi di progettazione specifica prevista dal Piano della Salute e del Benessere Sociale e
dalla programmazione Distrettuale dei servizi per la non autosufficienza, con l’obiettivo primario di prevenire e
superare l’isolamento delle persone anziane e ritardare la non autosufficienza favorendo la domiciliarità.
Nell’anno 2023 l’Area Anziani ha avuto in carico n. 966 anziani di cui n. 394 utenti presi in carico nello stesso
anno che si sono aggiunti ai n. 572 già in carico dagli anni precedenti.
Anche durante l’anno di riferimento l’Amministrazione Comunale ha dato corso ai seguenti interventi:
 L’assistenza domiciliare è stata rivolta a n. 48 utenti autosufficienti, a n. 209 utenti certificati UVG, residenti

nei territori dei Comuni Associati che non riescono a provvedere in modo autonomo alle esigenze di vita
quotidiana, altri interventi a supporto della domiciliarità sono:

 Inserimenti in Centro diurno n. 22;
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 Assegni di cura n. 86 di cui n. 21 associati al contributo aggiuntivo per le assistenti familiari ;
 Richieste di nomina dell’Amministratore di Sostegno n. 9.
 Ricoveri Temporanei di Sollievo n. 13;
 Interventi di sostegno economico finalizzato al mantenimento dell’anziano al domicilio per n 15

utenti; 
Per quanto riguarda le CRA, sono state valutate n. 301 domande, mentre gli ingressi sono stati n. 70.
Le integrazioni economiche delle rette a carico delle persone inserite in struttura accreditata o autorizzata sono
state n. 16, erogate sulla base del Regolamento Comunale adottato con delibera consigliare n 126 del 28/12/2018;

E’  proseguita  l’attività  di  sostegno  dei  familiari  che  assistono  malati  di  Alzheimer  finalizzato  al
miglioramento gestionale  di  situazioni  ad elevata  complessità  assistenziale,  attraverso il  sostegno
psicologico rivolto alle famiglie o al Caregiver, al consolidamento del progetto il Caffe’ della memoria,
alla  promozione  di  interventi  a  bassa  soglia  come  i  meeting  center  e  similari  per  favorire  la
socializzazione e contrastare l’isolamento sociale dei soggetti fragili e loro famigliari.

E’ continuato il progetto di “Trasporto” di persone fragili in carico ai servizi sociali con la finalità  di
sviluppare le reti sociali di comunità e ridurre le difficoltà e il rischio di isolamento e solitudine di
soggetti “fragili”, realizzato dall’01/07/2022 in co-progettazione tramite una nuova “Convenzione tra
il  Comune  di  Cento,  il  Comune  di  Terre  del  Reno,  l’Azienda  Usl  di  Ferrara  –  Distretto  Ovest,
l’Associazione di volontariato “Progetto Rinascita e vita” Onlus di Terre del Reno, l’Associazione di
volontariato  “Centro  di  promozione  sociale  Mira-bello”  di  Terre  del  Reno,  l’Associazione  di
volontariato “Voce-Volontari Centesi” di Cento, con scadenza il 31/12/2024; il progetto ha interessato
n. 27 anziani per un totale di n. 85 trasporti. 

E’  stato  mantenuto  il  rapporto  con  il  Centro  Anziani  per  supportare  le  attività  destinate  alla
popolazione anziana e sostenere economicamente la gestione della nuova sede;
Sono stati realizzati gli incontri di supporto psicologico individuale finalizzati a migliorare la qualità di
vita dei nuclei famigliari impegnati in attività di cura a persone affette da demenza, coinvolgendo n. 13
caregiver (di cui n. 9 famiglie/anziani) e n. 17 utenti fragili (tutti disabili); 

Le attività dello  Sportello per assistenti familiari  e  Famiglie  sono proseguite con accesso solo  per
appuntamento; ci sono stati complessivamente n. 888 contatti telefonici/accessi relativi a richieste di
incontro tra domanda e offerta provenienti da famigliari  e Assistenti sociali  e/o altri  servizi  con lo
scopo  di  fornire  aiuto  al  malato  e  sostenere  il  progetto  della  domiciliarità  ritardano
l’istituzionalizzazione; il dato comprende anche i familiari di utenti con disabilità; 

Ha proseguito l’attività del servizio Fragilità, che comprende, tra i servizi erogati, interventi a sostegno
della  domiciliarità  (es.  accompagnamento  a  visite  mediche,  ecc.),  attività  laboratoriali  e  di
socializzazione, effettuando complessivamente n. 1.568 interventi di sostegno alla domiciliarità, per
complessivi n. 117 utenti di cui n. 50 residenti nel Comune di Cento, e n. 60 incontri/attività di gruppo
finalizzate alla socializzazione. Inoltre, nell’ambito delle azioni volte a promuovere il benessere, per
contrastare il disagio delle persone più fragili per le alte temperature estive, è stata data continuità
all’attività di monitoraggio telefonico agli utenti in carico al Servizio Fragilità ed al progetto “E-care
emergenza  climatica”  di  Lepida  ScpA che  prevede  la  messa  a  disposizione  di  un  Contact  Center
specializzato  con un numero  verde al  quale  il  cittadino può rivolgersi  in  caso di  necessità  e  tele
monitoraggio  periodico  sulle  condizioni  sociali  e  sanitarie  rivolto  agli  utenti  segnalati  dai  Servizi
Sociali; ed, attraverso la metodologia del World Cafè che, ispirandosi ai vecchi caffè, crea un ambiente
di lavoro che invita i partecipanti ad una discussione libera ed appassionata, aperto alle associazioni
del territorio, sono stati realizzati a partire da ottobre 2022, presso i Comuni di Cento e di Poggio
Renatico, il 7/03/23 presso il Comune di Terre del Reno ed il 19/09/23 presso il Comune di Bondeno in
collaborazione al Comune di Vigarano M., degli incontri sul tema delle “ondate di calore” al fine di
raccogliere  riflessioni,  scambi  di  idee  e  proposte  utili  ad  una  programmazione  futura  di  azioni
finalizzate a contrastare il disagio delle persone più fragili per le alte temperature estive.

A  partire  dal  2019  le  Assistenti  Sociali  dell’Area  Anziani  hanno  assicurato  la  loro  partecipazione
professionale alla Centrale Unica di Dimissione dell’Ausl,  alternando la loro presenza tra Centrale e
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Servizio Sociale. Dal mese di maggio 2022 è stato possibile modificare radicalmente l’organizzazione
assegnando per 20 ore settimanali, l’assistente sociale con più esperienza in progetti personalizzati di
dimissione ospedaliera di casi complessi. Ciò è stato possibile grazie alla collaborazione del Servizio
Sociale territoriale che oltre a distaccare una propria unità operativa per 20 ore settimanali ha coperto
le sue assenze fino all’assunzione della nuova unità di personale con i  fondi ministeriali  avvenuta il
29/12/2023.Questa modalità, non solo è garanzia di continuità assistenziale, ma si configura anche
come autoformazione e ampliamento del bagaglio esperienziale di tutti gli operatori afferenti all’area
della non autosufficienza. Durante l’anno 2023 le nuove dimissioni ospedaliere trattate sono state n 172
che  si  sono  aggiunte  alle  43  già  in  carico  dall’anno  precedente.  Si  rappresenta  che  le  dimissioni
ospedaliere segnalate, sono, per quasi due terzi, dimissioni difficili, ovvero dimissioni di persone che non
sono in grado di far rientro al proprio domicilio, non tanto per la gravità clinica, quanto per l’assenza di
una rete familiare di supporto e una disponibilità economica insufficiente per sostenere la permanenza
al  domicilio.  Tale  casistica  non  trova  risposta  nell’offerta  residenziale  pubblica,  che  soddisfa  i  casi
clinicamente più gravi, che, pertanto, deve essere accompagnata all’immissione nella rete dei servizi
privati, con parziale ricaduta di costi a carico dell’ente in termini di integrazione del costo della retta.

E’ stato assicurato un elevato standard qualitativo dei servizi accreditati (Case residenza per anziani e
Servizio di Assistenza Domiciliare) e tenuto un costante rapporto tra committenti pubblici e soggetti
produttori, verificando periodicamente la qualità dei servizi.

Programma 4.
Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale

Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  per  l'erogazione  di  servizi  e  il  sostegno  a
interventi  a  favore  di  persone  socialmente  svantaggiate  o  a  rischio  di  esclusione  sociale.
Comprende le spese a favore di persone indigenti, persone a basso reddito, emigrati ed immigrati,
profughi, alcolisti, tossicodipendenti, vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese
a favore dei  soggetti (pubblici  e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per
indennità in denaro a favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, quali sostegno al reddito e
altri pagamenti destinati ad alleviare lo stato di povertà degli stessi o per assisterli in situazioni di
difficoltà. Comprende le spese per sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a favore di
soggetti indigenti e socialmente deboli, per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per
beni e servizi a favore di persone socialmente deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno,
assistenza  nell’adempimento  di  incombenze  quotidiane,  cibo,  indumenti,  carburante,  ecc..
Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone a rischio di
esclusione sociale.

Responsabilità
politica

ASSESSORE DELOGU DALILA

Linee strategiche di 
mandato

Linea Strategica 1 : Competitività
Linea strategica 7: Identità
Linea strategica 9: Formazione
Missione d.lgs 118/2011: 12

Obiettivi strategici Le crisi si superano insieme
Centesi si diventa
Più attivi e più connessi

Programmi d’azione

Tavolo di monitoraggio per situazioni di crisi sociali
Educazione civica
Percorsi di apprendimento dell’italiano
Mappatura della situazione digitale e dei bisogni della cittadinanza

Collegamento missioni 
PNRR

M1C2
M5C1
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M5C2

Motivazione delle 
scelte

Il programma intende mettere in campo strategie e interventi finalizzati
alla tutela sociale e socio–assistenziale rivolta a specifiche fasce fragili
della popolazione, maggiormente a rischio di esclusione sociale, anche
attraverso  la  realizzazione  degli  interventi  di  progettazione  specifica
prevista  dal  Piano  della  Salute  e  del  Benessere  Sociale  e  dal  Piano
integrato  Territoriale  di  cui  alla  legge  regionale  n.  14/2015,  con
l’obiettivo  primario  di  contrastare  l’isolamento  e  l’emarginazione
sociale dei soggetti che presentano maggiori difficoltà di inserimento
nel contesto sociale, economico e culturale in cui vivono.

Ogni cittadina e cittadino ha diritto a condizioni di vita dignitose che
permettano  un  adeguato  inserimento  nel  contesto  economico  e
sociale. Qualora tali condizioni non possano essere raggiunte in piena
autonomia, si  ha la  necessità di  percorsi  di  accompagnamento e di
sostegno, anche economico.

Finalità da conseguire - Rimozione e/o riduzione degli ostacoli di ordine economico e sociale
che impediscono la  crescita  della  persona come individuo e  come
soggetto attivo della comunità, mediante:

- L’implementazione di interventi e servizi volti all’inclusione sociale e
lavorativa delle  persone e  delle  famiglie  che si  trovano esposte  al
rischio  di  esclusione  sociale,  a  seguito  della  perdita  del  lavoro  o
dell’abitazione,  ovvero della  riduzione della  capacità reddituale del
nucleo  familiare,  in  attuazione  della  programmazione  del  Piano
Povertà nazionale e regionale;

- L’implementazione  di  tutte  le  azioni  necessarie  finalizzate
all’attuazione  del  progetto  del  PNRR,  per  la  parte  gestionale,
presentato  dal  Comune  di  Cento,  capofila  del  Distretto  Ovest
Missione  5  “Inclusione  e  coesione”,  Componente  2  “Infrastrutture
sociali,  famiglie,  comunità  e  terzo  settore”,  Sottocomponente  1
“Servizi  sociali,  disabilità  e  marginalità  sociale,  Investimento  1.3.2
“Povertà estrema- stazioni di posta” ammesso a finanziamento con
Decreto  Direttoriale  n.  98/2022  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle
politiche sociale;

- Garantire il supporto ai cittadini più svantaggiati e a rischio di perdita
della casa attraverso interventi tempestivi che possano far rientrare
situazioni di conflittualità ed esposizione abitativa a causa di morosità
incolpevoli, attivando azioni di mediazione stragiudiziale.

- L’implementazione di tutte le azioni necessarie per offrire consulenza
professionale  ai  cittadini  in  condizione  di  sovraindebitamento
interessati ad accedere alle procedure negoziate previste dal Codice
della Crisi e dell’Insolvenza (D.Lgs. n.14/19).

- Il mantenimento della rete locale con il volontariato, Caritas ed Enti
del terzo settore no profit per il recupero e la distribuzione di alimenti
e generi  di  prima necessità a lunga conservazione con lo scopo di
ridurne gli  sprechi  e  fornire  un aiuto alle  famiglie  in  condizioni  di
indigenza;

- Interventi attivati in co-progettazione con un partenariato di Enti del
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Terzo Settore del territorio nelle aree di intervento che riguardano:
“Reti di sostegno di comunità e di accompagnamento all’inclusione
sociale”  rivolta  a  minori  e  nuclei  vulnerabili;  “Interventi  volti  a
contrastare la marginalità estrema e a rispondere ai bisogni materiali
di persone o famiglie gravemente deprivate” (tra i partner è presente
un  emporio  solidale)  e  “Sviluppo  di  autonomie  e  competenze
informatiche  nell’utenza  fragile  volte  alla  riduzione  del  divario
digitale”  al  fine  di  garantire  l’accesso  alle  opportunità  educative e
formative  a  distanza  in  una  logica  di  prevenzione  e  contrasto  ai
fenomeni di povertà educativa;

- L’implementazione della prassi condivisa con le Caritas territoriali per
l’applicazione delle istruzioni operative UE n. 38 del 04/09/2017 per
la fornitura di prodotti alimentari e/o aiuti materiali, anche attraverso
un ”Accordo di partenariato per la distribuzione a scopo benefico di
prodotti alimentari “freschi” destinati alle persone fragili del territorio
e alle famiglie ucraine appena arrivate” approvato con DGC n. 117 del
23/06/2022 e sottoscritto dal Comune di Cento, dalle Parrocchie locali
e  da  alcune associazioni/organizzazioni  del  Terzo Settore attive sul
territorio;

- La realizzazione di progetti di tirocinio di orientamento e formazione
o  di  inserimento  /reinserimento  di  tipo  C)  rivolto  a  persone  con
disabilità  e  in  condizioni  di  svantaggio  e  di  tipo  D)  finalizzati
all’inclusione  sociale  all’autonomia  della  persona  e  alla  sua
riabilitazione;

- L’attuazione  di  progettualità  innovative  che  possano  favorire  la
valorizzazione delle risorse umane e professionali  di persone fragili
inserite da lungo tempo nel circuito assistenziale;

- Lo  sviluppo  di  azioni  progettuali  volte  al  miglioramento  della
occupabilità  delle donne, soprattutto di  quelle che sono inserite in
contesti familiari  a  rischio  di  marginalità  sociale  e  con  un gravoso
carico familiare;

- L’implementazione  delle  azioni  professionali  e  delle  procedure
informatiche per garantire l’accesso dei cittadini alle misure regionali
e statali di contrasto della povertà incluso il Reddito di Cittadinanza,
ivi inclusa la gestione dei PUC attraverso una procedura ad evidenza
pubblica  di  manifestazione  di  interesse  aperta  agli  Enti  del  Terzo
Settore del territorio;

- L’orientamento  e  il  supporto  ai  cittadini  stranieri  immigrati  nello
svolgimento di  pratiche di  varia  natura,  facilitandone l’inserimento
nel contesto sociale, mediante uno Sportello di Rete Polifunzionale,
servizi  di  mediazione  linguistico-culturale  ed  insegnamento  lingua
Italiana L2 ad alunni stranieri di 6-18 anni;

- L’informazione, l’orientamento, la consulenza e gestione di pratiche
stragiudiziali  a  favore  di  soggetti/nuclei  familiari  in  precarietà  e/o
emergenza  abitativa  residenti  nel  territorio  della  zona  sociale;
percorsi di facilitazione all’acquisizione di nuove autonomie; percorsi
di coesione sociale e cittadinanza attiva;
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- La  realizzazione  di  interventi  educativi  e  di  prevenzione  di
comportamenti  a  rischio  in  ambito  scolastico,  affettivo  e  sociale,
rivolti ai giovani;

- La  realizzazione  di  attività  di  prevenzione/sensibilizzazione  della
popolazione  sul  tema  della  “violenza  sulle  donne”  e  la  garanzia
dell’ascolto  e  dell’accoglienza  delle  donne  vittime  di  violenza
attraverso lo sportello decentrato antiviolenza di Cento e del Centro
Donna Giustizia di Ferrara, al fine di creare progetti individualizzati di
uscita da tale condizione;

- L’  apertura  del  nuovo Sportello  di  ascolto  CAM (Centro di  Ascolto
uomini maltrattanti) nella città di Cento, attivo da ottobre 2021;

- L’individuazione partecipata di soluzioni condivise in risposta ai disagi
vissuti dai cittadini nel rapporto con l’ambiente di vita fisico e sociale,
ad  esempio  in  ambito  domestico,  di  vicinato,  scolastico,  con
particolare attenzione ai bisogni emersi.

Risorse umane

- Personale dipendente del Comune assegnati al Servizio Sociale
- Personale dipendente del Comune assegnati ai Servizi Sociali GAFSA
- Personale degli affidatari degli appalti di servizi
-  Personale dipendente dell’Azienda USL di  Ferrara  Distretto Ovest
assegnato all’Ufficio Amministrativo attività socio sanitarie

-  Personale  dell’Associazione  di  promozione  sociale  Centro  Donna  e
Giustizia di Ferrara e del CAM di Ferrara.

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate ai
servizi.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Interventi di sostegno del reddito di famiglie bisognose 
ivi incluse le azioni in applicazione del Reddito di 
Cittadinanza

x x x

2 Interventi tesi a favorire e/o migliorare l’occupazione 
delle persone disabili e svantaggiate. Attivazione di 
tirocini

x x x

3 Gestione Sportello di rete Polifunzionale x x x

4 Progetti indirizzati ai giovani x x x

5 Punto  di  ascolto  delle  donne  vittime  di  violenza  e
sportello CAM

x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Funzionamento Sportello di rete Polifunzionale x x x

2
Utilizzo  risorse  finanziarie  per  il  sostegno  al  reddito
delle famiglie e l’attivazione di tirocini

100% 100% 100%

3
Punto  di  ascolto  delle  donne  vittime  di  violenza  e
sportello CAM

x x x

RELAZIONE
In continuità con l’anno precedente, il Comune di Cento al fine di mettere in campo strategie e 
interventi finalizzati alla tutela sociale e socio–assistenziale rivolta a specifiche fasce fragili della 
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popolazione, maggiormente a rischio di esclusione sociale, con l’obiettivo primario di contrastare 
l’isolamento e l’emarginazione sociale dei soggetti che presentano maggiori difficoltà di inserimento nel
contesto sociale, economico e culturale in cui vivono, ha realizzato nell’anno 2023, quanto segue:

attività degli Sportelli Sociali Polifunzionali: Sportello Sociale (accesso di primo livello) con n. 1.676
accessi - Area Stranieri con n. 1.241 accessi - Area Assistenti familiari e famiglie con n. 888 accessi;
stanziamento di un contributo complessivo di euro 40.000,00 con il Fondo Sociale Locale (FSL), nella
programmazione 2023 del Piano della Salute e del Benessere Sociale per interventi di mediazione
interculturale con mediatori/trici e/o facilitatori/trici L2 nelle scuole del Distretto Ovest, per l’a.s.
2023-2024, e di euro 6.789,04 per l’anno 2023 con fondi del Bilancio comunale, per l’attività di
insegnamento  lingua  italiana  L2  per  alunni  stranieri  di  6-18  anni  di  età,  frequentanti  o  che
frequentano per  la  prima volta  le  scuole  primarie  e  secondarie  di  primo e  secondo grado del
territorio centese. Inoltre sono state previste indicativamente un totale di n. 92 ore annuali per la
mediazione interculturale e la traduzione di documenti, a supporto dei servizi comunali del Distretto
Ovest;

 continuità delle attività sul tema della “violenza sulle donne”, garantendo ascolto e accoglienza alle
donne vittime di violenza, al fine di creare progetti individualizzati di uscita da tale condizione. A tal
fine il Comune di Cento ha finanziato totalmente per l’anno 2023 la continuità dello sportello di
Cento  per  complessivi  euro  13.600,00,  prevedendo  le  risorse  economiche  per  il  totale
finanziamento anche nel bilancio di previsione 2024-2026 per euro 13.700,00 annuali. Il Comune di
Cento,  inoltre,  in  qualità  di  capofila  del  distretto,  ha  destinato  euro  11.512,00  delle  risorse
complessive del Fondo Sociale Locale (FSL) della programmazione annuale del Piano di Zona per la
salute ed il benessere sociale, per la continuità dello sportello del CAM (Centro Accoglienza Uomini
Maltrattanti di Ferraara) attivo a Cento da ottobre 2021, per l’anno 2023, prevedendo le risorse
anche nel bilancio di previsione 2024-2026 per euro 12.000,00 annuali;

 continuità del progetto “Piani alternativi”, svolto dal servizio Fragilità, rivolto a giovani adulti di età
18-30 anni non necessariamente certificati con difficoltà nella  sfera della comunicazione e della
relazione, a rischio di isolamento sociale. Sono stati fatti n. 43incontri/eventi di gruppo per svolgere
attività di tipo psico-educativo ed educativo; il numero medio di partecipanti è stato di 8 fino ad
agosto  2023,  ed  in  seguito  a  n.  5  dimissioni  dal  progetto,  per  consentire  ai/alle  ragazzi/e  di
procedere  nel  loro  percorso  di  crescita  ed  esperienza  e  proiettandosi  verso  la  formazione  e
l’inserimento lavorativo, e a n. 2 nuovi ingressi, da settembre il n. medio di partecipanti è stato di 5
(v. anche programma 02);

Il Comune di Cento, quale comune capofila del Distretto Ovest, ha formalizzato alla Regione Emilia
Romagna, con prot. 3733 del 24/01/2022 la propria manifestazione d’interesse non vincolante alle
Linea  di  Attività  1.3.2  “Stazione  di  posta”.  Successivamente  con  Decreto  Direttoriale  n.  98  del
09/05/2022 il Ministero ha approvato l’elenco dei progetti ritenuti ammissibili a finanziamento, tra
cui figura per l’ambito territoriale Ovest con capofila il Comune di Cento, la Linea di sub-investimento
1.3.2 – Stazione di  posta  per un ammontare complessivo pari  ad euro 1.090.000,00, di  cui  euro
910.000,  destinati  alla  riqualificazione  degli  immobili  ed  euro  180.000,00  per  la  gestione  della
struttura.  Il  Comune  di  Cento,  a  seguito  di  un  percorso  di  co-programmazione  tramite  Avviso
Pubblico con gli Enti del Terzo settore del territorio, nel quale sono state condivise e raccolte le idee
progettuali, ha poi provveduto a pubblicare con Determina n. 623 del 17/06/2022, come previsto
dell’art.  55 del D,Lgs. 117/2017, l’Avviso Pubblico ad oggetto: ”Avviso pubblico 1/2022 finalizzato
all’individuazione di Enti del Terzo settore disponibili per la co-progettazione e successiva gestione, di
proposte  progettuali  da  finanziare  nell’ambito del  piano nazionale  di  ripresa  e  resilienza (PNRR),
Missione 5 “Inclusione e coesione”, componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo
settore”,  Sottocomponente  1  “Servizi  sociali,  disabilità  e  marginalità  sociale”,  Investimento  1.3.2
“Povertà estrema - Stazioni di posta” – progetto finanziato dall’Unione Europea – NextgenerationEU –
CUP f34h22000260006”, i suoi allegati e la bozza di convenzione.
Al termine della presentazione delle domande, sono pervenute due candidature che, con Determina
n.  714 del  06/07/2022,  sono state ammesse ai  tavoli  di  co-progettazione,  approvando il  relativo
verbale della commissione giudicatrice. In seguito, è stata costituita l’ATS tra i diversi soggetti che
avevano  presentato  le  due  proposte  progettuali,  precisamente  Open  Group  Soc.  Coop.  Onlus
(mandataria capogruppo), Cidas Soc. Coop., C.s.a.p.s.a. Soc. Coop. Sociale, Enrico I onlus Cooperativa
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sociale, ed avviata l’attività di co-progettazione. Il 26/07/2023 è stata firmata la Convenzione tra il
Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  ed  il  Comune  di  Cento  “per  la  realizzazione
Sottocomponente  1  “Servizi  sociali,  disabilità  e  marginalità  sociale”,  Investimento  1.3.2  “Povertà
estrema - Stazioni di posta” – progetto finanziato dall’Unione Europea – NextgenerationEU – CUP
f34h22000260006”, ed il 22/09/2023 è stato firmato l’Accordo di convenzionamento tra il Comune di
Cento e l’ETS Open Group Soc. Coop. Onlus. in qualità di mandataria capogruppo. per la realizzazione
della  proposta  progettuale  finanziata  con  il  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)
sopraindicato. Nel 2023 sono stati svolti n. 4 tavoli di co-progettazione per la definizione del progetto
e la nomina dei componenti dell’equipe multidisciplinare; n. 2 incontri dell’equipe multidisciplinare
per la valutazione dei casi; n. 2 laboratori preparatori all’avvio della “Stazione di posta”, il primo ha
riguardato  l’”educazione  finanziaria”,  il  secondo  “la  ricostruzione  del  sé  lavorativo  in  funzione
dell’orientamento professionale”; in entrambe le attività sono stati coinvolti n. 8 utenti. 

Il  Servizio  Sociale  Professionale  ha  provveduto,  sulla  base  delle  linee  guida  sperimentali  per
l’integrazione economica approvate con DGC 183/2009 e nei limiti delle risorse economiche proprie e
derivanti  da  trasferimenti  Regionali  (FSL),  all’erogazione  di  contributi  finalizzati  a  contrastare  la
povertà ed il rischio di esclusione sociale di famiglie indigenti e socialmente deboli, raggiungendo n.
116 nuclei familiari anche monoparentali, di cui 41 per il sostegno economico abitativo e n. 75 per il
sostegno al reddito.

L’Area  di  riferimento  si  distingue  per  la  varietà  delle  tipologie  di  bisogno  caratterizzate  da
sfaccettature molto diverse tra loro che richiedono approcci metodologici e risposte personalizzate
che  necessitano  di  prese  in  carico  a  lungo termine.  Gli  ultimi  due  anni  hanno  visto  aumentare
drammaticamente la domanda di beni primari come integrazione del reddito, casa e lavoro da parte
di  un  utenza  che  vive  situazioni  complesse  connotate  da  carenze  economiche,  ma  anche  da
sofferenze relazionali, fragilità personali ed emarginazione sociale.

Nel corso dell’anno 2023 gli interventi attuati edi servizi erogati, su situazioni già in carico e nuove,
sono stati i seguenti:

 orientamento, segretariato e supporto n. 198;

 sostegno economico abitativo n. 41;

 sostegno al reddito n. 75;

 tirocini formativi gol -coluster 4 n. 23

 tirocini formativi di tipo D (inclusivo) n 11

 supporto psicologico sostegno alla fragilità n. 11;

 ospitalità in strutture temporanee alberghiere n. 8;

 interventi di supporto alle problematiche abitative n. 31

 interventi di housing First n. 12

Accanto alle tradizionali forme d’intervento si è tentato di articolare risposte inclusive e innovative
che possano favorire l’autonomia delle  persone e restituire il  senso della  comunità attraverso il
progetto “Officina del Fare” che ha impegnato n. 16 persone, completamente escluse dal mondo del
lavoro, che si sono resi operosi in attività di reciproca utilità e reciprocità relazionale con altri utenti
del servizio;

Nell’anno 2023 la  mediazione sociale abitativa stragiudiziale,  finalizzato ad affrontare e risolvere
situazioni di morosità, dovuta principalmente a perdita di impiego, cali di reddito e di tutte quelle
situazioni avverse che possono modificare le condizioni economiche familiari, ha trattato n. 43 casi,
di cui n. 28 conclusi con esito positivo;

Lo stesso servizio di mediazione abitativa ha affrontato nell’anno 2023 n. 8 casi conflittuali sorti in
contesti abitativi (ERP, ERS, Agenzia Casa) caratterizzati dalla complessità abitativa e dalle divergenze
culturali, dei quali solo n. 3 casi si sono già conclusi. 

Allo  sportello  dedicato  al  sovraindebitamento,  che  offre  consulenza  in  materia  di  Gestione
finanziaria familiare, Procedure Fallimentari, Recupero Crediti, Successioni e donazioni, Pratiche e
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diritto  immobiliare,  si  sono  n.  34  cittadini  di  cui  n.  9  hanno  trovato  soluzione  alla  propria
problematica.
Nell’anno 2023 il Comune capofila di Cento nell’ambito delle iniziative e finanziamenti promossi dal
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha aderito, con apposito atto di convenzionamento, al
programma operativo nazionale “Inclusione” FSE 2014-2020 - Asse 6 Interventi di  Contrasto alla
povertà  generata  dalla  crisi  pandemica,  finanziato  con  risorse  dell’iniziativa  (React-Eu)  Avviso
pubblico 1/2021 PrInS - CUP F79I22001560006 che ha come finalità quella di contrastare la grave
marginalità sociale, attraverso l'inserimento di adulti, giovani/adulti e nucleo familiari anche mono
parentali,  donne  in  uscita  dal  percorso  di  violenza  con  figli  minori  o  coppia,  che  si  trovano in
situazioni di vulnerabilità, in appartamenti indipendenti o in co-abitazione, allo scopo di favorirne
uno  stato  di  benessere  dignitoso  e  forme  di  reintegrazione  sociale  per  lo  sviluppo  della  loro
indipendenza. Con apposita procedura di appalto è stato individuato l’operatore economico (Coop.
Sociale Enrico I°)  cui  è stato assegnato per il  periodo 01/04/2023 al 31/12/2023 la gestione del
progetto che ha coinvolto n 15 nuclei anche monoparentali ai quali sono stati messi a disposizione n
10  alloggi.  Stante  l’importanza  del  progetto  in  assenza  di  specifici  finanziamenti  Ministeriali  il
Comune capofila di Cento ha messo a disposizione risorse proprie per assicurare la continuazione
dell’intervento anche nell’anno 2024. Per quanto riguarda la problematica abitativa, gli interventi
svolti sono:

 Agenzia Casa, assegnati n. 27 alloggi
 alloggi comunali di emergenza,assegnati n. 4 alloggi

 sostegni economici alla locazione n. 64;

 progetto housing first rivolto a n. 15 utenti del distretto.

Al  fine  di  assicurare  un  intervento  tempestivo  nei  confronti  dei  cittadini  esposti  alla  perdita
dell’alloggio individuando strategie preventive dell’esecutività degli  sfratti attraverso interventi di
mediazione  stragiudiziale  e  mediazione  sociale,  con  Determina  n.967  del  12/09/2022,  è  stato
affidato alla  Coop.  Enrico I°  la  gestione delle  attività  stragiudiziali  e  di  mediazione sociale per  il
periodo dal 01/09/2022 al 31/12/2024. Inoltre, come offerta migliorativa, la Coop Enrico I° svolgerà
anche attività di Sportello Sovraindebitamento per l’avvio del procedimento di negoziazione della
crisi,  come da  normativa  D.Lgs  n.  14/2019  seguenti).  di  cittadini  o  imprese  a  forte  esposizione
debitoria.
Dalla data di decorrenza del servizio (12/09/2022 e fino al 31/12/2023 sono stati trattati n. 43 casi di
mediazione abitativa stragiudiziale di cui n. 28 conclusi, n. 8 casi di mediazione sociale conflittuale di
cui solo tre conclusi e n 34 casi di sovraindebitamento di cui n. 15 conclusi.

Per l’anno 2020 la Regione con propria delibera di Giunta n. 1581 del 9/11/2020 ha quantificato le
risorse  del  Fondo sociale  di  cui  alla  legge reg.  14/2015 destinata  al  Distretto Ovest  e  avviato le
procedure  per  la  programmazione  2020  delle  misure  a  sostegno  dell’inserimento  lavorativo  e
dell’inclusione sociale delle persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità. Tale programmazione,
per effetto del rallentamento delle attività di inserimento lavorativo delle persone fragili dovuto alla
pandemia, è slittata ai primi mesi dell’anno in corso, con conseguente trascinamento delle risorse
stanziate dall’ente nell’anno di gestione 2022.

Con  DL  n.  4  del  28/01/2019  convertito  in  Legge  28/03/2019  n.  26,  è  stato  introdotto
nell’ordinamento il Reddito di Cittadinanza, quale misura di politica attiva del lavoro e di contrasto
alla povertà che ha sostituito le misure RES e REI, ampliando la platea dei beneficiari.

Pertanto, con decorrenza 31 marzo 2019 i cittadini hanno potuto presentare le domande all’INPS per
il tramite dei Patronati.
I  Comuni,  attraverso  i  Servizi  Sociali,  provvedono  all’attivazione  e  alla  gestione  dei  Patti  per
l’Inclusione a favore dei beneficiari di RdC. Il flusso informativo e gestionale digitale per la gestione
del processo, GEPI è stato attivato nel mese di novembre 2019, con conseguente ritardo nella presa
in carico delle domande accolte per la stipulazione dei patti per l’inclusione sociale, dei patti per il
lavoro e ovviamente dei controlli anagrafici.

In seguito all’approvazione del Piano degli interventi e dei servizi di contrasto alla povertà relativo al
triennio 2021-2023 (Piano povertà 2021-2023) con DL del 30/12/2021, registrato alla Corte dei Conti
il 24/01/2022, del MLPS di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, e, nello specifico,
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all’assegnazione agli  ambiti distrettuali  del  fondo anno 2022 avvenuta nel  2023,  per il  Distretto
Ovest è stata programmata la quota assegnata di complessivi euro 477.997,07 nel Piano di Zona
2018-2020 - Programma attuativo annuale 2023 (anno di transizione in attesa del nuovo Piano)
approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 192 del 19/12/2023, nello specifico sono stati previsti
i seguenti interventi/progetti da realizzare negli anni 2024-2026:

- 2 - Il rafforzamento degli interventi di inclusione – Leps 2.2 – Sostegno socio-educativo domiciliare
o territoriale, incluso il supporto nella gestione delle spese e del bilancio familiare (progetti Housing
first per euro 29.819,00, ed Agenzia Casa per euro 61.418,28);
-  2A  –  Pronto  Intervento  Sociale  (PIS)  –  Leps  2.A  –  Servizio  di  pronto  Intervento  Sociale  (euro
242.000,00);

- 3 – Il rafforzamento del segretariato sociale – Leps 3 - Il rafforzamento del segretariato sociale
(euro 135.199,85);

- 4 – Adeguamento dei sistemi informativi – Leps 4 - Adeguamento dei sistemi informativi (2% del
totale risorse: euro 9.559,94).
Inoltre è stato previsto un rafforzamento dei Servizi sociali attraverso il potenziamento dei servizi di
segretariato sociale, dei servizi di presa in carico e degli interventi sociali rivolti ai nuclei beneficiari
del Reddito di cittadinanza con la programmazione delle risorse economiche del PON Avviso 1/PaIS
2020-2022 per un totale di euro 56.462,00, in continuità con le azioni del progetto PON n. 3/2016, di
cui euro 7.557,43 per la continuità e conclusione delle attività nel 2023.

Programma 5.
Interventi per le famiglie

Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  per  l'erogazione  di  servizi  e  il  sostegno  a
interventi per le famiglie non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese
a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per la
promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per interventi di
finanza etica e di microcredito alle famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza
ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori e gli asili nido" della medesima
missione.

Responsabilità
politica ASSESSORE DELOGU DALILA

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 6: Stile di vita
Missione d.lgs. 118/2011: 12

Obiettivi strategici
Incentivo a differenziare
Cento città dello sport per tutti

Programmi d’azione
Iniziative di sensibilizzazione per la cittadinanza
Riduzione dei disservizi
Servizio di trasporto scuola-sport

Collegamento missioni 
PNRR

M5C2

Motivazione delle 
scelte

La centralità del ruolo della famiglia nella società. Consapevolezza del
fatto che la complessità della società mette sempre di più in crisi la
famiglia, il ruolo genitoriale, la loro capacità di svolgere una funzione
protettiva nei confronti dei figli.
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Finalità da conseguire

Valorizzare  e  sostenere  le  risorse  personali  delle  famiglie  per
affrontare  le  situazioni  di  criticità  e  di  cambiamento;  evitare
l’esclusione sociale delle famiglie attuando, se necessario, percorsi di
sostegno economico;

Promuovere e sostenere il benessere dei bambini e delle famiglie,
nelle loro relazioni interne e verso le attività della vita quotidiana,
nel sostegno e nello sviluppo delle competenze genitoriali;

Promuovere lo sviluppo delle risorse della  comunità, della  cultura
della partecipazione, dell’accoglienza, dell’aiuto tra famiglie;

Valorizzare  le  disponibilità  e  le  risorse  presenti  sul  territorio,  sia
individuali  che  familiari,  che  possono  supportare  i  nuclei
maggiormente vulnerabili; promuovere lo sviluppo di reti di famiglie;

Gestione delle attività di competenza comunale relative al Reddito di
Cittadinanza, misura di politica attiva del lavoro e di contrasto alla
povertà,  alla  disuguaglianza  e  all'esclusione  sociale  attraverso
l’erogazione di un sostegno economico ad integrazione dei redditi
familiari;

Effettuare iniziative ed azioni di conciliazione dei tempi di vita e
di lavoro.

Risorse umane

- Personale dipendente del Comune assegnato al Servizio GAFSA

- Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi Scolastici ed 
Educativi

- Personale dell’appaltatore cui è affidata la gestione del Centro per le
famiglie dell’Alto Ferrarese

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizi.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Promuovere  interventi  di  mediazione  familiare,  di
consulenza pedagogica, di consulenza legale

x x x

2 Incontri sulla promozione dell’affido x x x

3 Incontri a sostegno delle famiglie adottive x x x

4 Sostegno al reddito delle famiglie x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1
Funzionamento  del  Centro  per  le  Famiglie  dell’Alto
Ferrarese

x x x

RELAZIONE:
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Nell’ anno 2023, il Comune di Cento ha attuato una serie di servizi e sostegni alle fasce più deboli
della popolazione. Rientrano in questo ambito gli interventi di contrasto all’esclusione sociale e di
sostegno al reddito delle famiglie nelle quali  sono in particolare presenti minori di età,  anziani  o
persone non autosufficienti. Le attività di sostegno sono attivate sulla base della definizione di un
progetto concordato e sottoscritto che prevede reciproci impegni, tempi di realizzazione e verifiche
periodiche  predisposto  dal  Servizio  Sociale  Professionale,  che  mira  altresì  a  valorizzare  tutte  le
possibili  risorse  e  potenzialità  delle  persone  e  della  comunità  locale,  con  l’obiettivo  di  costruire
percorsi mirati all’autosufficienza, evitando il cronicizzarsi della dipendenza assistenziale.

IN PARTICOLARE:
Il Centro per le famiglie svolge un ruolo fondamentale per sostenere tutte le tipologie di famiglie nel
loro importante compito di crescita e accudimento dei propri figli. Offre gratuitamente una serie di
servizi, che sono stati attivati nell’anno 2023, sia in modalità in presenza che a distanza:
- Attività di consulenza pedagogica, che comprende una serie di incontri con le famiglie che possono
arrivare anche ad un massimo di n. 10; n. 50 famiglie, incontri (n. 54)
- Attività di mediazione familiare: (n.7)
- Attività di consulenza legale: (n. 7)
- Attività di consulenza psicologica: (n. 7)
Inoltre il Centro per le Famiglie ha organizzato incontri tematici per le famiglie adottive, unitamente a
gruppi di mutuo aiuto sia per le famiglie adottive che per quelle affidatarie.
In  collaborazione  con  i  Servizi  Scolastici  ed  Educativi,  ha  organizzato  le  attività  del  massaggio
neonatale,  rivolti ai  bambini in età 0-8 mesi,  per avvicinare le mamma e papà che sono appena
diventati tali.
Il Centro per le famiglie, si occupa anche in qualche modo, in collaborazione, di aiutare le famiglie
disfunzionali, tutelando i diritti dei bambini, gestendo e organizzando gli incontri protetti (nel corso
del 2023 sono state complessivamente eseguite n. 1189 ore di incontri protetti che hanno coinvolto
13 nuclei).
Inoltre nell’anno 2023 sono state attivate n. 1527 ore di educativa domiciliare per n. 16 minori.

Programma 6.
Interventi per il diritto alla casa

Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. Comprende le
spese per l'aiuto alle famiglie ad affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle spese di affitto e
delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di ipoteche e interessi sulle case di
proprietà  e  assegnazione  di  alloggi  economici  o  popolari.  Comprende  le  spese  a  favore  dei
soggetti  (pubblici  e  privati)  che  operano  in  tale  ambito.  Non  comprende  le  spese  per  la
progettazione,  la  costruzione e  la  manutenzione degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica,
ricomprese nel programma della missione 08 "Assetto del territorio ed edilizia abitativa".

Responsabilità
politica

ASSESSORE DELOGU DALILA

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 5: Benessere
Missione d.lgs. 118/2011: 1, 6, 12

Collegamento missioni 
PNRR

M5C2

Motivazione delle 
scelte

Le azioni  svolte  dal  personale  impiegato  nelle  attività  ricomprese  in
questo programma sono finalizzate a mettere in campo strategie ed
azioni  per  garantire  il  diritto  di  abitare  in  una  casa  adeguata,
contrastare le disuguaglianze, dare risposte concrete ai nuovi bisogni
sociali.  La  ridotta  disponibilità  economica  di  molti  nuclei  familiari,
anche legata alla crisi economica ed all’emergenza sanitaria COVID 19,
ha reso sempre più difficile reperire alloggi  in locazione nel mercato
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privato  ed  adempiere  all’obbligo  di  corrispondere  il  canone  di
locazione.

Finalità da conseguire

Gli  interventi messi  in campo nell'ambito delle  politiche di  sostegno
all'abitare hanno l'obiettivo di fornire un aiuto concreto a persone e
famiglie  in  difficoltà,  anche  a  causa  della  crisi  economica  e  sociale
causata  dall’emergenza  sanitaria  COVID  19,  favorendo  l'accesso
all'edilizia  residenziale  pubblica  (ERP)  ai  nuclei  familiari  con  ridotte
capacità economiche e potenziando il  sostegno ai  nuclei  che vivono
situazioni  di  precarietà imprevista tramite  appositi contributi (Fondo
per  l'accesso  all'abitazione  in  locazione,  Fondo  per  il  sostegno  agli
inquilini  morosi  incolpevoli,  concessione  di  contributi  destinati  alla
rinegoziazione dei contratti di locazione). Verranno attuate politiche di
valorizzazione del patrimonio immobiliare per evidenziare situazioni di
criticità e indirizzare più puntualmente azioni di miglioramento, anche
attraverso interventi di recupero edilizio da attuarsi con finanziamenti
comunali e regionali per assegnare alloggi ancora sfitti a nuovi nuclei
familiari  presenti nelle  graduatorie  comunali.  Il  servizio  comunale  si
occupa,  in  convenzione  con  ACER  Ferrara,  dell'assegnazione  degli
alloggi ERP e della gestione dei rapporti con gli assegnatari. Verranno
attuate  verifiche  delle  condizioni  economiche  dei  nuclei  familiari
beneficiari  di  contributi  ed  assegnazioni  di  alloggi  per  garantire  il
principio  dell'equità  sociale.  Si  procederà  con  il  monitoraggio  delle
morosità presenti oltre a verificare quali  assegnatari ERP in carico ai
servizi  sociali  professionali  possano  essere  inseriti  nel  cosiddetto
"elenco Welfare" in situazioni  di particolari fragilità.  Infine, il  servizio
Agenzia per la casa favorisce l'incontro della domanda e dell'offerta di
abitazioni  in  affitto.  È  destinato  agli  inquilini  che  hanno  un  reddito
troppo alto per ottenere l’assegnazione di un alloggio ERP, ma troppo
basso per affittarne uno al normale canone di mercato. I Servizi Sociali
Professionali, in convenzione con ACER, reperiscono sul mercato alloggi
che  ACER  Ferrara  affitta  dal  proprietario  con  contratto  a  canone
concordato  e  che  vengono  successivamente  sublocati  ai  cittadini
individuati  che  corrispondono  tutto  o  parte  del  canone  abitativo
secondo  le  loro  possibilità  economiche.  Sarà  attivata  una  verifica
puntuale delle assegnazioni da parte del Servizio Sociale Professionale.

Risorse umane

- Personale dipendente del Comune assegnati all’Ufficio Casa

- Personale dipendente del Comune assegnati ai Servizi Sociali
GAFSA

- Personale dipendente dell’Azienda Casa (ACER Ferrara)

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1  Assegnazione e gestione alloggi ERP x x x

2  Assegnazione alloggi Agenzia Casa x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1
Assegnazione  alloggi  ERP/Alloggi  disponibili  per
l’assegnazione

x x x

Utilizzo risorse disponibili alloggi Agenzia Casa x x x
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RELAZIONE:

Alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP)
Nel  2023  l’attività  amministrativa  si  è  conclusa  con  l’assegnazione  di  n.  11  alloggi  ai  richiedenti
collocatisi  in  posizione  utile  sulla  base  del  punteggio  ottenuto  nell’ultimo  aggiornamento  della
graduatoria ERP.

L’ufficio casa ed Acer Ferrara, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, hanno provveduto ad
un  controllo  puntuale  circa  la  veridicità  delle  dichiarazioni  sostitutive  prodotte  durante  la  fase
antecedente l’assegnazione utilizzando le banche dati a disposizione. 

L’attività di controllo ha interessato altresì le dichiarazioni Isee nei confronti di coloro che risultano già
assegnatari di alloggio erp per verificare la presenza dei requisiti previsti per la permanenza nell’ERP,
ai sensi dell’art. 15 del Regolamento Comunale vigente.

Particolare attenzione è stata posta alla valutazione delle situazioni di assegnatari di alloggi ERP che
presentano morosità, incentivando la sottoscrizione di piani di rientro ed il loro monitoraggio, al fine
di  scongiurare  l’attivazione  di  procedimenti  di  decadenza  dall’assegnazione  dell’alloggio.  Per  le
situazioni in carico al Servizio Sociale Professionale, è stata richiesta la collaborazioni all’assistente
sociale referente e condiviso il progetto per il rientro del debito da parte dell’utente.

Ai sensi dell’art. 8 bis e ss. del Regolamento per la disciplina e la gestione della mobilità dell’utenza, si
è proceduto all’attivazione di n. 1 mobilità d’ufficio e sono state proposte n. 3 mobilità da graduatoria.

Nell’ottica  di  garantire  maggiore  tracciabilità  delle  pratiche,  monitoraggio  dei  tempi,  trasparenza
amministrativa, riduzione di  possibili  errori  materiali,  efficientamento dei  controlli,  le domande di
assegnazione  di  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica  e  le  relative  integrazioni,  ai  fini
dell’inserimento in apposita graduatoria, devono essere presentate esclusivamente in modalità online
attraverso un portale dedicato. 

Il Comune continua a garantire la possibilità di avvalersi di un operatore per eventuali chiarimenti ed
assistenza sia nella fase di compilazione della domanda di assegnazione di alloggio ERP sia nella fase
della successiva locazione.

AGENZIA PER LA CASA
Il servizio Agenzia per la casa favorisce l'incontro della domanda e dell'offerta di abitazioni in affitto. È
destinato agli inquilini che hanno un reddito troppo alto per ottenere l’assegnazione di un alloggio
ERP, ma troppo basso per affittarne uno al normale canone di mercato. I Servizi Sociali Professionali
in convenzione con ACER reperiscono sul mercato alloggi che ACER Ferrara affitta dal proprietario
con contratto a canone concordato e che vengono successivamente sublocati ai cittadini individuati
che corrispondono tutto o parte del canone abitativo secondo le loro possibilità economiche. Ad oggi
il totale degli alloggi inseriti nel progetto denominato “Agenzia Casa ACER” e verso i quali vi sono
ancora dei progetti attivi risultano in totale n. 27.

Sui relativi sublocatari, oltre che sugli assistiti che sono stati interessati dal progetto suddetto e verso
i quali è stato attivato un nuovo progetto, si è proceduto ad un’attività di controllo sulle dichiarazioni
Isee al fine di garantire equità sia nell’acceso che nella permanenza delle famiglie in fasce vulnerabili,
nonché ad un monitoraggio circa le morosità accumulate. Come sopra indicato, nell’anno 2023 gli
alloggi assegnati ad utenti in carico alla GAFSA e al Comune di Bondeno nell’ambito del progetto
Distrettuale di Agenzia per la CASA sono stati 25 per gli utenti dei Comuni facenti parte della GAFSA e
2  per  gli  utenti  del  Comune  di  Bondeno,  con  complessivamente  n.  7  cessazioni  di  contratti  di
sublocazione, n. 1 nuova assegnazione e n. 6 dismissione di alloggio. I  cinque alloggi di proprietà
Comunale dello “ZANANDREA” anch’essi destinati ad utenti in carico al sociale in stato di temporanea
emergenza abitativa sono stati occupati nel corso del 2023 senza alcuna modifica rispetto all’anno
precedente.

Contributi a sostegno della locazione 
Il  Comune provvede a gestire, in convenzione con Acer,  i  contributi erogati dalla Regione Emilia-
Romagna per il pagamento dei canoni di locazione (“Fondo Regionale per l’accesso all’abitazione in
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locazione di cui agli artt. 38 e 39 della L.R. N. 24/2001 e SS.MM.II.”), i contributi a sostegno degli
inquilini morosi incolpevoli, i contributi per la rinegoziazione dei contratti di locazione.

Programma 7.
Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali

Amministrazione  e  funzionamento  delle  attività  per  la  formulazione,  l’amministrazione,  il
coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul
territorio,  anche  in  raccordo  con  la  programmazione  e  i  finanziamenti  comunitari  e  statali.
Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in
materia sociale. Comprende le spese a sostegno delle politiche sociali che non sono direttamente
riferibili agli altri programmi della medesima missione.

Responsabilità
politica

SINDACO ACCORSI EDOARDO
ASSESSORE DELOGU DALILA

Linee strategiche di 
mandato

Linea Strategica 1: Competitività
Linea Strategica 5: Benessere
Missione d.lgs 15

Obiettivi strategici
Le crisi si superano insieme
Casa della comunità
Sanità sempre più digitale

Programmi d’azione

Tavolo di monitoraggio per situazioni di crisi sanitarie
Sviluppo della medicina di territorio
Progetti di “accoglienza sanitaria digitale”
Sperimentazione per l’erogazione virtuale delle prestazioni sanitarie

Collegamento missioni 
PNRR

M4C2
M5C2

Motivazione delle 
scelte

Il programma prevede l’attività di governance socio-sanitaria attraverso
la CTSS (Conferenza Territoriale Socio-Sanitaria), il Comitato di Distretto
e  l’Ufficio  di  Piano  per  la  programmazione  e  la  gestione  dei  servizi
sociosanitari e sociali del Distretto Ovest.

Attuare quanto previsto dalla L.R. 2/2003 “Norme per la promozione
della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali”.

Finalità da conseguire - Attuare tutto quanto prevede il sistema della governance nell’ambito
delle politiche sociosanitarie e sociali;

-Partecipazione  alle  attività  della  CTSS  nonché  all’esecutivo  della
stessa;

- Partecipazione alle attività dell’Ufficio di supporto alla CTSS;

- Attività di coordinamento e di segreteria al Comitato di Distretto;

-  Partecipazione  alla  stesura  manutenzione  dell’atto  di  indirizzo  e
coordinamento  della  CTSS  ed  individuazione  delle  aree  di  priorità
(promozione  della  salute  e  del  benessere  e  prevenzione  delle
disuguaglianze  promozione  stili  di  vita  sani,  domiciliarità,  cure
primarie)  e  delle  azioni  strategiche  (adeguatezza  dell’offerta,
personalizzazione  degli  interventi,  equità  nell’accesso,
comunicazione);

- Gestione della convenzione relativa alla gestione associata dei servizi
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socio  assistenziali  dei  Comuni  di  Cento,  Terre  del  Reno,  Vigarano
Mainarda e Poggio Renatico;

-  Gestione  della  convenzione  per  l’integrazione  socio-sanitaria  con
l’Azienda USL di Ferrara per tutti i comuni del Distretto Ovest;

- Interventi per il sostegno dell’associazionismo in campo di interventi
sociali e socio-sanitari e della rete con il “terzo settore”;

-  Tenuta  delle  relazioni  con  il  Forum  del  terzo  settore  a  livello  di
distretto,  come  da  protocollo  sottoscritto  per  tutta  la  provincia  di
Ferrara;

- Tenuta delle relazioni con le OO.SS. a livello di distretto, come da
protocollo sottoscritto per tutta la provincia di Ferrara;

-  Funzioni  dell’Ufficio  di  Piano  di  cui  il  Comune  di  Cento  è  l’ente
responsabile;

- Funzioni connesse al programma attuativo annuale del piano della
salute e del benessere sociale e del FNA e FRNA (Fondo Nazionale e
Regionale della Non Autosufficienza), delle risorse della povertà e di
tutte le risorse che finanziano gli  interventi/progetti del programma
attuativo;

- Funzioni connesse alla gestione condivisa in ambito provinciale di un
unico sistema informativo socio-sanitario.

-  Funzioni  connesse  alla  governance dell’accreditamento  dei  servizi
socio-sanitari sulla base della normativa regionale.

Risorse umane

- Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi Sociali
- Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi Sociali GAFSA
-  Personale  dipendente  dai  comuni  del  Distretto  Ovest  impegnato
nelle attività di programmazione socio-sanitaria e nell’ufficio di piano
-  Personale  dipendente  dell’Azienda  USL  di  Ferrara  Distretto  Ovest
assegnato all’Ufficio Amministrativo attività socio sanitarie
- Personale dell’appaltatore dei Servizi Sociali Polifunzionali.

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate ai
servizi.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Mantenimento dell’attività di governance sociosanitaria x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1
Realizzazione  delle  attività  previste  dalla  governance
socio-sanitaria

x x x

RELAZIONE
Il  Comune di  Cento,  in  qualità  di  Ente  capofila  del  Distretto Ovest,  coordinandosi  con  gli  altri
Comuni  del  Distretto,  ha  svolto  l’attività  di  governance socio-sanitaria  attraverso  la  CTSS
(Conferenza  Territoriale  Socio-Sanitaria),  il  Comitato  di  Distretto  e  l’Ufficio  di  Piano  per  la
programmazione e la gestione dei servizi sociosanitari e sociali del Distretto Ovest.

Nello specifico:
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 ha partecipazione alle attività della CTSS nonché all’esecutivo della stessa;
 ha partecipato alle attività dell’Ufficio di supporto alla CTSS;
 ha svolto attività di coordinamento e di segreteria al Comitato di Distretto;
 ha partecipazione alla stesura manutenzione dell’atto di indirizzo e coordinamento della CTSS ed

individuazione delle aree di priorità (promozione della salute e del benessere delle donne,tutela e
promozione del benessere dei minori, promozione stili di vita sani, migranti, giovani, domiciliarità,
cure  primarie)  e  delle  azioni  strategiche  (adeguatezza  dell’offerta,  personalizzazione  degli
interventi, equità nell’accesso, comunicazione);

 ha gestito quanto previsto dalla convenzione relativa alla gestione associata intercomunale alto
ferrarese dei servizi socio assistenziali;

 ha gestito quanto previsto dalla convenzione per l’integrazione socio-sanitaria con l’Azienda USL di
Ferrara per tutti i comuni del Distretto Ovest;

 ha mantenuto le relazioni con il Forum del terzo settore a livello di distretto, come da protocollo
sottoscritto per tutta la provincia di Ferrara;

 ha mantenuto le relazioni sindacali a livello di distretto, come da protocollo sottoscritto per tutta
la provincia di Ferrara;

 ha svolto le funzioni dell’Ufficio di Piano di cui è l’ente responsabile;
 ha  svolto  le  funzioni  connesse  al  programma  attuativo  annuale  del  piano  della  salute  e  del

benessere sociale e del FRNA (Fondo Regionale della Non Autosufficienza);
 ha svolto le funzioni connesse alla governance dell’accreditamento dei servizi socio-sanitari sulla

base della normativa regionale.

Programma 8.
Cooperazione e associazionismo

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli  interventi a sostegno e per lo sviluppo
della cooperazione e dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per la valorizzazione
del  terzo  settore  (non  profit)  e  del  servizio  civile.  Non  comprende  le  spese  a  sostegno
dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi precedenti e che, come tali, figurano
già  come  trasferimenti  "a  sostegno"  in  quei  programmi.  Non  comprende  le  spese  per  la
cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella missione relativa alle relazioni internazionali.

Responsabilità
politica

VICESINDACO SALATIELLO VITO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 3: Amministrazione
Linea strategica 8: Educazione
Missione d.lgs. 118/2011: 12

Obiettivi strategici
Amministrazione a misura di associazione
Una comunità sempre più educante

Programmi d’azione

Censimento delle realtà associative
Nuovi modelli di co-progettazione e condivisione nelle realtà associative
Manutenzione delle sedi e delle infrastrutture nelle realtà associative
Rapporto stabile con le associazioni per la sensibilizzazione e la 
formazione dei cittadini del futuro

Collegamento missioni 
PNRR

M1C1
M5C2

Motivazione delle 
scelte

Il  coinvolgimento del volontariato e dell’associazionismo è ormai una
necessità  imprescindibile  per  coinvolgere  la  collettività  in  opere
finalizzate al bene comune e,  al  tempo stesso, permette di garantire
quei  servizi  che  l’ente,  da  solo,  non  sarebbe  in  grado  di  fornire.
L’Amministrazione Comunale intende confermare il proprio appoggio a
questo  settore  strategico:  la  festa  del  volontariato  è,  infatti,  un
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appuntamento consolidato, che rappresenta un interessante momento
di  riflessione  e  un’occasione  di  incontro  festoso  e  gioioso,  ed  attiva
importanti  collaborazioni  tra  pubblico  e  privato  in  nome  del  bene
comune.

Gli  enti  del  terzo  settore  che  operano  nei  settori  sociale,  culturale,
ambientale  e  dei  diritti  civili,  ma  anche  quelli  con  connotazione
tipicamente di  promozione sociale nei  settori  sindacali,  professionali,
combattentistiche e  quelle  delle  politiche giovanili  devono essere  gli
interlocutori  privilegiati  dell’Amministrazione  Comunale  nella
realizzazione di  iniziative ed attività  in  un’ottica di  valorizzazione del
principio di sussidiarietà. In applicazione del Codice del terzo settore si
intendono infatti rafforzare la co-programmazione e la co-progettazione
che sono modalità di relazione tra enti pubblici e terzo settore ispirate
al  principio  di  collaborazione.  L’ente  del  terzo  settore  (Ets)  si
caratterizza infatti per lo svolgimento di attività di interesse generale
che  lo  rendono  omologo  per  finalità  all’ente  pubblico:  per  questo
motivo sono  previste  forme  di  relazione  tra  i  due  soggetti  che  non
presuppongano, come nel caso dei soggetti di mercato, interessi diversi
e contrapposti, ma un partenariato per perseguire insieme una finalità
condivisa.

Co-programmazione  co-progettazione  sono  quindi  modalità  concrete
con  cui  enti  pubblici  e  terzo  settore  possono  operare  insieme  per
perseguire  uno  scopo  condiviso  nei  settori  di  attività  di  interesse
generale. Queste attività avverranno mantenendo la piena trasparenza
dei  rapporti  anche  attraverso  bandi  pubblici  e  sulla  base  di  criteri
coerenti con l’obiettivo da perseguire.

La co-programmazione  “È finalizzata all'individuazione dei bisogni da
soddisfare,  degli  interventi  a  tal  fine  necessari,  delle  modalità  di
realizzazione  degli  stessi  e  delle  risorse  disponibili”;  è  quindi  il
momento  in  cui  il  terzo  settore  può  partecipare  a  pieno  titolo  alla
formazione delle politiche pubbliche, portando la  propria capacità di
lettura,  mentre  la  co-progettazione  “È  finalizzata  alla  definizione  ed
eventualmente  alla  realizzazione  di  specifici  progetti  di  servizio  o  di
intervento  finalizzati  a  soddisfare  bisogni  definiti”  sulla  base  degli
strumenti di co-programmazione prima richiamati.

Nell’ambito dei Patti per il lavoro e/o per l’inclusione sociale, inoltre, i
beneficiari Reddito di Cittadinanza sono tenuti a svolgere Progetti Utili
alla Collettività (PUC) (richiamati anche nella scheda 12.4) nel Comune
di  residenza  per  almeno  8  ore  settimanali,  aumentabili  fino  a  16.  I
Comuni  sono  responsabili  dei  PUC  e  li  possono  attuare  in
collaborazione  con  altri  soggetti.  Oltre  a  un  obbligo,  i  PUC
rappresentano un’occasione di inclusione e crescita per i beneficiari e
per la collettività: i progetti, infatti, saranno strutturati in coerenza con
le competenze professionali del beneficiario, con quelle acquisite anche
in altri contesti ed in base agli interessi e alle propensioni emerse nel
corso dei colloqui sostenuti presso il Centro per l’impiego o presso il
Servizio sociale del Comune.

Altra  finalità  che  si  intende  raggiungere  è  quella,  in  armonia  con le
previsioni della Costituzione e dello Statuto comunale, di disciplinare le
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forme di collaborazione tra i cittadini e l'amministrazione per la cura, la
rigenerazione e la gestione condivisa dei beni comuni, dando in questo
modo  attuazione  agli  articoli  118,  comma  4,  114  comma  2  e  117
comma  6  della  Costituzione.  Si  intendono  per  beni  comuni  i  beni,
materiali  e  immateriali,  pubblici  e  privati,  permanenti  o  di  natura
transitoria,  che  i  cittadini  e  l'amministrazione  riconoscono  essere
funzionali al benessere della comunità e dei suoi membri, all'esercizio
dei diritti fondamentali della persona ed all'interesse delle generazioni
future per garantirne e migliorarne la fruizione individuale e collettiva.

L’Amministrazione  Comunale  riconosce  quindi  il  valore  sociale  e  la
funzione  dell’attività  del  terzo  settore  come  espressione  di
partecipazione,  solidarietà  e  pluralismo,  oltre  che  per  la
sensibilizzazione  e  la  formazione  dei  cittadini  del  futuro,  ed  intende
rafforzare  il  raccordo  territoriale  e  la  sinergia  operativa  con  il  terzo
settore.
L’amministrazione  riconosce  il  valore  sociale  per  la  cura,  la
rigenerazione e la gestione condivisa dei beni comuni.

Finalità da conseguire ● Il  programma  intende  mantenere  vivo  il  rapporto  con  il  terzo
settore  rafforzando  la  co-progettazione  e  la  co-realizzazione  di
attività ed eventi, nonché la messa a frutto della collettività dei beni
comuni.

● Il programma intende rendere più accessibili e fruibili alcuni servizi
rivolti  ad  una  fascia  di  popolazione  “fragile”  (anziani,  disabili  e
minori), anche attraverso l’attivazione del terzo settore, tenendo il
più  possibile  presente  i  principi  di  equità  e  di  contrasto
all’esclusione sociale.

● In quest’ottica, si inserisce la finalità di mantenere gli interventi e i
servizi realizzati in collaborazione con soggetti del Terzo Settore:

- attività di “Trasporto di persone fragili” (v. schede 12.2 e 12.3);
- Mantenimento della rete locale con il volontariato, Caritas ed
Enti del terzo settore no profit per il recupero e la distribuzione
di alimenti e generi di prima necessità a lunga conservazione
con  lo  scopo  di  ridurne  gli  sprechi  e  fornire  un  aiuto  alle
famiglie in condizioni di indigenza (es. “Accordo di partenariato
per  la  distribuzione  a  scopo  benefico  di  prodotti  alimentari
“freschi”  destinati  alle  persone  fragili  del  territorio  e  alle
famiglie ucraine appena arrivate” v. scheda 12.4);

● Interventi a favore di persone e famiglie in condizione di bisogno,
vulnerabilità e fragilità sociale (v. scheda 12.4);

● Eventuali  altri  interventi/progetti  specifici  delle  diverse  aree  di
intervento previste dal Piano della Salute e del Benessere Sociale
(adolescenti  e  giovani  adulti;  autonomia  e  prevenzione-disabili,
ecc.);

● Ausilio nell’apertura dei “contenitori” culturali (musei, biblioteche,
spazi pubblici, ecc.)

● Realizzazione di manifestazioni culturali e storiche;
● Attivazione di percorsi culturali negli ambiti della fotografia, delle

arti, della musica, ecc.;
● Contrasto alle mafie;
● Gestione  dei  PUC  nell’ambito  delle  attività  a  carico  delle
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Amministrazioni Comunali del Reddito di Cittadinanza.
● Altra  finalità  da  conseguire  è  quella  di  disciplinare  le  forme  di

collaborazione  tra  i  cittadini  e  l'amministrazione  per  la  cura,  la
rigenerazione e la gestione condivisa dei beni comuni. Si tratta di
avviare  un  percorso  di  amministrazione  condivisa  sulla  base  del
modello  organizzativo che,  attuando il  principio  costituzionale di
sussidiarietà orizzontale, consente a cittadini ed amministrazione di
svolgere  su  un  piano  paritario  attività  di  interesse  generale,
valorizzando così  i  saperi  e la creatività dei  cittadini  attivi.  Ciò si
concretizzerà  attraverso  una  proposta  di  collaborazione  e  una
manifestazione di  interesse, formulata dai  cittadini  attivi,  volta a
proporre interventi di cura, rigenerazione o gestione condivisa dei
beni comuni in forma condivisa con l’amministrazione, a condizione
che tali interventi non configurino forme di sostituzione di servizi
essenziali che devono essere garantiti dal Comune stesso secondo
le  leggi  ed  i  regolamenti  vigenti.  La  proposta  potrà  essere
spontanea oppure formulata in risposta ad una sollecitazione del
Comune.

Risorse umane

-  Personale  dipendente  del  Comune  assegnato  ai  Servizi  Sociali,
Culturali, sport e giovani, Affari istituzionali, ecc.
- Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi Sociali GAFSA;
-  Personale  dipendente  dell’Azienda  USL  di  Ferrara  Distretto  Ovest
assegnato all’Ufficio Amministrativo attività socio sanitarie;
- Personale dei soggetti privati del terzo settore coinvolti;

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate ai
servizi.

SETTORE LL.PP.
Interventi per il diritto alla casa

Motivazione delle 
scelte

Sensibilizzazione e la formazione dei cittadini del futuro.

Finalità da conseguire

Sviluppo della cooperazione e dell'associazionismo nel sociale.
Messa in campo di nuovi modelli di co-progettazione e condivisione 
nelle realtà associative.

 Manutenzione delle sedi e delle infrastrutture nelle realtà associative.

Risorse umane

- Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi Sociali, 
Culturali, sport e giovani, Affari istituzionali, ecc.
- Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi Sociali GAFSA,
- Personale dipendente dell’Azienda USL di Ferrara Distretto Ovest 
assegnato all’Ufficio Amministrativo attività socio sanitarie,
- Personale dei soggetti privati del terzo settore coinvolti.

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizi

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Patti di collaborazione tra i cittadini e amministrazione
per la cura, la rigenerazione e la gestione condivisa dei
beni  comuni,  dando  in  particolare  attuazione  agli

x x x
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articoli  118, comma 4, 114 comma 2 e 117 comma 6
della Costituzione.

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Approvazione patti di collaborazione qualora 
rispondenti al regolamento approvato

x x x

RELAZIONE
Il  Comune di  Cento ha perseguito l’obiettivo di  mantenere vivo il  rapporto con il  volontariato e  le
associazioni  di  promozione  sociale  rafforzando la  coprogettazione  e  la  corealizzazione  di  attività  ed
eventi, individuando quali enti con cui rafforzare la collaborazione quelli iscritti nel registro comunale
delle associazioni di promozione sociale e quegli  enti che rappresentano unicità a livello regionale e
nazionale. 
Al fine di  rendere più accessibili  e  fruibili  alcuni  servizi  rivolti ad una fascia di popolazione “fragile”
(anziani,  disabili  e  minori),  anche  attraverso  l’attivazione  della  cooperazione  sociale  e
dell’associazionismo, tenendo il più possibile presente i principi di equità e di contrasto all’esclusione
sociale, ha dato continuità agli interventi e ai servizi realizzati in collaborazione con soggetti del Terzo
Settore, quali:
- il progetto di “Trasporto” di persone fragili in carico ai servizi sociali con la finalità di sviluppare le reti
sociali  di  comunità  e  ridurre  le  difficoltà  e  il  rischio  di  isolamento e  solitudine di  soggetti “fragili”,
realizzato dall’01/07/2022 in co-progettazione tramite una nuova “Convenzione tra il Comune di Cento,
il Comune di Terre del Reno, l’Azienda Usl di Ferrara – Distretto Ovest, , l’Associazione di volontariato
“Progetto Rinascita e vita” Onlus di Terre del Reno, l’Associazione di volontariato “Centro di promozione
sociale Mira-bello” di Terre del Reno, l’Associazione di volontariato “Voce-Volontari Centesi” di Cento,
con scadenza il 31/12/2024; il progetto ha interessato complessivamente n. 74 utenti (anziani, disabili,
adulti, minori) per un totale di n. 617 trasporti (v. programma 2 e 3);
-  attivazione  di  interventi e  progettualità  specifiche  a  favore  di  persone  e  famiglie  in  condizioni  di
bisogno, vulnerabilità e fragilità sociale (V. programma 4);
-  approvazione e sottoscrizione della  “Convenzione tra il  Comune di  Cento in qualità di  capofila del
Distretto Ovest e l’ETS di partenariato Strade Aps (Cento) per la co-progettazione di attività a favore di
persone e famiglie in condizione di bisogno, vulnerabilità e fragilità sociale”, incontri del tavolo di co-
progettazione ed avvio delle attività a Cento e frazioni e in tutti gli altri Comuni del Distretto Ovest.
Scaduta il 31/12/2023, è stata rinnovata fino al 31/12/2024;
- pubblicazione “Avviso pubblico per l’individuazione di Enti del Terzo Settore per “Progetti Utili alla
collettività  (PUC)  con  il  coinvolgimento  di  beneficiari  di  reddito  di  cittadinanza  ambito  territoriale
Distretto Ovest anni 2022/2023”. E’ ancora in corso la raccolta delle domande da parte degli ETS e la
relativa valutazione;
- approvazione “Avviso pubblico per l’individuazione di enti del terzo settore per la co-progettazione in
attuazione della DGR 2299/2022 “Programma regionale fondo nazionale inclusione disabilità a favore
delle persone con disturbo dello spettro autistico decreto 20 luglio 2022””; in seguito all’ammissione alla
co-progettazione, ed all’approvazione del relativo verbale della Commissione con determinazione n. 683
del 05/07/2023, dei seguenti ETS: Didi ad Astra Aps di Anzola dell’Emilia (Bo); Open Group Soc. Coop.
Sociale Onlus di Bologna; Cidas Soc. Coop Sociale a.r.l di Ferrara; Fondazione Don Giovanni Zanandrea
Onlus di Cento (Fe); Piccolo Principe Soc. Coop Sociale di Ferrara; è stato individuato l’Ente capofila tra i
due che avevano ottenuto il  maggiore  punteggio di  valutazione ed in  seguito avviati i  tavoli  di  co-
progettazione.  Il  primo a luglio  2023,  per  complessivi  n.  2;  il  progetto è  stato attivato a partire da
settembre 2023;
- approvazione “Avviso pubblico per l’individuazione di enti del terzo settore per la co-progettazione in
attuazione della  DGR 312/2023 “Fondo regionale persone con disabilità -  quantificazione risorse per
misure a sostegno del successo formativo e delle transizioni verso il lavoro degli studenti certificati ai
sensi della L. 104/92, in attuazione della deliberazione di giunta regionale n. 2326/2022””; in seguito
all’ammissione alla co-progettazione, ed all’approvazione del relativo verbale della Commissione con
determinazione n. 1429 del 19/02/2023, dei seguenti ETS: Fondazione Don Giovanni Zanandrea Onlus di
Cento (Fe) in partenariato con Cooperativa Bangherang Soc. Coop. Sociale, Oltre-Tutto APS e Consorzio
Impronte Sociali  Società Cooperativa Sociale ETS; Didi  ad Astra Aps di  Anzola dell’Emilia  (Bo);  ed in
seguito avviati i tavoli di co-progettazione. Nel mese di dicembre si è svolto il primo, ed a gennaio 2024 il
progetto è stato attivato;
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- l’Ufficio IAT ha tenuto a registro l’aggiornamento dell’Albo delle Associazioni di Promozione Sociale.

Programma 9.
Servizio necroscopico e cimiteriale

Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le
spese per la gestione amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in
genere,  delle  aree  cimiteriali,  delle  tombe  di  famiglia.  Comprende  le  spese  per  pulizia,  la
sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi cimiteriali e
delle  pertinenti  aree  verdi.  Comprende  le  spese  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni,  la
regolamentazione, vigilanza e controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri.
Comprende  le  spese  per  il  rispetto  delle  relative  norme  in  materia  di  igiene  ambientale,  in
coordinamento con le altre istituzioni preposte.

Responsabilità
politica

ASSESSORE BOZZOLI ROSSANO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 3: Amministrazione
Linea strategica 4: Rigenerazione

Obiettivi strategici
Un Comune in anticipo
Conservare il patrimonio

Programmi d’azione Attenzione ai servizi

Collegamento missioni 
PNRR

M2C3

Attività svolte

Le  azioni  svolte  dal  personale  impiegato  nelle  attività  ricomprese  in
questo programma sono quelle finalizzate:
-  al  controllo  della  gestione  cimiteriale  da  parte  della  società
partecipata CMV Servizi s.r.l.;
-  alla  realizzazione  di  ampliamenti  cimiteriali  laddove  ne  venga
accertata la necessità.

Finalità da conseguire

La gestione delle attività funebri cimiteriali e di illuminazione votiva è
stata  concessa  alla  Società  Partecipata  CMV  Servizi  s.r.l.  con
deliberazione del Consiglio Comunale n.114 del 30/12/2019 ad oggetto
“NUOVO  CONTRATTO  DI  CONCESSIONE  TRA  COMUNE  DI  CENTO  E
C.M.V.  SERVIZI  SRL  PER  LA  GESTIONE  DEI  SERVIZI  CIMITERIALI  E  DI
ILLUMINAZIONE VOTIVA”.

-  Controllo  della  gestione  delle  attività  funebri  cimiteriali,  della
manutenzione  ordinaria  dei  cimiteri  comunali,  della  cura  e  custodia
degli stabili eseguita dalla società partecipata,
- Realizzazione dei necessari interventi di manutenzione straordinaria
sugli immobili di proprietà comunale,
- Revisione del regolamento di polizia mortuaria,
- Realizzazione di nuove strutture idonee ad accogliere loculi e ossari
per  rispondere  alle  richieste  della  popolazione come da  programma
triennale OOPP.

Risorse umane
Verranno impiegate a tal fine n°1 risorsa amministrativa e n°1 risorsa
tecnica disponibili presso il servizio.

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate ai
servizi come da inventario beni mobili.
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OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Migliorare la gestione delle strutture cimiteriali 
esistenti

x x

2 Redazione ed approvazione nuovo contratto di servizi 
per la gestione delle strutture cimiteriali

x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Controllo analogo del rispetto di quanto contenuto nel 
nuovo contratto di concessione per la gestione dei 
cimiteri con la società in house CMV Servizi s.r.l

x x x

2 Approvazione nuovo contratto di servizi per la gestione
delle strutture cimiteriali

x

RELAZIONE:
Alla data del 31/12/2023 l’obiettivo previsto è stato raggiunto al 100% in quanto è stato monitorato il rispetto di
quanto previsto dal “contratto di concessione tra il Comune di Cento e CMV Servizi s.r.l. per l’affidamento in house
dei servizi cimiteriali e di illuminazione votiva” in essere.
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Missione 14. Sviluppo economico e competitività  

Programma 2.
Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione,
conservazione e magazzinaggio, e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di
sviluppo del  commercio  locale.  Comprende  le  spese  per  l'organizzazione,  la  costruzione  e  la
gestione  dei  mercati rionali  e  delle  fiere  cittadine.  Comprende  le  spese  per  la  produzione  e
diffusione di informazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità
delle  merci  e  su  altri  aspetti  della  distribuzione  commerciale,  della  conservazione  e  del
magazzinaggio. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del settore della
distribuzione commerciale  e  per  la  promozione  delle  politiche e  dei  programmi  commerciali.
Comprende le spese per la tutela, l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del
consumatore;  le  spese  per  l'informazione,  la  regolamentazione  e  il  supporto  alle  attività
commerciali in generale e allo sviluppo del commercio.

Responsabilità
politica

ASSESSORE TADDIA FILIPPO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 1: Competitività
Linea strategica 4. Rigenerazione
Linea strategica 9: Formazione
Missione d.lgs. 118/2011: 14

Obiettivi strategici

Le crisi si superano insieme
Conservare il patrimonio
Cento comunità agricola
Un sistema che attrae e trattiene

Programmi d’azione

Confronto con i commercianti
Sviluppo di nuove attività artigianali e promozione delle realtà
imprenditoriali
Partecipazione agraria
Supporto alle imprese per la ricerca e ottenimento di finanziamenti

Collegamento missioni 
PNRR

M1C2
M5C3

Motivazione delle 
scelte

Promuovere lo sviluppo del commercio locale
Superare la crisi economica
Conservare il patrimonio

Finalità da conseguire

Sviluppo di nuove attività artigianali
Promozione delle realtà imprenditoriali
Supporto alle imprese per la ricerca
Ottenimento di finanziamenti e sovvenzioni per le imprese locali

Risorse umane Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizi

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Valutare  e  conseguentemente  proporre  progetti  di
partecipazione al bando regionale di cui alla LR 41/1997

x x x
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al  fine  di  ottenere  contributi  da  investire  per  la
valorizzazione commerciale del centro storico di Cento.

2 Rispondere  in  maniera  strutturata  alle  esigenze
strategiche del mondo produttivo.

x x x

3 Rivedere, potenziare ed aggiornare i rapporti gestiti in
convenzione  con  le  associazioni  più  rappresentative
delle frazioni (scadenza convenzioni nel 2021-22) al fine
di coinvolgere l’associazionismo quale prezioso partner
istituzionale.

x x

4 Proseguire  la  collaborazione  con  la  CCIAA
relativamente:
1.  al  rinnovo  della  convenzione  riferita  al  progetto
interoperabilità tra SUAP E CCIAA;
2.  alla  stipula  di  convenzioni  relative  al  supporto
economico di progetti d’impresa (contributi specifici).

x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 Presentazione progetti L.R. 41/1997 x x x

2 Proseguire e migliorare gli incontri strutturati con gli 
operatori economici (cabina di regia)

x x x

3
Aggiornamento dei procedimenti on-line, 
completamente informatizzati, su PEOPLE e SW 
gestionale VBG – SUAPER E PIATTAFORMA UNITARIA

x x x

4
Rinnovo convenzioni con associazioni e loro
aggiornamento/integrazione.

x

5 Stipula convenzioni. x x

RELAZIONE
Progetti di partecipazione al bando regionale di cui alla LR 41/1997. Nel corso dell’anno 2023 il Servizio
sportello unico, commercio e amministrativo studiato le possibili  linee di sviluppo da proporre come
progetti per l’anno 2024 nell’ambito della L.R. 3 ottobre 2023 , n. 12 “Sviluppo dell'economia urbana e
qualificazione e innovazione della rete commerciale e dei servizi”, che ha sostituito la L.R. 41/1997. Il
primo bando è atteso per l’estate 2024.

Rivedere,  potenziare  ed  aggiornare  i  rapporti  gestiti  in  convenzione  con  le  associazioni  più
rappresentative. Nel corso dell’anno 2023 il Servizio sportello unico, commercio e amministrativo ha
operato per razionalizzare  il  rapporto con le associazioni,  promuovendo e partecipando al  tavolo di
lavoro, costituito anche da Ufficio eventi, Polizia Locale, finalizzato alla creazione di un “vademecum”
tecnico-amministrativo riferito all’organizzazione di eventi e manifestazioni.
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Missione 15. Politiche per il lavoro e la formazione professionale  

Programma 2.
Formazione professionale

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi per la formazione e l'orientamento
professionale,  per  il  miglioramento  qualitativo  e  quantitativo  dell’offerta  di  formazione  per
l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese nel territorio. Comprende le spese per l'attuazione dei
tirocini  formativi  e  di  orientamento  professionale.  Comprende  le  spese  per  stages  e  per
l'apprendistato, per l'abilitazione e la formazione in settori specifici, per corsi di qualificazione
professionale destinati ad adulti, occupati e inoccupati, per favorire l'inserimento nel mercato del
lavoro. Comprende le spese per la  programmazione, il  coordinamento e il  monitoraggio delle
relative  politiche  sul  territorio  anche  in  raccordo  con  la  programmazione  e  i  finanziamenti
comunitari e statali. Comprende le spese per la realizzazione di programmi comunitari in materia
di  formazione.  Non  comprende  le  spese  per  gli  istituti  tecnici  superiori  e  per  i  percorsi  di
istruzione  e  formazione  tecnica  superiore  incluse  nel  programma  05  della  missione  04  su
Istruzione.

Responsabilità
politica

VICESINDACO SALATIELLO VITO

Linee strategiche di 
mandato

Linea strategica 9: Formazione
Missione d.lgs. 118/2011: 15

Obiettivi strategici
Un sistema che attrae e trattiene
Rimettere al centro la cultura tecnica

Programmi d’azione

Costruire tavolo di dialogo sui temi della formazione-lavoro e 
individuazione dei referenti

Creazione di percorsi per consentire avvicinamento tra domanda e 
offerta

Ampliamento offerta formativa e creazione di nuovi indirizzi

Collegamento missioni 
PNRR

M5C1

Motivazione delle 
scelte

La formazione professionale e l'orientamento al lavoro sono due facce
della stessa medaglia. Ma sono soprattutto due strumenti che vanno
utilizzati  in  maniera  sinergica  per  acquisire  conoscenze  e  diventare
competitivi in un mercato del lavoro sempre più flessibile, che richiede
allo  stesso  tempo  l'aggiornamento  continuo  delle  competenze  e  la
capacità di  scegliere  quale professione intraprendere, in base anche
alle prospettive occupazionali  offerte dai  diversi  settori  economici. Il
servizio informagiovani deve continuare ad avere, sul territorio, il ruolo
di mediatore tra queste due “facce”, rivolgendosi ai giovani in uscita da
percorsi  scolastici  e/o professionali,  con attività mirate e quanto più
efficaci.

Finalità da conseguire

● Implementare  la  rete  di  collaborazioni  in  atto  tra  Enti  che  si
occupano di formazione e orientamento professionale per garantire
un’offerta formativa sempre più mirata e rispondente ai bisogni del
territorio.

● Riportare  agli  Enti  di  formazione  locali,  le  esigenze  formative  dei
giovani incontrati a sportello/scuola, al fine di proporre un’offerta
formativa quanto più efficace
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Risorse umane Personale dipendente del Comune assegnato al servizio Informagiovani.

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizi.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Implementare  la  banca  dati  dei  corsi  di
formazione  del  territorio  presente  sulla  Rete
Civica, per un’informazione completa ed efficace

x x x

2 Aderire alla “Settimana Europea della Formazione 
Professionale” (SEFP) e al Festival della Cultura 
Tecnica regionale con iniziative

x x x

3 Sviluppare progettualità nell’ambito di bandi 
regionali ed europei (Erasmus+) relativi alle 
tematiche della formazione professionale e 
dell’acquisizione di soft skills

x x x

4 Far conoscere sul territorio le proposte formative 
del progetto regionale “Pane e Internet” nel cui 
circuito rientra anche l’informagiovani

x x x

INDICATORI 2023 2024 2025

1 N° corsi di formazione (FS, IFTS, ITS e altri) inseriti x x x

2
N° iniziative da far rientrare nel programma della
SEFP e del Festival della Cultura Tecnica

x x x

3
N° progettualità presentate agli enti finanziatori e
n° progetti approvati

x x x

4

Adesione  al  progetto  “Pane  e  Internet”  e
partecipazione  a  momenti  di  formazione  e
aggiornamento,  per  la  divulgazione  ai  giovani
dell’offerta formativa proposta

x x x

Programma 3.
Sostegno all’occupazione

Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle politiche per
il lavoro. Comprende le spese per il sostegno economico agli adulti, occupati e inoccupati, per
l'aggiornamento e la riqualificazione e il ricollocamento dei lavoratori in casi di crisi economiche e
aziendali.  Comprende  le  spese  a  sostegno  dei  disoccupati,  per  l'erogazione  di  indennità  di
disoccupazione e di altre misure di sostegno al reddito a favore dei disoccupati. Comprende le
spese per il  funzionamento o il  supporto ai  programmi o ai  progetti generali  per  facilitare la
mobilità del lavoro, le Pari Opportunità, per combattere le discriminazioni di sesso, razza, età o di
altro genere, per ridurre il tasso di disoccupazione nelle regioni depresse o sottosviluppate, per
promuovere  l’occupazione  di  gruppi  della  popolazione  caratterizzati  da  alti  tassi  di
disoccupazione,  per  favorire  il  reinserimento  di  lavoratori  espulsi  dal  mercato  del  lavoro  o  il
mantenimento  del  posto  di  lavoro,  per  favorire  l'autoimprenditorialità  e  il  lavoro  autonomo.
Comprende  le  spese  a  favore  dei  lavoratori  socialmente  utili.  Comprende  le  spese  per  la
programmazione,  il  coordinamento e il  monitoraggio delle  relative politiche sul  territorio,  dei
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piani  per  le  politiche  attive,  anche  in  raccordo  con  la  programmazione  e  i  finanziamenti
comunitari  e  statali.  Non  comprende  le  spese  per  misure  destinate  a  fronteggiare  crisi
economiche  di  particolari  settori  produttivi,  ricomprese  nelle  missioni  e  corrispondenti
programmi attinenti gli specifici settori di intervento.

Responsabilità
politica

VICESINDACO SALATIELLO VITO

Linee strategiche di 
mandato

Linea Strategica 1 : Competitività
Missione d.lgs 118/2011: 15

Obiettivi strategici Le crisi si superano insieme

Programmi d’azione
Coinvolgimento lavoratori e lavoratrici – workers buyout
Integrazione con le cooperative in crisi
Tavolo di monitoraggio per situazioni di crisi economica

Collegamento missioni 
PNRR

M5C1

Motivazione delle 
scelte

La ripresa del mercato del lavoro post pandemia ha visto un crescente
inserimento  occupazionale  dei  giovani  del  territorio  in  possesso  di
specifiche  professionalità  o  titoli  di  studio.  Non  è  stato  altrettanto
incoraggiante  l’inserimento  di  giovani  con  limitate  competenze  ed
esperienze lavorative, che invece faticano a trovare un’occupazione. Tali
giovani  sono considerati “NEET – Not in Education, Employement or
Training e devono essere inseriti in percorsi  mirati di acquisizione di
competenze  utili  per  iI  mercato  del  lavoro,  di  conoscenza  delle
opportunità  offerte,  di  riflessione  su  se  stessi  e  sulle  proprie
potenzialità. Orientare in modo efficace significa ridurre la possibilità di
sbagliare strada e accorciare i tempi di inserimento lavorativo.

Finalità da conseguire

-  Giovani  più  consapevoli  delle  proprie  competenze  e  possibilità
occupazionali
- Uso consapevole ed efficace degli  strumenti per la ricerca attiva del
lavoro
- Favorire l’incontro tra giovani e aziende del territorio
-  Individuare  i  NEET  presenti  sul  territorio  e  proporre  loro  azioni  di
orientamento mirato, di concerto con tutti gli attori sociali coinvolti.

Risorse umane Personale dipendente del Comune assegnato al servizio Informagiovani.

Risorse strumentali
Le risorse strumentali  saranno le attrezzature specifiche assegnate al
servizi.

OBIETTIVI ANNUALI E PLURIENNALI

OBIETTIVO OPERATIVO 2023 2024 2025

1 Adesione al progetto “NEET – Un futuro possibile” x x x

2 Implementazione della banca dati di Curriculum Vitae e 
profili professionali che il servizio Informagiovani mette a 
disposizione di partner ed enti del territorio

x x x

3 Far conoscere le aziende del territorio, i profili ricercati e il 
settore economico locale

x x x

INDICATORI 2023 2024 2025
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1
N° giovani coinvolti nel progetto NEET (adesioni e 
attivazioni tirocini)

x x x

2
N° Curriculum Vitae inseriti in banca dati e trasmessi alle 
aziende, con dati sulle effettive assunzioni

x x x

3
Organizzazione di Career Day, convegni tematici, 
laboratori e testimonianze di professionisti

x x x
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Missione 20. Fondi e accantonamenti

Programma 1.
Fondo di riserva

Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste.

Responsabilità
politica

ASSESSORE GAIANI CARLOTTA

Finalità da conseguire
Nella previsione dei predetti accantonamenti ci si riferisce alle disposizioni 
puntuali dei nuovi principi contabili, quindi per il fondo di riserva tra lo 0.30 ed il 2 
per cento delle spese correnti previste in bilancio,

Risorse Umane
Quelle specifiche del Settore finanziario individuate nell’apposito progetto organico 
dell’Ente.

Risorse Strumentali
Beni mobili assegnati come da inventario beni mobili

Fondo di riserva 

La consistenza del fondo di riserva ordinario previsto in:
per l’anno 2023 in euro 99.234,37 pari allo 0,34% delle spese correnti;
per l’anno 2024 in euro 96.093,67 pari allo 0,37% delle spese correnti;
per l’anno 2025 in euro 89.716,19 pari allo 0,34% delle spese correnti;

La disponibilità del fondo di riserva al 31.12.2023 non utilizzato è pari ad € 65.074,37.

Fondo di riserva di cassa

La consistenza del fondo di riserva di cassa previsto per il 2023 in € 1.000.000,00, assestato in € 1.345.854,16, il fondo di riserva
di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del Tuel. (non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali).

Programma 2.
Fondi crediti di dubbia esigibilità

Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità.

Responsabilità
politica

ASSESSORE GAIANI CARLOTTA

Finalità da conseguire

Nella previsione dei predetti accantonamenti ci si riferisce alle disposizioni 
puntuali dei nuovi principi contabili, applicando la metodologia di definizione del 
valore prevista dai nuovi principi e per le altre partite in funzione al rischio 
potenziale e della specifica spesa da affrontare.

Risorse Umane
Quelle specifiche del Settore finanziario individuate nell’apposito progetto organico 
dell’Ente.

Risorse Strumentali
Beni mobili assegnati come da inventario beni mobili.
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Verifica congruità del FCDE di previsione

In base al punto 3.3 del Principio contabile Allegato 4.2 del D. Lgs. 118/2011 e ss. mm. ii., in sede di assestamento di
bilancio  e  alla  fine dell’esercizio  per la  redazione del  rendiconto,  è  verificata la congruità  del  fondo crediti di  dubbia
esigibilità complessivamente accantonato:
a) nel bilancio in sede di assestamento;
b) nell’avanzo, in considerazione dell’ammontare dei residui attivi degli esercizi precedenti e di quello dell’esercizio in corso,
in  sede  di  rendiconto  e  di  controllo  della  salvaguardia  degli  equilibri.  L’importo  complessivo  del  fondo  è  calcolato
applicando all’ammontare dei residui attivi la media dell’incidenza degli accertamenti non riscossi sui ruoli o sugli altri
strumenti coattivi negli ultimi cinque esercizi. 
Al fine di adeguare l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità si procede:a) in sede di assestamento, alla variazione
dello stanziamento di bilancio riguardante l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità;b) in sede di rendiconto e
di controllo della salvaguardia degli equilibri, vincolando o svincolando le necessarie quote dell’avanzo di amministrazione.
Fino  a  quando  il  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  non  risulta  adeguato  non  è  possibile  utilizzare  l’avanzo  di
amministrazione.
Il fondo crediti di dubbia esigibilità è articolato distintamente in considerazione della differente natura dei crediti.
In sede di verifica degli equilibri è stata controllata la correttezza dello stanziamento degli esercizi 2023-2025 secondo il
seguente percorso:

- analisi gli stanziamenti definitivi dei tre esercizi in relazione a ciascuna tipologia di entrata di dubbia esigibilità;
- verifica degli incassi in competenza in relazione a ciascuna tipologia di entrata di dubbia esigibilità;
- verifica della percentuale di incasso sul maggior dato tra stanziamento definitivo e accertamento di competenza in

relazione a ciascuna tipologia di entrata di dubbia esigibilità;
- applicazione della corretta percentuale di accantonamento a FCDE;

In base all’analisi effettuata, gli stanziamenti a Fondo crediti di dubbia esigibilità degli esercizi 2023-2025 risultano alla
data attuale coerenti con l’effettivo andamento delle relative entrate.

Nel corso dell’esercizio 2023 si è verificato puntualmente la congluità dello stanziamento del FCDE di competenza. Lo
stanziamento previsto in sede di approvazione, pari a 947.603,19 è stato mantenuto tale fino a chiusura dell’esercizio. 

Programma 3.
Altri fondi

Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. Accantonamenti diversi. 
Non comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche missioni che esso è destinato a finanziare.

Fondi per spese potenziali

Nel  bilancio  di  previsione  sono  stati  previsti  accantonamenti  per  le  seguenti  passività  potenziali,  risultanti  dagli
stanziamenti di bilancio che seguono:

FONDO
Anno 2023

(assestato)

Utilizzi

Accantonamento per contenzioso 215.000,00 0,00
Accantonamento per indennità fine mandato(compresa 
IRAP)

4.645,00 0,00

Accantonamenti per gli adeguamenti del CCNL 230.000,000 218.977,00

Accantonamento rischi risarcimento danni su sinistri 28.685,00 28.685,00

Accantonamento Fondo garanzia debiti commerciali 0,00 0,00
478.330,00 247.662,00

L’accantonamento al fondo rischi contenzioso è stato valutato congruo in sede di salvaguardia e verifica degli equilibri, con
deliberazione di Consiglio Comunale del 31 Luglio 2023. Il fondo è stato successivamente integrato in sede di seconda
salvaguardia  degli  equilibri,  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  99  del  29.11.2023,  adeguamento,  in  via
prudenziale, a seguito della dichiarazione di liquidazione giudiziale di Ente Territorio e Fiera Manifestazioni S.r.l. 
L’obbligo  di  accantonamento  al  FGDC  ha  l’obiettivo  di  garantire  il  tempestivo  pagamento  dei  debiti  commerciali,  la
riduzione del debito pregresso, nonché di assicurare la corretta alimentazione della piattaforma dei crediti commerciali
(PCC).
I Comuni inadempienti al rispetto degli indicatori di ritardo di pagamento e di riduzione dello stock di debito sono tenuti ad
accantonare nella parte corrente del proprio bilancio una quota delle risorse stanziate per l’acquisto di beni e servizi,
variabile dall’1 al 5%, a seconda dell’entità della violazione. 
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Con delibera di Giunta comunale n. 5 del 26 gennaio 2023 si dimostra che il Comune di Cento è adempiente rispetto agli
indicatori di ritardo di pagamento e di riduzione dello stock di debito calcolati per il 2022, pertanto non sussiste l’obbligo di
accantonamento per l’esercizio 2023 del Fondo Garanzia Debiti Commerciali.

Missione 50. Debito pubblico  

Programma 1.
Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari

Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente mediante l'emissione
di  titoli  obbligazionari,  prestiti a  breve termine,  mutui  e  finanziamenti a medio e  lungo termine e altre  forme di
indebitamento e relative spese accessorie. Non comprende le spese relative alle rispettive quote capitali, ricomprese
nel  programma  "Quota  capitale  ammortamento  mutui  e  prestiti  obbligazionari"  della  medesima  missione.  Non
comprende  le  spese  per  interessi  per  le  anticipazioni  di  tesoreria,  ricomprese  nella  missione  60  "Anticipazioni
finanziarie". Non comprende le spese per interessi riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno
classificate nelle rispettive missioni.

Responsabilità
politica

ASSESSORE GAIANI CARLOTTA

Finalità da conseguire

Si  intende  valutare  il  vantaggio  finanziario  dell’operazione  di  estinzione  del  debito
dell’ente nei confronti dello Stato di cui all’art. 39 del DL 162/2019 ed al comma 557, art.
1,  legge di  Bilancio 2020 n.  160/2019 e  l’opportunità  offerta dalla  Cassa DD PP con
circolare  1301/2021,  oltre  che  ogni  altra  valutazione  circa  l’utilizzo  di  entrate  da
alienazioni patrimoniali, anche confluite in avanzo, per la riduzione dello stock del debito
pregresso ovvero per finanziare la quota capitale dei mutui in scadenza nell’anno o negli
esercizi  futuri  ai  sensi  e  per  gli  effetti dell’art.  1,  comma 866,  L.  n.  205 del  2017 e
ss.mm.ii.

Risorse umane
Quelle  specifiche  del  Settore  finanziario  individuate  nell’apposito  progetto  organico
dell’Ente.

Risorse strumentali
Beni mobili assegnati come da inventario beni mobili

Programma 2.
Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie relative alle quote di capitale acquisite dall'ente mediante
titoli  obbligazionari,  prestiti  a  breve  termine,  mutui  e  finanziamenti  a  medio  e  lungo  termine  e  altre  forme  di
indebitamento e relative spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute
dall'istituto  cassiere.  Non  comprende  le  spese  relative  agli  interessi,  ricomprese  nel  programma  "Quota  interessi
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per le quote di
capitale riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni.

Responsabilità
politica

ASSESSORE GAIANI CARLOTTA

Finalità da conseguire

Si  intende  valutare  il  vantaggio  finanziario  dell’operazione  di  estinzione  del  debito
dell’ente nei confronti dello Stato di cui all’art. 39 del DL 162/2019 ed al comma 557, art.
1,  legge di  Bilancio 2020 n.  160/2019 e  l’opportunità  offerta dalla  Cassa DD PP con
circolare  1301/2021,  oltre  che  ogni  altra  valutazione  circa  l’utilizzo  di  entrate  da
alienazioni patrimoniali, anche confluite in avanzo, per la riduzione dello stock del debito
pregresso ovvero per finanziare la quota capitale dei mutui in scadenza nell’anno o negli
esercizi  futuri  ai  sensi  e  per  gli  effetti dell’art.  1,  comma 866,  L.  n.  205 del  2017 e
ss.mm.ii.

Risorse umane
Quelle  specifiche  del  Settore  finanziario  individuate  nell’apposito  progetto  organico
dell’Ente.
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Risorse strumentali
Beni mobili assegnati come da inventario beni mobili.

 RELAZIONE

La  CDP  SpA  con  avviso  in  data  11.04.2023  “Misure  in  favore  degli  Enti  Locali  colpiti  dagli  eventi  sismici”  è
intervenuta  a  sostegno  della  finanza  locale  consentendo  agli  Enti  territoriali  colpiti  dagli  eventi  del  2012  la
sospensione di tutte le rate in scadenza nel 2023, non solamente quelle di competenza del MEF, differendone il
pagamento in 20 semestralità di pari importo, da corrispondere al 30 giugno e al 31 dicembre di ciascun anno, a
partire dal 2024, senza sanzioni ed interessi.

Con propria direttiva, la Giunta Comunale ha fornito indirizzo di aderire alla suddetta iniziativa.

La suddetta sospensione delle rate 2023 dei mutui ha determinato una minore spesa per rimborso prestiti pari ad
€. 2.096.452,62, rateizzabili in 10 anni senza aggravio di penali o oneri aggiuntivi. 

Constatato  che  questa  Amministrazione  ha  inteso  migliorare  il  livello  di  sostenibilità  dell’indebitamento,  con
l’operazione  di  assestamento  generale  e  salvaguardia  degli  equilibri  2023  di  cui  alla  GC.67  del  31.07.2023  il
Consiglio  Comunale  ha  deciso  di  utilizzare  parte  delle  risorse  di  cui  sopra  per  anticipare  all’esercizio  2023  il
pagamento di rate slittate e divenute esigibili in anni successivi.
Con tale operazione, perfezionata con DG. 138 del 19.10.2023, sono state anticipate al 2023 rate per un importo
complessivo di €.1.986.132,90 di cui quota capitale €.1.289.616,81 e quota interessi €.696.516,09, diminuendo la
pressione da indebitamento sulle annualità 2024-2025-2026 e 2027 come segue:

Annualità di
riferimento

QUOTA CAPITALE QUOTA INTERESSI RATA

2024 296.283,26 123.930,62 420.213,88

2025 389.039,60 175.434,76 564.474,36

2026 518.523,15 352.524,69 871.047,84

2027 85.770,80 44.626,02 130.396,82

Totale 1.289.616,81 696.516,09 1.986.132,90

Missione 60. Anticipazioni finanziarie  

Programma 1.
Restituzione anticipazioni di tesoreria

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di
tesoreria,  per  fare  fronte  a  momentanee  esigenze  di  liquidità.  Sono  incluse  le  connesse  spese  per  interessi
contabilizzate nel titolo 1 della spesa.

Responsabilità
politica

ASSESSORE GAIANI CARLOTTA

Non si è fatto ricorso all’anticipazione. 
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PARTE II

ANDAMENTI DELLA GESTIONE
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QUADRO GENERALE DI RIFERIMENTO

La dimostrazione dei  risultati di  gestione avviene mediante il  rendiconto, il  quale comprende il  conto del bilancio, il  conto
economico e lo stato patrimoniale.

Il conto del bilancio dimostra i risultati finali della gestione autorizzatoria contenuta nel bilancio annuale rispetto alle previsioni.

L’analisi del conto consiste nell’illustrazione e spiegazione di come sono state acquisite ed impiegate le risorse finanziarie in
relazione alle previsioni di entrata e di spesa e si esplica sulla base dei seguenti elementi principali: 
(a) scostamenti tra le previsioni di entrata ed i relativi accertamenti; 
(b) scostamenti tra le previsioni di spesa ed i relativi impegni; 
(c) grado di riscossione delle entrate sia nella gestione di competenza, che in quella residui; 
(d) velocità di pagamento delle spese sia nella gestione di competenza, che in quella residui; 
(e) livelli e composizione del risultati finanziari di amministrazione, della gestione di competenza, della gestione residui, degli
equilibri di bilancio di parte corrente e di investimento;
(f) criteri di valutazione utilizzati;
(g) principali voci del conto del bilancio;
(h) principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d’anno;
(i) ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni;
(l) elenco analitico delle quote vincolate ed accantonate nel risultato di amministrazione.

Il conto del bilancio ha contenuti e struttura obbligatori al fine di consentire la corretta comparazione tra previsioni e risultati, i
controlli  sulla gestione finanziaria,  nonché al fine di  assicurare l’uniformità della rappresentazione dei  risultati finanziari,  la
comparazione dei dati fra enti ed il consolidamento degli stessi.

Il  processo  di  programmazione,  gestione  e  controllo  consente  di  dare  concreto  contenuto  ai  principi  generali  stabiliti
dall'ordinamento degli  enti locali.  Ad ogni  organo spettano infatti precise competenze che si  traducono, dal  punto di  vista
amministrativo, in diversi atti deliberativi sottoposti all'approvazione del consiglio. E' in questo ambito che si manifestano i ruoli
dei  diversi  organi:  al  consiglio compete la definizione delle scelte di  ampio respiro mentre alla giunta spetta il  compito di
tradurre gli obiettivi generali in risultati. Partendo da questa premessa, in ogni esercizio ci sono distinti momenti nei quali il
consiglio e la giunta si confrontano su temi che riguardano l'uso delle risorse:
- il momento programmatorio della definizione degli indirizzi strategici di governo nel corso del quinquennio contenuti nella
Sezione strategica del DUP;
-  il  momento di  approvazione del  bilancio  di  previsione  con l’aggiornamento dei  documenti di  carattere  programmatorio,
compresa la Sezione operativa del DUP;
- il momento della verifica dello stato di attuazione dei programmi;
- il momento della rendicontazione dell'attività di gestione.
Con l'approvazione del DUP il  consiglio comunale individua quali  siano gli  obiettivi strategici  da raggiungere nel periodo di
mandato  e  nel  triennio  successivo  ed  approva  i  programmi  di  spesa  che  vincoleranno  poi  l'amministrazione  nello  stesso
intervallo di tempo. La giunta, con la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e la verifica degli equilibri di bilancio,
mette al corrente il consiglio sul grado di avanzamento degli obiettivi a suo tempo programmati. In quella circostanza l'organo
collegiale,  qualora  sia  venuto  meno  l'equilibrio  tra  entrate  ed  uscite  su  cui  si  regge  il  bilancio,  interviene  approvando  il
riequilibrio generale della gestione. L'intervento del consiglio comunale nell'attività di programmazione del  singolo comune
termina con l'approvazione del rendiconto di esercizio quando il medesimo organo è chiamato a giudicare l'operato della giunta
e a valutare il grado di realizzazione degli obiettivi a suo tempo pianificati.
La  programmazione  di  inizio  esercizio  viene  dunque  confrontata  con  i  risultati  raggiunti  fornendo  una  precisa  analisi
sull'efficienza e l'efficacia dell'azione intrapresa dall'intera struttura comunale. La relazione al rendiconto è pertanto l'anello
conclusivo di un processo di programmazione che ha avuto origine con l'approvazione del bilancio e con la discussione, in tale
circostanza, delle direttive programmatiche politico/finanziarie per il periodo successivo. I principi che mirano all'economica
gestione  delle  risorse  richiedono  infatti  un  momento  finale  di  verifica  sull'efficacia  dei  comportamenti  adottati  durante
l'esercizio trascorso. 

Volendo tratteggiare solo per sommi capi le aree applicative nelle quali si sono colte criticità gestionali, oneroso si è rilevato il
rispetto  della  disciplina  delle  variazioni  di  bilancio  contenuta  nel  novellato  art.  175  TUEL  che  contempla  una  variegata
articolazione di  competenze per l’adozione di  tali  atti che va dagli  organi  consiliari  ai  responsabili  dei  servizi.  Elementi di
complessità si registrano anche nella tenuta della contabilità finalizzata alla determinazione, a fine esercizio, del risultato di
amministrazione che, per l’aspetto relativo all’eventuale avanzo, impone un’analisi della sua composizione che ne rende difficile
la lettura e complica la sua programmazione ed il suo utilizzo. Così come impegnativo, per la complessità gestionale, si presenta
l’istituto  del  fondo  pluriennale  vincolato,  la  cui  importante  funzione  di  legare  temporalmente  l’acquisizione  delle  risorse
all’utilizzo delle stesse, viene realizzata solo con puntuale osservanza delle specifiche regole. 

Nell’esercizio 2023 l’Ente non si è trovato nelle condizioni di attivare l’anticipazione di Tesoreria né di attingere ai fondi vincolati .

I documenti di programmazione, DUP 2023/2025 e Bilancio 2023/2025 sono stati approvati nei termini di legge.

Con delibera  n.  67 del  31/07/2023 il  Consiglio ha proceduto all’assestamento generale e controllo della salvaguardia degli
equilibri 2023/2025.
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La Giunta con proprio atto n. 100 del 1/08/2023 ha proceduto alla verifica dello stato di attuazione dei programmi 2023/2025 ed
ha approvato la Sezione Strategica del documento unico di programmazione 2024/2026.

Con delibera n. 83 del 27/09/2023 il  Consiglio ha deliberato di prendere atto della ricognizione sullo stato di attuazione dei
programmi, disposta ai sensi del punto 4.2, lett. a) del principio contabile della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011
nonché ai sensi dell’art. 147-ter, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, approvata con atto di Giunta n. 100/2023.

Il Consiglio con proprio verbale n. 99 del 29/11/2023 ha inoltre proceduto nuovamente al controllo della salvaguardia degli
equilibri ex art. 193 del Tuel unitamente ad una sostenuta variazione generale.

Gli equilibri di bilancio 2023 sono stati preservati dimostrando una precisa attuazione di piani e programmi oltre che un buon
grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi.
Non  si  sono  verificati  ritardi  nel  rendere  esecutivi  gli  atti determinativi  e  nella  resa  dei  pareri  sulle  proposte  di  delibera
permettendo la regolare esecuzione dei lavori giuntali e consiliari.

Alla verifica degli equilibri, per le finalità disposte dall’art.193 c. 2 del decreto legislativo 267/2000, aggiornato al DLgs 118/2011
coordinato con il D. Lgs. n. 126 del 2014 in vigore dal 1° gennaio 2015, è stata effettuata la verifica dell’andamento della gestione
dei residui non rilevando significativi scostamenti.

Al bilancio di cassa, reintrodotto anche per gli enti locali dall'armonizzazione contabile (D. Lgs 118/2011), dottrina e magistratura
contabile  dedicano sempre  maggiore  attenzione.  Al  pari  del  classico  bilancio  di  competenza,  quello  di  cassa  ha  funzione
autorizzatoria, ma valenza solo annuale. La fase previsionale deve assicurare un fondo di cassa finale non negativo. Questo
significa  che  il  fondo  cassa  iniziale  può  fornire  copertura  allo  squilibrio  fra  pagamenti  autorizzati  ed  entrate  previste
nell'esercizio di riferimento, a patto di garantire comunque una giacenza di cassa finale positiva. Il bilancio di cassa, dal punto di
vista sia programmatorio e gestionale, è uno strumento cruciale per garantire un equilibrio di bilancio effettivo e non solo
cartolare.  La  coerente  costruzione  del  bilancio  di  cassa  deve  tener  presente  dell'effettivo  ammontare  delle  risorse  da
incamerare, anche a fronte di eventuali miglioramenti nell'efficienza della riscossione e della coerenza della massa spendibile
con le necessità di pagamento incomprimibili. Tutto questo per garantire, allo stesso tempo, il mantenimento degli equilibri
finanziari e la garanzia dei servizi obbligatori ed evitare l'accumulo di ritardi di pagamento nei confronti dei fornitori. 
Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui e sono
elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili.
Il  saldo di cassa finale non negativo assicura il rispetto del comma dell’art.162 del Tuel, infatti il c. 6 del citato articolo ed il
correlato art. 193 (salvaguardia) non obbligano al pareggio di cassa, si limitano a prescrivere che il fondo di cassa finale non sia
negativo. Visto sotto una diversa prospettiva, il vincolo imposto dall’art. 162 c. 6, impone che il saldo dei pagamenti ed incassi
non sia superiore al fondo di cassa iniziale.
Si è quindi proceduto anche alla necessaria verifica se le disponibilità di cassa, alla data di verifica degli equilibri, fossero capienti
rispetto all’importo totale di fatture e/o notule liquidate e rispetto alle spese per il personale e ratei di ammortamento dei
prestiti scaduti alla stessa data.
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VARIAZIONI ALLE PREVISIONI FINANZIARIE INTERVENUTE IN CORSO D’ANNO 2023

Il  rendiconto della  gestione nel  sistema del  bilancio deve essere  corredato  di  un’informativa supplementare  che faciliti  la
comprensione della struttura contabile. Tale informativa deve essere contenuta nella relazione al rendiconto di gestione. In
questa  relazione  viene  data  anche  adeguata  informazione  sul  numero,  sull’entità  e  sulle  ragioni  che  hanno  determinato
l’esigenza di approvare in corso di esercizio le variazioni di bilancio, ivi compresa la variazione generale di assestamento di cui
all’art.175, comma 3, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267.

L’art. 175 del TUEL definisce gli ambiti ed i limiti entro i quali può legittimamente esprimersi l'esigenza dell'amministrazione di
perfezionare  la  programmazione  delle  risorse  e  degli  interventi  riportata  nella  sezione  operativa  del  DUP,  adattando
conseguentemente queste decisioni alle mutate disponibilità o esigenze che si manifestano durante la successiva gestione. Il
bilancio di previsione, infatti, può subire variazioni nel corso dell'esercizio sia nella parte prima relativa alle entrate che nella
parte  seconda  relativa  alle  spese,  e  gli  atti che  autorizzano queste  modificazioni  (variazioni  di  bilancio),  con  le  modifiche
apportate  all’art.  175,  possono  essere  oltre  che  di  competenza  dell'organo  consiliare,  anche  di  competenza  giuntale  e
dirigenziale. Il prospetto riporta, in massima sintesi, gli estremi delle variazioni di bilancio adottate nel corso di questo esercizio,
gli atti adottati e l’indicazione dell’approvazione diretta da parte del consiglio oppure, nei casi previsti dalla legge, da parte della
giunta, compresi quelli poi sottoposti in ogni caso alla ratifica dell'organo consiliare, gli utilizzi dal fondo di riserva, le variazioni di
sola cassa e le variazioni compensative del piano esecutivo di gestione di competenza dirigenziale.

VARIAZIONI DI BILANCIO EFFETTUATE NEL CORSO DEL 2023 ESTREMI

REGISTRAZ. IN

CONTABILITA’

ESTREMI ATTO

TIPO NUMERO DATA

VARIAZIONE DEL DUP 2023/2025 E VARIAZIONE DEL BILANCIO 2023/2025 PER LA 
PREVISIONE DEL FINANZIAMENTO DI DUE INTERVENTI FINANZIATI CON FONDI PNRR 
(STRATEGIA ITALIA DIGITALE 2026), MISSIONE 1 – COMPONENTE 1 “DIGITALIZZAZIONE, 
INNOVAZIONE E SICUREZZA NELLA PA”. 1/2023

CONSIGLIO 16 15/03/2023

VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE ED AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022-2024 - ANNUALITÀ 2022 2/2023

CONSIGLIO 13 15/03/2022

RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI (ART. 3, COMMA 4, D.LGS. 118/2011) - 
APPROVAZIONE RISULTANZE FINALI DELL’ENTE AL 31.12.2022 3/2023

GIUNTA 25 16/03/2023

ADEGUAMENTO DEGLI STANZIAMENTI DEI RESIDUI, DELLE PREVISIONI DI CASSA E DEL 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO INSERITE NEL BILANCIO DI PREVISIONE 2023/2025 
ALLE RISULTANZE DEL RENDICONTO 2022 (ART. 227, C. 6 QUATER D. LGS. 267/2000) 4/2023

GIUNTA 56 11/05/2023

VARIAZIONE COMPENSATIVA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE ANNO 2023/2025 – 
ANNUALITA’ 2023 AI SENSI DELL’ART.175, COMMA 5 QUATER LETT. A) DEL TUEL PER IL 
FINANZIAMENTO DELLA CONNETTIVITA’ IN FIBRA OTTICA DELLA PINACOTECA CIVICA 5/2023

DIRIGENZIALE 245 10/03/2023

DETERMINA DI VARIAZIONE COMPENSATIVA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE ANNO
2023 – SISTEMAZIONI CONTABILI SETTORE 1 RISORSE - CODIFICA 01101.03 ESERCIZIO 
2023

6/2023 DIRIGENZIALE 235 08/03/2023

DETERMINA DI VARIAZIONE COMPENSATIVA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE ANNI 
2023-2024-2025 AI SENSI DELL’ART.175 COMMA 5-QUATER LETT. A) DEL TUEL. SETTORE 
II SERVIZI SERVIZIO ATTIVITA’ CULTURALI - CODIFICA 05021.03 - PER INDIZIONE AVVISI 
PUBBLICI

7/2023 DIRIGENZIALE 274 17/03/2023

VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE ED AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2023-2025 , ESERCIZI 2023/2025

8/2023 CONSIGLIO 27 27/04/2023

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023/2025 E DUP 2023/2025 DEL SETTORE 2 - 
SERVIZI (SERVIZI SOCIALI E UFFICIO DI PIANO)

9/2023 CONSIGLIO 28 27/04/2023

SETTORE 1 - RISORSE – PRELEVAMENTO DAL FONDO RISCHI RISARCIMENTO DANNI SU 
SINISTRI ANNO 2023 PER IL PAGAMENTO DI FRANCHIGIE ASSICURATIVE – CONTESTUALE
MODIFICA DELLE ASSEGNAZIONI FINANZIARIE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 
2023/2025

10/2023 GIUNTA 32 23/03/2023

VERSAMENTO RITENUTA ACCONTO ANNO 2022 IN RAVVEDIMENTO, VARIAZIONE 
COMPENSATIVA AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE SERVIZIO FINANZIARIO AI SENSI 
DELL’ART.175 COMMA 5-QUATER LETT. A) E RECUPERO IMPORTO DA PERCETTORE.

11/2023 DIRIGENZIALE 346 06/04/2023

VARIAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE E DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2023/2025 AI FINI DELL'ADEGUAMENTO ISTAT DEL CONTRATTO DI 
NOLEGGIO DI APPARECCHIATURE MULTIFUNZIONE

12/2023 CONSIGLIO 41 22/05/2023

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 (ART. 175, COMMA 5BIS LETT. D) E 
176 D.LGS. 267/2000) - SETTORE PERSONALE – PRELEVAMENTO DAL FONDO SPESE 
POTENZIALI ANNO 2023 PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI INCREMENTI CONTRATTUALI 
DEL PERSONALE NON DIRIGENTE DI CUI AL CCNL COMPARTO FUNZIONI LOCALI 2019-
2021 E DELL’EMOLUMENTO ACCESSORIO UNA TANTUM EX ART. 1, COMMI 330-333, 
DELLA LEGGE 197/2022

13/2023 GIUNTA 43 14/04/2023

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 – ESERCIZIO 2023 – E AL DUP 2023-
2025 ESERCIZIO 2023 - VARIAZIONE URGENTE ASSUNTA CON I POTERI DEL CONSIGLIO – 
SETTORE 1 ‘RISORSE’, SETTORE 2 ‘SERVIZI’ E SETTORE 3 ‘LAVORI PUBBLICI’

14/2023 GIUNTA 44 14/04/2023

VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE ED AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2023-2025 - DESTINAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO 

15/2023 CONSIGLIO 42 22/05/2023

VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE ED AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2023-2025 - DESTINAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO

16/2023 CONSIGLIO 44 22/05/2023
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DESTINAZIONE DI AVANZO VINCOLATO E VARIAZIONE DI BILANCIO 2023/2025. 
ESERCIZIO CORRENTE-

17/2023 DIRIGENZIALE 456 11/05/2023

VARIAZIONE DI BILANCIO A SEGUITO DI APPLICAZIONE DI AVANZI DI AMMINISTRAZIONE
RELATIVO AL 2° SETTORE SERVIZI – GAFSA  

18/2022 DIRIGENZIALE 475 18/05/2023

VARIAZIONE DI BILANCIO A SEGUITO DI APPLICAZIONE DI AVANZI DI AMMINISTRAZIONE
RELATIVO ALL'ACCORDO PER LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ DI RINNOVO E RILASCIO 
DEI TITOLI DI VIAGGIO AGEVOLATI “MI MUOVO INSIEME” PER IL TRASPORTO PUBBLICO 
LOCALE E PER IL RICONOSCIMENTO DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLA MOBILITA' 
CASA-LAVORO

19/2023 DIRIGENZIALE 503 24/05/2023

VARIAZIONE DI BILANCIO A SEGUITO DI APPLICAZIONE DI AVANZI DI AMMINISTRAZIONE
RELATIVA AL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE “INCLUSIONE” (PON)

20/2023 DIRIGENZIALE 504 24/05/2023

BILANCIO DI PREVISIONE 2023/2025 – PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA PER 
L'ESERCIZIO 2023 PER POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA SISTEMISTICA AL 
SISTEMA INFORMATICO COMUNALE

21/2023 GIUNTA 65 18/05/2023

VARIAZIONE COMPENSATIVA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2023/2025 ESERCIZI 2023,2024 E 2025 ART.175 COMMA 5 QUATER 
LETTERA A) - SETTORE 1 PER SERVIZI FISCALI

22/2023 DIRIGENZIALE 521 30/05/2023

VARIAZIONE DI BILANCIO A SEGUITO DI APPLICAZIONE DI AVANZI DI AMMINISTRAZIONE
RELATIVO AL TRASFERIMENTO AGLI ALTRI COMUNI DEL DISTRETTO OVEST DELLE 
RISORSE ECONOMICHE PER GLI INTERVENTI/PROGETTI SPECIALI DI ACCOGLIENZA DELLA
POPOLAZIONE UCRAINA, LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PER IL SOSTEGNO AI 
CAREGIVER E LE ATTIVITA’ DI MEDIAZIONE LINGUISTICA-CULTURALE PRESSO LE 
ISTITUZIONI SCOLASTICHE DEL DISTRETTO OVEST A.S. 2022-

23/2023 DIRIGENZIALE 643 28/06/2023

VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE ED AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2023-2025 – ESERCIZI 2023/2025 PER LA RAZIONALIZZAZIONE DI ALCUNE 
SPESE DEL SETTORE II SERVIZI E DEL SETTORE III LAVORI PUBBLICI 

24/2023 CONSIGLIO 54 28/06/2023

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023/2025 E AL DUP 2023/2025 DEL SETTORE 
2 SERVIZI.

25/2023 CONSIGLIO 48 19/06/2023

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023/2025 E AL DUP 2023/2025 DEL SETTORE 
2 SERVIZI.

26/2023 CONSIGLIO 48 19/06/2023

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO PER ATTIVAZIONE PROGETTO "EDUCARE AL 
BENESSERE" A.S. 2023- 2024 

27/2023 DIRIGENZIALE 629 22/062023

VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE ED AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2023-2025 SETTORE III - LAVORI PUBBLICI 28/2023

CONSIGLIO
55 28/06/2023

APPROVAZIONE DELL’ASSESTAMENTO GENERALE E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2023 (ART. 175, COMMA 8 E ART. 193 DEL D.LGS. N. 
267/2000)

29/2023 CONSIGLIO 67 31/07/2023

DETERMINA DI VARIAZIONE COMPENSATIVA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE ANNO
2023 – SISTEMAZIONI CONTABILI SETTORE 1 RISORSE – CODIFICHE 01101.02 E 01101.03
- ESERCIZIO 2023

30/2023 DIRIGENZIALE 863 22/08/2023

VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE ED AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2022/2024 – ESERCIZI 2022/2024 - SETTORI I - IV E VIIVARIAZIONE 
COMPENSATIVA PER COMPENSO AI RILEVATORI DEL CENSIMENTO PERMANENTE ANNO 
2023

31/2023 GIUNTA 106 24/08/2023

VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE ED AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2023-2025 – DESTINAZIONE AVANZO VINCOLATO – SETTORI  III E IV

32/2023 CONSIGLIO 85 27/09/2023

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 – ESERCIZIO 2023 – E AL DUP 2023-
2025 ESERCIZIO 2023 - VARIAZIONE URGENTE ASSUNTA CON I POTERI DEL CONSIGLIO – 
SETTORE 1 ‘RISORSE’ E SETTORE 2 ‘SERVIZI’

33/2023 GIUNTA 113 31/08/2023

DETERMINA DI VARIAZIONE COMPENSATIVA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE ANNO
2023 – SETTORE 2 SERVIZIO ATTIVITÀ CULTURALI – CODIFICA 05021.03 - ESERCIZIO 2023

34/2023 DIRIGENZIALE 987 22/09/2023

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023 - 2025 E AL DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE - APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

35/2023 CONSIGLIO 88 18/10/2023

DETERMINA DI VARIAZIONE COMPENSATIVA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE ANNO
2023 – SETTORE 2 SERVIZIO ATTIVITÀ CULTURALI – CODIFICA 05021.03 - ESERCIZIO 2023

36/2023 DIRIGENZIALE 1056 09/10/2023

DETERMINA DI VARIAZIONE COMPENSATIVA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE ANNO
2023 – SISTEMAZIONI CONTABILI SETTORE 2 SERVIZI – SERVIZI DEMOGRAFICI – 
CODIFICHE 01071.03. E 01071.02. - ESERCIZIO 2023

37/2023 DIRIGENZIALE 1044 05/10/2023

DETERMINA DI VARIAZIONE COMPENSATIVA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE ANNO
2023 – SISTEMAZIONI CONTABILI SETTORE 1 RISORSE - CODIFICA 01101.03 ESERCIZIO 
2023

38/2023 DIRIGENZIALE 1100 24/10/2023

VARIAZIONE DI BILANCIO A SEGUITO DI APPLICAZIONE DI AVANZI DI AMMINISTRAZIONE
RELATIVA AGLI INTERVENTI/PROGETTI SPECIALI DI ACCOGLIENZA DELLA POPOLAZIONE 
UCRAINA NELL'AMBITO DELLE MISURE URGENTI DI SOLIDARIETÀ PROMOSSE CON L.R. 
N. 4/2022. ATTUAZIONE DGR 1134/2022 

39/2023 DIRIGENZIALE 1150 06/11/2023

VARIAZIONE PER ADEGUAMENTO DEGLI STANZIAMENTI DI CASSA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2023/2025

40/2023 GIUNTA 147 02/11/2023

VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023 - 2025 E AL DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE 

41/2023 CONSIGLIO 96 13/11/2023

VARIAZIONE GENERALE DI BILANCIO 2023-2025 SECONDA SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI AI SENSI DELL'ART. 193 DEL D. LGS. 267/2000.

42/2023 CONSIGLIO 99 29/11/2023

NUOVO CONTRATTO DI LOCAZIONE PER LOCALI SITI A “PALAZZO PIOMBINI” IN VIA 
GUERCINO N. 62 A CENTO (FE) ADIBITI A RESIDENZA MUNICIPALE PROVVISORIA DEL 
COMUNE DI CENTO CON ANNESSI POSTI AUTO – DETERMINA DI VARIAZIONE AI SENSI 
DELL'ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETTERA E), D.LGS. 267/2000 E SS.MM.II. PER 
ADEGUAMENTO PARTITE DI GIRO RELATIVE AI DEPOSITI CAUZIONALI

43/2023 DIRIGENZIALE 1231 23/11/2023
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DETERMINA DI VARIAZIONE AI SENSI DELL'ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETTERA E), 
D.LGS. 267/2000 E SS.MM.II. PER ADEGUAMENTO PARTITE DI GIRO RELATIVE AI 
DEPOSITI CAUZIONALI PER UTILIZZO PALESTRE COMUNALI

44/2023 DIRIGENZIALE 1402 15/12/2023

VARIAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2023-2025, ESERCIZIO2023, E 
BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026, ESERCIZIO 2024, TRA GLI STANZIAMENTI 
RIGUARDANTI IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO E GLI STANZIAMENTI CORRELATI AI 
SENSI DELL'ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETTERA B), DEL DECRETO LEGISLATIVO 18 
AGOSTO 2000, N. 267

45/2023 DIRIGENZIALE 1521 30/12/2023

Per un totale di 45 atti di variazione
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ANDAMENTO DELLA LIQUIDITA’

ll bilancio armonizzato degli enti locali affianca agli stanziamenti di competenza del triennio le previsioni di cassa 
per la prima annualità.
Il bilancio di cassa, i cui stanziamenti per la parte spese rivestono carattere autorizzatorio non derogabile, e la
relativa gestione, da monitorarsi nel corso degli anni e in particolare in sede di verifica e di mantenimento degli
equilibri di bilancio, comporta non pochi problemi per quegli enti che manifestano situazioni di cronica sofferenza,
con ricorso costante all'anticipazione di tesoreria.
Ciò  in  quanto  gli  stanziamenti  relativi  all'utilizzo  e  alla  restituzione  dell'anticipazione  di  cassa  deve
obbligatoriamente  garantire  che  gli  accertamenti  e  gli  incassi  di  entrata  siano  compensati  da  pari  impegni  e
pagamenti  di  spesa,  con  conseguente  obbligo  di  restituzione  dell'anticipazione  entro  il  termine  del  31/12
dell'esercizio.
Il pareggio tra le entrate e le spese relative all'anticipazione di tesoreria neutralizza pertanto le poste medesime,
con la conseguenza che i  pagamenti complessivi  dell'esercizio non possono superare l'importo determinato dal
fondo di cassa iniziale (se esistente) sommato alle riscossioni effettuate nel corso dell'esercizio.
L'applicazione dei principi contabili relativi alla gestione della cassa, pur considerando il totale delle voci di entrata
e di spesa, costringe gli enti ad una attenta gestione della cassa in virtù degli obblighi relativi ai saldi imposti dalla
legge 243/2012 sul pareggio di bilancio e sui nuovi vincoli di finanza pubblica.

Il  testo unico sull'ordinamento degli  Enti Locali  (art.222) autorizza il  comune a utilizzare il  fido bancario per la
copertura  di  momentanee  eccedenze  di  fabbisogno  di  cassa,  introducendo  però  al  riguardo  precisi  vincoli
quantitativi.  Su  richiesta  dell'ente  corredata  dalla  deliberazione  della  giunta,  infatti,  il  tesoriere  concede
un'anticipazione di tesoreria entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno
precedente, afferenti -per comuni, province, città metropolitane e unioni di comuni- ai primi tre titoli di entrata del
bilancio, e per comunità montane, ai primi due titoli. 

Il giudizio generale sull'andamento della liquidità si basa sull'accostamento del fondo di cassa iniziale con quello 
finale.
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GESTIONE DELLA LIQUIDITA’ 2023 IMPORTI
Utilizzo massimo 2023 dell’anticipazione 0,00
Fondo di cassa al 1.01.2023 13.884.299,55

Incassi 41.381.175,68

Pagamenti -42.924.163,09

Fondo di cassa al 31.12.2023 12.341.312,14

Nel periodo di riferimento non si è attivato il ricorso all’anticipazione di Tesoreria.

Analisi vincoli di cassa

La situazione di CASSA dell´Ente al 31 dicembre 2023 presenta i seguenti risultati: 

DISPONIBILITA’ 31/12/2022 31/12/2023
Disponibilità di cassa a fine esercizio 13.884.299,55 12.341.312,14

Entrata vincolata Disposizione di legge
Importo vincolato

31/12/2022
Importo vincolato

31/12/2023
Trasferimenti  di  enti  del  settore  pubblico
allargato

Art. 195 d.Lgs. n. 267/2000 945.248,41 3.349.437,84 

Mutui Art. 195 d.Lgs. n. 267/2000 823.635,71 823.635,71

PNRR Art. 195 d.Lgs. n. 267/2000 315.095,27 222.605,73 

Totale
2.083.979,39 4.395.679,28

L’ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della stessa

E’ stata trasmessa al Tesoriere I’individuazione giacenza vincolata di tesoreria al 1 Gennaio 2024 con nota prot.
0006122 del 26/01/2024.
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DEBITI FUORI BILANCIO RICONOSCIUTI NEL 2023

In  analogia  alla  competenza  ad  impegnare  le  spese  affidata  ai  responsabili  dei  servizi  cui  è  attribuito  il
procedimento di gestione delle singole spese, anche la competenza ad eseguire le operazioni di riaccertamento
spetta ai medesimi soggetti. È compito dei responsabili dei servizi evidenziare in sede di rendiconto l’eventuale
esistenza di debiti fuori bilancio per l’attivazione del procedimento di riconoscimento di legittimità di cui all’art.194
del TUEL.
Il risultato di amministrazione deve essere misurato nel rispetto del principio della prudenza, così come definito dal
documento “Finalità e postulati dei principi contabili degli enti locali”. Pertanto:
a) Nella relazione al rendiconto, l’Ente dettaglia e motiva la suddivisione del risultato di amministrazione scaturente
dalla gestione in conto residui  e in  conto competenza (..);  inoltre,  dettaglia e motiva le condizioni  di  effettiva
esigibilità dello stesso (..).
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L’ente  identifica  e  valuta  eventuali  passività  potenziali  al  fine  di  predisporre  adeguati  accantonamenti  che
permettano la copertura dei futuri debiti.
 Se i futuri debiti, anche fuori bilancio, sono certi nell’an e nel quantum, ed in particolare quando alla data di
formazione del rendiconto:
- esiste un’obbligazione che deriva da un evento passato;
- è probabile un’uscita finanziaria;
- è possibile effettuare una stima attendibile del debito;
devono essere  rilevati nel  conto del  bilancio,  o,  in  alternativa,  deve essere  riservata  quota parte  di  avanzo a
copertura di essi.
Se, invece, la passività deriva da un obbligazione:
- possibile, che scaturisce da eventi passati e la cui esistenza deve essere confermata o meno da uno o più fatti
futuri che non sono sotto il controllo dell’ente;
- non probabile in relazione all’impiego di risorse per la sua estinzione;
- che non può essere determinata con sufficiente attendibilità;
deve essere data adeguata informazione nella relazione al rendiconto della gestione.
Le passività potenziali (..) devono essere indicate nella relazione (..) distinte in eventi probabili, possibili e remoti.

Il testo unico sull'ordinamento degli enti locali (art.194) fornisce una definizione dei debiti fuori bilancio precisando
che si tratta di situazioni debitorie riconducibili ad attività di gestione intraprese in precedenti esercizi. Le casistiche
sono  varie,  come l'esito  di  sentenze  esecutive,  la  necessità  di  coprire  disavanzi  di  consorzi,  aziende  speciali,
istituzioni, o l'esigenza di finanziare convenzioni, atti costitutivi, ricapitalizzazioni di società, oppure la necessità di
ultimare  procedure  espropriative  ed  occupazioni  d'urgenza.  Ma  un  debito  fuori  bilancio  può  nascere  anche
dall'avvenuta acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi di preventivo impegno della spesa, con la
conseguenza che l'amministrazione deve poi dimostrare la pertinenza di questo ulteriore fabbisogno di risorse con
le competenze giuridiche e gestionali  riconducibili  all'ente.  Tutte queste casistiche, in modo diretto o indiretto,
influiscono nella formazione dell'avanzo o del disavanzo finale. Il risultato dell’esercizio, ottenuto come sintesi delle
scritture contabili  registrate nell’anno, non può tenere conto di  queste situazioni  debitorie che,  proprio per la
presenza di particolari circostanze, non sono state tempestivamente riportate in contabilità.

Debiti formalmente riconosciuti nel corso del 2023

Nel corso dell’esercizio 2023 non sono stati formalmente riconosciuti debiti fuori bilancio.

Nel corso dell’esercizio il Consiglio Comunale ha verificato il mantenimento degli equilibri con verbale n. 67 del
31.07.2023 e n. 99 del 29.01.2023. In tali occasioni sono pervenute attestazioni da parte di tutti i responsabili dei
servizi dell’Ente di inesistenza di debiti fuori bilancio per quanto riguarda la competenza dell’esercizio 2023.

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2022 NEL CORSO DEL 2023

L’organo consiliare ha approvato il rendiconto per l’esercizio 2022 determinando un risultato di amministrazione di
€ 17.587.123,86 così composto: 
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Nel corso dell’esercizio 2023 esercizio si è proceduto all’applicazione dell’avanzo accertato in sede di rendiconto
2022, osservando il disposto secondo il quale l’avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato
nel  caso  in  cui  l’ente  si  trovi  in  una  delle  situazioni  previste  dagli  artt.  195  e  222,  fatto  salvo  l’utilizzo  per
provvedimenti di riequilibrio di cui all’art.193.

Complessivamente è stato applicato avanzo per € 5.189.078,39 di cui €  € 1.188.034,46  alla parte corrente ed  €
4.001.043,93 alla parte investimenti, come riportato sinteticamente nel prospetto che segue.
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IL CONTO DEL BILANCIO - ANALISI

Per aderire agli obiettivi di trasparenza e di chiarezza la relazione illustra gli scostamenti intervenuti rispetto alle
previsioni, specificando le cause che li hanno determinati e ponendo in evidenza, per quanto concerne la gestione
di competenza, i dati relativi ai vari comparti di bilancio.

Analisi delle entrate

Il riscontro sulle entrate, oggetto di accertamento in conto competenza, ha comportato la verifica da parte di tutti
gli uffici competenti della presenza di tutti gli elementi identificativi, come la ragione del credito, il titolo giuridico
che lo supporta, il soggetto debitore, l’ammontare del credito con la relativa scadenza. 
In linea di massima e salvo specifiche deroghe previste dalla legge o dai princìpi, l’iscrizione della posta contabile
nel bilancio è avvenuta rispettando il criterio della scadenza del credito, dato che l’accertamento delle entrate è
effettuato nell’anno in cui sorge l’obbligazione attiva con imputazione contabile all’esercizio in cui viene a scadere.
Dopo questa doverosa premessa di carattere generale, il prospetto che segue mostra il riepilogo dell’entrata per
titoli, in sintonia con quanto riportato nella prima parte del rendiconto ufficiale. Gli schemi successivi analizzano
invece nel dettaglio ogni singolo argomento.

Titolo Stanz. definitivi Accertamenti % Accertato

1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 18.097.976,05 17.960.654,03 99,24%

2 - Trasferimenti correnti 6.976.132,72 6.181.673,10 88,61%

3 - Entrate extratributarie 6.494.338,84 6.051.932,83 93,19%

4 - Entrate in conto capitale 21.139.868,19 5.600.775,87 26,49%

5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00%

6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00%

7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 5.000.000,00 0,00 0,00%

9 – Entrate per conto di terzi e partite di giro 7.443.255,00 4.237.921,73 56,94%

Totali 65.151.570,80 40.032.957,56 61,45%
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Le entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa

Le entrate tributarie rappresentano la parte del bilancio nella quale l’Ente esprime la potestà impositiva autonoma
nel campo delle imposte e delle tasse, quale aspetto della propria autonomia. Sono quindi entrate che dipendono
dalle  volontà  e  dall’attività  dell’ente  che  richiedono  l’attivazione  di  responsabilità  politiche  e  direzionali  di
particolare efficacia.
Nelle tabella sottostante viene presentata la composizione per tipologie del titolo I dell’entrata con riferimento agli
accertamenti risultanti dal rendiconto: 

Tipologia St. definitivi Accertamenti % Accertato

101 - Imposte, tasse e proventi assimilati 13.926.089,95 13.820.641,31 99,24%

104 - Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00%

301 - Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 4.171.886,10 4.140.012,72 99,24%

302 - Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 0,00 0,00 0,00%

Totali 18.097.976,05 17.960.654,03 99,24%

CRITERI DI VALUTAZIONE
Le  entrate  tributarie  riscosse  per  autoliquidazione  dei  contribuenti sono  accertate  sulla  base  delle  riscossioni
effettuate  entro  la  chiusura  del  rendiconto  e,  comunque,  entro  la  scadenza  prevista  per  l’approvazione  del
rendiconto, 
Nel caso di avvisi di accertamento riguardanti entrate per le quali non è stato effettuato l’accertamento contabile, si
procede alla registrazione quando l’avviso diventa definitivo (sempre se il contribuente non abbia già effettuato il
pagamento del tributo).
Le entrate tributarie gestite attraverso ruoli ordinari e le liste di carico sono accertate e imputate contabilmente
all’esercizio in cui sono sorte, a condizione che la scadenza per la riscossione del tributo sia prevista entro i termini
dell’approvazione del rendiconto (nei casi in cui la legge consente espressamente l’emissione di ruoli con scadenza
nell’esercizio successivo). Per tali entrate si rinvia ai principi riguardanti l’accantonamento al fondo crediti di dubbia
esigibilità e la rateizzazione delle entrate.
Le sanzioni e gli interessi correlati ai ruoli coattivi sono accertati per cassa.
Le entrate tributarie riscosse attraverso il bilancio dello Stato o di altra amministrazione pubblica sono accertate
nell’esercizio in cui è adottato l’atto amministrativo di impegno della corrispondente spesa nel bilancio dello Stato e
dell’amministrazione pubblica che ha incassato direttamente il tributo.
L’addizionale Irpef è stata accertata in relazione al criterio di competenza, quindi sulla base delle riscossioni in conto
competenza anno d’imposta 2021 e riscossioni 2022 in conto residui 2021 anno d’imposta 2021.
La risorsa “Fondo di solidarietà comunale” è iscritta in bilancio con riferimento alle attribuzioni comunicate dal
Ministero.

Si rendiconta, con riferimento ai tributi di competenza comunale, l’attività intervenuta con particolare riferimento
ai risultati conseguiti nel corso dell’anno.

IMU – IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA

L’imposta municipale propria rappresenta una delle maggiori entrate tributarie dell’ente. Il punto 3.7.5 del pc. 4/2
prevede  che  tale  entrata  sia  accertata  sulla  base  delle  riscossioni  intervenute  nell’esercizio  di  riferimento,
considerando a tal fine anche tutti gli incassi registrati fino alla chiusura del rendiconto.
Nel formulare le previsioni di bilancio si sono tenute in considerazione quindi le somme accertate e riscosse nel
2022 tenendo presente che:
a) dal 2022 sono cessate le norme agevolative introdotte a partire dal 2020 per attenuare gli effetti economici della
crisi pandemica;
b) gli effetti della crisi economica generata dal COVID (e l’attenuarsi delle misure agevolative previste sia dallo Stato
che dai comuni) che non ha evidenziato per il Comune di Cento una significativa contrazione del gettito rispetto ai
livelli pre-crisi, avendo cura di tenere separate le poste una tantum (ovvero i ravvedimenti operosi o altri incassi
spontanei riferiti ad annualità pregresse, come i fallimenti);
c) le previsioni di gettito non devono considerare la quota sugli immobili di cat. D spettante allo Stato, ma devono
invece considerare tutti i prelievi disposti per effetto di specifiche disposizioni di legge (recupero quota Agenzia
mobilità dei segretari, ecc.);
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d) gli incrementi di gettito derivanti dai fabbricati inagibili sisma ripristinati e di nuovo agibili dal 2023.

Le aliquote 2023 sono state confermate nelle seguenti misure:

• abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze aliquota 6,00 per
mille e detrazione di € 200,00 rapportata al periodo dell’ anno durante il quale si protrae tale destinazione;
    • fabbricati di categoria catastale C1 e C3, situati nel centro storico del capoluogo, come definito con il P.R.G.
approvato  con  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  675/1999  e  successive  varianti,  oggetto  di  nuovi  contratti  di
locazione e precedentemente sfitti, a decorrere dalla data di stipula del nuovo contratto di locazione aliquota 4,60
per mille;
    • fabbricati rurali  ad  uso strumentale  all’  agricoltura,  così  come definiti dall’  art.  9  comma 3  bis  del  D.L.
n.557/1993, convertito con modificazioni dalla L. n. 133/1994 aliquota 1,00 per mille;
• fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti, aree fabbricabili e terreni agricoli aliquota 10,60 per mille.
 •  introduzione della aliquota dell’ 8,6 per mille applicabile dalla data di stipula del contratto di locazione, per i
fabbricati ad uso abitativo censiti nelle categorie catastali da A1 ad A9 e relative pertinenze, locati attraverso il
Programma regionale Patto per la Casa, cui sarà, con separato atto formalizzata l’adesione del Comune di Cento e
l’affidamento del ruolo di soggetto gestore convenzionato ad ACER Ferrara.

IMU RECUPERI

Sotto il profilo della gestione dell’imposta l’ufficio ha svolto una consistente attività di accertamento tributario 
prioritariamente sulle annualità d’imposta più vecchie e sulle posizioni di omissione allo scopo di ricercare gli 
evasori totali d’imposta. Sono stati notificati 694 provvedimenti IMU e i residuali provvedimenti TASI raggiungendo 
in questo modo la previsione iscritta in bilancio e l’obiettivo assegnato a questo servizio.

Per quanto attiene all’attività di recupero dell’evasione è proseguita l’attività propedeutica di bonifica della banca 
dati IMU/TASI, che coinvolge il servizio tributi e il servizio sistemi informativi, teso ad ottenere banche dati 
normalizzate ed aggiornate indispensabili sia per condurre una efficace attività di accertamento, sia per disporre 
dei dati necessari a monitorare l’imposta e a formulare attendibili previsioni di bilancio e manovre sulle aliquote 
attendibili.

Il presente rendiconto chiude con un accertamento contabile pari a € 1.359.474,64 confermando la continuità 
dell’attività di lotta all’evasione caratteristica di questo Ente. 

Abbastanza contenuto il contenzioso tributario generato dall’attività di accertamento e gestito dalla responsabile 
del servizio in qualità di funzionario responsabile.

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF

L'addizionale comunale all'Irpef è istituita dal D. Lgs. n. 360/1998 (art. 1) e ss. mm. ii..

L’aliquota comunale è dal 2022 pari all’8 per mille

Il gettito è accertato per € 4.075.000,00 tenuto conto del metodo di competenza quale il risultato della stima 
effettuata tramite il simulatore disponibile sul Portale del Federalismo fiscale.

FONDO DI SOLIDARIETÀ COMUNALE

Trattasi di un fondo perequativo da amministrazione centrale contabilizzato tra le entrate del titolo I.
Per quanto riguarda il fondo di solidarietà comunale, occorre tenere presente i seguenti elementi che incidono sulla
distribuzione delle risorse per il prossimo triennio:
a) l’aumento della progressione del criterio perequativo, che prevede che nel 2023 il 65% delle risorse storiche sia
distribuito in base ai fabbisogni standard (e che la capacità fiscale perequabile pesi per il 70%) con un incremento
annuo del 5%. Questo determina un effetto contrapposto sui singoli  enti. Chi “perde” risorse per effetto della
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perequazione, vedrà erodersi le risorse, chi al contrario “guadagna” da questo meccanismo, avrà un incremento di
risorse;
b) l’incremento della quota relativa alla restituzione progressiva del taglio operato dal DL 66/2014 avviata nel 2020.
Per il 2023-2025 le risorse aumenteranno progressivamente fino a raggiungere la piena restituzione nel 2024, con
un reintegro di 560 milioni. Evidenziamo che dal 2022 tale quota non viene più restituita sulla base del criterio
storico bensì tenendo conto degli effetti della perequazione;
c) l’incremento delle quote “vincolate” da destinare al potenziamento dei servizi sociali, del trasporto alunni disabili
e dei servizi di asilo nido nei comuni con livelli di servizio inferiori allo standard.
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Trasferimenti correnti

Queste entrate rappresentano trasferimenti e contributi effettuati nell’ambito del settore pubblico (Stato, Regione,
Province, Comuni, Altri) destinati a concorrere al finanziamento dell’attività ordinaria dell’Ente rivolta all’erogazione
di servizi. E’ quindi una classica entrata di natura derivata, sulla quale l’ente ha poco potere di attivazione e che sta
assumendo decisamente un peso sempre meno incisivo.
Tenendo conto delle premesse fatte ed in attesa di nuovi indirizzi politici in grado di dare definitiva certezza al
sistema dei trasferimenti, il titolo II delle entrate è classificato secondo tipologie che misurano la contribuzione da
parte dello Stato e di altri  enti del settore pubblico allargato, ed in particolare della Regione e della Provincia,
all’ordinaria gestione dell’Ente.

Tipologia St. definitivi Accertamenti % Accertato

101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 6.886.597,43 6.115.587,10 88,80%

102 - Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00%

103 - Trasferimenti correnti da Imprese 60.450,00 60.450,00 100%

104 - Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00%

105 - Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 29.085,29 5.636,00 19,38%

Totali 6.976.132,72 6.181.673,10 88,61%

CRITERI DI VALUTAZIONE
L’iscrizione della posta contabile nel bilancio avviene in relazione al criterio della scadenza del credito rispetto a
ciascun esercizio finanziario. L’accertamento delle entrate è effettuato nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione attiva
con imputazione all’esercizio in cui scade il credito.
Per quanto riguarda le erogazioni effettuate dal Ministero dell’interno agli Enti Locali in base alla normativa vigente,
il  rispetto di  tale  principio  viene  assicurato  attraverso  la  divulgazione  degli  importi  delle  cosiddette spettanze
attraverso il sito della Finanaza locale.
Con riferimento ai  trasferimenti ed ai  contributi da amministrazioni  pubbliche che non adottano il  medesimo
principio della competenza finanziaria, l’esigibilità dell’entrata è determinata in considerazione dell’esigibilità della
stessa, a prescindere dall’esercizio di imputazione dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante.

TIPOLOGIA 101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 

Analisi delle voci più significative

TRASFERIMENTO IMU INAGIBILI

Il trasferimento è stato disposto con il Decreto del Ministero dell’Interno 3 maggio 2017 ad oggetto Rimborso ai
comuni delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto del minor gettito IMU, derivante dall’esenzione per gli
immobili inagibili ubicati nelle zone colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, pari a 17,2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015 e 2016.
Con DM 21/12/2017 in G.U. n. 300 del 27/12/2017 il Ministero dell’Interno ha decretato il rimborso del minor
gettito IMU derivante dall’esenzione riconosciuta agli  immobili  inagibili  a seguito del Sisma 20-29/05/2012 per
l’anno 2017.
Il decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze del 14 giugno 2018,
recante "Rimborso ai comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto del minor gettito IMU derivante
dall’esenzione riconosciuta agli immobili ubicati nelle zone colpite dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012, per l’anno
2018 e conguagli per l’anno 2017", è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.146 del 26 giugno 2018. Le quote
del rimborso, che ammontano complessivamente a 15,183 milioni di euro, sono attribuite ai comuni delle regioni
Emilia-Romagna,  Lombardia  e  Veneto  individuati  nell'allegato  1  a  titolo  di  compensazione  del  minor  gettito
derivante dall’esenzione dall’imposta municipale propria (IMU) riconosciuta agli immobili inagibili.
La legge di Bilancio per il 2019, al c. 985, proroga l’esenzione IMU sugli immobili inagibili fino al 31/12/2019; nella
relazione tecnica di accompagnamento sono state previste le risorse per un totale di € 15,75 milioni.
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Il D. L. 24 ottobre 2019 n. 123, convertito in L. 156/2019 proroga l’esenzione IMU sugli immobili inagibili fino al
31/12/2020: allo scopo sono state previste risorse per un totale di € 14,4 milioni.
La  legge  30  dicembre  2020,  n.  178  “Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l'anno  finanziario  2021  e  bilancio
pluriennale per il  triennio 2021-2023”,  al  comma 1116 proroga l’esenzione IMU sugli  immobili  inagibili  fino al
31/12/2021. Allo scopo sono state valutate risorse per un totale di € 11,6 milioni.
Il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito in legge, con modificazione, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
dispone  all’art.  22-bis,  quanto  segue:  ««1.  Per  i  comuni  delle  regioni  Emilia-Romagna,  Lombardia  e  Veneto
individuati ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e dall’articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideterminati dai Commissari delegati ai
sensi dell’articolo 2-bis, comma 43, secondo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l’esenzione dall’applicazione dell’imposta municipale propria
prevista dal secondo periodo del comma 3 dell’articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni,  dalla  legge  1°  agosto  2012,  n.  122,  è  prorogata  fino  alla  definitiva  ricostruzione  e  agibilità  dei
fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2022. 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10,5
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»
Con  l’art.  1  comma 768  della  legge  197/2022  è  stato  previsto  quanto segue:  “Per   i   comuni   dei   territori
dell'Emilia-Romagna,   della Lombardia e del Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del  decreto-legge
6   giugno   2012,   n.   74,   convertito,   con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n.  122,  e  dall'articolo 67-
septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
come  eventualmente rideterminati dai  Commissari  delegati ai  sensi   dell'articolo   2-bis,  comma 43,  secondo
periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,  n.
172, l'esenzione   dall'applicazione   dell'imposta   municipale   propria prevista dall'articolo 8, comma 3, secondo
periodo, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla  legge  1°agosto 2012, n. 122,
e' prorogata fino alla definitiva  ricostruzione e agibilita' dei fabbricati interessati e comunque non  oltre  il  31
dicembre 2023. 
L’ufficio unico delle entrate ha trasmesso alla Regione la certificazione per i fabbricati inagibili da sisma all’1/1/2023
al fine del calcolo del contributo in data 8 febbraio 2023 con Prot. 7673/2023 certificando un importo di minor
gettito IMU € 874.069.
Nella  Conferenza Stato-città  ed autonomie locali  in  Seduta del  6 luglio  2022 è  stata  resa informativa ai  sensi
dell’articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 sullo “Schema di decreto del Ministero
dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, recante attribuzione ai Comuni delle Regioni
Emilia Romagna e Lombardia del contributo, per l’anno 2022, a titolo di compensazione derivante dall’esenzione
IMU  riconosciuta  agli  immobili  danneggiati  ubicati  nelle  zone  colpite  dal  sisma  del  20  e  29  maggio  2012”.
Relativamente alle somme erogate a tal fine nel 2023, esse ammontano ad € 874.069,86. 

CATEGORIA 1 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni CENTRALI 

Si segnalano alcuni altri trasferimenti tra i più significativi:

 RIMBORSO MINOR GETTITO IMU TERRENI AGRICOLI COLTIV. DIRETTI E IMPREND. AGRIC. PROFESS. E FAB-
BRIC. RURALI STRUMENT. ART. 1 C. 711 L. 147/2013 : € 127.896,51

 CONTRIBUTI  SISTEMA  DI  PROTEZIONE  RICHIEDENTI  ASILO  E  RIFUGIATI  SIPROIMI  (EX  SPRAR)  :  €
334.846,70

 FONDO POVERTA' RISORSE STATALI : € 477.997,07
 TRASFERIMENTI COMPENSATIVI MINORI INTROITI ADDIZIONALE IRPEF: € 178.435,80
 TRASFERIMENTI  COMPENSATIVI  IMU  "IMMOBILI  MERCE"  ART  3  DL  102/13  E  DM  20/06/2014  :  €

54.040,37
 CONTRIB. MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZ. PER IL SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI DELLE ISTITUZIONI

SCOLASTICHE: € 52.250,33
 CONTRIBUTO  ECONOMICO  PER  AMBITI  SOCIALI  TERRITORIALI  DISTRETTO  OVEST  CENTO  LEGGE

178/2020: € 216.000,00

CATEGORIA 2 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni LOCALI 

Si segnalano le poste più significative superiori ad € 100 mila:

 PROGETTO REGIONALE CONCILIAZIONE VITA-LAVORO (VOUCHER CRE) € 122.110,05
 PROGETTO REGIONALE "AL NIDO CON LA REGIONE". € 95.596,00
 TRASFERIMENTO  REGIONALE  PER  IL SISTEMA INTEGRATO  DI  EDUCAZIONE E  ISTRUZIONE:  €

160.030,69
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 FONDO AFFITTO LEGGE 431/98 : € 122.433,33
 QUOTA REGIONALE INDISTINTA - FONDO LOCALE : € 771.222,89
 TRASFERIMENTO DALL'AUSL DI FERRARA PROGETTI SVILUPPO SOCIO-SANITARI : € 276.019,00
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Entrate extratributarie

In questo titolo sono raggruppate le entrate proprie non aventi natura tributaria destinate al finanziamento della
spesa corrente.  Sono compresi  in  questo titolo i  proventi dei  servizi  pubblici,  i  proventi dei  beni  dell’Ente,  gli
interessi sulle anticipazioni e crediti, gli utili netti delle aziende speciali e partecipate, i dividendi di società e altre
poste residuali come i proventi diversi.
Il valore complessivo del titolo è stato già analizzato. In questo paragrafo si vuole approfondire il contenuto delle
varie tipologie riportate nella tabella seguente,  dove viene proposto l’importo accertato nell’anno e la relativa
percentuale.

Tipologia St. definitivi Accertamenti % Accertato

100 - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 2.657.147,05 2.570.340,09 96,73%

200 - Proventi derivanti dall'attività di controllo ed irregolarità 674.000,00 673.057,68 99,86%

300 - Interessi attivi 148.680,66 173.543,74 116,72%

400 - Altre entrate da redditi da capitale 558.894,69 558.894,69 100,00%

500 - Rimborsi e altre entrate correnti 2.455.616,44 2.076.096,63 84,54%

Totali 6.494.338,84 6.051.932,83 93,19%

CRITERI DI VALUTAZIONE
L’iscrizione della posta contabile nel bilancio avviene in relazione al criterio della scadenza del credito rispetto a
ciascun esercizio finanziario. L’accertamento delle entrate è effettuato nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione attiva
con imputazione contabile all’esercizio in cui scade il credito.
Le entrate derivanti dalla gestione dei servizi pubblici sono accertate sulla base dell’idonea documentazione che
predispone l’ente creditore ed imputate all’esercizio in cui servizio è reso all’utenza. Tale principio si applica anche
nel caso in cui la gestione del servizio sia affidata a terzi.
Le entrate derivanti dalla gestione dei beni iscritti tra le immobilizzazioni del conto del patrimonio, quali locazioni e
concessioni,  sono accertate sulla base dell’idonea documentazione predisposta dall’ente creditore ed imputate
all’esercizio in cui l’entrata è esigibile.
Sono accertate per l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali non è
certa la riscossione integrale.
Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo crediti di
dubbia esigibilità, vincolando allo scopo quota del risultato di amministrazione.

Si analizzano le entrate più significative

PROVENTI DEI BENI DELL’ENTE: FITTI ATTIVI E CANONI PATRIMONIALI (PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI
BENI)

Le entrate accertate nell’anno 2023 al titolo 3, tipologia 100, cat. 3 sono pari ad € 1218.439,75 contro gli accerta -
menti del 2022 pari ad € 1.393.030,48. La diminuzione è dovuta principalmente al minorr incasso di Canone Unico
patrimoniale occupazione spazi per l’installazione dei ponteggi (minori richieste rispetto al 2022).

SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE PER VIOLAZIONE CODICE DELLA STRADA (ARTT. 142 E 208 D. LGS. 285/92)

Sanzioni amministrative pecuniaria per violazione codice della strada esercizio 2023
Accertamento € 564.835,82
Riscossione c/competenza € 312.784,29
% riscossione 55,38%

La parte vincolata del (50%) risulta destinata come segue:
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Destinazione parte vincolata Accertamento
Sanzioni C.D.S. € 564.835,82

%FCDE -€ 196.449,90
Destinazione a spesa vincolata totale € 368.385,92

Destinazione a spesa corrente € 368.385,92
Percentuale per spesa corrente 100,00%

Destinazione a spesa investimenti € 0,00
Percentuale per spesa di investimenti 0%

La movimentazione delle somme rimaste a residuo in relazione alle sanzioni al Codice della Strada è stata le 
seguente:

Importo

Residui al 01/01/2023 1.294.995,53
Residui riscossi nel 2023 99.496,12

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) -282.431,10
Residui (da residui) al 31/12/2023 913.068,31

Residui della competenza 253.051,53

Residui totali al 31/12/2023 1.166.119,84
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Entrate in conto capitale

Le risorse di questo genere, salvo deroghe espressamente autorizzate dalla legge, sono destinate al finanziamento
degli acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti), rendendo così effettivo il vincolo di destinazione dell’entrata
alla copertura di una spesa della stessa natura. 
Gli accertamenti di rendiconto sono stati formulati applicando il principio della competenza finanziaria potenziata
che  richiede,  come  regola  generale,  di  imputare  l’entrata  nell’esercizio  in  cui  l’obbligazione  giuridica  diventa
esigibile.  Questo  criterio  è  stato  adottato  per  ciascun  anno  del  triennio  autorizzatorio,  compreso  l'esercizio
approvato con il presente rendiconto
La tabella sottostante ne riporta la suddivisione in tipologie.

Tipologia St. definitivi Accertamenti % Accertato

100 - Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00%

200 - Contributi agli investimenti 13.970.763,83 4.431.555,16 31,72%

300 - Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00%

400 - Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 1.009,75 0,00%

500 - Altre entrate in conto capitale 7.169.104,36 1.168.210,96 16,30%

Totali 21.139.868,19 5.600.775,87 26,49%

CRITERI DI VALUTAZIONE
L’iscrizione della posta contabile nel bilancio avviene in relazione al criterio della scadenza del credito rispetto a
ciascun esercizio finanziario. L’accertamento delle entrate è effettuato nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione attiva
con imputazione contabile all’esercizio in cui scade il credito.
Relativamente alla tipologia 200 si rileva che una quota rilevante dei contributi non è giunta alla fase dell’esigibilità
e non ha pertanto generato accertamenti di competenza. 

Entrate da riduzione di attività finanziarie

Il titolo include l’alienazione di attività finanziarie (Tip.100), la riscossione di crediti a breve (Tip.200), a medio e
lungo termine (Tip.  300)  oltre  alla  voce residuale  (Tip.400).  Questi movimenti,  ove siano stati realizzati,  sono
imputabili nell’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile. Senza la presenza di specifiche deroghe, pertanto, si applica
il principio generale della competenza potenziata.

Nel corso dell’esercizio 2023 non sono state effettuate operazioni.
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Accensione di prestiti

Questi movimenti, con poche eccezioni riportate di seguito, sono contabilizzati applicando il  principio generale
della competenza che richiede di  imputare  l’entrata  nell’esercizio  in  cui  l’obbligazione è  esigibile.  Rientrano in
questo ambito gli stanziamenti per l’emissione di obbligazioni (Tip.100), l’accensione di prestiti a breve (Tip.200),
l’accensione di mutui e altri finanziamenti a medio e lungo (Tip.300) ed altre forme di entrata residuali (Tip.400). In
particolare, ed entrando quindi nello specifico dei singoli movimenti contabili:
- Assunzione di prestiti. L’accensione di mutui e le operazioni ad essa assimilate,  se messe in atto nel periodo
considerato, è imputabile solo negli esercizi in cui la somma diventerà realmente esigibile. Si tratta, pertanto, del
momento in cui il finanziatore rende disponibile il finanziamento in esecuzione del relativo contratto;
- Contratti derivati. La rilevazione dei movimenti, conseguenti all’eventuale stipula di contratti di questa natura, è
effettuata  rispettando  il  principio  dell’integrità  del  bilancio  per  cui  i  flussi  finanziari  attivi  o  passivi,  prodotti
dall’andamento aleatorio insito nell'essenza stessa di questo contratto atipico, devono essere contabilizzati in modo
separato. I movimenti di segno positivo, ove presenti, sono pertanto accertabili tra le entrate degli esercizi in cui il
corrispondente credito (saldo finanziario attivo) si presume diventerà esigibile.

Nel corso dell’esercizio 2023 non sono state effettuate operazioni.

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Questo  titolo  comprende  le  sole  anticipazioni  da  istituto  tesoriere/cassiere  (Tip.100).  La  previsione  con  il
corrispondente accertamento, ove presente nel corrispondente aggregato, indica la dimensione complessiva delle
aperture di credito erogate dal tesoriere su specifica richiesta dell’ente, operazioni poi contabilizzate in bilancio. Si
tratta di movimenti che non costituiscono, nella formulazione adottata per la contabilità finanziaria della pubblica
amministrazione,  un vero e proprio debito dell’ente,  essendo destinati a  fronteggiare temporanee esigenze di
liquidità che sono estinte entro la fine dell’anno. L’eventuale accertamento di entrata, a cui si deve contrapporre
altrettanto impegno in uscita (chiusura di anticipazioni), indica l’ammontare massimo dell’anticipazione che l’ente
ha  legittimamente  utilizzato  nell'esercizio.  Il  criterio  di  previsione  adottato,  al  pari  di  quello  della  successiva
imputazione  contabile,  è  quello  a  carattere  generale  che  attribuisce  il  relativo  importo  all’esercizio  in  cui
l’obbligazione giuridica si perfeziona, diventando così effettivamente esigibile.

Non sono state attivate anticipazioni di tesoreria.
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Analisi della spesa

Le  operazioni  di  chiusura  contabile  delle  uscite  di  bilancio,  al  pari  di  quelle  relative  alle  entrate,  sono  state
precedute dalla valutazione dei flussi finanziari che si sono manifestati nell'esercizio, talvolta integrata anche da
considerazioni di tipo economico. Sono state prese in esame solo le operazioni svolte nel periodo di riferimento
cercando  di  evitare  che  i  criteri  di  valutazione  e  stima  adottati  potessero  portare  a  sottovalutazione  e
sopravalutazione delle singole poste (attendibilità).

Il riscontro sulle uscite, oggetto di impegno in conto competenza, ha comportato la verifica da parte ci ciascun
responsabile circa la presenza di tutti gli  elementi identificativi,  come la ragione del  debito,  l’indicazione della
somma da pagare, il soggetto creditore, la scadenza dell’obbligazione e la specificazione del vincolo costituito sullo
stanziamento di bilancio.

Il prospetto mostra il riepilogo della spesa per titoli, in sintonia con quanto riportato nella seconda parte del conto
di bilancio ufficiale.

Titolo St. definitivi Impegni % Impegnato

1 - Spese correnti 33.067.542,90 27.448.270,38 83,00%

2 - Spese in conto capitale 32.677.060,48 6.287.128,57 19,24%

3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00%

4 - Rimborso di prestiti 1.615.930,00 1.615.918,93 99,99%

5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 5.000.000,00 0,00 0,00%

7 – Spese per conto terzi e partite di giro 7.443.255,00 4.237.921,73 56,94%

Totali 79.803.788,38 39.589.239,61 49,61%
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TITOLO 1: Spese Correnti

Le spese correnti sono impiegate nel funzionamento di servizi generali (anagrafe, stato civile, ufficio tecnico, ecc.),
per rimborsare la quota annua degli interessi dei mutui del Comune ma soprattutto per svolgere attività e servizi
per i cittadini e le imprese del territorio.

La spesa presenta la seguente situazione articolata per macroaggregati:

Macroaggregato Impegni

1 – Redditi da lavoro dipendente 6.526.132,40

2 – Imposte e tasse a carico dell’ente 496.626,88

3 – Acquisto di beni e servizi 15.715.019,17

4 – Trasferimenti correnti 2.907.153,92

5 – Trasferimenti di tributi (solo per le Regione) 0,00

6 – Fondi perequativi (solo per le Regioni) 0,00

7 – Interessi passivi 1.097.793,94

8 – Altre spese per redditi da capitale 0,00

9 – Rimborsi e poste correttive delle entrate 303.388,12

10 – Altre spese correnti 402.155,95

Totali 27.448.270,38

CRITERI DI VALUTAZIONE
Ai sensi del principio di competenza potenziata, la registrazione dell’impegno a valere sulla competenza avviene nel
momento in cui l’impegno è giuridicamente perfezionato, con imputazione agli esercizi finanziari in cui le singole
obbligazioni passive risultano esigibili.
Per la spesa corrente, l’imputazione dell’impegno avviene:
a)  per  la  spesa di  personale:  nell’esercizio  di  riferimento,  automaticamente all’inizio  dell’esercizio,  per  l’intero
importo  risultante  dai  trattamenti  fissi  e  continuativi,  comunque  denominati,  in  quanto  caratterizzati  da  una
dinamica salariale predefinita dalla legge e/o dalla contrattazione collettiva nazionale.
Le spese relative al trattamento accessorio e premiante, liquidate nell’esercizio successivo a quello cui si riferiscono,
sono stanziate e impegnate in tale esercizio. Discorso a parte per il compenso per lavoro straordinario svolto nel
mese di dicembre che, essendo determinato da elementi automatici di calcolo non soggetti a valutazioni, quali
numero di ore effettuate da ciascun dipendente e relativa tariffa oraria, si ritiene risulti essere qualificabile come
somma  ‘certa,  liquida  ed  esigibile’  e  che  pertanto  possa  essere  mantenuto  a  residuo  anche  se  liquidato
nell’esercizio successivo. Alla sottoscrizione della contrattazione integrativa si impegnano le obbligazioni relative al
trattamento stesso accessorio e premiante, imputandole contabilmente agli esercizi del bilancio di previsione in cui
tali obbligazioni scadono o diventano esigibili. La spesa riguardante il fondo per le politiche di sviluppo delle risorse
umane e per la produttività è interamente stanziata nell’esercizio cui la costituzione del fondo stesso si riferisce,
destinando la quota riguardante la premialità e il trattamento accessorio da liquidare nell’esercizio successivo alla

195



costituzione del fondo pluriennale vincolato, a copertura degli impegni destinati ad essere imputati all’esercizio
successivo. 
b) per la spesa relativa all’acquisto di beni e servizi:
- nell’esercizio in cui risulta adempiuta completamente la prestazione da cui scaturisce l’obbligazione per la spesa
corrente;
negli esercizi considerati nel bilancio di previsione, per la quota annuale della fornitura di beni e servizi nel caso di
contratti di affitto, e di somministrazione e altre forniture periodiche ultra-annuali;
- riguardanti gli aggi corrisposti sui ruoli, nello stesso esercizio in cui le corrispondenti entrate sono accertate, per
un importo pari a quello previsto nella convenzione per la riscossione dei tributi applicato all’ammontare delle
entrate accertato, al netto dell’eventuale relativo accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità;
- nell’esercizio in cui la prestazione è resa per i gettoni di presenza dei componenti del Consiglio, anche se le spese
sono liquidate e pagate nell’esercizio successivo.
c) per la spesa relativa a trasferimenti correnti: nell’esercizio finanziario in cui viene adottato l’atto amministrativo
di attribuzione del contributo. Nel caso in cui l’atto amministrativo preveda espressamente le modalità temporali e
le  scadenze in  cui  il  trasferimento è  erogato,  l’impegno è  imputato negli  esercizi  in  cui  l’obbligazione viene a
scadenza.
d) per la spesa per l’utilizzo di beni di terzi (es. locazione), l’imputazione dell’impegno si realizza per l’intero onere
dell’obbligazione perfezionata, con imputazione negli esercizi in cui l’obbligazione giuridica passiva viene a scadere.
e) gli  impegni riguardanti gli  interessi  passivi  sono imputati al bilancio dell’esercizio in cui  viene a scadenza la
obbligazione  giuridica  passiva.  Gli  impegni  concernenti  gli  interessi  derivanti  da  operazioni  di  indebitamento
perfezionato sono imputati negli esercizi del bilancio di previsione e negli esercizi successivi sulla base del piano di
ammortamento.
f) gli impegni derivanti dal conferimento di incarico a legali esterni, la cui esigibilità non è determinabile, sono
imputati all’esercizio in cui il contratto è firmato, e reimputati in sede di riaccertamento dei residui ai sensi della
competenza potenziata.
La tabella seguente mostra la relativa ripartizione della spesa corrente nelle varie missioni:

N Missione St. definitivi Impegni % Imp. Pagamenti % Pag.

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 8.426.957,10 7.094.956,24 68,14% 5.741.726,34 80,93%

2 Giustizia 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

3 Ordine pubblico e sicurezza 1.579.311,73 1.501.076,96 95,05% 1.382.064,50 92,07%

4 Istruzione e diritto allo studio 2.763.139,22 2.642.555,89 95,64% 1.940.584,52 73,44%

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali

1.861.506,87 1.679.574,32 90,23% 1.417.367,61 84,39%

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 597.777,80 577.974,84 96,69% 415.971,28 71,97%

7 Turismo 126.376,28 118.096,21 93,45% 110.127,83 93,25%

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 702.382,97 643.395,10 91,60% 591.584,12 91,95%

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente 

832.253,03 777.020,34 93,36% 725.301,56 93,34%

10 Trasporti e diritto alla mobilità 1.656.094,91 1.592.261,00 96,15% 1.070.311,86 67,22%

11 Soccorso civile 328.553,84 222.669,74 67,77% 194.747,64 87,46%

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 11.732.845,43 9.425.610,45 80,34% 6.917.078,06 73,39%

13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

14 Sviluppo economico e competitività 246.170,00 231.871,80 94,19% 217.890,60 93,97%

15 Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 

0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca 

0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

17 Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

38.525,00 21.791,79 56,57% 20.459,89 93,89%

18 Relazioni con le altre autonomie 
territoriali e locali 

0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

20 Fondi e accantonamenti 1.252.834,72 0,00 0,00% 0,00 0,00%
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50 Debito pubblico 922.814,00 919.415,70 99,63% 819.096,98 89,09%
60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 33.067.542,90 27.448.270,38 83,01% 21.564.312,79 78,56%

Gli impegni formalmente assunti per le obbligazioni giuridiche dell’esercizio 2023 rappresentano l’83,01 delle 
previsioni definitivamente assestate. 
Anche la capacità  di  pagamento presenta un indicatore soddisfacente,  complessivamente il  78,56 % dei  debiti
contratti.
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TITOLO 2: Spese in conto capitale

Gli interventi per l’acquisto o la realizzazione di beni  e servizi  durevoli  sono stati imputati negli  esercizi  in cui
andranno a scadere le singole obbligazioni derivanti dal rispettivo contratto o convenzione. Per gli interventi che
non richiedono la stima dei tempi di realizzazione (cronoprogramma), l’imputazione ai rispettivi esercizi è stata
effettuata secondo il principio generale, in corrispondenza dell'esigibilità della spesa. 
Rientrano in questo contesto gli investimenti fissi lordi (Macro.202), i contributi agli investimenti (Macro.203) a cui
va ad aggiungersi la voce residuale delle altre spese in conto capitale (Macro.205).

Macroaggregato Impegni

1 – Tributi in conto capitale a carico dell’ente 0,00

2 – Investimenti fissi lordi 5.650.918,63

3 – Contributi agli investimenti 453.818,83

4 – Altri trasferimenti in conto capitale 0,00

5 – Altre spese in conto capitale 182.391,11

Totali 6.287.128,57

E’ importante rilevare che, relativamente al dato dell’impegnato della spesa di investimento, non vengono prese in
considerazione  le  spese  di  investimento  reimputate  agli  esercizi  successivi,  in  quanto  non  di  competenza
dell’esercizio, in base a quanto previsto dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria 4/2 al D.Lgs.
118/2011. 

CRITERI DI VALUTAZIONE
Ai sensi del principio di competenza potenziata, la registrazione dell’impegno a valere sulla competenza avviene nel
momento in cui l’impegno è giuridicamente perfezionato, con imputazione agli esercizi finanziari in cui le singole
obbligazioni passive risultano esigibili.
Le spese di investimento sono impegnate agli esercizi in cui scadono le singole obbligazioni passive derivanti dal
contratto o dalla convenzione avente ad oggetto la realizzazione dell’investimento, sulla base del relativo crono-
programma.  Anche  per  le  spese  di  investimento  che  non  richiedono  la  definizione  di  un  crono-programma,
l’imputazione agli esercizi della spesa riguardante la realizzazione dell’investimento è effettuata nel rispetto del
principio generale della competenza finanziaria potenziata, ossia in considerazione dell’esigibilità della spesa.
L’impegno delle spese di investimento effettuato sulla base del crono-programma può comportare, nel caso di
variazioni  dello stesso determinate  dall’avanzamento dei  lavori  con un andamento differente rispetto a  quello
previsto, la necessità di procedere a variazioni di bilancio e al riaccertamento degli impegni assunti.
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Come già visto per la spesa corrente, anche la spesa in conto capitale è ripartita in missioni. La tabella seguente
mostra la relativa suddivisione.

N Missione St. definitivi Impegni % Imp. Pagamenti % Pag.

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 4.614.958,02 490.202,47 10,62% 289.668,54 59,09%

2 Giustizia 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

3 Ordine pubblico e sicurezza 167.654,22 19.170,32 11,43% 19.170,32 100%

4 Istruzione e diritto allo studio 4.939.444,00 1.824.087,51 36,93% 1.135.943,29 62,27%

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali

2.230.235,72 454.223,54 20,36% 221.501,39 48,76%

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 1.836.685,21 454.097,98 24,72% 315.346,39 69,44%

7 Turismo 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 9.757.899,65 501.737,48 5,14% 101.804,93 20,29%

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente 

791.322,71 83.369,76 10,54% 83.369,76 100%

10 Trasporti e diritto alla mobilità 360.262,61 171.042,60 47,48% 88.232,53 51,59%

11 Soccorso civile 5.279.162,14 832.373,02 15,77% 705.953,98 84,81%

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 2.699.436,20 1.456.823,89 53,97% 1.125.184,02 77,24%

13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

14 Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

15 Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 

0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca 

0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

17 Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

18 Relazioni con le altre autonomie 
territoriali e locali 

0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

20 Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

50 Debito pubblico 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 32.677.060,48 6.287.128,57 19,24% 4.086.175,15 64,99%

Gli impegni formalmente assunti per le obbligazioni giuridiche dell’esercizio 2023 rappresentano il 19,24% delle
previsioni definitivamente assestate. 

199



TITOLO 4: Rimborso di prestiti

Gli  impegni  destinati alla restituzione dei  prestiti contratti sono stati imputati nell’esercizio  in  viene a scadere
l'importo dell’obbligazione giuridica passiva a carico dell'ente che corrisponde, in termini monetari,  alla rata di
ammortamento del debito (annualità).

Nello specifico, ed entrando così nel merito degli stanziamenti di bilancio, si sottolinea che:
 Quota capitale. Si  tratta della restituzione frazionata dell’importo originariamente concesso secondo la

progressione indicata dal rispettivo piano di ammortamento, con la tempistica e gli importi ivi riportati.
L’imputazione della spesa, senza alcuna eccezione, è stata effettuata nel rispetto del principio generale di
competenza ed è collocata tra i rimborsi di prestiti;

 Quota interessi.  È  l’importo che è  pagato all’istituto concedente,  insieme alla  restituzione della parte
capitale,  a  titolo  di  controprestazione  economica  per  l’avvenuta  messa  a  disposizione  della  somma
mutuata. La quota interessi, pur essendo imputata in bilancio con gli stessi criteri della quota capitale,
diversamente da questa ultima, è collocata tra le spese correnti (Macro.107).

Macroaggregato Impegni

1 – Rimborso di titoli obbligazionari 0,00

2 – Rimborso prestiti a breve termine 0,00

3 – Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 1.615.918,93

4 – Rimborso di altre forme di indebitamento 0,00

5 – Fondi per rimborso prestiti (solo per le regioni) 0,00

Totali 1.615.918,93

Con  propria  direttiva,  la  Giunta  Comunale  ha  fornito  l’indirizzo  di  aderire  all’iniziativa  di  CDP  SpA,avviso  del
11.04.2023  “Misure  in  favore  degli  Enti  Locali  colpiti  dagli  eventi  sismici”,  a  sostegno  della  finanza  locale
consentendo agli Enti territoriali colpiti dagli eventi del 2012 la sospensione di tutte le rate in scadenza nel 2023,
non solamente quelle di competenza del MEF, differendone il pagamento in 20 semestralità di pari importo, da
corrispondere al 30 giugno e al 31 dicembre di ciascun anno, a partire dal 2024, senza sanzioni ed interessi.
La suddetta sospensione delle rate 2023 dei mutui ha determinato una minore spesa per rimborso prestiti pari ad
€. 2.096.452,62, rateizzabili in 10 anni senza aggravio di penali o oneri aggiuntivi. 
Constatato  che  questa  Amministrazione  ha  inteso  migliorare  il  livello  di  sostenibilità  dell’indebitamento,  con
l’operazione  di  assestamento  generale  e  salvaguardia  degli  equilibri  2023  di  cui  alla  GC.67  del  31.07.2023  il
Consiglio  Comunale  ha  deciso  di  utilizzare  parte  delle  risorse  di  cui  sopra  per  anticipare  all’esercizio  2023  il
pagamento di rate slittate e divenute esigibili in anni successivi.
Con tale operazione, perfezionata con DG. 138 del 19.10.2023, sono state anticipate al 2023 rate per un importo
complessivo di €.1.986.132,90 di cui quota capitale €.1.289.616,81 e quota interessi €.696.516,09, diminuendo la
pressione da indebitamento sulle annualità 2024-2025-2026 e 2027 come segue:

Annualità di
riferimento

QUOTA CAPITALE QUOTA INTERESSI RATA

2024 296.283,26 123.930,62 420.213,88

2025 389.039,60 175.434,76 564.474,36

2026 518.523,15 352.524,69 871.047,84

2027 85.770,80 44.626,02 130.396,82

Totale 1.289.616,81 696.516,09 1.986.132,90
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Analisi delle missioni in rapporto ai titoli di
spesa

L'esito finanziario della programmazione annuale è influenzato dai risultati conseguiti dalle componenti elementari
di ogni singolo programma: la spesa corrente  (Tit.1), la spesa  in conto capitale  (Tit.2), unitamente all'eventuale
rimborso di prestiti  (Tit.3). Qualunque tipo di verifica sull'andamento della gestione di competenza che si fondi,
come  in  questo  caso, sull'osservazione  del grado  di realizzo  di ogni singolo  programma,  non  può  ignorare
l'importanza di questi singoli elementi. 
La rappresentazione dei risultati può pertanto essere riassunta nelle seguenti tabelle:

1- Servizi istituzionali, generali e di gestione St. definitivi Impegni % Imp Pagamenti % Pag.

Titolo 1 – Spese correnti 8.426.957,10 7.094.956,24 84,19% 5.741.726,34 80,93%

Titolo 2 – Spese in conto capitale 4.614.958,02 490.202,47 10,62% 289.668,54 59,09%

Titolo 4 – Spese per il rimborso dei prestiti 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 13.041.915,12 7.585.158,71 58,16% 6.031.394,88 79,52%

3 - Ordine pubblico e sicurezza St. definitivi Impegni % Imp Pagamenti % Pag.

Titolo 1 – Spese correnti 1.579.311,73 1.501.076,96 95,05% 1.382.064,50 92,07%

Titolo 2 – Spese in conto capitale 167.654,22 19.170,32 11,43% 19.170,32 100%

Titolo 4 – Spese per il rimborso dei prestiti 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 1.746.965,95 1.520.247,28 87,02% 1.401.234,82 92,17%

4 - Istruzione e diritto allo studio St. definitivi Impegni % Imp Pagamenti % Pag.

Titolo 1 – Spese correnti 2.763.139,22 2.642.555,89 95,64% 1.940.584,52 73,44%

Titolo 2 – Spese in conto capitale 4.939.444,00 1.824.087,51 36,93% 1.135.943,29 62,27%

Titolo 4 – Spese per il rimborso dei prestiti 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 7.702.583,22 4.466.643,4 57,99% 3.076.527,81 68,88%

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali

St. definitivi Impegni % Imp Pagamenti % Pag.

Titolo 1 – Spese correnti 1.861.506,87 1.679.574,32 90,23% 1.417.367,61 84,39%

Titolo 2 – Spese in conto capitale 2.230.235,72 454.223,54 20,37% 221.501,39 48,76%

Titolo 4 – Spese per il rimborso dei prestiti 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 4.091.742,59 2.133.797,86 52,15% 1.638.869,00 76,81%

201



6 – Politiche giovanili, sport e tempo libero St. definitivi Impegni % Imp Pagamenti % Pag.

Titolo 1 – Spese correnti 597.777,80 577.974,84 96,69% 415.971,28 71,97%

Titolo 2 – Spese in conto capitale 1.836.685,21 454.097,98 24,72% 315.346,39 69,44%

Titolo 4 – Spese per il rimborso dei prestiti 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 2.434.463,01 1.032.072,82 42,39% 731.317,67 70,86%

7 – Turismo St. definitivi Impegni % Imp Pagamenti % Pag.

Titolo 1 – Spese correnti 126.376,28 118.096,21 93,45% 110.127,83 93,25%

Titolo 2 – Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Titolo 4 – Spese per il rimborso dei prestiti 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 126.376,28 118.096,21 93,45% 110.127,83 93,25%

8 – Assetto del territorio ed edilizia abitativa St. definitivi Impegni % Imp Pagamenti % Pag.

Titolo 1 – Spese correnti 702.382,97 643.395,10 91,60% 591.584,12 91,95%

Titolo 2 – Spese in conto capitale 9.757.899,65 501.737,48 5,14% 101.804,93 20,29%

Titolo 4 – Spese per il rimborso dei prestiti 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 10.460.282,62 1.145.132,58 10,95% 693.389,05 60,55%

9 – Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell’ambiente

St. definitivi Impegni % Imp Pagamenti % Pag.

Titolo 1 – Spese correnti 832.253,03 777.020,34 93,36% 725.301,56 93,34%

Titolo 2 – Spese in conto capitale 791.322,71 83.369,76 10,54% 83.369,76 100%

Titolo 4 – Spese per il rimborso dei prestiti 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 1.623.575,74 860.390,1 52,99% 808.671,32 93,99%

10 – Trasporti e diritto alla mobilità St. definitivi Impegni % Imp Pagamenti % Pag.

Titolo 1 – Spese correnti 1.656.094,91 1.592.261,00 96,15% 1.070.311,86 67,22%

Titolo 2 – Spese in conto capitale 360.262,61 171.042,60 47,48% 88.232,53 51,59%

Titolo 4 – Spese per il rimborso dei prestiti 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 2.016.357,52 1.763.303,6 87,45% 1.158.544,39 65,70%

11 – Soccorso civile St. definitivi Impegni % Imp Pagamenti % Pag.

Titolo 1 – Spese correnti 328.553,84 222.669,74 96,15% 194.747,64 67,22%

Titolo 2 – Spese in conto capitale 5.279.162,14 832.373,02 15,77% 705.953,98 84,81%

Titolo 4 – Spese per il rimborso dei prestiti 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%
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Totali 5.607.715,98 1.055.042,76 18,81% 900.701,62 85,37%

12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia St. definitivi Impegni % Imp Pagamenti % Pag.

Titolo 1 – Spese correnti 11.732.845,43 9.425.610,45 80,34% 6.917.078,06 73,39%

Titolo 2 – Spese in conto capitale 2.699.436,20 1.456.823,89 53,97% 1.125.184,02 77,24%

Titolo 4 – Spese per il rimborso dei prestiti 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 14.432.281,63 10.882.434,34 75,40% 8.042.262,08 73,90%

14 – Sviluppo economico e competitività St. definitivi Impegni % Imp Pagamenti % Pag.

Titolo 1 – Spese correnti 246.170,00 231.871,80 94,19% 217.890,60 93,97%

Titolo 2 – Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Titolo 4 – Spese per il rimborso dei prestiti 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 246.170,00 231.871,80 94,19% 217.890,60 93,97%

17 – Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche

St. definitivi Impegni % Imp Pagamenti % Pag.

Titolo 1 – Spese correnti 38.525,00 21.791,79 56,57% 20.459,89 93,89%

Titolo 2 – Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Titolo 4 – Spese per il rimborso dei prestiti 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 38.525,00 21.791,79 56,57% 20.459,89 93,89%

20 – Fondi e accantonamenti St. definitivi Impegni % Imp Pagamenti % Pag.

Titolo 1 – Spese correnti 1.252.834,72 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Titolo 2 – Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Titolo 4 – Spese per il rimborso dei prestiti 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totali 1.252.834,72 0,00 0,00% 0,00 0,00%

50 – Debito pubblico St. definitivi Impegni % Imp Pagamenti % Pag.

Titolo 1 – Spese correnti 922.814,00 919.415,70 99,63% 819.096,98 89,09%

Titolo 2 – Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Titolo 4 – Spese per il rimborso dei prestiti 1.615.930,00 1.615.918,93 99,99% 1.615.918,93 100%

Totali 2.538.744 2.535.334,63 99,87% 2.435.015,91 96,04%
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI

La  chiusura  del  rendiconto  è  stata  preceduta  dalla  ricognizione  dei  residui  attivi  e  passivi  relativi  ad  esercizi
pregressi  (riaccertamento ordinario) per verificare la fondatezza della rispettiva posizione giuridica originaria, il
permanere nel tempo della posizione creditoria o debitoria, la corretta imputazione contabile in base al criterio di
esigibilità dell’entrata e della spesa, ed infine, l’esatta collocazione nella rispettiva struttura contabile.
La ricognizione dei residui attivi ha permesso di individuare e gestire contabilmente le possibili situazioni dei crediti
di dubbia e difficile esazione, di quelli riconosciuti assolutamente inesigibili, dei crediti riconosciuti insussistenti per
la sopravvenuta estinzione legale del diritto o per l’indebito o erroneo accertamento originario del diritto al credito.
La ricognizione sui  residui  passivi  ha consentito invece di  gestire contabilmente le situazioni  relative ai  residui
passivi per il quale il corrispondente debito risultava essere insussistente o prescritto.
I residui attivi riconosciuti assolutamente inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o
per indebito o erroneo accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati e formalizzati nella delibera di
riaccertamento ordinario dei residui, debitamente motivata.
Allo stesso tempo, i residui passivi riconosciuti insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per
indebito o erroneo impegno di un’obbligazione non dovuta sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai
documenti di  bilancio  attraverso  lo  stesso  provvedimento  di  riaccertamento  ordinario  dei  residui.  Per  quanto
riguarda quest’ultima operazione, nel caso in cui l’eliminazione o la riduzione del residuo passivo avesse interessato
una spesa finanziata da un’entrata con un preciso vincolo di destinazione, si da fin d’ora atto che l’economia così
determinata  sarà  gestita  in  modo  separato  per  ripristinare  così  l’originario  vincolo  di  destinazione  (vincolo
sull’avanzo di amministrazione).
Il prospetto riporta la situazione relativa alla gestione dei residui accostando la consistenza iniziale (inizio esercizio)
con quella finale, successiva alle operazioni contabili di rendiconto (riaccertamento ordinario).

L’operazione di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2023 è avvenuta con Deliberazione di
Giunta Comunale n. 65 del 23/04/2024. 
Il  punto  9.1  del  principio  contabile  applicato  concernente  la  contabilità  finanziaria  (all.  n.  4/2  al  il  d.Lgs.  n.
118/2011),  inerente  il  riaccertamento  ordinario  dei  residui,  prevede  che  tutte  le  amministrazioni  pubbliche
effettuano annualmente, e in ogni caso prima della predisposizione del rendiconto con effetti sul medesimo, una
ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare:
    • la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito;
    • l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o dell’impegno;
    • il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti;
    • la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio.

Attraverso il riaccertamento ordinario dei residui si procede a:
    • la cancellazione dei residui attivi e passivi non assistiti da obbligazioni giuridicamente perfezionate;

    • la  reimputazione dei  residui  attivi e passivi  le  cui obbligazioni  non sono esigibili  alla  data del  31 dicembre
dell’esercizio a cui si riferisce il rendiconto;

    • la riclassificazione dei residui non correttamente imputati a bilancio;
    • la verifica della esigibilità dei crediti;

Si  deve altresì  considerare che la reimputazione dei  residui  passivi  non esigibili  nell’esercizio a cui  è riferito il
rendiconto implica l’approvazione di una variazione funzionale a:
    1. la creazione, sul bilancio dell’esercizio a cui è riferito il rendiconto, dei fondi pluriennali vincolati connessi alle
spese  reimputate  per  le  quali  la  copertura  è  data  dal  fondo  medesimo  e  conseguente  adeguamento  degli
stanziamenti di cassa;
    2. una variazione, in termini di competenza e di cassa, del bilancio di previsione in corso di gestione, al fine di
istituire o incrementare gli stanziamenti di entrate e spese su cui devono essere imputate le relative obbligazioni; 
    3. il trasferimento all’esercizio di re-imputazione anche della “copertura”, che l’impegno aveva nell’esercizio cui
era stato inizialmente imputato, attraverso il fondo pluriennale vincolato di entrata. La costituzione o l’incremento
di tale fondo è escluso in caso di contestuale reimputazione di entrate e spese correlate; 

Con riferimento ai RESIDUI ATTIVI l’attività di riaccertamento ha permesso di individuare le fattispecie così come
previsto  nel  punto  9.1  del  principio  contabile  alla  gestione  finanziaria  (allegato  4/2  al  D.Lgs.  118/2011).  In
particolare con riguardo: 

 ai crediti di dubbia e difficile esazione di anzianità inferiore ai 5 anni si precisa che si procede in sede di
rendiconto ad un accantonamento di una congrua quota dell’avanzo di amministrazione nella voce Fondo
crediti di dubbia esigibilità;
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 ai crediti di dubbia e difficile esazione di anzianità superiore ai 5 anni si precisa che ciascun responsabile
del  servizio competente alla gestione dell’entrata  ha verificato le ragioni  del  credito e riscontrato che
trattasi di crediti esistenti il cui grado di riscossione è molto basso e che pertanto vengono cancellati dai
residui e conservati nello stato patrimoniale; le risultanze complessive di detta attività di cancellazione e
reiscrizione a patrimonio sono riportate nell’Allegato A) della delibera citata, per un importo pari ad €
1.868.874,61;

 ai crediti insussistenti si precisa che ciascun responsabile del servizio competente alla gestione dell’entrata
ha verificato le ragioni del credito e riscontrato che trattasi di crediti formalmente riconosciuti insussistenti
per indebito o erroneo accertamento e ha quindi chiesto la definitiva eliminazione dalle scritture e dai
documenti di bilancio; le risultanze complessive di detta attività di stralcio sono riportate nell’Allegato B)
della delibera citata per un importo pari ad € 539.199,52;

 ai crediti relativi a residui attivi collegati a residui passivi o a quote di avanzo vincolato si procede alla
eliminazione di entrambi dal conto del bilancio come risulta dall’Allegato C) della delibera citata, per un
importo complessivo di € 117.505,18;

 all’emersione di maggiori crediti si precisa che, nel corso dell’attività di riaccertamento dei residui  sono
stati accertati maggiori importi riferibili a posizioni creditorie dell’Amministrazione rispetto all’ammontare
dei residui attivi contabilizzati. In particolare sono state individuate due fattispecie, con riferimento:

 alla prima fattispecie e cioè in quello di residui attivi cancellati dalle scritture in quanto ritenuti in passato
(erroneamente) assolutamente inesigibili o di dubbia esigibilità si è proceduto alla rettifica in aumento dei
residui attivi per un totale di € 557.605,14 così come riportato nell’Allegato D) della delibera citata;

 alla seconda fattispecie e cioè nuovi crediti in precedenza non considerati si è proceduto all’immediato
accertamento dei nuovi crediti, imputandoli contabilmente alla competenza dell’esercizio 2023 in cui le
relative obbligazioni sono divenute esigibili per un totale di € 55.484,08 così come riportato nell’Allegato E)
della delibera citata;

La situazione complessiva dei residui attivi riaccertati è riportata nell’Allegato RA1 per totali della delibera citata.

Cocon riferimento ai RESIDUI PASSIVI l’attività di riaccertamento ha permesso di individuare le fattispecie così come
previsto  nel  punto  9.1  del  principio  contabile  alla  gestione  finanziaria  (allegato  4/2  al  D.Lgs.  118/2011).  In
particolare con riguardo:
- ai debiti insussistenti o prescritti i singoli dirigenti hanno proceduto al riconoscimento formale dell’assoluta
insussistenza dei debiti fornendo adeguate motivazioni. Le risultanze analitiche di dette cancellazioni sono riportate
nell’Allegato RP1 della citata delibera;
- ai debiti non correttamente imputati all’esercizio oggetto di rendicontazione, in quanto di competenza di
annualità diverse, che con il presente provvedimento, così come riportati nell’Allegato F),della citata delibera, si è
provveduto a:

1. costituire/incrementare  il  fondo  pluriennale  vincolato  nel  bilancio  dell’esercizio  in  cui  era  imputato
l’impegno cancellato per un importo pari a quello dell’impegno cancellato;

2. incrementare nel primo esercizio del bilancio di previsione il fondo pluriennale iscritto tra le entrate, per
un importo pari all’incremento del fondo pluriennale iscritto nel bilancio dell’esercizio precedente, tra le
spese;

3. incrementare o iscrivere nel  bilancio dell’esercizio  cui  la  spesa è reimputata  gli  stanziamenti di  spesa
necessari per la reimputazione degli impegni;

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI DETERMINATI CON IL CONTO DEL BILANCIO 2023

RESIDUI ATTIVI AL
1/1/2023 (RS)

RISCOSSIONI IN
C/RESIDUI (RR)

RIACCERTAMENTI
RESIDUI (R) 

RESIDUI ATTIVI DA
ESERCIZI PREC. (EP=RS-

RR+R)

TITOLO 1: Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 7.804.831,22 4.434.930,30 -1.000.361,80 2.369.539,12
TITOLO 2: Trasferimenti correnti 2.547.817,25 1.965.691,04 -268.464,15 313.662,06
TITOLO 3: Entrate extratributarie 2.922.677,41 1.031.058,74 -523.664,69 1.367.953,98
TITOLO 4: Entrate in conto capitale 14.796.465,53 3.592.980,31 -174.573,53 11.028.911,69
TITOLO 5: Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 261.598,16 13.565,09 0,00 248.033,07
TITOLO 6: Accensione di prestiti 5.098,68 5.098,68 0,00 0,00
TITOLO 7: Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00
TITOLO 9: Entrate per conto di terzi 
e partite di giro 137.495,87 10.908,29 -910,00 125.677,58
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TOTALE 28.475.984,12 11.054.232,45 -1.967.974,17 15.453.777,50

RESIDUI PASSIVI AL
1/1/2023 (RS)

PAGAMENTI IN
C/RESIDUI (PR)

RIACCERTAMENTI
RESIDUI (R) 

RESIDUI PASSIVI DA
ESERCIZI PREC. (EP=RS-

PR+R) 

Titolo 1 Spese correnti 8.570.117,70 6.914.103,17 -817.490,02 838.524,51
itolo 2 Spese in conto capitale 6.219.538,77 4.399.625,44 -159.766,00 1.660.147,33
Titolo 4 Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00
Titolo 5 Chiusura Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00
Titolo 7 Spese per conto terzi e 
partite di giro 520.364,75 462.013,77 -1.097,60 57.253,38

TOTALE 15.310.021,22 11.775.742,38 -978.353,62 2.555.925,22

Alla data del riaccertamento ordinario la situazione degli accertamenti è la seguente:

Le entrate accertate nel 2023, non esigibili nell’esercizio considerato, sono state reimputate all’esercizio in cui sono
esigibili come risulta dal seguente prospetto 
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Le spese impegnate nel 2023, non esigibili nell’esercizio considerato, sono state reimputate all’esercizio in cui sono
esigibili come risulta dal seguente prospetto:

Si deve tenere conto che la costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di contestuale
reimputazione di entrate e spese, nella seguente tabella sono riportate le reimputazioni che non hanno generato
FPV:

I residui ATTIVI risultanti dopo il riaccertamento classificati secondo l’esercizio di derivazione sono così dettagliati:
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I residui PASSIVI risultanti dopo il riaccertamento classificati secondo l’esercizio di derivazione sono così dettagliati:
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Analisi dei residui con anzianità superiore a 5 anni (Anni 2018 e precedenti)

RESIDUI ATTIVI:
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RESIDUI PASSIVI:
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ANALISI DELLA COMPOSIZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

Ai sensi  del  c.  4  dell’art.  3  del  D.Lgs.  118/2011 si  è  proceduto all’incremento del  Fondo pluriennale  vincolato
procedendo come riportato nel comma richiamato a: 

1. incrementare  di  pari  importo il  fondo pluriennale  di  spesa al  fine di  consentire,  nell’entrata  degli  esercizi
successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate;

2. non effettuando la costituzione/integrazione del FPV in caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese.

L’ FPV finale al 31.12.2023 è pari ad € 9.316.611,19, distinto in parte corrente per € 545.563,47 e parte capitale per 
€ 8.771.047,72 la cui composizione è descritta nell’allegato parte integrante e sostanziale al rendiconto della 
gestione e sintetizzata nella tabella che segue :

Per quanto riguarda l’FPV finale di spesa di PARTE CORRENTE si evidenziano le seguenti casistiche:

L’evoluzione del Fondo Pluriennale Vincolato di PARTE CORRENTE è la seguente:
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L’evoluzione del Fondo Pluriennale Vincolato di PARTE CAPITALE è la seguente:
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SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE

I servizi gestiti dal Comune sono stati così previsti e successivamente definiti:

PREVISIONI INIZIALI:

DESCRIZIONE PERSONALE ALTRE SPESE TOTALE SPESE TOTALE ENTRATA % COPERTURA

ASILI NIDO - CENTRO GIOCHI  €  384.343,66  € 1.475.371,57  €  1.859.715,23  € 557.000,00 29.95%
CENTRI ESTIVI  €   18.883,76  €    90.000,00  €   108.883,76  €  40.000,00 36,74%
DOPOSCUOLA  €   18.987,90  €    30.000,00  €    48.987,90  €  9.000,00 18,37%

  € 422.215,32  € 1.595.371,57  €  2.017.586,89  € 606.000,00 30,04%

RISULTANZE A RENDICONTO

DESCRIZIONE  PERSONALE ALTRE SPESE TOTALE SPESE TOTALE ENTRATA % COPERTURA

ASILI NIDO - CENTRO GIOCHI  € 401.414,37  €   1.598.983,72  € 2.000.398,09  €  555.555,06 27,77%
CENTRI ESTIVI  €  19.682,42  €    123.409,50  €   143.091,92  €   56.813,20 39,70%
DOPOSCUOLA  €  20.076,23  €     30.000,00  €    50.076,23  €   13.430,70 26,82%
PINACOTECA 0 €     36.266,14 €    36.266,14 0 0%

  € 441.173,02  € 1.788.659,36  € 2.229.832,38  € 625.798,96 28,06%
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VERIFICA DEI PARAMETRI DI DEFINIZIONE DEGLI ENTI IN CONDIZIONI
STRUTTURALMENTE DEFICITARIE

L’articolo 242-c.1 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 stabilisce che sono da considerarsi in condizione
strutturalmente deficitarie gli enti locali che presentano gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio rilevabili
da apposita tabella, da allegare al certificato del rendiconto della gestione, contenente parametri obiettivi dei quali
almeno la metà presentino valori deficitari.
Il decreto 4 agosto 2023 del Ministro dell’Interno di concerto col Ministro dell’Economia e delle Finanze ha definito
i parametri obiettivo per il triennio 2022-2024 da applicare a partire dagli adempimenti relativi al rendiconto della
gestione dell’esercizio finanziario 2022.

ESERCIZIO 2023
Parametri da considerare per

l’individuazione delle condizioni
strutturalmente deficitarie

SI NO

P1
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide – ripiano disavanzo, 
personale e debito – su entrate correnti) maggiore di 48% X

P2
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie 
sulle previsioni definitive di parte corrente) minore del 22% X

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) 
maggiore di 0 X

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 
16% X

P5 Indicatore 12.4 (sostenibilità disavanzo effettivamente a 
carico dell’esercizio) maggiore del 1,20% X

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore 
dell’1% X

P7
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + 
Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di 
finanziamento)] maggiore dell’ 0,60%

X

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione 
(riferito al totale delle entrate) minore del 47% X

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in 
condizioni strutturalmente deficitarie No
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FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’

Principi contabili .( 3.3 Allegato 4.2 D.lgs. 118/2011 e ss. mm. ii.)
Il calcolo del fondo crediti di dubbia esigibilità costituisce uno dei momenti più delicati nell'iter di formazione del
rendiconto  della  gestione,  in  quanto  la  correttezza  della  sua  determinazione  è  presupposto  e  garanzia  del
mantenimento degli equilibri finanziari dell'ente, grazie alla sua funzione di sterilizzatore della spesa a fronte del
rischio di mancata riscossione delle entrate. La posta è accantonata all'interno del risultato di amministrazione, fino
a quando il credito non viene riscosso (ed in tal caso le risorse saranno liberate) ovvero non viene stralciato dal
conto del bilancio (in questo caso il fondo sarà ridotto di pari importo a copertura della insussistenza).
A partire dal rendiconto 2019 nella determinazione dell’accantonamento a Fondo crediti di dubbia esigibilità non è
più possibile utilizzare il metodo sintetico o semplificato, introdotto dal Dm 20 maggio 2015; si è pertanto utilizzato
il metodo analitico o ordinario, previsto a regime dall'ordinamento e l'unico applicabile a partire dall'esercizio 2019,
che considera la media delle riscossioni in conto residui degli ultimi cinque esercizi.
Sempre a partire dal rendiconto 2019 l’incremento dell’accantonamento del FCDE registrato da un esercizio all’altro
grava sugli equilibri: W2 (equilibri di bilancio) nei limiti delle risorse stanziate nella missione 20 ed effettivamente
accantonate al 31/12; W3 (equilibri complessivi) per l’extra-accantonamento registrato in sede di rendiconto.
Si evidenza la facoltà concessa dall’art. 107-bis del d.l. 18/2020 (decreto Cura-Italia), estesa anche al 2021 grazie
alla modifica disposta dall’art. 30-bis del d.l. 40/2021, comma 1, introdotto in sede di conversione in legge, che con
riferimento all’emergenza COVID, consente agli enti locali di sostituire, ogni qual volta ricorrano nella media, i dati
dell’esercizio  2020  e  2021  con  i  dati  dell’esercizio  2019.  Lo  scopo  è  quello  di  sterilizzare  gli  effetti  negativi
sull’accantonamento derivanti dal blocco dell’attività di riscossione coattiva e dagli effetti sulla capacità di onorare i
debiti da parte degli utenti. 
A  differenza della  previsione,  in  cui  dal  2019 è  ammesso solamente il  calcolo  secondo la  media  sem-plice,  a
rendiconto l’esempio n.  5 allegato al principio contabile 4/2 consente di  calcolare la media delle riscossioni in
c/residui secondo quattro diversi metodi: 

a. media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la media dei rapporti annui); 
b. media ponderata del rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti 

pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio - rispetto 
alla sommatoria degli accertamenti di ciascun anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi; 

c. media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno del quinquen-nio 
con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo 
triennio. 

I passaggi per giungere alla determinazione del FCDE secondo il metodo analitico o ordinario nel rendiconto sono
sei: 
1. individuazione delle entrate di dubbia e difficile esazione; 
2. individuazione del grado di analisi;
3. reperimento dei dati ed individuazione del quinquennio di riferimento;
4. calcolo della % di riscossione in c/residui secondo i quattro metodi previsti;
5. determinazione della % di accantonamento al FCDE;
6. quantificazione importo minimo del FCDE secondo il metodo ordinario.

1. individuazione  delle  entrate  di  dubbia  e  difficile  esazione:  secondo  i  principi  tutte  le  entrate  non
integralmente riscosse  alla data di  approvazione del  rendiconto richiedono l’accantonamento al  FCDE,
tranne quelle tributarie riscosse per cassa, quelle assistite da fidejussione, i crediti vantati verso pubbliche
amministrazioni. Ne consegue che per tutti i residui attivi del titolo III (entrate extra-tributarie) deve essere
disposto l’accantonamento al  fondo crediti.  Altre entrate diverse da quelle sopra indicate -  che l’ente
ritiene di escludere dal calcolo del FCDE in quanto ritenute non a rischio - devono essere indicate nella
nota integrativa al bilancio o nella relazione sulla gestione al rendiconto, con illustrazione della relativa
motivazione. Secondo la Corte dei Conti (Umbria, delibera n. 86/2018) i crediti vantati verso le partecipate
sono oggetto di svalutati dentro al FCDE;

2. individuazione del grado di analisi: i  calcoli  effettuati dal Comune di Cento sono articolati per Titolo –
Tipologia – Categoria.

3. reperimento dei dati ed individuazione del quinquennio di riferimento: secondo le recenti interpretazioni
della Corte dei Conti (Lombardia n. 112/2018 e Veneto n. 311/2018), ha chiarito che il quinquennio da
prendere a riferimento debba includere anche i residui attivi dell’esercizio a cui il rendiconto è riferito. Si
evidenzia in proposito la facoltà concessa dall’art. 107-bis del d.l. 18/2020 (decreto Cura-Italia), introdotto
in  sede di  conversione in legge,  che con riferimento all’emergenza COVID,  consente agli  enti locali  di
sostituire, ogni qual volta ricorrano nella media, i dati dell’esercizio 2020 con i dati dell’esercizio 2019.
Stessa  facoltà  anche  per  l’esercizio  2022.  Lo  scopo  è  quello  di  sterilizzare  gli  effetti  negativi
sull’accantonamento derivanti dal blocco dell’attività di riscossione coattiva. L’Ente ha ritenuto di corretto
assumere  il  quinquennio  di  riferimento  per  il  calcolo  della  media  considerando  anche  l’esercizio  del
Rendiconto (quinquennio 2018-2022). L’Ente ha valutato di applicare la norma Covid: la sostituzione dei
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dati del  2020 e 2021 (sia in termini di  riscossioni che di residui  attivi iniziali)  con i  dati del  2019 che
rappresenta una facoltà a regime.

4. calcolo della % di riscossione. L’Ente ha optato per il metodo della media semplice dei rapporti annui;
5. determinazione della % di accantonamento al FCDE. Il  comune di Cento ha applicato alla media delle

riscossioni  in conto residui il  complemento a 100 per arrivare a determinare la % da applicare per la
quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità 

6. quantificazione  importo  minimo  FCDE:  dopo  aver  stabilito  la  percentuale  per  il  calcolo  del  FCDE
(complemento a 100 della media delle riscossioni del quinquennio precedente), è possibile quantificare
per, ogni singola entrata su cui è stato disposto il calcolo, l’accantonamento minimo, ottenuto applicando
detta percentuale al volume dei residui attivi finali conservati nel rendiconto.

L’importo  del  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  determinato  in  via  definitiva  deve  essere  esposto  tra  gli
accantonamenti  nel  risultato  di  amministrazione  dell’esercizio  di  riferimento  e  concorre  alla  determinazione
dell’avanzo libero,  calcolato per differenza. La sua consistenza,  unita allo stock dei  residui  attivi mantenuti, ha
quindi ricadute dirette sulla determinazione dell’avanzo. A corredo dei dati indicati nella scomposizione del risultato
di amministrazione, gli enti devono allegare il prospetto a.1, di determinazione delle quote accantonate.

La composizione dell’accantonamento a fondo crediti di dubbia esigibilità a rendiconto è esposta nello specifico
allegato.

Il fondo crediti al 31/12/2023 risulta ridotto rispetto al corrispondente importo al 31/12/2022, tale differenza in
riduzione porta ad uno svincolo delle somme. Questo in quanto l’ente ha disposto cancellazioni dei residui attivi,
per cui a fronte del minor volume di residui conservati nel conto del bilancio si riduce, conseguentemente, anche il
fondo crediti.
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ANALISI DELL’INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO

L’art.1  Comma  767  della  Legge  del  19.12.2022  n.197  (Legge  di  Bilancio  2023)  ha  prorogato  all’anno  2023  la
sospensione del pagamento delle rate dei mutui concessi agli Enti Locali dalla Cassa Depositi e prestiti, trasferiti al
Ministero dell’Economia e Finanze in attuazione dell’art.5, commi 1 e 3, del DL 30.09.2003 n.269, per gli Enti Locali
colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012.

La  CDP  SpA  con  avviso  in  data  11.04.2023  “Misure  in  favore  degli  Enti  Locali  colpiti  dagli  eventi  sismici”  è
intervenuta  a  sostegno  della  finanza  locale  consentendo  agli  Enti  territoriali  colpiti  dagli  eventi  del  2012  la
sospensione di tutte le rate in scadenza nel 2023, non solamente quelle di competenza del MEF, differendone il
pagamento in 20 semestralità di pari importo, da corrispondere al 30 giugno e al 31 dicembre di ciascun anno, a
partire dal 2024, senza sanzioni ed interessi.

Con propria direttiva, la Giunta Comunale ha fornito indirizzo di aderire alla suddetta iniziativa.

La suddetta sospensione delle rate 2023 dei mutui ha determinato una minore spesa per rimborso prestiti pari ad
€. 2.096.452,62, rateizzabili in 10 anni senza aggravio di penali o oneri aggiuntivi. 

Constatato  che  questa  Amministrazione  ha  inteso  migliorare  il  livello  di  sostenibilità  dell’indebitamento,  con
l’operazione  di  assestamento  generale  e  salvaguardia  degli  equilibri  2023  di  cui  alla  GC.67  del  31.07.2023  il
Consiglio  Comunale  ha  deciso  di  utilizzare  parte  delle  risorse  di  cui  sopra  per  anticipare  all’esercizio  2023  il
pagamento di rate slittate e divenute esigibili in anni successivi.
Con tale operazione, perfezionata con DG. 138 del 19.10.2023, sono state anticipate al 2023 rate per un importo
complessivo di €.1.986.132,90 di cui quota capitale €.1.289.616,81 e quota interessi €.696.516,09, diminuendo la
pressione da indebitamento sulle annualità 2024-2025-2026 e 2027 come segue:

Annualità di
riferimento

QUOTA CAPITALE QUOTA INTERESSI RATA

2024 296.283,26 123.930,62 420.213,88

2025 389.039,60 175.434,76 564.474,36

2026 518.523,15 352.524,69 871.047,84

2027 85.770,80 44.626,02 130.396,82

Totale 1.289.616,81 696.516,09 1.986.132,90

Si riporta l’andamento dell’indebitamento da mutui relativo alle ultime annualità: 

(in migliaia di Euro)

Anno 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023
Residuo 
debito (+) 29.950 28.296 26.727 26.070 20.422 23.793 22.435 23.241

Prestiti 
rimborsati (-) 1.654 1.569 1.955 202 769 1.358 2.112 326

Nuovo mutuo
contratto (+) 1.298 4.140 3.571

Estinzione 
anticipata (-) 5.444 653 1.290

Totale fine 
anno 28.296 26.727 26.070 20.422 23.793 22.435 23.241 21.625

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il  rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente
evoluzione, tenendo in considerazione anche le operazioni di differimento e pagamento anticipato di rate di mutui:
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(in migliaia di Euro)

Anno 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Oneri 
finanziari 977 554 888 861 468 763 1.033 995

Quota 
capitale 1.654 1.569 1.955 5.647 769 1.358 2.765 1.616

Totale 2.631 2.123 2.844 6.508 1.237 2.121 3.784 2.611

RISPETTO DEL LIMITE DI INDEBITAMENTO

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N.

267/2000
Da Consuntivo 2021

COMPETENZA
ANNO 
2023

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa (Titolo I) (+)  17.114.309,12 

2) Trasferimenti correnti (titolo II) (+)  7.316.682,62 
3) Entrate extratributarie (titolo III) (+)  5.413.197,79 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  29.844.189,53 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

Livello massimo di spesa annuale (1): (+) 2.984.418,95

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) (-) 1.100.243,92 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso  (-)

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+)  -  

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+)  -  

Ammontare disponibile per nuovi interessi 1.884.175,03

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023
Incidenza percentuale degli interessi 
passivi sulle Entrate correnti (art. 204 
TUEL)

3,060 2,67 3,92 3,59 1,42 2,96 3,46 3,69

RISPETTO LIMITE SI SI SI SI SI SI SI SI

Elenco garanzie prestate

-  Atto del  Consiglio Comunale n.  45 del  17/05/2004: rilascio  fidejussione a garanzia  del  mutuo di  €
1.000.000  da  contrarsi  con  la  Cassa  di  Risparmio  di  Cento  spa  per  il  finanziamento  di  lavori  di
manutenzione e razionalizzazione della piscina comunale. Beneficiario Nuova sportiva società sportiva
dilettantistica a r.l. Debito residuo al 31.12.2023 € 36.672,99;

-  Atto  di  fidejussione rilasciato  in  data  10.05.2022 a garanzia  di  un contributo  di  €.  8.333,33 per  la
realizzazione di un progetto complessivamente di €. 25.000,00 “Sicurezza integrata – Videosorveglianza
e formazione per la prevenzione” per il triennio 2020/2022 - annualità 2020, con scadenza 31.12.2022,
poi rinnovata fino al 31.12.2023;

-  Atto  di  fidejussione  rilasciato  in  data  29.11.2022 a garanzia  di  un contributo  di  €.  8.333,33  per  la
realizzazione di un progetto complessivamente di €. 25.000,00 “Sicurezza integrata – Videosorveglianza
e formazione per la prevenzione” per il triennio 2020/2022 - annualità 2022, in scadenza il 31.12.2023
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 RISULTATI DELLA GESTIONE

VERIFICA EQUILIBRI

Con Decreto 1° agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale – n. 196 del 22 agosto 2019, sono
stati codificati i nuovi equilibri di bilancio, in attuazione della legge n. 145/2018 ed a tal fine sono stati modificati:
• i prospetti del bilancio di previsione
• i prospetti del rendiconto.
Le modifiche sono entrate in vigore già a partire dal rendiconto 2019, sebbene con finalità conoscitive. A pieno
regime nel 2020.
Il suddetto Decreto ha individuato i 3 saldi che consentono di determinare gradualmente l’equilibrio di bilancio a
consuntivo , ovvero:
- W1 RISULTATO DI COMPETENZA
- W2 EQUILIBRIO DI BILANCIO 
- W3 EQUILIBRIO COMPLESSIVO

La commissione ARCONET, nella riunione dell’11 dicembre 2019 ha precisato che il Risultato di competenza (W1) e
l’Equilibrio  di  bilancio  (W2)  sono  indicatori  che  rappresentano  gli  equilibri  che  dipendono  dalla  gestione  del
bilancio,  mentre  l’Equilibrio  complessivo  (W3)  svolge  la  funzione  di  rappresentare  gli  effetti  della  gestione
complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di
conseguire un Risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini della verifica del rispetto degli equilibri di cui al
comma 821 dell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018, gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio
(W2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni,
del ripiano del disavanzo, dei vincoli di destinazione e degli accantonamenti di bilancio 

ARCONET:  “In  merito  al  quesito  posto,  con  riferimento  alle  modifiche  apportate  dal  DM  del  Ministero
dell'economia e finanze del 1 agosto 2019 al prospetto degli equilibri di cui all’allegato 10 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, si rappresenta che, il Risultato di competenza (W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono stati
individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio complessivo
(W3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il
risultato di amministrazione Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza (W1) non
negativo, gli  enti devono tendere al  rispetto dell’Equilibrio di  bilancio”(W2) che rappresenta l’effettiva capacità
dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo,
anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio. Ciò premesso, si segnala, in ogni caso, che a
legislazione vigente non sono previste specifiche sanzioni in merito al mancato rispetto”.

Allo stato attuale non sono previsti meccanismi sanzionatori nel caso in cui un ente dovesse registrare a consuntivo
un equilibrio negativo. La legge 145/2018 infatti non ha introdotto penalità o sanzioni.

L’equilibrio  di  bilancio  W2  è  pari  al  risultato  di  competenza  al  netto  delle  risorse  accantonate  nel  bilancio
dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce (stanziamenti definitivi al netto del fondo di anticipazione di liquidità, già
considerato nell’equilibrio di competenza) e delle risorse vincolate alla data del 31 dicembre dell’esercizio cui il
rendiconto si riferisce.
L’equilibrio  complessivo  W3  è  calcolato  per  tenere  conto  anche  degli  effetti  derivanti  dalle  variazioni  degli
accantonamenti effettuate in sede di rendiconto in attuazione dei principi contabili, nel rispetto del principio della
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prudenza  e  a  seguito  di  eventi  verificatosi  dopo  la  chiusura  dell’esercizio  cui  il  rendiconto  si  riferisce  o
successivamente ai termini previsti per le variazioni di bilancio

Nei  vecchi schemi contabili,  accanto al risultato di  amministrazione,  era presente anche la determinazione del
risultato della gestione di competenza: accertamenti registrati nell'anno al netto degli impegni contabilizzati nel
medesimo esercizio:  la  differenza positiva era  significativa di  un avanzo della  gestione corrente  che andava a
sommarsi al risultato della gestione residui per determinare il risultato di amministrazione. 
Il nuovo ordinamento contabile ha modificato gli equilibri finanziari e la determinazione del risultato di gestione,
oltreché quello di amministrazione: il fondo pluriennale vincolato di entrata, essendo un accantonamento di risorse
che finanzia impegni che diverranno esigibili  nell'anno, o che saranno ulteriormente accantonate nell'anno per
andare  a  finanziare  impegni  esigibili  negli  esercizi  successivi,  va  ad  aggiungersi  nel  risultato  della  gestione  di
competenza agli accertamenti registrati nell'anno insieme all'avanzo applicato durante l'esercizio. Anche il fondo
pluriennale vincolato di uscita, in quanto rappresentativo di impegni già finanziati, ma non esigibili nell'esercizio,
deve sommarsi agli impegni registrati nell'anno e dà la misura delle risorse assorbite dalla gestione di competenza.
I fondi rischi e passività potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziati in sede di bilancio di previsione,
non  essendo  impegnati contabilmente  durante  l'anno,  non  entrano  nel  calcolo  del  risultato  della  gestione  di
competenza. Ne consegue che affinché la gestione non risulti deficitaria, l'avanzo prodotto deve essere tale da
coprire i fondi rischi stanziati nel bilancio di previsione, in quanto spese che, sebbene incerte nel loro ammontare e
nel loro verificarsi,  vengono accantonate quale risorse contabili per affrontare il  probabile evento negativo, e il
fondo crediti di dubbia esigibilità, diretto ad evitare l’utilizzo di somme non ancora realizzate. Se il  risultato di
gestione, sebbene positivo, è inferiore all'importo dei fondi rischi e spese stanziati nell'esercizio, la gestione ha
prodotto disavanzo.
La cartina al  tornasole del  risultato della gestione di competenza calcolato come differenza tra accertamenti e
impegni della gestione considerando il fondo pluriennale vincolato e l'avanzo applicato al bilancio di previsione è
data  dal  prospetto degli  equilibri  finanziari  allegato  al  rendiconto:  il  risultato  della  gestione  di  competenza  è
suddiviso tra la gestione corrente, la gestione in conto capitale e le partite finanziarie della riscossione e della
concessione crediti, in modo da evidenziare il loro diverso apporto alla formazione dell'avanzo o, in caso contrario,
far emergere la gestione deficitaria, e quindi porre in essere tutte le azioni necessarie al ripristino degli equilibri.
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Risultato della gestione di competenza
Il risultato della gestione di competenza desunto dal quadro generale riassuntivo presenta un avanzo di € 
5.779.324,34

La cartina al  tornasole del  risultato della gestione di competenza calcolato come differenza tra accertamenti e
impegni della gestione considerando il fondo pluriennale vincolato e l'avanzo applicato al bilancio di previsione è
data  dal  prospetto degli  equilibri  finanziari  allegato  al  rendiconto:  il  risultato  della  gestione  di  competenza  è
suddiviso tra la gestione corrente, la gestione in conto capitale e le partite finanziarie della riscossione e della
concessione crediti, in modo da evidenziare il loro diverso apporto alla formazione dell'avanzo o, in caso contrario,
far emergere la gestione deficitaria, e quindi porre in essere tutte le azioni necessarie al ripristino degli equilibri.
Per individuare e verificare gli equilibri sostanziali dei bilanci degli enti, è importante controllare che il prospetto
degli equilibri e il quadro generale riassuntivo evidenzino il medesimo risultato di competenza.

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2023 è la seguente:

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE                                                           € 3.699.532,47

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE                                                                 € 2.079.791,87

Sulla base di quanto disposto dall’art. 1, c. 821 della Legge di bilancio 2019 n. 145/2018, i Comuni si considerano in
equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. Tale informazione è desunta, in
ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione, previsto dall’allegato 10
del decreto legislativo n. 118 del 2011. 
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Accertamenti di competenza + 40.032.957,56

Impegni di competenza - 39.589.239,61

Saldo 443.717,95

FPV entrata applicato al bilancio + 9.463.139,19

FPV spesa - 9.316.611,19

Saldo gestione di competenza 590.245,95

DETTAGLIO GESTIONE COMPETENZA
2023

Riscossioni (+) 30.326.943,23
Pagamenti (-) 31.148.420,71

Differenza [A] -€ 821.477,48 
Fondo pluriennale vincolato parte entrata (+) 9.463.139,19
Fondo pluriennale vincolato per spesa corrente (-) 9.316.611,19

Differenza [B]  € 146.528,00 
Residui attivi (+) 9.706.014,33
Residui passivi (-) 8.440.818,90

Differenza [C]  € 1.265.195,43 
Saldo avanzo/disavanzo di competenza  € 590.245,95 
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Risultato di amministrazione

Il  risultato  di  amministrazione dell’esercizio  2023,  presenta un avanzo  di  Euro  17.187.748,66 come risulta  dai
seguenti elementi:

Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione

Il risultato della gestione di competenza si concilia con quello di amministrazione, come risulta dai seguenti ele -
menti:
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Il risultato di amministrazione è così composto:

Per quanto riguarda il maggior dettaglio delle voci che compongono l’avanzo accantonato e vincolato, si rimanda ai
prospetti allegati A1, A2 e A3, redatti secondo il modello Arconet e introdotti dal Dm. 1° agosto 2019, con le analisi
di  dettaglio, oltre che alla certificazione (presunta) utilizzo risorse da fondo funzioni  fondamentali,  allegati alla
presente relazione per farne parte integrante e sostanziale.

Nel nuovo assetto costituzionale del 2012, in coerenza con l’ordinamento dell’Unione europea, gli enti territoriali
sono chiamati a concorrere alla costruzione di un quadro di consolidamento dei conti pubblici ancorato a criteri di
prudenza, affidabilità e appropriatezza, necessari a garantire una corretta verifica del raggiungimento degli obiettivi
di finanza pubblica conseguenti ai vincoli comunitari. Il rispetto delle regole di convergenza e di stabilità dei conti
pubblici presuppone, infatti, che i bilanci preventivi e i rendiconti delle amministrazioni pubbliche non siano frutto
di  pratiche  contabili  suscettibili  di  alterare  la  consistenza  dei  risultati  economico-finanziari  e  che,
conseguentemente, il  controllo dell’equilibrio di bilancio non si  limiti alla sua veridicità ma si  estenda alla sua
sostenibilità  e  conservazione  nel  tempo.  In  coerenza  con  tali  principi,  uno  degli  strumenti previsti  dal  nuovo
ordinamento  contabile  per  garantire  il  mantenimento  di  un  armonico  e  simmetrico  bilanciamento  tra  risorse
disponibili  e  spese necessarie per  il  perseguimento delle  finalità pubbliche (cd.  equilibrio dinamico dei  bilanci
pubblici)  è  costituito  dall’obbligo  di  prevedere  adeguati accantonamenti destinati a  salvaguardare  gli  equilibri
presenti e futuri del bilancio attraverso la preventiva sterilizzazione di una certa quantità di risorse necessarie a
bilanciare sopravvenienze che possono pregiudicarne il mantenimento (FCDE, fondo perdite società partecipate,
etc..). 

Una considerazione particolare meritano il  fondo rischi  contenzioso ed i  criteri  adottati per la determinazione
dell’accantonamento, meglio esplicitati di seguito.

FONDO RISCHI CONTENZIOSO

È accertato che una delle cause del rischio di squilibrio strutturale del bilancio in grado di provocare il dissesto
finanziario  è  rappresentata  da  sentenze  che  determinano  per  l’ente  l’insorgere  di  oneri  di  rilevante  entità
finanziaria,  che  spesso  il  bilancio  non  riesce  ad  affrontare  con  risorse  disponibili  nell’anno  o  nel  triennio  di
riferimento del documento contabile autorizzatorio (art. 193 Tuel). Il principio contabile applicato all. 4/2 al d. lgs.
118/2011 ha, pertanto, introdotto il fondo contenzioso che opera come un vero e proprio fondo “rischi ed oneri”
dello stato passivo che, nell’ambito della contabilità economico-patrimoniale, si iscrive a fine esercizio. Si tratta di
un fondo di accantonamento obbligatorio, previsto dal punto 5.2, lett. h), del principio contabile applicato 4/2.
In  assenza di  puntuali  indicazioni  da parte  del  principio  contabile  finanziario  sui  criteri  di  stima del  rischio  di
soccombenza, le pronunce della magistratura contabile fanno rinvio agli standard nazionali e internazionali (OIC 31
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e IAS 37). Tali standard, tuttavia, prevedono l'obbligo di accantonamento al fondo rischi solo in presenza di passività
stimate come probabili, cioè il cui rischio di avveramento sia considerato verosimile e non anche nelle ipotesi di
rischi stimati solo possibili. In tale seconda ipotesi, gli standard internazionali prevedono esclusivamente un obbligo
di indicazione del contenzioso nella nota integrativa.
Il principio classifica gli eventi futuri come probabili, possibili o remoti, in base al grado stimato di realizzazione o
accadimento, precisando che: 
- un evento è probabile quando il suo accadimento è ritenuto più verosimile del contrario;
-  un  evento  è  possibile  quando  dipende  da  una  circostanza  che  può  o  meno  verificarsi;  quindi  il  grado  di
accadimento dell'evento futuro è inferiore al probabile. Si tratta di eventi contraddistinti da una ridotta probabilità
di realizzazione;
- un evento è remoto quando ha scarsissime possibilità di  verificarsi;  ovvero,  potrà accadere solo in situazioni
eccezionali. 
Il combinato disposto del OIC n. 31 e del IAS 37 porta a sviluppare la seguente tabella, in merito alla possibilità di
qualificare l’evento come probabile, possibile o remoto: 

Va, comunque, tenuto presente che i richiamati standard nazionali e internazionali sono inerenti la gestione di una
contabilità economico-patrimoniale che, come noto, ha l'esigenza di rilevare le modifiche al Patrimonio netto che i
fatti di gestione possono o potrebbero produrre in un determinato esercizio, oltre a determinare l'utile di esercizio
sul quale applicare la tassazione.  La contabilità finanziaria è, invece, diretta a dimostrare le modalità di effettivo
utilizzo delle risorse prelevate dai cittadini e, quindi, mal si concilia con accantonamenti, anche di rilevante entità,
che potrebbero rimanere inutilizzati per anni (postulato della prudenza). Le più recenti pronunce di alcune sezioni
regionali  di  controllo  della  Corte  dei  conti  (Campania  n.  125/2019,  Lazio  n.  112/2020,  Trentino Alto-Adige  n.
57/2019, Basilicata n. 1/2021) prevedono, un obbligo di accantonamento anche a fronte di passività stimate solo
possibili,  con  un  «range  di  accantonamento  che  oscilla  tra  un  massimo  del  49%  ed  un  minimo  del  10%»,
coefficiente che scende al di sotto del 10% se l'evento è considerato "remoto", per il quale gli standard escludono
addirittura qualunque obbligo di accantonamento e di informazione.  Il principio contabile 4/2, al paragrafo 5.2.
lettera h), d'altro canto, prevede che gli enti siano tenuti ad accantonare risorse al fondo rischi solo in presenza di
sentenze  di  condanna  non  definitive  e  non  esecutive  e  nel  caso  di  contenziosi  pendenti  in  cui  l'ente  abbia
«significative probabilità di soccombere». 

Il  principio  contabile,  in  effetti,  in  ossequio  al  postulato  generale  della  prudenza,  dispone  un  obbligo  di
accantonamento al fondo rischi solo nelle ipotesi in cui l'evento rischioso (condanna in giudizio al pagamento di
somme di denaro) sia valutato significativamente probabile. 

Se a livello teorico la distinzione è chiara, a livello operativo la maggiore difficoltà è rappresentata dallo stabilire
quando la probabilità è tale da tramutarsi in rischio effettivo, ovvero in un’incertezza misurabile. 

Per quanto riguarda l’accantonamento a Fondo rischi da contenzioso, il  Responsabile P.O. dell’Ufficio legale ha
effettuato  l’analisi  dell’attuale  rischio  di  soccombenza  acquisendo  elementi informativi  dai  legali  incaricati.  Ha
effettuato l’analisi dei rischi seguendo i principi sopra detti al fine di valutare la congruità dell’accantonamento.
Giusta nota Prot. 0017051 del 14.03.2024.

Il processo di mappatura, aggiornamento e valutazione del rischio soccombenza per ciascuna delle cause censito
nel registro del contenzioso che, tra l’altro, evidenzia i criteri e coefficienti di traduzione del valore del rischio di
soccombenza  in  oneri  da  accantonare  al  fondo  rischi  contenzioso,  rendendo  così  tracciabile  il  processo  di
valutazione e, conseguentemente, trasparente la proposta di accantonamento.

In esito a tale valutazione, annessa agli atti del rendiconto, emerge una valutazione legale di rischio soccombenza,
quindi di accantonamento al fondo rischi contenzioso, di una somma almeno pari ad € 538.207,97. 
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DETERMINAZIONE DELL’AVANZO VINCOLATO DA FONDO FUNZIONI FONDAMENTALI E ALTRI FONDI COVID

Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, dell'8 febbraio 2024,
corredato degli allegati A, B, C, D, E, F e G, recante: «Criteri e modalita' per la verifica a consuntivo della perdita di
gettito e dell'andamento delle spese connesse all'emergenza epidemiologica COVID-19 e le conseguenti regolazioni
finanziarie,  nonche'  le  modalita'  per  l'acquisizione  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  delle  risorse  ricevute  in
eccesso», previsto dall'articolo 106, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, registrato alla Corte dei conti il 6 marzo 2024 al n. 713 sono
state rese disponibili le tabelle contenenti i dati relativi alle risultanze del conguaglio finale per ciascun comune,
unione di comuni, comunità montana, provincia e città metropolitana, completi delle note metodologiche. 
Circa  la  regolazione  finale  del  c.d.  “fondone”  vengono  in  considerazione  gli  allegati  C  e  D,  riguardanti
rispettivamente comuni e unioni di comuni, da un lato, province e città metropolitane, dall’altro. Possiamo avere
tre casistiche: 

-  enti in  surplus:  sono gli  enti che devono restituire  risorse  allo  Stato,  per  un ammontare indicato nell’ultima
colonna dei prospetti. La restituzione avverrà in quote costanti per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027 e
sarà regolata mediante trattenuta sulle spettanze. Gli enti dovranno accertare per intero l’entrata e contabilizzare la
somma da restituire nella spesa operando un successivo regolarizzo mediante emissione di mandato versato in
quietanza di entrata e collegata reversale.  A tal fine, sarà necessario stanziare le relative somme (ossia l’importo da
restituire diviso per quattro) in apposito capitolo con il codice U.1.04.01.01.020 “Trasferimenti correnti al Ministero
dell’Economia in attuazione di norme in materia di contenimento di spesa”, collocato alla Missione 01 “Servizi
istituzionali,  generali  e  di  gestione”,  Programma  03  “Gestione  economica,  finanziaria,  programmazione  e
provveditorato”, COFOG 1.1 “Organi esecutivi e legislativi, attività finanziarie e fiscali e affari esteri”. Si tratta di una
spesa da considerarsi non ricorrente. In caso di incapienza delle spettanze si applicheranno i commi 128 e 129 della
legge n. 228/2012;

- enti in deficit: sono gli  enti che devono ricevere un conguaglio per un ammontare indicato nella quartultima
colonna dei prospetti. Tali somme saranno erogate in quattro anni, entro il 30 aprile di ciascun anno, in quote
costanti e dovranno essere introitate su apposito capitolo del titolo II,  Tipologia 101 “Trasferimenti correnti da
Amministrazioni  pubbliche”,  categoria  “Trasferimenti  correnti  da  Amministrazioni  Centrali”,  codice
E.2.01.01.01.001. Simmetricamente a quanto evidenziato in precedenza, si  ritiene che si  tratti di un’entrata da
considerarsi non ricorrente;

- enti in pareggio: sono gli enti che non devono né restituire né ricevere nulla. In tal caso, non occorre intervenire
sul preventivo, ma solo eventualmente in sede di rendiconto della gestione, come si vedrà più avanti.

Relativamente ai ristori specifici di spesa occorre considerare gli allegati E ed F, sempre riguardanti rispettivamente
comuni e unioni di comuni, da un lato, province e città metropolitane, dall’altro. Gli enti che devono restituire la
somma indicata nell’ultima colonna dei prospetti dovranno versarla all’entrata del bilancio dello Stato in quote
costanti in ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027, sempre mediante trattenuta sulle spettanze, anche in tal
caso da accertare per intero con impegno di spesa su apposito capitolo (stessa codifica sopra riportata) della quota
in eccesso e mandato/reversale in quietanza di entrata. Come in precedenza, in caso di incapienza delle spettanze,
si applicheranno i commi 128 e 129 della legge n. 228/2012. 

L’ente, preso atto delle tabelle sopra citate e delle risultanze in esse contenute, ha provveduto a regolare le quote
vincolate dell’avanzo di amministrazione relativamente alla quota di risorse di “fondone Covid” da restituire, pari a
€ 262.084,82 e relativamente ai ristori specifici di spesa, per € 18.542,00. La quota di avanzo liberata per effetto di
questa operazione è pari a € 743.642,28 .
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VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA
La Legge di Bilancio 2019, L. 145/2018, ha definitivamente soppresso il  concetto di vincoli  di finanza pubblica,
facendo esplicito riferimento all’obbligo di garantire il permanere degli equilibri di bilancio.

L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 820 e 821 del citato art. 1 della L. 145/2018 in applicazione di quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n°
3/2019 del 14 febbraio 2019.

Come desumibile  dal  prospetto della  verifica degli  equilibri  allegato al  rendiconto di  gestione (allegato 10 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 infatti gli esiti sono stati i seguenti:

 W1 (Risultato di competenza): €  5.779.324,34
 W2 (equilibrio di bilancio): €  1.937.450,89
 W3 (equilibrio complessivo): €  3.740.122,02

LA  COMMISSIONE  ARCONET  (SEDUTADEL11/12/2019):  si  rappresenta  che,il  Risultato  di  competenza(W1)  e
l’Equilibrio di bilancio(W2) sono stati individuati per rappresentare glie quilibri che dipendono dalla gestione del
bilancio,mentre  l’Equilibrio  complessivo(W3)  svolge  la  funzione  di  rappresentare  gli  effetti  della  gestione
complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. Pertanto,  fermo restando l’obbligo di
conseguire un Risultato di competenza(W1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di
bilancio”(W2)  che  rappresenta  l’effettiva  capacità  dell’ente  di  garantire,anche  a  consuntivo,la  copertura
integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti
di bilancio.

Con riferimento alla Delibera n 20 del  17 dicembre 2019 delle  Sezioni  riunite della Corte dei  conti la RGS con
Circolare n 5 del 9 marzo 2020 ha precisato che i singoli enti sono tenuti a rispettare esclusivamente gli equilibri di
cui al decreto 118/2011 (saldo tra il complessivo delle entrate e delle spese con utilizzo avanzi, FPV e debito)
Nella medesima Circolare 5/2020 si ricorda che gli equilibri a cui tendere ai fini dei vincoli di finanza pubblica sono
W1 e W2 mentre il W3 svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la
relazione con il risultato di amministrazione

CHIARIMENTI SULLE REGOLE DI FINANZA PUBBLICA PER GLI ENTI TERRITORIALI DI CUI AGLI ARTT. 9 E 10 DELLA
LEGGE 24/12/2012 N. 243

Secondo la Corte dei Conti, DELIBERA N. 20/2019 DELLE Sezioni Riunite, le operazioni di indebitamento degli enti
sono sottoposti al rispetto degli obblighi di pareggio di bilancio e degli equilibri complessivi finanziari previsti sia
dall’ordinamento contabile  di  riferimento,  che dalle  specifiche norme di  finanza pubblica  che impongono limiti
quantitativi e qualitativi alle predette operazioni. Viene quindi sostenuta , la permanenza dell’obbligo di rispettare il
saldo di competenza non negativo:

 permane l’obbligo in capo agli enti territoriali di rispettare il pareggio di bilancio, quale presupposto per la
legittima contrazione di indebitamento finalizzato a investimenti;

 gli enti territoriali devono osservare gli equilibri complessivi, finanziari di bilancio prescritti dall’ordinamen-
to contabile di riferimento (d.lgs. 118/2001, d.lgs. 267/2000, l’art. 1, comma 821 della legge n. 145/2018) e
le altre norme di finanza pubblica, che impongono limiti quantitativi e qualitativi all’accensione di mutui e
altre forme di indebitamento.

Secondo le Sezioni riunite gli enti per indebitarsi devono ancora osservare le prescrizioni dell’articolo 10 della legge
243/2012, che fa espresso richiamo al saldo di competenza non negativo, non potendosi, allo stato di legislazione e
giurisprudenza costituzionale, desumere un superamento della disciplina rinforzata ad opera della legge di bilancio
145/2018. Secondo i magistrati, dunque, il vincolo del saldo non negativo, in termini di competenza fra le entrate e
spese finali sarebbe ancora utilizzabile ai fini della verifica della capacità di indebitamento degli enti.
La Ragioneria generale con circolare n. 5/2020 ha assicurato che i vincoli della legge 243/2012 si applicheranno solo
a livello di comparto, mentre i singoli Comuni saranno tenuti solo a rispettare il pareggio "semplificato" previsto
dalle riforme degli ultimi anni, ed in particolare gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di Bilancio W2 che
rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano
del disavanzo, dei vincoli di destinazione e degli accantonamento di bilancio.
Per quanto attiene, poi, nello specifico, all’indebitamento degli enti territoriali, la RGS ricorda quanto prescritto dal
sesto comma dell’articolo 119 della Costituzione, in base al quale gli enti “possono ricorrere all'indebitamento solo
per finanziare spese di investimento, con la contestuale definizione di piani di ammortamento e a condizione che
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per  il  complesso  degli  enti  di  ciascuna  Regione  sia  rispettato  l'equilibrio  di  bilancio”.  L’obiettivo  è  quello  di
monitorare il rispetto ex ante degli  equilibri  di cui all’articolo 9 della legge n. 243 del 2012, che in ragione del
successivo art. 10 vanno osservati nell’esercizio di riferimento dell’operazione di indebitamento, e, di conseguenza,
della  sostenibilità  del  debito  a  livello  di  ciascun  comparto  regionale;  sostenibilità  che,  peraltro,  può  essere
assicurata non solo attraverso il rispetto a livello di singolo territorio regionale, ma anche, ai sensi dell’articolo 10,
comma 4, della legge n. 243 del 2012, a livello nazionale. Va evidenziato, in proposito, che il legislatore della legge
rinforzata ha instaurato un collegamento qualificato fra la legittima contrazione di debito ed il saldo fra entrate e
spese finali sia nell’art. 10, che richiede, quale presupposto per la legittima contrazione di debito, il rispetto del
ridetto saldo da parte del complesso degli enti della regione interessata.
Il rispetto dell’articolo 9 della legge n. 243 del 2012 (saldo tra il complesso delle entrate e delle spese finali, senza
utilizzo  avanzi,  senza  Fondo  pluriennale  vincolato  e  senza  debito),  anche  quale  presupposto  per  la  legittima
contrazione del debito, come prescritto dall’art. 1 della medesima legge, è verificato ex ante, a livello di comparto,
dalla RGS, per ogni “esercizio di riferimento” e per tutto il  triennio, sulla base delle informazioni dei bilanci di
previsione, trasmesse dagli enti territoriali alla banca dati unitaria delle amministrazioni pubbliche (BDAP).
In base ai dati dei bilanci di previsione 2019-2021, a livello di comparto, dell’equilibrio di cui al richiamato articolo
9, comma 1 bis, della legge n. 243 del 2012 (saldo tra il complesso delle entrate e delle spese finali, senza utilizzo
avanzi, senza Fondo pluriennale vincolato e senza debito), la RGS ha comunicato che gli enti territoriali osservino il
presupposto richiesto dall’art. 10 della legge n. 243 per la legittima contrazione di operazioni di indebitamento nel
biennio 2020-2021. 
Analogo monitoraggio preventivo è stato effettuato con circolare n.  8/2021 per gli  anni  2021-2023.  Con detta
circolare la RGS ha affermato che ha provveduto a consolidare i dati di previsione riferiti agli anni 2020-2022 degli
enti  territoriali  per  regione  e  a  livello  nazionale  trasmessi  alla  BDAP  (Banca  dati  unitaria  delle  pubbliche
amministrazioni) 1 , riscontrando, negli anni 2021- 2022, il rispetto, a livello di comparto, dell’articolo 9 della legge
n. 243 del 2012, così come declinato al primo periodo del comma 1-bis (saldo tra il complesso delle entrate e delle
spese finali), ritenendo che gli enti territoriali osservino il presupposto richiesto dall’articolo 10 della richiamata
legge n. 243 del 2012, per la legittima contrazione di operazioni di indebitamento nel richiamato biennio 2021-
2022.
Con Circolare n. 15/2022 la RGS, tenendo conto del rispetto per gli anni 2022 e 2023, in base ai dati dei bilanci di
previsione 2021-2023, a livello di comparto, dell’equilibrio di cui al richiamato articolo 9, comma 1-bis, della legge
n.  243  del  2012  (saldo  tra  il  complesso  delle  entrate  e  delle  spese  finali,  senza  utilizzo  avanzi,  senza  Fondo
pluriennale vincolato e senza debito), ritiene che gli enti territoriali osservino il presupposto richiesto dall’articolo
10  della  richiamata  legge  n.  243  del  2012,  per  la  legittima  contrazione  di  operazioni  di  indebitamento  nel
richiamato biennio 2022-2023. Restano, comunque, ferme, per ciascun ente, le disposizioni specifiche che pongono
limiti qualitativi o quantitativi all’accensione di mutui o al ricorso ad altre forme di indebitamento, nonché l’obbligo
del rispetto degli equilibri di cui ai decreti legislativi n. 118 del 2011 e n. 267 del 2000 (anche a consuntivo, come
prescritto dall’articolo 1, comma 821, della legge n. 145 del 2018). 
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INDICATORI FINANZIARI GENERALI

Si rinvia all’allegato Piano degli indicatori e risultati di bilancio ex D.lgs. 118 (art. 227/TUEL, c. 5).

VERIFICA RISPETTO LIMITI DI SPESA PER INCARICHI

L’art. 3, comma 55, della Legge 24.12.2007 n. 244 (Legge Finanziaria 2008), come da ultimo sostituito dall’art. 46,
comma 2, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni nella Legge 6 agosto 2008 n. 133, stabilisce
che gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente dall’oggetto della
prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato
dal Consiglio, ai sensi dell’art. 42, comma 2, del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267; l’art. 3, comma 56, della Legge 24.12.2007
n. 244 (Legge Finanziaria 2008), come da ultimo sostituito dall’art. 46, comma 3, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni nella Legge 6 agosto 2008 n. 133, prescrive che il limite massimo della spesa annua
per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio preventivo degli enti territoriali.

Con  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  7  del  31.01.2023  ad  oggetto  “BILANCIO  DI  PREVISIONE  2022/2024  -
APPROVAZIONE” ed in specifico il punto 5) del dispositivo si fissava il limite massimo della spesa annua per incarichi
esterni, così come previsto dall’art. 3, comma 56, della Legge 24.12.2007 n. 244 (Legge Finanziaria 2008), come da
ultimo sostituito dall’art. 46, comma 3, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni nella Legge 6
agosto 2008 n. 133, per il triennio 2023-2024-2025 in rispettivamente in € 169.000,00, € 144.000,00, € 144.000,00; 

Da un controllo effettuato sugli atti adottati nel corso dell’esercizio 2023 emerge che sul totale di €.169.000,00 è
stato affidato il seguente incarico:
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VERIFICA RISPETTO LIMITI DI SPESA DEL PERSONALE

Per effetto dell’articolo 57, comma 2, del Decreto Legge n. 124/2019 convertito con modificazioni
dalla Legge n. 157/2019, a decorrere dall’anno 2020, alle regioni, alle province autonome di Trento e di
Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi  e  enti strumentali come definiti  dall’articolo  1,  comma  2, 
del  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  nonchè  ai  loro  enti  strumentali in  forma  societaria,
cessano di  applicarsi  le  norme  in  materia  di  contenimento  e  di  riduzione  delle  spese  di
viaggio  e spesa  per  formazione  di  cui all’articolo 6, commi 12 e 13, del decreto-legge 31 maggio 
2010,  n.  78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

Con riferimento alle attestazioni di cui sopra si procede nell’ordine:

il  limite di spesa di personale in senso assoluto, ex  comma 557 dell’articolo unico della
Legge n.  296/2006 (Finanziaria  2007) come da ultimo integrato dall’art.  3  comma 5  bis del  D.L.  n.
90/2014, convertito in L. n. 114/2014, che di seguito si riporta:

«557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali  e locali  al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli  enti
sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a
carico  delle  amministrazioni  e  dell'IRAP,  con esclusione degli  oneri  relativi  ai  rinnovi  contrattuali,  garantendo il
contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia
e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento:

a) riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti, attraverso
parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per il lavoro flessibile; (abrogata dall’art. 16 del D.L. n.
113/2016 convertito con modifiche dalla Legge n. 160/2016)

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici
con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico;

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti
disposizioni dettate per le amministrazioni statali.

557-bis.  Ai  fini  dell’applicazione del  comma 557,  costituiscono spese di  personale  anche quelle sostenute per  i
rapporti  di  collaborazione  coordinata  e  continuativa,  per  la  somministrazione  di  lavoro,  per  il  personale  di  cui
all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza
estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque
facenti capo all'ente.

557-ter. In caso di mancato rispetto del comma 557, si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.»;

557-quater. Ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della
programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al
valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizioni.

rappresentato dal   valore medio del triennio precedente  , da intendersi come la media di quanto speso a  
titolo di ‘  spesa di personale’    negli anni 2011/2012/2013,    risulta rispettato   anche per l’esercizio 2023  
come si evince dal seguente prospetto 

In merito al calcolo del limite in oggetto si specifica inoltre:
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-  lo  stesso  risulta  rispettato  pur  senza  aver  considerato,  tra  le  voci  escluse  dal  calcolo  del  sopra
richiamato art. 1, co. 557 L. n. 296/2006, ‘La maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato
derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 1,
commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  come ammesso dall’articolo 7 del  DECRETO 17
marzo 2020,  ad  oggetto  Misure  per  la  definizione  delle  capacità  assunzionali  di personale  a tempo
indeterminato dei comuni,;

-  di aver neutralizzato, per effetto dell’articolo 7, comma 1, del d.P.c.m. citato, la spesa di cui al l’articolo 1,
comma 801 della legge di Bilancio 2021 (L. n. 178/2020) che così dispone:
801. Per le finalita'  di cui al comma 797  (contributi  statali  riconosciuti  per il  potenziamento strutturale dei servizi
sociali comunali - ndr), a valere  sulle  risorse di cui al comma 799 e nel limite delle stesse  nonche'  dei  vincoli
assunzionali di cui all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019,  n. 58,  i comuni possono effettuare assunzioni di assistenti sociali, con rapporto di lavoro a
tempo indeterminato, fermo restando il rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio,  in  deroga  ai  vincoli  di
contenimento della spesa di personale di cui  all'articolo  9,  comma 28,  del  decreto-legge 31  maggio 2010,  n.
78,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo  1, commi 557 e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, anche ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto  2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13  ottobre  2020, n. 126.

Per quanto attiene il rispetto della   spesa di personale per il lavoro flessibile   richiamate le disposizioni
normative  attualmente  vigenti  in  materia,  articolo  9,  comma 28,  del  D.L.  n.  78/2010,  convertito  con
modificazioni dalla legge n. 122/2010:

28. A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie
fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non
economici,  le universita'  e gli  enti pubblici  di  cui  all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165 e
successive modificazioni e integrazioni, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo quanto previsto dagli
articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo determinato o
con convenzioni  ovvero  con  contratti  di  collaborazione  coordinata  e  continuativa,  nel  limite  del  50  per  cento  della  spesa
sostenuta per le stesse finalita' nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di
formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonche' al lavoro accessorio di cui all'articolo 70,
comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non puo' essere
superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalita' nell'anno 2009. I limiti di cui al primo e al secondo periodo
non si applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilita' e ai cantieri di lavoro, nel caso in
cui  il  costo  del  personale  sia  coperto  da  finanziamenti  specifici  aggiuntivi  o  da  fondi  dell'Unione  europea;  nell'ipotesi  di
cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti. Le disposizioni di
cui al presente comma costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano le
regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di cui
all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l'anno 2014, il limite di cui ai precedenti periodi e' fissato al 60
per cento della spesa sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il predetto limite per le assunzioni
strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale nonche'
per le spese sostenute per lo svolgimento di attivita' sociali mediante forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1,
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n.276. Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in
regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta fermo che comunque
la spesa complessiva non puo' essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalita' nell'anno 2009. Sono in ogni caso
escluse  dalle  limitazioni  previste  dal  presente  comma  le  spese  sostenute  per  le  assunzioni  a  tempo  determinato  ai  sensi
dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Per il comparto scuola e per quello
delle istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale trovano applicazione le specifiche disposizioni di settore.
Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 188, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Per gli enti di ricerca resta fermo,
altresi', quanto previsto dal comma 187 dell'articolo 1 della medesima legge n. 266 del 2005, e successive modificazioni. Al fine
di  assicurare la continuita'  dell'attivita'  di  vigilanza sui  concessionari  della rete autostradale,  ai  sensi  dell'art.11, comma 5,
secondo periodo, del decreto-legge n.216 del 2011, il presente comma non si applica altresi', nei limiti di cinquanta unita' di
personale,  al  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  esclusivamente  per  lo  svolgimento  della  predetta  attivita';  alla
copertura del relativo onere si provvede mediante l'attivazione della procedura per l'individuazione delle risorse di cui all'articolo
25, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. Alle minori
economie pari a 27 milioni di euro a decorrere dall'anno 2011 derivanti dall'esclusione degli enti di ricerca dall'applicazione delle
disposizioni del presente comma, si provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dall'articolo 38,
commi 13-bis e seguenti. Il presente comma non si applica alla struttura di missione di cui all'art. 163, comma 3, lettera a), del
decreto legsilsativo 12 aprile 2006, n. 163. Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e
determina responsabilita' erariale. Per le amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalita' previste
ai sensi del presente comma, il limite di cui al primo periodo e' computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse
finalita' nel triennio 2007-2009.

e dato atto di aver neutralizzato:

 la spesa di cui all’articolo 60 del CCNL 2019/2021 del Comparto Funzioni Locali ‘Contratto di lavoro
a tempo determinato’, che ai commi 3 e 4 prevede:
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3. Il numero massimo di contratti a tempo determinato e di contratti di somministrazione a tempo determinato
stipulati da ciascun ente complessivamente non può superare il tetto annuale del 20% del personale a tempo
indeterminato in  servizio  al  1°  gennaio dell’anno di  assunzione,  con arrotondamento dei  decimali  all’unità
superiore qualora esso sia uguale o superiore a 0,5. Per gli enti che occupano fino a 5 dipendenti è sempre
possibile la stipulazione di un contratto a tempo determinato. Nel caso di inizio di attività in corso di anno, il limite
percentuale si computa sul numero dei lavoratori a tempo indeterminato in servizio al momento dell’assunzione.

4. Le ipotesi di contratto a tempo determinato esenti da limitazioni quantitative, oltre a quelle individuate dal
D.Lgs. n. 81/2015, sono:
…….
f) personale che afferisce a progetti  finanziati  con fondi UE, statali, regionali  o privati  (assunzioni T.D per
ricostruzione sisma);

si attesta il pieno rispetto del limite di spesa di personale per il  lavoro flessibile anche per l’esercizio
2023, come meglio rappresentato  nel seguente prospetto:

Si ricorda che il rispetto dei limiti sopra detti (limite di spesa ex comma 557  e limite di spesa per lavoro flessibile
) interviene in costanza di disposizioni normative, riportate a seguire, che prevedono, anche per l’esercizio
2023, per i Comuni colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, come il Comune di Cento, e per
tutto il periodo dell’emergenza (ad oggi lo stato di emergenza è previsto sino al 31.12.2024 ai sensi della Legge di
Bilancio  2024, n. 213/2023, all’articolo 1, comma 408) la possibilità di andare in deroga alle limitazioni poste:

- art. 3-bis – comma 8 - DECRETO-LEGGE 6 luglio 2012, n. 95 convertito con modificazioni dalla L. 7 
agosto 2012, n. 135 (in SO n. 173, relativo alla G.U. 14/8/2012, n. 189):

Per le strette finalità connesse alla situazione emergenziale prodottasi a seguito del sisma del 20 e 29 maggio 2012,
per le annualità dal 2012 al 2014 è autorizzata l'assunzione con contratti di lavoro flessibile, con scadenza non oltre il
31 dicembre 2014, da parte dei comuni colpiti dal sisma individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del  decreto-
legge 6 giugno  2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla  legge 1º agosto  2012, n.  122, e dall’articolo 67-
septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.  134,
da parte della struttura commissariale istituita presso la regione Emilia-Romagna, ai sensi del comma 5 dell'articolo 1
del citato decreto-legge n.74 del 2012, e delle prefetture delle province di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia,
nel rispetto dei limiti di spesa annui di cui al comma 9 del presente articolo.  Ciascun contratto di lavoro flessibile,
fermi restando i limiti  e la scadenza sopra fissati,  può essere prorogato.  Nei limiti  delle risorse impiegate per le
assunzioni destinate agli enti locali, non operano i vincoli assunzionali di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui al comma 28 dell’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.  122. (….)

-  comma 4  ter dell’articolo  11  del  D.L.  24-6-2014 n.  90 Misure  urgenti  per  la  semplificazione  e  la
trasparenza amministrativa e  per  l'efficienza  degli  uffici  giudiziari.  pubblicato  nella  Gazz.  Uff.  del  24
giugno 2014, n. 144, come convertito con modificazioni in Legge n. 114/2014, che si riporta:

4-ter. Nei  confronti  dei  comuni  colpiti  dal  sisma del  20  e  del  29 maggio  2012,  i  vincoli  alla  spesa  di
personale di cui al comma 557 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni,  a
decorrere dall'anno 2014 e per tutto il periodo dello stato di emergenza,  si applicano con riferimento
alla  spesa  di  personale  dell'anno  2011.  Nei  confronti  dei  predetti  comuni  colpiti  dal  sisma,  i  vincoli
assunzionali di cui al comma 28 dell'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come da ultimo modificato dal presente articolo, non si applicano a
decorrere dall'anno 2013 e per tutto il predetto periodo dello stato di emergenza.
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- articolo 2 bis, commi 43 e 44 del D.L. 148 del 16.10.2017 Disposizioni urgenti in materia finanziaria e
per esigenze indifferibili. convertito con modificazioni in Legge n. 172/201/2017 che dispone:

“43. A far data dal 2 gennaio 2019, il perimetro dei comuni dell'Emilia-Romagna colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 ed
interessati dalla proroga dello stato di emergenza e della relativa normativa emergenziale, precedentemente individuato dal decreto
del  Ministro  dell'economia e delle  finanze 1º giugno 2012,  richiamato dall'articolo  1  del  decreto-legge 6 giugno 2012,  n.  74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e integrato dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012,  n.  83,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge 7 agosto  2012,  n.  134,  è così  ridotto:  Bastiglia,  Bomporto,  Bondeno,
Camposanto,  Carpi,  Cavezzo,  Cento,  Concordia  sulla  Secchia,  Crevalcore,  Fabbrico,  Ferrara,  Finale  Emilia,  Galliera,  Guastalla,
Luzzara, Medolla, Mirandola, Novi di Modena, Pieve di Cento, Poggio Renatico, Ravarino, Reggiolo, Rolo, San Felice sul Panaro, San
Giovanni in Persiceto, San Possidonio, San Prospero, Soliera, Terre del Reno, Vigarano Mainarda. I Presidenti delle regioni di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, in
qualità  di  Commissari  delegati,  possono  procedere  con  propria  ordinanza,  valutato  l'effettivo  avanzamento  dell'opera  di
ricostruzione,  a  ridurre  il  perimetro  dei  comuni  interessati  dalla  proroga  dello  stato  di  emergenza  e  della  relativa  normativa
emergenziale.

- l’Ordinanza n. 8 del 17 Marzo 2021  Individuazione di un nuovo perimetro dei territori dei Comuni delle
Province di Bologna, Modena, Ferrara e Reggio Emilia interessati dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29
maggio 2012 ai sensi del comma 43, dell’art. 2 bis, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,  adottata dal
Presidente della Regione Emilia Romagna in qualità di Commissario Delegato ai sensi dell’art. 1 comma 2
del D.L. n. 74/2012 convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012, che ammette il Comune di Cento,
rispetto al perimetro come ridefinito dall’ordinanza sopra citata ai sensi dell’art. 2bis, comma 43 del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, come Ente rientrante nell’elenco dei 15 Comuni ancora interessati da proroga
dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012.

- la Legge 30 dicembre 2023, n. 213 -  Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e
bilancio pluriennale per il  triennio 2024- 2026 – al  comma 408, prevede la  proroga dello stato di
emergenza al 31/12/2024.

235



NOTA INTEGRATIVA A CONTO ECONOMICO E STATO
PATRIMONIALE
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Premesse

Ai  sensi  dell’articolo  151  comma  5  del  D.lgs.  267/2000  (Tuel),  i  risultati  della  gestione  finanziaria,

economico e patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto, il quale comprende il conto del bilancio, il conto

economico e lo stato patrimoniale. Gli enti locali sono obbligati a garantire la rilevazione dei fatti gestionali

sotto il profilo economico-patrimoniale nel rispetto del principio contabile generale n. 17 della competenza

economica e dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui agli allegati n. 1 e n. 4/3

del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni (articolo 232 del Tuel).

Nell’ambito  della  riforma  definita  dal  D.  Lgs.  n.  118/2011  è  previsto  che  la  contabilità  finanziaria

costituisca il sistema contabile principale e fondamentale per i fini autorizzatori e di rendicontazione a cui

si affianca la contabilità economico-patrimoniale necessaria per:

• predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche”; 

• consentire la predisposizione dello stato patrimoniale; 

• permettere l’elaborazione del bilancio consolidato; 

• predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi; 

• consentire la verifica nel corso dell’esercizio della situazione patrimoniale ed economica dell’ente e del

processo di provvista e di impiego delle risorse; 

• conseguire le altre finalità previste dalla legge ed in particolare consentire ai vari portatori di interesse di

acquisire ulteriori informazioni.Pertanto, gli enti sono obbligati ad applicare il principio della competenza

economica  con riferimento  ai  soli  prospetti  di  natura  economica e patrimoniale  facenti  parte  di  ogni

sistema di rendicontazione; in particolare con riferimento al conto economico ed al conto del patrimonio

nel  rendiconto  della  gestione.   Il  rendiconto  deve  rappresentare  infatti  la  dimensione  finanziaria,

economica e patrimoniale dei fatti amministrativi che la singola amministrazione pubblica ha realizzato

nell’esercizio. 

La gestione 2023 è stata caratterizzata dal progressivo superamento dell'emergenza epidemiologica da

Covid-19, dall'incremento dei costi energetici, dell'inflazione che ha raggiunto la doppia cifra, dal conflitto

in Ucraina e dall'assegnazione delle risorse PNRR sulla base della progettualità presentata dall'Ente. 

La presente relazione è suddivisa in sezioni e paragrafi per una migliore intellegibilità.

IL PRINCIPIO DELLA COMPETENZA ECONOMICA

Per il  principio della competenza economica l'effetto delle operazioni  e degli  altri  eventi  deve essere

rilevato ed attribuito all'esercizio al quale essi si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi

movimenti finanziari. La determinazione del risultato economico d'esercizio richiede un procedimento di

analisi  della  competenza  economica  e  delle  componenti  economiche  positive  e  negative  relative

all’esercizio cui il rendiconto si riferisce.

L’analisi  economica  dei  fatti  amministrativi  di  una  singola  amministrazione  pubblica  richiede  una

distinzione tra fatti gestionali direttamente collegati ad un processo di scambio sul mercato (acquisizione,

trasformazione e vendita) che danno luogo a costi o ricavi, e fatti gestionali non caratterizzati da questo

processo in quanto finalizzati ad altre attività istituzionali e/o erogative (tributi, contribuzioni, trasferimenti

di risorse, prestazioni, servizi, altro), che danno luogo a oneri e proventi.

La competenza economica nelle aziende pubbliche erogatrici di servizi

237



Per la maggior parte delle attività amministrative pubbliche, è necessario fare riferimento alla competenza

economica  delle  componenti  positive  e  negative  della  gestione  direttamente  collegate  al  processo

erogativo delle prestazioni e servizi offerti alla comunità amministrata e quindi alle diverse categorie di

portatori di interesse. I proventi, come regola generale, devono essere imputati all’esercizio nel quale si

verificano le seguenti due condizioni: il  processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato;

l’erogazione è già avvenuta,  si  è,  cioè,  verificato il  passaggio sostanziale e non formale del  titolo di

proprietà  o  i  servizi  sono  stati  resi.  Le  risorse  finanziarie  rese  disponibili  per  le  attività  istituzionali

dell’amministrazione, come i diversi proventi o trasferimenti correnti di natura tributaria o non, si imputano

all’esercizio nel quale si è verificata la manifestazione finanziaria e se tali risorse sono risultate impiegate

per la copertura dei costi sostenuti per le attività istituzionali programmate.

Fanno eccezione i trasferimenti a destinazione vincolata, siano questi correnti o in conto capitale, che

vengono imputati in ragione del costo o dell’onere di competenza economica alla copertura del quale

sono destinati. I componenti economici negativi devono essere correlati con i ricavi dell'esercizio o con le

altre  risorse  rese  disponibili  per  il  regolare  svolgimento  delle  attività  istituzionali.  Detta  correlazione

costituisce un corollario fondamentale del principio della competenza economica ed intende esprimere la

necessità di contrapporre ai componenti economici positivi dell'esercizio i relativi componenti economici

negativi ed oneri, siano essi certi che presunti. Tale correlazione si realizza: per associazione di causa ad

effetto tra costi ed erogazione o cessione del prodotto o servizio realizzato. L'associazione può essere

effettuata analiticamente e direttamente o sulla base di assunzioni del flusso dei costi; per ripartizione

dell'utilità  o  funzionalità  pluriennale  su  base razionale  e  sistematica,  in  mancanza di  una più  diretta

associazione (ammortamento); per imputazione diretta di costi al conto economico dell'esercizio o perché

associati  a funzioni  istituzionali,  o perché associati  al  tempo,  o perché sia  venuta meno l'utilità  o la

funzionalità del costo. In particolare quando: 

a)  i  costi  sostenuti  in  un  esercizio  esauriscono  la  loro  utilità  già  nell'esercizio  stesso,  o  non  sia

identificabile o valutabile la futura utilità; 

b) viene meno o non sia più identificabile o valutabile la futura utilità o la funzionalità dei fattori produttivi i

cui costi erano stati sospesi in esercizi precedenti;

c) L’associazione al processo produttivo o la ripartizione delle utilità del costo a cui ci si riferisce su base

razionale e sistematica non risulti  più di  sostanziale rilevanza. I  componenti economici  positivi  quindi

devono essere correlati ai componenti economici negativi o costi o spese dell’esercizio. Tale correlazione

costituisce  il  corollario  fondamentale  del  principio  della  competenza  economica  dei  fatti  gestionali

caratterizzanti l’attività amministrativa di ogni amministrazione pubblica. 

I modelli di conto economico e stato patrimoniale.

Per gli enti territoriali i documenti che compongono il bilancio, indicati dal D.lgs. 118/2011, nell’allegato 10

al D.lgs. 118/2011sono:

 Stato patrimoniale, che consente la conoscenza qualitativa e quantitativa delle attività, della passività

e del patrimonio netto;

 Conto  economico,  che  consente  di  verificare  analiticamente  come  si  è  generato  il  risultato

economico del periodo;

Nota integrativa, che fornisce informazioni esplicative e integrative di quelle contenute dei documenti

appena richiamati.
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Lo  stato  patrimoniale  rappresenta  la  composizione  quali-quantitativa  del  patrimonio  dell’ente  alla  data  di
riferimento. Esso presenta una forma a sezioni divise contrapposte.

ATTIVO PASSIVO
A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 
PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE

A) PATRIMONIO NETTO

B) IMMOBILIZZAZIONI B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

C) ATTIVO CIRCOLANTE C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

D) RATEI E RISCONTI D) DEBITI

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI

Il  conto economico è il  documento che consente di  determinare analiticamente come si  è formato il  risultato
economico di un periodo.
La struttura del conto economico è quella scalare e consente la determinazione del risultato economico d’esercizio
attraverso successive aggregazioni di componenti positivi e negativi, ciascuna delle quali esprime il contributo di
una particolare area di gestione (tipica o caratteristica, finanziaria, straordinaria) alla redditività in generale.
Il  conto  economico  tende a  evidenziare  il  valore  aggiunto che  la  gestione ha prodotto rispetto al  patrimonio
esistente nell’anno precedente o il valore sottratto al patrimonio, nel caso di risultato negativo. Lo schema propone
dei risultati parziali  e progressivi  onde fornire informazioni differenziate a seconda degli  elementi esaminati. È
possibile così ricavare il risultato della gestione, espressione della differenza fra il valore della produzione ed il costo
direttamente sopportato per la stessa.

I documenti di conto economico e stato patrimoniale sono stati redatti nel rispetto degli obblighi di legge vigenti,
con particolare riferimento ai principi e modelli sopra richiamati. Essi rappresentano in modo veritiero e corretto la
situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della complessiva attività svolta dall’ente.

Criteri di valutazione

I  principi  contabili  ed  i  criteri  di  valutazione  adottati  per  la  redazione  dello  stato  patrimoniale  e  del  conto
economico sono quelli dettati dal D.lgs. 118/2011, con particolare riferimento al principio contabile applicato della
contabilità economico-patrimoniale (allegato 4/3 al citato decreto).
Si  riportano  di  seguito  i  valori  economici  e  patrimoniali  al  31.12.2023  e  le  variazioni  subite  rispetto all’anno
precedente.

Lo Stato Patrimoniale
Lo stato patrimoniale è il documento contabile di sintesi del sistema di scritture economiche patrimoniali

che affianca a fini conoscitivi la contabilità finanziaria, attraverso il quale è rappresentata la composizione
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qualitativa e quantitativa del patrimonio dell’ente, inteso come complesso coordinato di beni e rapporti

giuridici attivi e passivi valutati nell’ipotesi che l’ente sia destinato a perdurare nel tempo (patrimonio di

funzionamento).  

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli

elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione.

La classificazione fondamentale dell’attivo patrimoniale riguarda la distinzione tra le Immobilizzazioni e

l’attivo circolante, che consente di individuare gli elementi attivi che compongono il patrimonio in relazione

al criterio finanziario del grado di liquidità, secondo cui le attività con durata di utilizzo o scadenza di

realizzo superiori all’esercizio sono inserite tra le immobilizzazioni e quelle liquidabili entro il termine di un

anno sono considerate di tipo corrente. 

STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 31/12/2023 31/12/2022 Variazione

Immobilizzazioni

immateriali

287.686,62 312.968,88 -25.282,26

Immobilizzazioni

materiali

198.751.673,88 197.147.666,74 1.604.007,14

Immobilizzazioni

finanziarie

16.964.073,85 18.886.532,81 -1.922.458,96

Totale

immobilizzazioni

216.003.434,35 216.347.168,43 -343.734,08

Rimanenze 30.123,66 80.062,37 -49.938,71

Crediti 20.643.177,18 22.454.275,71 -1.811.098,53

Attività  finanziarie

che  non

costituiscono

immobilizzi

0,00 0,00 0,00

Disponibilità

liquide

12.424.875,71 14.058.649,45 -1.633.773,74

Totale  attivo

circolante

33.098.176,55 36.592.987,53 -3.494.810,98

Ratei e risconti 0,00 0,00 0,00

Totale dell'attivo 249.101.610,90 252.940.155,96 -3.838.545,06

PASSIVO 31/12/2023 31/12/2022 Variazione

Patrimonio netto 172.938.743,44 174.433.180,73 -1.494.437,29

Fondo  rischi  e

oneri

3.135.728,03 3.335.023,18 -199.295,15

Trattamento di fine

rapporto (TRF)

0,00 0,00 0,00

Debiti 32.621.790,29 38.545.887,64 -5.924.097,35

Ratei, risconti  e

contributi  agli

40.405.349,14 36.626.064,41 3.779.284,73
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investimenti

Totale  del

passivo

249.101.610,90 252.940.155,96 -3.838.545,06

Conti d’ordine 9.164.025,52 9.305.527,30 -141.501,78

Immobilizzazioni

Gli  elementi  patrimoniali  destinati  ad  essere  utilizzati  durevolmente  dall’ente  sono  iscritti  tra  le

immobilizzazioni. Condizione per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali nello stato

patrimoniale è il verificarsi, alla data del 31 dicembre, dell’effettivo passaggio del titolo di proprietà dei

beni stessi.

Immobilizzazioni immateriali

In base al principio contabile n. 24 OIC, le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo storico di

acquisizione o di produzione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi.

Ai beni immateriali si applica l’aliquota del 20%, salvo quanto previsto per le immobilizzazioni derivanti da

concessioni e per le immobilizzazioni derivanti da trasferimenti in conto capitale ad altre amministrazioni

pubbliche.

Nel caso in cui l’Amministrazione pubblica faccia investimenti apportando miglioramento su immobili di

terzi (ad es. bene in locazione) di cui si avvale, tali  migliorie andranno iscritte tra le immobilizzazioni

immateriali ed ammortizzate nel periodo più breve tra quello in cui le migliorie possono essere utilizzate

(vita utile residua) e quello di durata residua dell’affitto.

Si riportano di seguito i valori delle Immobilizzazioni immateriali:

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni

Immobilizzazioni

immateriali

Costi  di  impianto  e

ampliamento

0,00 0,00 0,00

Costi  di  ricerca  sviluppo  e

pubblicità

0,00 0,00 0,00

Diritti  di  brevetto  ed

utilizzazione  opere

dell'ingegno

5.288,46 7.932,68 -2.644,22

Concessioni,  licenze,

marchi e diritti simile

0,00 0,00 0,00

Avviamento 0,00 0,00 0,00
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Immobilizzazioni  in  corso

ed acconti

170.277,76 176.587,57 -6.309,81

Altre 112.120,40 128.448,63 -16.328,23

 Totale  immobilizzazioni

immateriali

 287.686,62  312.968,88 -25.282,26

Immobilizzazioni materiali
Nel Bilancio armonizzato le immobilizzazioni materiali sono state iscritte al costo di acquisizione o di produzione, se
realizzate  in  economia  (inclusivo  di  eventuali  oneri  accessori  d’acquisto,  quali  le  spese  notarili,  le  tasse  di
registrazione dell’atto, gli onorari per la progettazione, ecc.), al netto delle quote di ammortamento. Le spese di
manutenzione di natura straordinaria sono state portate in aumento del valore dei cespiti. Nello stato patrimoniale
del bilancio armonizzato dell’Ente gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono stati calcolati secondo i
“Principi e le regole contabili del sistema di contabilità economica delle Amministrazioni Pubbliche” predisposto dal
Ministero dell’Economia e delle Finanze.
Gli ammortamenti compresi nel conto economico sono determinati con i seguenti coefficienti, previsti da D.lgs
118/2011.
Beni demaniali:

- Fabbricati civili ad uso abitativo commerciale istituzionale 2%

- Infrastrutture 3%

- Altri beni demaniali 3%

- Fabbricati 2%

- Impianti e macchinari 5%

- Attrezzature industriali e commerciali 15%

- Mezzi di trasporto leggeri 20%

- Mezzi di trasporto pesanti 10%

- Macchinari per ufficio 20%

- Mobili e arredi per ufficio 10%

- Hardware 25%

- Altri beni 20%

Le aliquote non vengono applicate per i beni acquistati nell’esercizio, che iniziano il loro processo di ammortamento
nell’esercizio  successivo  all’acquisto.  In  generale  i  terreni  hanno una vita  utile  illimitata  e  non devono essere
ammortizzati. Le cave ed i siti utilizzati per le discariche sono inventariati nella categoria “indisponibili terreni” per
cui non sono ammortizzati. I beni, mobili, qualificati come “beni culturali” ai sensi dell’art. 2 del D.lgs. 42/2004 –
Codice dei beni culturali e del paesaggio – o “beni soggetti a tutela” ai sensi dell’art. 136 del medesimo decreto,
non sono soggetti ad ammortamento.

Si riportano di seguito i valori delle Immobilizzazioni materiali:

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni

Immobilizzazion

i materiali

Beni demaniali 37.995.238,83 37.855.432,69 139.806,14

Terreni 81.602,70 11.056,34 70.546,36
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Fabbricati 0,00 0,00 0,00

Infrastrutture 25.528.130,91 25.294.045,84 234.085,07

Altri  beni

demaniali

12.385.505,22 12.550.330,51 -164.825,29

Altre

immobilizzazioni

materiali

148.171.661,32 149.787.263,73 -1.615.602,41

Terreni 8.694.275,97 8.664.069,84 30.206,13

Di  cui

leasing

finanziario

0,00 0,00 0,00

Fabbricati 65.164.769,46 67.093.950,91 -1.929.181,45

Di  cui

leasing

finanziario

0,00 0,00 0,00

Impianti  e

macchinari

370.048,05 339.121,48 30.926,57

Di  cui

leasing

finanziario

0,00 0,00 0,00

Attrezzature

industriali  e

commerciali

167.707,36 147.819,01 19.888,35

Mezzi  di

trasporto

53.909,80 28.760,94 25.148,86

Macchine  per

ufficio  e

hardware

31.678,65 57.751,07 -26.072,42

Mobili e arredi 666.361,43 431.246,78 235.114,65

Infrastrutture 2.682,25 2.787,44 -105,19

Altri  beni

materiali

73.020.228,35 73.021.756,26 -1.527,91

Immobilizzazioni

in  corso  ed

acconti

12.584.773,73 9.504.970,32 3.079.803,41

 Totale

immobilizzazion

i materiali

 198.751.673,88  197.147.666,74 1.604.007,14
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Si precisa che ai sensi dell’ultimo capoverso del suddetto punto 4.18 i beni immobili sottoposti a vincolo di interesse
culturale ex D.lgs. 42/2004 non sono stati assoggettati ad ammortamento.
Nell’ambito delle immobilizzazioni materiali si registra inoltre la consistenza delle immobilizzazioni in corso. Si tratta
dei  cespiti  di  proprietà  e  piena disponibilità  dell’ente  non ancora utilizzabili  perché in  fase  di  realizzazione o,
sebbene realizzati, non ancora utilizzabili da parte dell’ente. Le immobilizzazioni in corso sono state valutate al
costo di produzione.
Il XIII decreto correttivo ha previsto una nuova voce del Patrimonio Netto: “Riserve negative per beni

indisponibili”,  da  utilizzare  nel  caso  in  cui,  a  fronte  di  un  incremento  del  patrimonio  demaniale  e

indisponibile, non vi siano riserve libere da utilizzare.

I beni immateriali e materiali sono stati ammortizzati come riportato nella tabella che segue:

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni

AMMORTAMENTI

Ammortamenti  di

immobilizzazioni

immateriali

25.282,26 41.059,07 -15.776,81

Ammortamenti  di

immobilizzazioni materiali

3.924.962,87 3.863.474,46 61.488,41

TOTALE

AMMORTAMENTI

3.950.245,13 3.904.533,53 45.711,60

Il valore complessivo dei beni demaniali, beni indisponibili e beni culturali ammonta ad € 168.547.874,55

e trova corrispondenza nel Patrimonio Netto nell’apposita riserva indivisibile.

Immobilizzazioni finanziarie

Le  immobilizzazioni  finanziarie  riferite  alle  partecipazioni  sono  state  valutate  col  criterio  indicato  dal

principio contabile applicato 4/3.

Le partecipazioni in società controllate e partecipate sono valutate in base al “metodo del patrimonio

netto” di cui  all’art.  2426 n. 4 codice civile. A tal fine, l’utile o la perdita d’esercizio della partecipata,

debitamente  rettificato,  per  la  quota  di  pertinenza,  è  portato  al  conto  economico,  ed  ha  come

contropartita,  nello  stato  patrimoniale,  l’incremento  o  la  riduzione  della  partecipazione.  Nell’esercizio

successivo,  a  seguito  dell’approvazione  del  rendiconto  della  gestione,  gli  eventuali  utili  derivanti

dall’applicazione del metodo del patrimonio netto devono determinare l’iscrizione di una specifica riserva

del  patrimonio  netto  vincolata  all’utilizzo  del  metodo  del  patrimonio.  Nel  caso  in  cui  il  valore  della

partecipazione diventi negativo per effetto di perdite, la partecipazione si azzera. Se la partecipante è

legalmente o altrimenti impegnata al sostenimento della partecipata, le perdite ulteriori rispetto a quelle

che hanno comportato l’azzeramento della partecipazione sono contabilizzate in un fondo per rischi ed

oneri.

Se non è possibile adottare il metodo del patrimonio netto dell’esercizio precedente per l’impossibilità di

acquisire il bilancio o il rendiconto di tale esercizio, le partecipazioni sono iscritte al costo di acquisto; per

le partecipazioni che non sono state oggetto di operazioni di compravendita cui non è possibile applicare

il criterio del costo, si adotta il metodo del “valore del patrimonio netto” dell’esercizio di prima iscrizione

nello stato patrimoniale della capogruppo.

Nel rispetto del principio contabile generale n. 11. della continuità e della costanza di cui all’allegato n. 1,

l’adozione del criterio del costo di acquisto (o del metodo del patrimonio netto dell’esercizio di prima

iscrizione nello stato patrimoniale) diventa definitiva. 
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Per le partecipazioni non azionarie i criteri di iscrizione e valutazione sono analoghi a quelli valevoli per le

azioni. Pertanto, anche le partecipazioni in enti, pubblici e privati, controllati e partecipati, sono valutate in

base al “metodo del patrimonio netto”. 

In  attuazione  dell’articolo  11,  comma 6,  lettera  a),  del  presente  decreto,  la  relazione  sulla  gestione

allegata al rendiconto indica il criterio di valutazione adottato per tutte le partecipazioni azionarie e non

azionare in enti e società controllate e partecipate (se il costo storico o il metodo del patrimonio netto).  La

relazione illustra altresì le variazioni dei criteri di valutazione rispetto al precedente esercizio

Si riportano di seguito i valori delle Immobilizzazioni finanziarie:

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni

Immobilizzazio
ni Finanziarie
Partecipazioni in 16.716.040,78 18.886.532,81 -2.170.492,03

Imprese
controllate

4.153.102,55 4.788.645,77 -635.543,22

Imprese
partecipate

12.391.512,81 13.870.984,68 -1.479.471,87

Altri soggetti 171.425,42 226.902,36 -55.476,94

Crediti verso 248.033,07 0,00 248.033,07

Altre
amministrazio
ni pubbliche

0,00 0,00 0,00

Imprese
controllate

0,00 0,00 0,00

Imprese
partecipate

0,00 0,00 0,00

Altri soggetti 248.033,07 0,00 248.033,07

Altri titoli 0,00 0,00 0,00

 Totale
immobilizzazio
ni Finanziarie

 16.964.073,85  18.886.532,81 -1.922.458,96

Si riporta di seguito il dettaglio della voce “partecipazioni in imprese controllate”:

ENTI E SOCIETA' PORTAFOGLIO 
TITOLI (SENZA INDIRETTE)

%
 Patrimonio netto 
2022 controllata 

Frazione di patrimonio 
netto

CMV SERVIZI SRL 96,5000% 4.234.213,00        4.086.015,55                  
FONDAZIONE TEATRO BORGATTI 100% 67.087,00             67.087,00                       
totale 4.153.102,55                  

Si riporta di seguito il dettaglio della voce “partecipazioni in imprese partecipate”:

ENTI E SOCIETA' PORTAFOGLIO 
TITOLI (SENZA INDIRETTE)

%
 Patrimonio netto 
2022 partecipata 

Frazione di patrimonio 
netto

ACOSEA IMPIANTI SRL 8,2600% 49.537.170,00      4.091.770,24                  
LEPIDA SCPA 0,0014% 74.125.434,00      1.037,76                         
SIPRO SPA 0,5100% 7.637.978,00        38.953,69                       
CLARA SPA 15,7300% 3.520.419,00        553.761,91                     
HERA SPA 0,21143% 3.644.700.000,00 7.705.989,21                  
totale 12.391.512,81                

Si riporta di seguito il dettaglio della voce “partecipazioni in altri soggetti”:
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ENTI E SOCIETA' PORTAFOGLIO 
TITOLI (SENZA INDIRETTE)

%
 Patrimonio netto 

2022 altri 
soggetti 

Frazione di patrimonio 
netto

ACER FERRARA 8,2700% 2.055.067,00        169.954,04                     
DESTINAZIONE TURISTICA ROMAGNA 0,2300% 639.729,48           1.471,38                         
totale 171.425,42                     

Attivo circolante

Rimanenze

Sono state rilevate rimanenze alla fine dell’esercizio, valutate al minore fra il costo di acquisto e il valore 

di presumibile realizzazione desunto dall’andamento del mercato (art. 2426, n.9, codice civile).

Si riportano di seguito i valori delle Rimanenze: 

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni

Rimanenze 30.123,66 80.062,37 -49.938,71

Totale rimanenze 30.123,66 80.062,37 -49.938,71

Crediti

I crediti sono esposti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo, attraverso il fondo

svalutazione crediti, portato in diminuzione degli stessi.  

Si riportano di seguito i valori dei Crediti: 

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni

Crediti

Crediti  di  natura

tributaria

1.784.222,50 2.199.960,83 -415.738,33

Crediti  da  tributi

destinati  al

finanziamento  della

sanità

0,00 0,00 0,00

Altri crediti da tributi 1.784.222,50 2.186.586,52 -402.364,02

Crediti  da  Fondi

perequativi

0,00 13.374,31 -13.374,31

Crediti  per

trasferimenti  e

contributi

15.910.408,89 17.212.776,65 -1.302.367,76

Verso

amministrazioni

pubbliche

15.831.297,05 16.815.148,96 -983.851,91

Imprese controllate 0,00 0,00 0,00
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Imprese partecipate 0,00 0,00 0,00

Verso altri soggetti 79.111,84 397.627,69 -318.515,85

Verso clienti ed utenti 1.555.401,51 1.539.007,80 16.393,71

Altri Crediti 1.393.144,28 1.502.530,43 -109.386,15

Verso l’erario 0,00 0,00 0,00

Per  attività  svolta

per c/terzi

27.932,83 18.993,34 8.939,49

Altri 1.365.211,45 1.483.537,09 -118.325,64

 Totale crediti  20.643.177,18  22.454.275,71 -1.811.098,53

I crediti corrispondono ai residui attivi al netto della svalutazione crediti al 31/12/2023, si è ritenuto di

confermare  le  previsioni  effettuate  per  la  finanziaria  e  quindi  si  è  indicato  il  fondo  crediti  di  dubbia

esigibilità al suo valore complessivo. 

Il fondo svalutazione crediti pari a euro 4.185.018,01 è stato portato quindi in detrazione delle voci di

credito a cui si riferisce. 

I  crediti  inesigibili  stralciati  dalla  contabilità  finanziaria,  per  un  importo  pari  a  €  2.065.739,87,  sono

mantenuti nello stato patrimoniale ma interamente svalutati. 

I crediti sono iscritti al netto dei depositi bancari e postali secondo le novità previste dal DM 25 luglio del

2023.

Si riporta di seguito la conciliazione fra i crediti della contabilità economico-patrimoniale e i residui attivi

della contabilità finanziaria:

Disponibilità liquide

Il  saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori  alla data di chiusura

dell'esercizio. 

La voce “Altri depositi bancari e postali” è stata valorizzata seguendo le modifiche apportate dal DM 25

luglio 2023 ai principi contabili relativi alla contabilità finanziaria, alla contabilità economico patrimoniale e

seguendo anche  le indicazioni riportate nell’Appendice Tecnica nell’esempio numero 22.

Si riportano di seguito i valori delle Disponibilità liquide:
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Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni

Disponibilità liquide

Conto di tesoreria 12.341.312,14 13.884.299,55 -1.542.987,41

Istituto tesoriere 23.662,66 13.884.299,55 -13.860.636,89

Presso Banca d’Italia 12.317.649,48 0,00 12.317.649,48

Altri  depositi  bancari  e
postali

83.563,57 174.349,90 -90.786,33

Denaro  e  valori  in
cassa

0,00 0,00 0,00

Altri  conti  presso  la
tesoreria  statale
intestati all'ente

0,00 0,00 0,00

 Totale  disponibilità
liquide

 12.424.875,71  14.058.649,45 -1.633.773,74

Ratei e risconti attivi

I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’art. 2424-bis, comma 6, codice

civile. Non risultano presenti ratei attivi e risconti attivi per l’esercizio 2023.

Patrimonio netto

Il patrimonio netto dell’ente deve esporre anche i valori delle riserve indisponibili per beni demaniali e

patrimoniali indisponibili e per i beni culturali, oltre che delle altre riserve indisponibili.

Per dare attuazione alla novità nella voce riserve indisponibili  (voce d) è stato fatto confluire il valore

contabile dei beni demaniali e del patrimonio indisponibile (come definiti dall’articolo 822 e seguenti del

Codice civile) e dei beni culturali  (mobili  e immobili  come per esempio i  beni librari)  iscritti  nell’attivo

patrimoniale.

Tali  riserve  nel  corso  degli  anni  sono  utilizzate  in  caso  di  cessione  dei  beni,  mentre  aumentano  in

conseguenza dell’acquisizione di nuovi cespiti o del sostenimento di manutenzioni straordinarie. Per i

beni  demaniali  e  patrimoniali  soggetti  ad  ammortamento,  le  riserve  in  questione  sono  poi  ridotte

annualmente  per  sterilizzare  l’ammortamento  di  competenza  dell’esercizio,  attraverso  un’apposita

scrittura di rettifica.

La voce e), altre riserve indisponibili, rappresenta il valore dei conferimenti al fondo di dotazione di enti le

cui  partecipazioni  non hanno valore di  liquidazione, in quanto il  loro statuto prevede che, in caso di

scioglimento,  il  fondo  di  dotazione  sia  destinato  a  soggetti  non  controllati  o  partecipati  dalla

controllante/partecipante.  Tali  riserve  sono  utilizzate  in  caso  di  liquidazione  o  di  cessione  della

partecipazione. Nella stessa voce sono rilevati anche gli utili derivanti dall’applicazione del metodo del

patrimonio netto. 

Le  altre  riserve  indisponibili  accolgono  l’importo  di  euro  0,00  scaturito  dalla  valutazione  delle

partecipazioni con il metodo del patrimonio netto.

Il  valore attribuito alla voce riserva da permessi di costruire è pari  all’importo della voce “Riserva da

permessi  di  costruire”  dell’ultimo stato  patrimoniale  approvato,  al  netto  delle  risorse  utilizzate  per  la

realizzazione di opere di urbanizzazione aventi natura di beni demaniali e patrimoniali indisponibili, cui

abbiamo sommato  l’importo  delle  entrate  accertate  nell’esercizio  di  riferimento  alla  voce  del  modulo

finanziario  del  piano  dei  conti  integrato  E.4.05.01.01.001  “permessi  da  costruire”  non  destinate  alla

copertura delle spese correnti  e non utilizzate per la realizzazione di  opere di  urbanizzazione aventi

natura di  beni demaniali  e patrimoniali  indisponibili.  Tale valore è stato depurato degli  ammortamenti
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riguardanti i beni finanziati dai permessi di costruire diversi dalle opere di urbanizzazione demaniale e del

patrimonio indisponibile. 

Si riporta di seguito la variazione subita all’interno del patrimonio netto qualitativa e quantitativa:

Importo
RISULTATO DELL'ESERCIZIO 127.454,98            
A2 - LEGGE 1.029.843,16-         

Contributi permessi da costruire destinati al 
titolo 2 spesa bilancio 

710.010,96            

Differenza valutazione partecipazioni con il 
metodo del patrimonio netto

1.302.060,07-         

Variazione Patrimonio netto 1.494.437,29-         

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni

PATRIMONIO NETTO

Fondo di dotazione 5.881.210,34 5.881.210,34 0,00

Riserve 168.547.874,55 171.239.449,76 -2.691.575,21

Da capitale 0,00 0,00 0,00

Da  permessi  da

costruire

0,00 0,00 0,00

Riserve  indisponibili

per  beni  demaniali  e

patrimoniali

indisponibili  e  per  i

beni culturali

168.547.874,55 169.937.389,69 -1.389.515,14

Altre  riserve

indisponibili

0,00 1.302.060,07 -1.302.060,07

Altre riserve disponibili 0,00 0,00 0,00

Risultato  economico

dell'esercizio

127.454,98 293.978,15 -166.523,17

Risultati  economici  di

esercizi precedenti

-1.617.796,43 -2.981.457,52 1.363.661,09

Riserve  negative  per

beni indisponibili

0,00 0,00 0,00

Totale patrimonio netto 172.938.743,44 174.433.180,73 -1.494.437,29

Fondi per rischi e oneri

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura

dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è

proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.

Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed

essendo stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere.

Si riportano di seguito i valori dei Fondi per rischi e oneri:

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni

FONDI  PER RISCHI  ED
ONERI
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Per  trattamento  di
quiescenza

0,00 0,00 0,00

Per imposte 0,00 0,00 0,00

Altri 3.135.728,03 3.335.023,18 -199.295,15

Totale  fondi  per  rischi
ed oneri

3.135.728,03 3.335.023,18 -199.295,15

Si riporta di seguito il dettaglio della voce Altri:

Saldo al 31/12/2023

Fondo Contenzioso 538.207,97

Fondo rinnovo CCNL 243.380,00

Altri accantonamenti 2.354.140,06

Totale voce "altri" Fondo rischi ed oneri 3.135.728,03

Debiti

I debiti sono valutati al loro valore nominale.

I  debiti  da  finanziamento  dell’Ente  sono  determinati  dalla  somma  algebrica  del  debito  all’inizio

dell’esercizio più gli accertamenti sulle accensioni di prestiti effettuati nell’esercizio, al netto dei pagamenti

per rimborso di prestiti. 

I  debiti  di  funzionamento verso fornitori  sono iscritti  nello stato  patrimoniale  solo se corrispondenti  a

obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio

dei beni. La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la corrispondenza

con i residui passivi di eguale natura.

Si riporta di seguito la composizione dei Debiti:

Saldo al 31/12/2023 Saldo  al

31/12/2022

Variazioni

DEBITI

Debiti da finanziamento 21.725.364,89 23.250.266,42 -1.524.901,53

Prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00

V/  altre  amministrazioni

pubbliche

0,00 0,00 0,00

Verso banche e tesoriere 0,00 0,00 0,00

Verso altri finanziatori 21.725.364,89 23.250.266,42 -1.524.901,53

Debiti verso fornitori 6.731.291,26 9.718.386,15 -2.987.094,89

Acconti 0,00 0,00 0,00

Debiti  per  trasferimenti  e

contributi

1.580.151,13 2.580.679,23 -1.000.528,10

Enti  finanziati  dal  servizio

sanitario nazionale

0,00 0,00 0,00

Altre  amministrazioni

pubbliche

442.911,65 494.215,09 -51.303,44

Imprese controllate 0,00 0,00 0,00

Imprese partecipate 35.162,00 364.237,89 -329.075,89

Altri soggetti 0,00 0,00 0,00

Altri debiti 2.584.983,01 2.996.555,84 -411.572,83

Tributari 346.565,45 560.501,33 -213.935,88

Verso istituti di previdenza e 20.126,72 390.085,07 -369.958,35
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sicurezza sociale

Per attività svolta per c/terzi 10.667,30 0,00 10.667,30

Altri 2.207.623,54 2.045.969,44 161.654,10

Totale debiti 32.621.790,29 38.545.887,64 -5.924.097,35

Si riporta di seguito la conciliazione fra i debiti della contabilità economico-patrimoniale e i residui passivi della
contabilità finanziaria

Ratei e risconti passivi

Rappresentano  le  partite  di  collegamento  dell'esercizio  conteggiate  col  criterio  della  competenza

temporale.

I  risconti  passivi  sono rappresentati  dalle quote di  ricavi  che hanno avuto manifestazione finanziaria

nell’esercizio (accertamento dell’entrata/incasso), ma che vanno rinviati in quanto di competenza di futuri

esercizi.  La  determinazione  dei  risconti  passivi  avviene  considerando  il  periodo  di  validità  della

prestazione, indipendentemente dal momento della manifestazione finanziaria.

In sede di chiusura del bilancio consuntivo, i  ricavi rilevati  nel corso dell’esercizio sono rettificati  con

l’iscrizione di risconti passivi commisurati alla quota da rinviare alla competenza dell’esercizio successivo.

Le  concessioni  pluriennali  ed  i  contributi  agli  investimenti  da  altre  amministrazioni  pubbliche  sono

riscontate per la quota non di competenza dell’esercizio.

Si rilevano quote di ratei passivi  relativi a quote di costi  che avranno la manifestazione numeraria in

esercizi  futuri,  riferiti  in  particolare al  salario accessorio  di  competenza dell’anno 2023,  ma che sarà

esigibile a partire dal 2023.

Si riporta di seguito la composizione dei Ratei e Risconti:

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni

RATEI  E  RISCONTI  E

CONTRIBUTI  AGLI

INVESTIMENTI

Ratei Passivi 205.925,32 282.673,76 -76.748,44

Risconti Passivi 40.199.423,82 36.343.390,65 3.856.033,17

Contributi agli investimenti 34.557.880,18 30.586.402,37 3.971.477,81

Da  altre  amministrazioni

pubbliche

33.514.827,04 29.738.413,40 3.776.413,64

Da altri soggetti 1.043.053,14 847.988,97 195.064,17

Concessioni pluriennali 0,00 0,00 0,00

Altri risconti passivi 5.641.543,64 5.756.988,28 -115.444,64
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Totale ratei e risconti 40.405.349,14 36.626.064,41 3.779.284,73

Nei ratei passivi è registrato il salario accessorio del personale di competenza del 2023, esigibile negli

anni successivi.

Conti d’ordine

Sono suddivisi  nella  consueta triplice  classificazione:  rischi,  impegni,  beni  di  terzi,  che registrano gli

accadimenti che potrebbero produrre effetti sul patrimonio dell’ente in tempi successivi a quelli della loro

manifestazione.

I rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati indicati nei conti d'ordine

per un importo pari all'ammontare della garanzia prestata; l'importo del debito altrui garantito alla data di

riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è indicato nella presente nota integrativa.  

Si tratta, quindi, di fatti che non hanno ancora interessato il patrimonio dell’ente, cioè che non hanno comportato una

variazione quali-quantitativa del patrimonio, e che, di conseguenza, non sono stati registrati in contabilità generale

economico-patrimoniale, ovvero nel sistema di scritture finalizzato alla determinazione periodica della situazione

patrimoniale, finanziaria ed economica dell’ente. 

Lo  scopo  dei  “conti  d’ordine”  è  arricchire  il  quadro  informativo  di  chi  è  interessato  alla  situazione

patrimoniale e finanziaria di un ente. Tali conti, infatti, consentono di acquisire informazioni su un fatto

rilevante accaduto, ma che non ha ancora tutti i requisiti indispensabili per potere essere registrato in

contabilità generale.

Si riporta di seguito la composizione dei Conti d’ordine:

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni

CONTI D'ORDINE

Impegni su esercizi futuri 9.110.685,87 9.180.465,43 -69.779,56

Beni di terzi in uso 0,00 0,00 0,00

Beni dati in uso a terzi 0,00 0,00 0,00

Garanzie  prestate  a

amministrazioni pubbliche

16.666,66 16.666,66 0,00

Garanzie  prestate  a

imprese controllate

0,00 0,00 0,00

Garanzie  prestate  a

imprese partecipate

0,00 0,00 0,00

Garanzie  prestate  a  altre

imprese

36.672,99 108.395,21 -71.722,22

Totale conti d'ordine 9.164.025,52 9.305.527,30 -141.501,78

Nella voce impegni su esercizi futuri è contabilizzato il fondo pluriennale vincolato (FPV) di parte corrente

e capitale al 31.12.2023, al netto dell’eventuale salario accessorio contabilizzato fra i ratei passivi.

Si riporta di seguito il dettaglio della quota di FPV contabilizzata nei conti d’ordine:

Saldo al 31/12/2023

Fpv corrente 545.563,47

- Quota salario accessorio 205.925,32

Fpv capitale 8.771.047,72
Totale impegni esercizi 
futuri

9.110.685,87
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Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio

Non si rilevano fatti importanti dopo la chiusura dell’esercizio.

Destinazione del risultato d’esercizio

L’ente procede alla destinazione del risultato positivo di esercizio pari a € 127.454,98 a:

Importo

Riserva risultato economico esercizi precedenti 127.454,98

Totale 127.454,98

Il Conto Economico

Nel conto economico della gestione sono rilevati  i  componenti  positivi  e negativi  secondo i  criteri  di

competenza economica.

Si riporta il quadro sintetico e in forma scalare dell’esercizio e le variazioni subite rispetto allo scorso

anno: 

CONTO ECONOMICO

31/12/2023 31/12/2022 Variazione

A

Totale componenti 
positivi della 
gestione 30.855.271,55 32.630.501,55 -1.775.230,00

B

Totale componenti 
negativi della 
gestione 30.233.503,44 31.815.262,25 -1.581.758,81

Risultato della
gestione 621.768,11 815.239,30 -193.471,19

C
Proventi ed oneri 
finanziari
Totale proventi 
finanziari 732.438,43 529.448,28 202.990,15
Totale oneri 
finanziari 1.088.472,50 1.127.087,81 -38.615,31

D
Rettifica di valore 
attività finanziarie

Rivalutazioni 0,00 0,00 0,00

Svalutazioni 618.393,96 0,00 618.393,96
Risultato gestione 
finanziaria -974.428,03 -597.639,53 -376.788,50

Risultato della
gestione
operativa -352.659,92 217.599,77 -570.259,69

E
Totale proventi 
straordinari 3.610.429,34 2.553.773,43 1.056.655,91

E
Totale oneri 
straordinari 2.718.923,30 2.037.494,47 681.428,83
Risultato gestione 
straordinaria 891.506,04 516.278,96 375.227,08

Risultato prima
delle imposte 538.846,12 733.878,73 -195.032,61
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Imposte 411.391,14 439.900,58 -28.509,44

Risultato
d’esercizio 127.454,98 293.978,15 -166.523,17

Al  termine  dell’esercizio  il  conto  economico  evidenzia,  come  differenza  tra  i  ricavi  e  i  proventi  di

competenza  economica  dell’esercizio  e  i  costi  e  gli  oneri  di  competenza  economica  del  medesimo

esercizio,  il  risultato  economico,  che  può  essere  costituito  da  un  avanzo  economico,  un  disavanzo

economico  o  dal  pareggio  economico.  Al  riguardo  è  fondamentale  sottolineare  che  le  Pubbliche

Amministrazioni  non  perseguono  l’obiettivo  di  un  risultato  economico  positivo  ma  l’equilibrio  tra

componenti positive e negative nel medio periodo. Infatti, in quanto determinato anche dalla potestà di

imposizione tributaria o da trasferimenti da altri livelli di governo, il risultato economico delle Pubbliche

Amministrazioni  è  un  indicatore  della  capacità  di  mantenere  nel  tempo un  equilibrio  tra  componenti

economiche positive e negative nel perseguimento delle proprie finalità istituzionali, e non della capacità

di produrre ricchezza attraverso la propria gestione. 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile integrato con la contabilità finanziaria

e con la rilevazione, con la tecnica della partita doppia, delle scritture di assestamento e rettifica.

Componenti positivi della gestione

Per  quanto  riguarda  i  componenti  positivi  dell’esercizio,  il  principio  della  contabilità  economico-

patrimoniale prevede l’assimilazione tra entrate accertate e ricavi. Tale equivalenza è assoluta per i primi

tre titoli delle entrate, fatta salva la verifica della competenza economica e della voce trasferimenti.

Per  gli  altri  titoli  del  bilancio  finanziario  si  rende  necessario  verificare  la  componente  economica  o

patrimoniale. Le alienazioni inoltre richiedono il confronto fra l’importo accertato e il valore di carico del

bene nell’inventario. Per gli oneri di urbanizzazione è necessario distinguere la quota destinata a parte

corrente dalla quota riservata alla parte capitale. La prima dovrà essere imputata ai proventi straordinari,

mentre la quota capitale è una posta del patrimonio netto.

Proventi da tributi
La voce comprende i proventi di natura tributaria (imposte, tasse, ecc.) di competenza economica 
dell’esercizio. Sono di competenza economica dell’esercizio i tributi accertati nell’esercizio nella 
contabilità finanziaria. Sono compresi in questa voce quelli che in contabilità finanziaria sono 
accertamenti al titolo 1 delle entrate (Tributi).

Proventi da fondi perequativi
La voce comprende i proventi di natura tributaria derivanti dai fondi perequativi di competenza economica
dell’esercizio.  Sono  di  competenza  economica  dell’esercizio  i  fondi  accertati  nell’esercizio  2023  in
contabilità finanziaria.

Proventi da trasferimenti e contributi

La voce comprende tutti i proventi relativi all’anno 2023 relativi alle risorse finanziarie correnti trasferite 
all’ente dallo Stato, dalla Regione, da organismi comunitari e internazionali, da altre Amministrazioni 
pubbliche.
Il principio contabile prevede che i trasferimenti in conto capitale siano stornati per l’intero importo e sia

creato  un  apposito  “Risconto  passivo”  in  quanto  finalizzati  al  finanziamento  di  immobilizzazioni.  Il

provento è pertanto sospeso fino a quando il bene entrerà in funzione, quando sarà rilevato un provento

come sterilizzazione della quota di ammortamento dell’immobile stesso.

Ricavi dalle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici
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La voce comprende tutti i proventi riferiti alla gestione di beni, alla vendita di beni e alle prestazioni di

servizi. Relativamente a questa tipologia di proventi si osserva che è parte di quanto accertato al titolo 3

delle entrate. 

Altri ricavi e proventi diversi

Sono compresi in questa voce i proventi di competenza economica dell’esercizio, non riconducibili ad 
altre voci del conto economico e che non rivestono carattere straordinario. 

Si riporta di seguito la composizione dei Componenti positivi della gestione: 
Saldo al 
31/12/2023

Saldo al 
31/12/2022

Variazioni

COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

Proventi da tributi 13.820.641,31 14.305.549,27 -484.907,96

Proventi da fondi perequativi 4.140.012,72 4.111.336,05 28.676,67

Proventi da trasferimenti e contributi 7.385.392,73 8.741.754,69 -1.356.361,96

Proventi da trasferimenti correnti 6.925.315,38 7.809.866,54 -884.551,16

Quota annuale di contributi agli 
investimenti

460.077,35 931.888,15 -471.810,80

Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00

Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi 
da servizi pubblici

2.545.968,91 2.586.758,60 -40.789,69

Proventi derivanti dalla gestione dei beni 1.198.759,71 1.369.507,65 -170.747,94

Ricavi dalla vendita di beni 255.479,21 226.928,58 28.550,63

Ricavi e proventi dalla prestazione di 
servizi

1.091.729,99 990.322,37 101.407,62

Variazioni nelle rimanenze di prodotti in 
corso di lavorazione, etc. (+/-)

0,00 0,00 0,00

Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00 0,00

Incrementi di immobilizzazioni per lavori 
interni

0,00 0,00 0,00

Altri ricavi e proventi diversi 2.963.255,88 2.885.102,94 78.152,94

Totale componenti positivi della gestione 30.855.271,55 32.630.501,55 -1.775.230,00

Componenti negativi della gestione

Per quanto concerne i componenti negativi di esercizio, sono stati  considerati  nell’esercizio, oltre agli

impegni pagati, quelli liquidati o liquidabili alla data del 31/12/2023. 

Acquisti di materie prime e/o beni di consumo 

Sono iscritti in tale voce i costi per l’acquisto di materie prime, merci e beni di consumo necessari al

funzionamento  dell’attività  ordinaria  dell’ente.  Nel  corso  dell’esercizio  i  costi  sono  rilevati  in

corrispondenza alla liquidazione della spesa per l’acquisto dei beni (comprensivo di IVA, esclusi i costi

riguardanti le gestioni commerciali), fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture

di assestamento economico al fine di considerare eventuali ratei passivi e risconti attivi. 

Prestazioni di servizi

Sono iscritti in tale voce i costi relativi all’acquisizione di servizi connessi alla gestione operativa. I costi 
rilevati in questa voce derivano dalle spese per prestazioni di servizi. 
Le somme liquidate relativamente a costi ed oneri per prestazioni di servizi registrati in contabilità 
finanziaria costituiscono costi di competenza dell’esercizio, fatte salve le rettifiche e le integrazioni 
effettuate in sede di scritture di assestamento economico al fine di considerare eventuali ratei passivi e 
risconti attivi.

Utilizzo beni di terzi 
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Sono iscritti in tale voce i corrispettivi per l’utilizzo di beni di terzi, nella sostanza i fitti passivi ed i noleggi.

I  costi  rilevati  in  questa  voce  derivano  dalle  spese  liquidate  per  le  corrispondenti  spese  rilevate  in

contabilità  finanziaria,  fatte  salve  le  rettifiche  e  le  integrazioni  effettuate  in  sede  di  scritture  di

assestamento economico al fine di considerare eventuali ratei passivi e risconti attivi.

Trasferimenti e contributi 

Sono iscritti in tale voce le risorse finanziarie correnti trasferite in assenza di controprestazione ad altri

soggetti, quali: amministrazioni pubbliche, imprese, associazioni, cittadini. La liquidazione di spese per

trasferimenti correnti ad amministrazioni pubbliche e a privati costituisce pertanto un onere di competenza

dell’esercizio.  Gli  oneri  rilevati  in  questa  voce  derivano  dalle  corrispondenti  spese  impegnate  nella

contabilità finanziaria. 

I contributi agli investimenti che costituiscono costi di carattere straordinario di competenza economica

dell’esercizio. Gli oneri rilevati in questa voce derivano dalle corrispondenti spese impegnate in contabilità

finanziaria.

Personale 

Sono iscritti  in  tale voce tutti  i  costi  sostenuti  nell’esercizio per il  personale dipendente (retribuzione,

straordinari,  indennità,  oneri  previdenziali  ed  assicurativi  a  carico  dell’ente,  indennità  di  fine  servizio

erogate dal datore di lavoro), liquidati in contabilità finanziaria ed integrati nel rispetto del principio della

competenza economica, il  tutto al lordo del costo del lavoro accessorio che sarà liquidato in esercizi

successivi. 

Il  principio  contabile  specifica  che  la  voce  di  costo  del  personale  non  comprende  i  componenti

straordinaridella retribuzione quali,  ad esempio,  gli  arretrati  (compresi  quelli  contrattuali),  che devono

essere ricompresi tra gli oneri straordinari alla voce “altri oneri straordinari”.

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati infortuni gravi sul lavoro che hanno comportato lesioni gravi

o gravissime al personale dipendente, né si sono registrati addebiti in ordine a malattie professionali su

dipendenti  o  ex  dipendenti  e  cause  di  mobbing  per  cui  l’ente  è  stato  dichiarato  definitivamente

responsabile. 

Ammortamenti di immobilizzazioni materiali e immateriali

Gli ammortamenti sono stati calcolati sulla base della durata utile del cespite e del suo sfruttamento nella

fase produttiva, tenendo delle aliquote previste dai  decreti  ministeriali. Trova allocazione in tale voce

anche la quota di costo relativa ai costi pluriennali che, nel rispetto del principio della competenza, sono

ripartiti  su  più  esercizi.  La  procedura  di  ammortamento  è  necessaria  per  le  immobilizzazioni  la  cui

utilizzazione è limitata nel tempo in quanto soggette a deperimento o  obsolescenza. L’ammortamento

inizia  dal  momento  in  cui  il  bene  è  pronto  per  l’uso,  ossia  quando  è  nel  luogo  e  nelle  condizioni

necessarie per funzionare secondo le aspettative dell’ente.

Gli ammortamenti compresi nel conto economico rilevano le quote di ammortamento annuali di 
competenza dell’esercizio. 
L’inventario  dei beni ammortizzabili è lo strumento in grado di consentire la corretta procedura di ammortamento, di

seguire il valore del singolo bene in ogni momento e di determinare, all’atto della dismissione, la plusvalenza o la

minusvalenza. Nel registro dei beni ammortizzabili sono indicati, per ciascun bene, l’anno di acquisizione, il costo, il

coefficiente di ammortamento, la quota annuale di ammortamento, il fondo di ammortamento nella misura raggiunta

al termine del precedente esercizio, il valore residuo e l’eventuale dismissione del bene, ed il fondo di ammortamento

dell’esercizio.
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Per la definizione del piano di ammortamento, si applicano i coefficienti  di ammortamento previsti  nei “Principi e

regole contabili  del  sistema di  contabilità  economica  delle  amministrazioni  pubbliche”,  predisposto dal  Ministero

dell’Economia e delle Finanze-Ragioneria Generale dello Stato, e successivi aggiornamenti.

Svalutazioni dei crediti

L’accantonamento rappresenta l’ammontare della svalutazione dei crediti di funzionamento quale quota di
presunta inesigibilità che deve gravare sull’esercizio in cui le cause di inesigibilità si potrebbero 
manifestare con riferimento ai crediti iscritti nello stato patrimoniale. 
Corrisponde all’incremento di FCDE risultante nel rendiconto finanziario fra l’anno 2023 e l’anno 2022, 
aumentato della quota di crediti inesigibili stralciati dal conto del bilancio come da principio contabile 
allegato n.4/3 al punto 6.2 b1 e ridotto degli eventuali utilizzi.

Variazioni delle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo 

In tale voce rientra la variazione delle rimanenze di materie prime, merci e beni di consumo acquistate e

non utilizzate alla chiusura dell’esercizio. Tale variazione è pari alla differenza tra il valore iniziale ed il

valore finale delle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo.  La valutazione delle rimanenze di

materie prime e/o beni di consumo è effettuata secondo i criteri di cui all’art. 2426 n. 9 del codice civile.

Accantonamenti ai fondi costi futuri e ai fondi rischi

Tali  voci  costituiscono  uno  dei  collegamenti  tra  la  contabilità  finanziaria  e  la  contabilità  economico-

patrimoniale. Gli accantonamenti confluiti nel risultato di amministrazione finanziario devono presentare lo

stesso importo dei corrispondenti accantonamenti effettuati in contabilità economico-patrimoniale (esclusi

gli accantonamenti effettuati in contabilità finanziaria in attuazione dell’art. 21 della legge n. 175 del 2016

e dell’art. 1 commi 551 e 552 della legge n. 147 del 2013). 

L’importo del fondo così determinato trova piena corrispondenza con il valore presente nel risultato di 
amministrazione finanziario (avanzo).

Oneri diversi di gestione 

È una voce residuale nella quale sono rilevati gli oneri della gestione di competenza dell’esercizio non 
classificabili nelle voci precedenti, rientranti in contabilità finanziaria tra i “rimborsi e poste correttive delle 
entrate” e parte tra le “altre spese correnti”.

Si riporta di seguito la composizione dei componenti negativi della gestione:

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni

COMPONENTI 
NEGATIVI DELLA 
GESTIONE

Acquisto di materie
prime e/o beni di 
consumo

229.885,44 260.720,87 -30.835,43

Prestazioni di 
servizi

14.855.103,73 15.503.761,00 -648.657,27

Utilizzo beni di terzi 533.157,49 718.731,87 -185.574,38

Trasferimenti e 
contributi

3.360.972,75 4.150.998,08 -790.025,33

Trasferimenti 
correnti

2.907.153,92 3.847.365,96 -940.212,04

Contributi agli 
investimenti ad 
Amministrazioni 
pubbliche

77.443,41 211.463,35 -134.019,94

Contributi agli 
investimenti ad 
altri soggetti

376.375,42 92.168,77 284.206,65

Personale 6.441.046,81 6.133.213,44 307.833,37

Ammortamenti e 
svalutazioni

3.950.245,13 4.005.648,01 -55.402,88
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Ammortamenti di
immobilizzazioni 
immateriali

25.282,26 41.059,07 -15.776,81

Ammortamenti di
immobilizzazioni 
materiali

3.924.962,87 3.863.474,46 61.488,41

Altre 
svalutazioni 
delle 
immobilizzazioni

0,00 0,00 0,00

Svalutazione dei 
crediti

0,00 101.114,48 -101.114,48

Variazioni nelle 
rimanenze di 
materie prime e/o 
beni di consumo 
(+/-)

49.938,71 -80.062,37 130.001,08

Accantonamenti 
per rischi

0,00 0,00 0,00

Altri 
accantonamenti

94.227,85 372.966,72 -278.738,87

Oneri diversi di 
gestione

718.925,53 749.284,63 -30.359,10

Totale componenti 
negativi della 
gestione

30.233.503,44 31.815.262,25 -1.581.758,81

Saldo gestione ordinaria

La gestione ordinaria ha subito la seguente evoluzione:
Saldo al 
31/12/2023

Saldo al 
31/12/2022

Variazioni

Differenza fra comp.
positivi e negativi 
della gestione

621.768,11 815.239,30 -193.471,19

Nell’esercizio 2023, si rileva un peggioramento di suddetto risultato, rispetto all’esercizio precedente, 
dovuto principalmente ad una diminuzione dei componenti positivi della gestione.
Prima di giungere al risultato della gestione complessiva viene evidenziato separatamente l’impatto che 
deriva dall’attività di origine esterna, ossia dai proventi e dagli oneri finanziari, prendendo in 
considerazione i proventi derivanti dalle proprie partecipate/controllate sotto forma di dividendi, la 
remunerazione delle operazioni creditizie attive e gli oneri derivanti dal ricorso all’indebitamento.

Gestione finanziaria

Proventi da partecipazioni

Tale voce comprende:

- utili e dividendi da società controllate e partecipate. In tale voce si collocano gli importi relativi alla

distribuzione di utili e dividendi di società controllate e partecipate. 

- avanzi distribuiti. In tale voce si collocano gli avanzi della gestione distribuiti da enti ed organismi

strumentali, aziende speciali, consorzi dell’ente. 

- altri utili e dividendi. In tale voce si collocano gli importi relativi alla distribuzione di utili e dividendi

di società diverse da quelle controllate e partecipate. 

Altri proventi finanziari

Sono iscritti  in tale voce gli importi  relativi agli interessi attivi di competenza economica dell’esercizio,

rilevati  sulla base degli  accertamenti  dell’anno di  riferimento,  fatte salve le rettifiche e le integrazioni

effettuate in sede di scritture di assestamento economico al fine di considerare eventuali  ratei attivi e

risconti passivi.
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Interessi passivi

Sono iscritti in tale voce gli interessi passivi di competenza dell’esercizio rilevati in base alle liquidazioni 
dell’esercizio e riferiti ai debiti di finanziamento.
Si riporta di seguito la composizione dei Proventi e oneri finanziari:

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni

PROVENTI  ED  ONERI

FINANZIARI

Proventi finanziari

Proventi da partecipazioni 558.894,69 377.923,92 180.970,77

Da società controllate 0,00 0,00 0,00

Da società partecipate 393.670,75 377.923,92 15.746,83

Da altri soggetti 165.223,94 0,00 165.223,94

Altri proventi finanziari 173.543,74 151.524,36 22.019,38

Totale  proventi

finanziari

732.438,43 529.448,28 202.990,15

Oneri finanziari

Interessi  ed  altri  oneri

finanziari

1.088.472,50 1.127.087,81 -38.615,31

Interessi Passivi 1.088.472,50 1.127.087,81 -38.615,31

Altri Oneri Finanziari 0,00 0,00 0,00

Totale oneri finanziari 1.088.472,50 1.127.087,81 -38.615,31

Totale  proventi  e  oneri

finanziari

-356.034,07 -597.639,53 241.605,46

Rettifiche di valore di attività finanziarie

Le rettifiche registrate  in questa  voce positive  ovvero negative,  hanno come contropartita nello stato

patrimoniale, l’incremento o la riduzione della partecipazione in corrispondenza.

Si riporta di seguito la composizione della voce “Rettifiche di valore di attività finanziarie” 

Saldo al 
31/12/2023

Saldo al 
31/12/2022

Variazioni

RETTIFICHE DI 
VALORE ATTIVITA' 
FINANZIARIE
Rivalutazioni 0,00 0,00 0,00

Svalutazioni 618.393,96 0,00 618.393,96

Totale rettifiche -618.393,96 0,00 -618.393,96

Gestione straordinaria

Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo

Sono iscritti  in tale voce i proventi di competenza economica di esercizi  precedenti che derivano da:

incrementi a titolo definitivo del valore di attività  (decrementi del valore di passività) rispetto alle stime

precedentemente operate. 

Trovano  allocazione  in  questa  voce  i  maggiori  crediti  derivanti  dal  riaccertamento  dei  residui  attivi

effettuato nell’esercizio considerato e le altre variazioni positive del patrimonio non derivanti dal conto del
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bilancio, quali ad esempio, donazioni, acquisizioni gratuite, rettifiche positive per errori di rilevazione e

valutazione nei precedenti esercizi. 

Sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo 
Sono iscritti in tale voce gli oneri aventi competenza economica in esercizi precedenti ma da cui derivano 
a titolo definitivo decrementi del valore di attività o incrementi a titolo definitivo del valore di passività, 
connessi principalmente al valore delle immobilizzazioni o dei crediti. 
Sono  costituite  prevalentemente  dagli  importi  relativi  alla  riduzione  di  crediti  o  alla  riduzione  di  valore  di

immobilizzazioni. Le insussistenze possono derivare anche da minori valori  dell’attivo per perdite, eliminazione o

danneggiamento di beni e da rettifiche per errori di rilevazione e valutazione nei precedenti esercizi.

Plusvalenze patrimoniali

Corrispondono alla differenza positiva tra il  corrispettivo o indennizzo conseguito, al netto degli  oneri

accessori  di  diretta  imputazione  e  il  valore  netto  delle  immobilizzazioni  iscritto  nell’attivo  dello  stato

patrimoniale. Derivano da: 

(a) cessione o conferimento a terzi di immobilizzazioni; 

(b) permuta di immobilizzazioni; 

(c) risarcimento in forma assicurativa o meno per perdita di immobilizzazione.

Minusvalenze Patrimoniali

Hanno significato simmetrico rispetto alle plusvalenze, e accolgono quindi la differenza, ove negativa, tra

il  corrispettivo  o  indennizzo  conseguito  al  netto  degli  oneri  accessori  di  diretta  imputazione  e  il

corrispondente valore netto delle immobilizzazioni iscritto nell’attivo dello stato patrimoniale.

Altri oneri e costi straordinari
Sono allocati in tale voce gli altri oneri e costi di carattere straordinario di competenza economica 
dell’esercizio. Vi trovano allocazione le spese liquidate riconducibili ad eventi straordinari (non ripetitivi). 
La voce riveste carattere residuale, trovando allocazione in essa tutti i valori economici negativi non 
allocabili in altra voce di natura straordinaria. 

Ai fini della verifica della esatta correlazione tra i dati del conto del bilancio e i risultati economici è stato 
effettuato il seguente riscontro: 
rilevazione nella voce E .24 c. del conto economico come “Insussistenze del passivo” dei minori residui 
passivi iscritti come debiti nel conto del patrimonio dell’anno precedente;
rilevazione nella voce E.24 c. del conto economico come “Sopravvenienze attive” dei maggiori residui
attivi  iscritti  come  crediti  nel  conto  del  patrimonio  dell’anno  precedente,  nonché  il  valore  delle
immobilizzazioni acquisite gratuitamente; 
rilevazione nella voce E. 25 b. del conto economico come “Insussistenze dell’attivo” dei minori residui 
attivi iscritti come crediti nel conto del patrimonio dell’anno precedente;
rilevazione di plusvalenze (voce E.24 d.) o minusvalenze (voce E.25 c.) patrimoniali riferite alla cessione 
di cespiti (pari alla differenza tra indennizzo o prezzo di cessione e valore contabile residuo). 

Si riporta di seguito la composizione dei Proventi e oneri straordinari:
Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni

PROVENTI ED ONERI 
STRAORDINARI

Proventi straordinari

Proventi da permessi da 
costruire

458.200,00 0,00 458.200,00

Proventi da trasferimenti 
in conto capitale

0,00 0,00 0,00

Sopravvenienze attive e 
insussistenze del 
passivo

3.152.229,34 2.553.773,43 598.455,91

Plusvalenze patrimoniali 0,00 0,00 0,00

Altri proventi straordinari 0,00 0,00 0,00

Totale proventi straordinari 3.610.429,34 2.553.773,43 1.056.655,91
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Oneri straordinari

Trasferimenti in conto 
capitale

0,00 0,00 0,00

Sopravvenienze passive 
e insussistenze 
dell’attivo

2.536.532,19 1.982.373,19 554.159,00

Minusvalenze 
patrimoniali

0,00 0,00 0,00

Altri oneri straordinari 182.391,11 55.121,28 127.269,83

Totale oneri straordinari 2.718.923,30 2.037.494,47 681.428,83

Totale proventi e oneri 
straordinari

891.506,04 516.278,96 375.227,08

Imposte

Sono inseriti, rispettando il principio della competenza economica, gli importi riferiti a imposte sul reddito 
e IRAP corrisposte dall’ente durante l’esercizio. Si considerano di competenza dell’esercizio le imposte 
liquidate nella contabilità finanziaria, fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture 
di assestamento economico. Gli altri tributi sono contabilizzati nella voce “oneri diversi di gestione” salvo 
che debbano essere conteggiati ad incremento del valore di beni (ad es. IVA indetraibile). 
Si riporta di seguito l’ammontare delle Imposte: 

Saldo al 
31/12/2023

Saldo al 
31/12/2022

Variazioni

Imposte 411.391,14 439.900,58 -28.509,44

Risultato d’esercizio

Il risultato economico d’esercizio ammonta a euro 127.454,98.

Come si evince dal grafico sottostante, il risultato d’esercizio ha subito, rispetto all’esercizio precedente, 

una riduzione dovuta, come illustrato nei paragrafi iniziali, agli effetti della crisi che hanno provocato 

incrementi significativi delle voci di costo.

Tale variazione è imputabile principalmente alla gestione straordinaria che ha subito la maggiore 
variazione rispetto al precedente esercizio.

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni

Gestione 
ordinaria 621.768,11 815.239,30 -193.471,19
Gestione 
finanziaria -356.034,07 -597.639,53 241.605,46
Gestione 
straordinaria 891.506,04 516.278,96 375.227,08
Imposte 411.391,14 439.900,58 -28.509,44

RISULTATO
DELL'ESERCIZI

O 127.454,98 293.978,15 -166.523,17
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Il risultato al netto della gestione straordinaria è il seguente:

Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni

Risultato al netto
della gestione 
straordinaria -764.051,06 -222.300,81 -541.750,25

PARTE III

ENTI ED ORGANISMI PARTECIPATI
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La situazione al 31/12/2022 delle Partecipazioni è rappresentata attraverso le seguenti tabelle di sintesi. 

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA ENTI DI DIRITTO PRIVATO CONTROLLATI ED ENTI PUBBLICI VIGILATI

Ulteriori informazioni sono rinvenibili nell’apposito sito Amministrazione Trasparente DI 14 marzo 2013 n. 33. 
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GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA DEL COMUNE DI CENTO

Con  verbale  n.  198  del  22/12/2023  la  Giunta  Comunale  ha  approvato  la  “RICOGNIZIONE ENTI,  AZIENDE E
SOCIETA'  COSTITUENTI  IL  GRUPPO  AMMINISTRAZIONE  PUBBLICA COMUNE  DI  CENTO  EX  ART.3  DEL
PRINCIPIO  CONTABILE  APPLICATO  CONCERNENTE  IL  BILANCIO  CONSOLIDATO  ALLEGATO  4/4  AL
D.LGS.N.118/2011 E SS.MM.II. - AGGIORNAMENTO AL 31/12/2023, trasmessa alle società e agli enti inclusi nel
perimetro di consolidamento con nota prot. n. 0004373 del 19/01/2024. Ai sensi della delibera citata il Gruppo di
Amministrazione Pubblica alla data del 31/12/2023 risulta:

DENOMINAZIONE  DEGLI  ENTI  FACENTI  PARTE
DEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA
ESERCIZIO 2022

QUOTA  DI
PARTECIPAZIONE

Capo-gruppo
intermedia

ORGANISMI STRUMENTALI
- -

ENTI STRUMENTALI CONTROLLATI
FONDAZIONE TEATRO G. BORGATTI 100,00 %

ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI
AZIENDA CASA EMILIA ROMAGNA PROVINCIA DI
FERRARA

8,27 % 

DESTINAZIONE TURISTICA ROMAGNA 0,23 %

SOCIETA’ CONTROLLATE
C.M.V. SERVIZI SRL 96,50 %

SOCIETA’ PARTECIPATE
CLARA S.p.A. 15,73 %
LEPIDA S.c.p.A. 0,0014%

*Con Deliberazione n. 99 del 07/11/2022, ad oggetto “SCIOGLIMENTO CON CESSAZIONE DEL CONSORZIO STRADA VIA CASONI – APPROVAZIONE, il
Consiglio Comunale ha deliberato 1) di approvare lo scioglimento con conseguente cessazione del “Consorzio Strada Via Casoni” dando mandato al Sindaco pro
tempore a partecipare alle assemblee straordinarie del Consorzio, nelle quali sarà posto all’ordine del giorno lo scioglimento del Consorzio medesimo.
**Con Deliberazione n. 100 del 07/11/2022, ad oggetto “SCIOGLIMENTO CON CESSAZIONE DEL CONSORZIO STRADA VIA BUTTIERI – APPROVAZIONE.”,
il Consiglio Comunale ha deliberato di approvare lo scioglimento con conseguente cessazione del “Consorzio Strada Via Buttieri” dando mandato al Sindaco pro
tempore a partecipare alle assemblee straordinarie del Consorzio, nelle quali sarà posto all’ordine del giorno lo scioglimento del Consorzio medesimo.
***Lepida S.c.p.A è una partecipata direttamente per una quota del 0,0014% ed indirettamente tramite ACER Ferrara per una quota di 0,0014%.

Il  perimetro  del  consolidamento  nell’ambito  del  Gruppo  Amministrazione  Pubblica  include  i  seguenti  organismi
strumentali, società ed enti:

PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO 2022
(elencati per tipologia)

QUOTA DI
PARTECIPAZIONE

METODO  DI
CONSOLIDAMENT
O

ENTI STRUMENTALI CONTROLLATI

FONDAZIONE TEATRO G. BORGATTI 100,00 % INTEGRALE

ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI
AZIENDA  CASA  EMILIA  ROMAGNA
PROVINCIA DI FERRARA

8,27 % PROPORZIONALE

SOCIETA’ CONTROLLATE
C.M.V. SERVIZI SRL 96,50 % INTEGRALE

SOCIETA’ PARTECIPATE
CLARA S.p.A. 15,73 % PROPORZIONALE
LEPIDA S.c.p.A. 0,0014 % PROPORZIONALE
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Dalle verifiche effettuate risulta che i  seguenti  gli  organismi partecipati  hanno approvato il  bilancio d’esercizio al
31/12/2022:
1 ACER PROVINCIALE DI FERRARA – approvato dalla Conferenza degli enti con delibera n.1 del 14/06/2023;
2 C.M.V. SERVIZI SRL approvato dall’assemblea congiunta dei soci in data 12/05/2023;
3 CLARA SPA - approvato dall’assemblea dei soci in data 28/04/2023;
4 LEPIDA SCPA - approvato dall’assemblea dei soci in data 15/06/2023;
5 Fondazione Teatro Borgatti – approvato dall’assemblea soci in data 5/09/2023

I bilanci degli altri organismi partecipati sono consultabili nei seguenti link:
 http://www.acerferrara.it/p/331/bilancio-preventivo-e-consuntivo.html  

 https://cmvenergiaimpianti.portaleamministrazionetrasparente.it/pagina731_bilancio-preventivo-e-  
consuntivo.html

 https://cmvservizi.portaleamministrazionetrasparente.it/pagina731_bilancio-preventivo-e-consuntivo.html  

 https://www.lepida.net/societa-trasparente/bilanci/bilancio  

 https://claraspa.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/dettaglio-trasparenza?  
p_p_id=jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p
_p_mode=view&p_p_col_id=column-
2&p_p_col_count=1&_jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet_current-page-
parent=7049&_jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet_current-page=7050 

 https://www.fondazioneteatroborgatti.it/trasparenza-amministrativa/   - Sezione Bilanci Consuntivi

Non risulta accessibile il sito internet di ETFM S.r.l. in liquidazione, in quanto non più attivo e anche il sito di C.M.V.
Energia&Impianti S.r.l. a seguito della fusione per incorporazione con C.M.V. Servizi S.r.l. 

Riduzione compensi CdA e Amministratori unici
Le società hanno reso la comunicazione relativa al vincolo imposto dall'art. 16 c.1 del D.L. 90/2014 (80% del costo
complessivamente sostenuto nell'Anno 2013); di seguito i protocolli del riscontro:

- CMV Servizi S.r.l.: prot. n. 11815 del 20/02/2024;

- Clara S.p.A.: prot. n. 12394 del 22/02/2024;

- CMV Energia&Impianti S.r.l.: prot. n. 9502 del 21/02/2024;

- Lepida S. c. p.A.: prot. n. 12025 del 23/02/2024;

- Acosea Impianti S.r.l.: prot. n. 0013865 del 29/0/2024;

- SI.Pro. S.p.A.: prot. n. 10594 del 14/02/2024;

L'art. 11 si riferisce a società in controllo pubblico, quindi Hera S.p.A. non è contemplata. 

PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA’ 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n.°16 in data 30/03/2015 è stato approvato il  Piano operativo per la
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni detenute dal Comune di Cento ai sensi dell’art. 1, commi 611 e
612 della Legge 23.12.2014, n. 190 a cui ha fatto seguito la relazione che dava conto dei risultati ottenuti nell’anno
2015. Entrambi i documenti sono stati pubblicati sul sito istituzionale, nella Sezione “Amministrazione trasparente” e
trasmessi alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti. 
L’Ente ha provveduto il 29/09/2017 con verbale di Consiglio n. 88 alla revisione straordinaria delle partecipazioni
possedute,  direttamente  e  indirettamente,  individuando  quelle  che  devono  essere  dismesse.  L’esito  di  tale
ricognizione:

- è stato comunicato, con le modalità previste dall’art.  17 del D.L. 90/2014, convertito con modificazioni dalla
Legge 114/2014, in data 27/10/2017;
- è stato inviato alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti in data 6/10/2017 e 9/10/2017;
- è stato inviato alla struttura competente per l’indirizzo, il controllo e il monitoraggio previsto dall’art.15 del D.Lgs.
175/2016 come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017 n.100, in data 27/10/2017.

Per gli  Enti  territoriali, il  suddetto provvedimento di ricognizione costituisce aggiornamento del piano operativo di
razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, comma 612, l. n. 190/2014.
Lo scopo della ricognizione era quello di individuare le partecipazioni detenute in società non riconducibili ad alcuna
delle categorie previste dall’art. 4, commi 1, 2 e 3, ovvero che non soddisfino i requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2, o
che ricadono in una delle ipotesi indicate all’art. 20, comma 2 del medesimo Decreto. 
Una volta operata tale ricognizione straordinaria, le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo, ai sensi dell’art. 20 del
TUSP,  di  procedere  annualmente  alla  revisione  periodica  delle  partecipazioni  detenute  predisponendo,  ove  ne
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ricorrano  i  presupposti,  un  piano  di  riassetto  per  la  loro  razionalizzazione.  A  tale  obbligo  sono  tenute  le
amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma 2,  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  i  loro  consorzi  o
associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli enti pubblici economici e le autorità di sistema portuale (art. 2, comma 1,
lettera a), del TUSP).

Il Consiglio comunale in data 29.12.2023 con atto n. 124 ha approvato entro la razionalizzazione periodica, ai sensi
dell’art. 20 del d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i., delle partecipazioni dirette ed indirette detenute dal comune di
Cento – dati  riferiti  al 31/12/2022. In esso vengono indicate le partecipazioni societarie che il  Comune di Cento
intende razionalizzare.

A seguito della delibera di Consiglio Comunale relativa alla razionalizzazione delle partecipazione con riferimento ai
dati al 31.12.2022, sono state mantenute le partecipazioni societarie in essere. In merito alla società CMV Energia &
Impianti srl si rileva che nell’assemblea dei soci del 13.12.2022 i comuni soci, previa valutazione dei risultati ottenuti e
considerata la possibilità di mettere a reddito la gestione post mortem della discarica con concessione del diritto di
superficie, hanno conferito mandato all’Amministratore di predisporre un progetto di fusione con CMV Servizi S.r.l.. 

In  merito  alla  società  ETFM  srl  in  liquidazione,  si  rileva  che  in  sede  di  assemblea  ordinaria  tenutasi  in  data
16/11/2022, il Socio Unico – Comune di Cento ha espresso la propria presa d’atto del bilancio intermedio relativo
all’esercizio 2021 e del bilancio finale di liquidazione.

Analisi della gestione 2023

In sede  previsionale ed in sede di verifica degli equilibri di bilancio è stata effettuata una valutazione degli effetti
prodotti dai risultati di gestione degli organismi esterni, sul bilancio finanziario dell’ente, rilevando entrate da utili di
partecipate e non rilevando richieste di ripiano perdite da parte di alcun organismo o segnalate da responsabili di
servizio nell’ambito della propria gestione.

Si registrano dividendi di Hera S.p.A. per € 393.670,75 interamente incassati.

Tutti  gli  organismi esterni esaminati  presentano un risultato della gestione 2022 positivo, ad eccezione di C.m.v.
Servizi, che in ogni caso ha provveduto a ripianare la perdita di esercizio con le riserve disponibili.

Relativamente  a  CMV  Energia  &  Impianti  S.r.l.  si  da  atto  che  il  risultato  netto  relativo  all’esercizio  chiuso  al
31/12/2022, come riportato nel bilancio approvato dall’assemblea dei soci in data 28.03.2023, rileva un utile pari ad
euro  365.587 ed un Patrimonio  Netto  di  €  423.216,  a  fronte  di  di  un capitale  sociale  di  €  500.000;  approvato
dall’assemblea dei soci in data 28.03.2023.

Il progetto di fusione per incorporazione della CMV Energia & Impianti in CMV Servizi Srl, redatto ai sensi dell’art.
2501 ter del codice civile, è stato predisposto dagli Amministratori delle due società in data 26.06.2023 e pubblicato
sui rispettivi siti nonché trasmesso al Registro Imprese in data 29.06.2023. 

Il progetto di fusione per incorporazione di CMV Energia e Impianti S.r.l è stato approvato dal Consiglio Comunale del
Comune di Cento con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 95 del 13/11/2023. Contestualmente, il progetto è
stato approvato dai Consigli Comunali di tutti i Comuni soci (Terre del Reno, Vigarano Mainarda, Bondeno, Poggio
Renatico e Goro). In sede di assemblea straordinaria, in data 15/11/2023, entrambe le società, incomporante ed
incorporanda, hanno approvato il  progetto  di  fusione e autorizzato gli  Amministratori  a prendere parte all’atto di
fusione avvenuto in data 20/12/2023, debitamente iscritto al Registro imprese.

E’  stata  mantenuta  fra  gli  accantonamenti  del  risultato  di  amministrazione  una  quota  a  fondo  perfite  società
partecipate pari alla copertura dei 76.784 euro di differenza che consentono il consolidamento del patrimonio netto
della  partecipazione oltre  che  la  quota  dei  costi  emergenti,  entrambe le  quote  parametrate  alla  percentuale  di
partecipazione (88,14%), per un totale di € 250.038,00.

In merito alla procedura di liquidazione della società ETFM S.r.l. in liquidazione, con comunicazione di cui al prot. n.
0016204 del 22/03/2022, è stata inoltrata, per il tramite del Consiglio delle Autonomie Locali, alla Sezione regionale di
controllo della Corte dei Conti – Regione Emilia Romagna, la richiesta di parere “in ordine alla corretta applicazione
della  disciplina  inerente  la  sussistenza  delle  condizioni  che  integrino  l’ipotesi  di  deroga  al  divieto  generale  di
erogazioni finanziarie in favore di società partecipata in situazione deficitaria e, in particolare, in stato di liquidazione”.

Con deliberazione n. 67/2022/PAR, di cui al prot. n. 0035267 del 21/06/2022, la Sezione regionale di controllo della
Corte dei Conti, verificata l’ammissibilità soggettiva ed oggettiva della richiesta di parere di cui sopra, ha rilevato che
“(…) stante la messa in liquidazione della società in house, non si rinviene alcuna valida ragione, per giustificare un
apporto finanziario o per utilizzare il fondo perdite di cui all’art. 21 TUSP (…)”.

In sede di assemblea ordinaria tenutasi in data 16/11/2022, il Socio Unico – Comune di Cento ha espresso la propria
presa d’atto del bilancio intermedio relativo all’esercizio 2021 e del bilancio finale di liquidazione.

La società ETFM srl in liquidazione ha comunicato con prot. 0072814 del 23/12/2022 la presentazione telematica al
Registro imprese effettuata in data 22/12/2022 del  bilancio finale di liquidazione. Decorso il  termine di  90 giorni
dall’iscrizione  dell’avvenuto  deposito,  senza  che  siano  stati  proposti  reclami,  il  bilancio  finale  di  liquidazione
s’intenderà approvato ed il liquidatore dovrà chiedere la cancellazione della società dal registro delle imprese.
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La società risulta cessata e cancellata dal Registro Imprese dal 19.04.2023 e dal 24 Luglio 2023 è in liquidazione
giudiziale. 

Verifica situazione crediti e debiti reciproci (circolarizzazione)

La relazione sulla gestione da allegare al rendiconto deve illustrare anche gli esiti della verifica dei crediti e debiti
reciproci tra gli enti locali e i propri enti strumentali e società controllate e partecipate, come previsto dall'articolo 11,
comma 6, lettera j) del Dlgs 118/2011. 

L'informativa relativa ai crediti e debiti tra ente e soggetti partecipati deve essere asseverata dai rispettivi organi di
revisione e deve evidenziare analiticamente eventuali discordanze e riportarne le relative motivazioni. La Corte dei
conti, Sezione delle Autonomie, con la deliberazione n. 2/2016 ha evidenziato che l'asseverazione deve essere posta
sia  dall'organo  di  revisione  del  soggetto  partecipato  o  controllato  e  sia  dall'organo  di  revisione  dell'ente
partecipante/controllante.  Ciò  per  evitare  incongruenze  e  garantire  una  piena  attendibilità  dei  rapporti  di
credito/debito.

La rilevazione dei rapporti di credito/debito reciproci è inoltre propedeutica al bilancio consolidato e in particolare
all'operazione  di  elisione  delle  partite  infragruppo,  poiché  la  corretta  procedura  di  eliminazione  di  tali  poste
presuppone la certezza delle reciproche partite debitorie e creditorie. Bilancio consolidato che gli enti saranno tenuti
a predisporre sulla base delle risultanze delle operazioni di definizione del «gruppo amministrazione pubblica» e del
«perimetro di  consolidamento»,  definiti  con specifica deliberazione in base alle  previsioni  del  principio  contabile
allegato 5. 4/4 al Dlgs 118/2011.

L'adempimento è ispirato a norme di trasparenza e veridicità dei bilanci e mira a salvaguardare gli equilibri finanziari
attenuando il rischio di emersione di passività latenti per gli enti territoriali. La previsione di una nota informativa che
evidenzi le risultanze della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e
partecipate  si  inscrive  nell'ambito  delle  operazioni  per  il  bilancio  consolidato.  L'ambito  applicativo  della  norma
comprende in sostanza i soggetti che compongono il «gruppo amministrazione pubblica», da individuare secondo le
modalità e i  criteri  enunciati  nel principio applicato del bilancio consolidato. L'articolo 11-quater del D. lgs 118/11
definisce controllata da una regione o da un ente locale la società nella quale si ha il possesso, diretto o indiretto,
anche sulla  scorta  di  patti  parasociali,  della  maggioranza  dei  voti  esercitabili  nell'assemblea  ordinaria  o  di  voti
sufficienti per esercitare un'influenza dominante sull'assemblea ordinaria, oppure si ha il diritto, in virtù di un contratto
o di una clausola statutaria, di esercitare un'influenza dominante. Secondo le disposizioni richiamate i contratti di
servizio pubblico e gli  atti  di concessione stipulati  con società che svolgono prevalentemente l'attività oggetto di
questi contratti comportano l'esercizio di influenza dominante. Sono invece società partecipate, in base all'articolo 11-
quinquies del citato decreto legislativo, le società nella quale la regione o l'ente locale, direttamente o indirettamente,
dispone di una quota di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se si tratta di
società quotata. 

Con nota prot. 004373 del 19.01.2024 si chiedeva alle società facenti parte del GAP la trasmissione entro l’15 marzo
2024 del dato relativo ai crediti e debiti asseverato dall’organo incaricato della revisione legale dei conti.

In merito all’adempimento di cui sopra, per quanto riguarda la società Hera S.p.a., con recente deliberazione (n.
254/2021/PRSE), la Corte dei Conti - Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia Romagna ha espresso quanto
segue: “(…) si sottolinea ancora una volta che l’adempimento di cui all’art. 11, comma 6, lett. j), del d.lgs. n. 118/2011
riguarda i rapporti con tutti gli enti strumentali e con le società controllate e partecipate dal Comune, ivi comprese le
società quotate nei mercati regolamentati, in quanto l’attendibilità delle risultanze contabili è condizionata dal positivo
esito di tali adempimenti, funzionali alla verifica degli equilibri di bilancio. La necessità dell’asseverazione dei debiti e
dei  crediti  reciproci  da  parte  dei  rispettivi  organi  di  revisione  risulta  necessaria  al  fine  di  evitare  eventuali
incongruenze e per garantire la piena attendibilità dei dati.(…)”.

Alla luce di  quanto esposto, detta società,  pur non facendo parte del  perimetro di  consolidamento,  è stata resa
oggetto di verifica, rispetto situazione di debiti e crediti reciproci con l’Ente. Il Comune ha riscontrato alla società con
prot. n. 0017975/2024 del 19.03.2024.

Elenco degli enti componenti il gruppo amministrazione pubblica del comune di cento oggetto di verifica crediti/debiti reciproci

Denominazione soggetto Quota partecipazione

ACER PROVINCIALE DI FERRARA 8,27%

C.M.V. SERVIZI S.R.L. 96,50%

CLARA S.P.A. 15,73%

LEPIDA S.C.P.A. 0,0014%

FONDAZIONE TEATRO G. BORGATTI 100%

268



Elenco degli ulteriri enti oggetto di verifica crediti/debiti reciproci

Denominazione soggetto Quota partecipazione

SIPRO S.p.A. 0,51%

ACOSEA Impianti s.r.l. 8,26%

Hera S.p.A. 0,21143%

Si rimanda alla relazione sulle asseverazioni crediti/debiti, allegata al Rendiconto, a ex art. 11, comma 6, lettera j) del
D.Lgs. 118/2011 con riferimento agli enti strumentali e società controllate e partecipate nella quale sono riportati gli
esiti delle verifiche in merito ai debiti/crediti reciproci.
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